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Voto spreto 
I diritti 
retrocessi 

tTtPMIOIIODOTA 


u«l che colplace nel acomploliwsioi ira I penili 
di govemo non i sollento le drastica ilduiione 
deu a»a d^l voto segieM, ma il modo in evi si 
vuole leallsseni ^ quel compromesso venisse 
approvalo in Parlamento, Il voto segieto rimar¬ 
rebbe a difesa dei soli dlrilll ptcvisll dal primo dialo deùa 
parte prima della CosUtusione e dei diriiu della famiglia 
Dopo aver tanto parlalo di invecchiafflenlo della Cosiilu- 
aloneedlurgeniaoluna cultura aperta e moderna. De e Fai 
Uniscono cosi con I adottare una linea che plii chiusa e 
conservatrice non potrebbe essere Per loro il catalogo dei 
dlrilll è ancora quello ottocentesco Viene aiaeralo quasi 
un secolo di cultura giuridica e politica Della Cosittuslotie 
viene adollata una inleiprelaiione che larebbe inorridire II 
plit conservatore del suol autori, non dico quel Piero Cala¬ 
mandrei che proprio per la materia deldlrltu, l'aveva feli¬ 
cemente balieiaala •CosUtusione pnabiiei, capace dun¬ 
que di guardare loniarm più che di ricevere soltanto le 
torneine dtl pmwtft 

Vengono retrocessi a diritU di •serif Bcluttl I dlritU vecchi 
nuovi dei lavoratori e I intera gammadcldlritU^iticiLa 


alone II, 

te Lai . _ _ 

I Inaegnamento e della scuola vengono ra^te In seconda 
fila 

Non basta Neppure le modifiche della Coallluilane do¬ 
vrebbero più essere votate a KfuUnioaegnio Esoloeonll 
voto palese al dovrebbe procedere quahdo al tratterà di 
stabilite i diritd delle mmonnss tinfuWilcIte o reUgioae, di 
votare una imUm (Oggi più che hHir&ipieatille) dal 
Concordalo Dmrveromquestamaihi|eta,quaal|oi|ldico- 
sclenia sono meno itopeiu^ll è qi^,MpèilaÌÌIailme, 
che posaono aoligare in ntatariam itfifiigliar 


M 


a quel coRipiomesao non «tela eakanio l'erre- 
Iraieasa «la iMachInllà di tmacultura giuridica 
e politica. Rlv^ ima lli»a|,liytumM^jmrlpo- 

‘PUdllCa, sulle 


-'a.Odl-'- 


_MS, che incide 

aodionanlssan 

sue regole fondamenlid IKi|tlq« 

Che signlllea.1nleia. 1»^ 

M quando ai Iraitt di rito 

vate una legge MJtoìule. .. 

questa don sono più màleriaa mi 
merltevolidìeaaanafMeleallaaqla , 

diaionail diritu di librntà. Da domhnl In 
' s.magaricoapaaanullmliaaio- 
I, aarabbe affare di puri accoMI 
muri dovrebbaio quindi timllar 



mentare corne i tradii 
poi, camMaie la Costiti 
ni dei diritti delle mlnoranie, 
di mageidranaa. e I pariSiiMnt 
si a ratulcare praaaaU pefw da quiau o queU —.... 

Queslultimanonà un'lllàrione tnaMvala. In quItaU gM 
ni, infatti, non sdamo aottanto asalalenda al untaUvo di 


Imporre un pacchetto chiuso di riforme regolamenlarl, ma 
alla Inauguraalone di un metodo L'oppaawone chiede un- 
confronto aperto e avanaa tagioneyoli prnpoate, aH'intemo 
dalla stessa magglorenie al manifestano preoccupaalonl e 
sacrosanta voglia di discutere? SI risponde con I diktat, al 


mette In ques^me la soptamlvenaa del governo, non ci al 
la scrupolo nel minacclam lo sdogHmenlo delle Camere 

S I rimane pur sempre una prerogativa esclusiva del presi¬ 
le della Repubblica) Non potrebbe esaeipl conleima 
Hore delle pmuccupialoOl m cMiia tmnpn va dicendo 
l'obiettiva vero di qureta opeieiaanetifen-auna modlll- 
Ca del voto segreto, che nessuno più mette m discussione, 
ma una pesante riduiione del rirolo del Parlamento e del 
parlamentare uno stravolglmenlo del ptoceaso di riformai 
Islliualonale Privati quasi sempre pel voto aegretoe minac¬ 
ciati ogni giorno di esser rimandati a casa, conte potrebbe¬ 
ro i parlamentari della magglorania esercitare le loro firn 
iloni •senaa vincolo di mandato», e dunquein piena libertà, 
come vuole la CostliUalOne? 

Quello che Si annuncia, allora, non à l'aarvlo di un serio 
processo di rilorme E la riduaione agii mteressi conUngen 
tl, di una pane di quella che dovrebbe esoere una tose d| 
grondi e meditati camMamenti nelle iplituamni Possibile 






ìfBmaùa&tANDi 

I 7 ricdii 
sulddnto 


Divisi sulle risposte agli squilibri intemazionali 
consolidano l’intesa sulla stabilità dei cambi 

senza stratta 
paesi poveri 


Risarcimento danni 
chiesto 

dal Sud del mondo 


OA UNO Pii twerw inviati 


rasato 


silovledi 
cimento* dal 
IndustriaUakad 
vocili nql^ 
Ma sbuttemento. 


lipee- 
un•ris•^ 
del Dical 
i l dermi pr» 
mondo rial 
Eunasln- 


moiolMap^ 

■i RgnuNo OVEST ca un 

dialogo invisibile ue il pelesip 
dei congressi, dove si tengo¬ 
no la riunioni prepataiorie del 
Pini e la •controconlerenati 
che ISO groppi, delle esaocli- 
Ikmi di melrica crittiana ai 
Verdi al giovami dalle Spd elle 
easoeliiioni del voMUarielo, 
htmno oiganlsialo deli'tim 
parte dalle citia, eli UnNetilia 
lecnke. Se U dramme deU'ln- 
debltamenlo del Terso mon¬ 
da, a Barihio oiaaL esce dal 
tampio dalle dlscusalonl «tec- 

nlchev M gli eddeld el levori. 
g merito à eiiehe di questa una matillaiiàilpna otti al 
mobSliaalanc I panaripend ^aM cori quante Inqulsiu- 


Mo snuttamanto. E una 
da paicotribllc? pi ogni 
la indicaiioni coadluIaL . 
un conitappunio alla d|v|ilbnl 
^nlltaantl tre I agrantlb dd 

Il movliMnlo kt ambriona 
cria pare amargare da quaate 
« gktrnàiabatllnMlaHrenuog- 

'■h M VIt Otl CBAIfO #’flSnVOfitlA 


alla •eoiitioconlannaai pto- 


i« 


t11 




IKHIsivbg^ 

U vbrtenga tnsporti prende il Pp qiKsta sera 
alle 21 treni (enni per 24 ore. E Ano alI'S ottobre 
scioperi anche per bus, tax), navi, aerei, nteziil di 
autottasborto Saranno due aetUmgne di eccezio¬ 
nale mobilitazione di Cgil-Osl-Uil wntro I drastici 
tagli minacciati dal governo. «Non 4 una protesta 
coiporativa e selloiiale • sottolineano i sindacali -, 
ma una lotta di interesse nazionale». 


I sette paesi piO mdustnalizzatt non sono ancora in 
grado di olfnre ai mondo in via di sviluppo una 
strategia concreta per far fronte efficacemente al 
drammatico problema del debito. A Berlino il 
>C-7« continua a discutere Ce a dividersi) spi princi¬ 
pi fleiierali, mentre vaste aree del Terzo mondo 
dal?Africa alj'Amenca latina, vanno indietro in ter¬ 
mini di reddito e di civiiti. 

bouiioeiniosTRmiviATt 

' MAIICeLLOVUJUH 


■■ BEhUNO OVEST DI bon¬ 
tà a un problema glganbsaco 
coma far bontà a un dtbito di 
1200 miliardi di dollari, che 
condlaMie peseniemente 
l'avvenire di bileri conUnenU, 
U «gnopo del tette», I paesi 
più mdiàiriallmU dsl mondo, 
per ore si accontenta di venire 
Inconboa que|pccal povertà- 
rimi On genere efricuìO che 
hanno contnttp debbi pubbll- 
cL con I govenù. Ma ri tratta 
di una goccia oa| mare Del 
railo, la creàritaameriore al¬ 
le pMvfripnh'Che I paari del 
•0-7» reMnritiine queet'en- 
no alltighM enedre di più B 
fosaau che eepare I Noiri • U 
Sud del mbitdo. La queattonc 
rial rithllo qeiittirita con le 

VIsM fato rilcUla 


pel tuoi termini generali e 
qualche propoSua pur generi¬ 
ca, che viene everisaln (per 
eaempio dal Glappona) m- 
eonira l'opporisinna degli 
Usa, incorati tl pripciplo che 
ogni aolurione neri dÀbe In- 
bingcn le icgole del merca¬ 
to. In ogni ceco, le Immlnenri 
.elariohi Uan hanno ebhon- 
dtnlementn condiilonaio la 
riunione del groppo del sette 
diBeillno,coinenalattocapl- 
re B minislio Amalo nel corso 
di una conlerensa Stempi, 
Amalo ha «renato toddiria- 
aMwper ta cNiclla taatemila 
dei patri InduririallBaB e ha 
dtttocha«an»hvcpinacon- 
ewtt la atribmià del cambi» 


Ma ha aggiunto che ulteriori 
passi veiso un coordlnamenio 
delle poliliche rocril e struttu¬ 
rali debbano appunto essere 
rinviali ■ dopo le elerioni 
americane Ma cori, da una 
parte resta inlatta la precarie- 
là di una rituarione in cui gli 
aquilibn (come quelli delle bi¬ 
lance corremo sono sten a^ 
pena scalini, e dall ohm a ri 
dichiara »lnsoddlslatti» per¬ 
ché quesla crescila siqierioie 
al previsto non ha ponilo ri- 
•uliaU apptesaabiU m leiminl 
di occupazione 
Prime del »groppo del tet¬ 
te» c'em stelo un incontro del 
•groppo del cinque» Qlse, 
Giappone, Geimenle, Francia 
e Gran Brelre»*), cioè senie 
■Ialine Canada. Ma per Amalo 
cl6 non ha volulo rignlBcaie 
una dimmurione di tiMo del¬ 
le lede In cui parteeipn anche 
l'Ilalia. iNon mi tento uno 
rincclone per quatto - ha 
detto -, e le avari avuto la 
wnstrioae che II documento 
oonclurivo dt| C-7 fueae alalo 
precoaltluito nella riunione 
del “cinque'' mi tarei emb- 


AMOMMII 



ilohpsMi 


■■ROMA Eh primo eckipc- 
ro gencrUc dei Uisponl che 
le recente storie rindacile ri 
caldi InrispeilbdclcodMdi 
euloregolimentarione. che 
vieta réflerionl confempora 
nee, ad erempio par tieni e 
nani, le vertenze lancltu dal 
rindecaU ri eiticoleià in due 
rettimene CgU-Ciri UH prole- 
ilano contro i gravi piopaalH 
del govemo che Intende ridi- 
menrionere aeiviri pubblici 


Ili- 

iPqi tutti i 
psdi riltti' 
do del «éilblìt'clm metta l'hiv 
Uà al pasaoreon I Europa del 
'92 Pieno sostegno da parte 
delle wgraterie del Pel alle 
vertenu diecmttvolge un mi- 
liOne circe di nvorilori Mar¬ 
tedì 27 ri lettMiinno baglieitt 
epoiH II 3 ottobre sarà 11 vol¬ 
li di autobus, lui, metri di 
eutouaporto, Iqflne, 18 In 
adopero tt inòporio ano 


ArAOMAII 


iik9’’92) biette ^ stesso ma non basta. I primi quattro sotto i 10” 

IW metn aella stona 
Fantastico record di J<dinsQn: 9”79 


Netto sfida più attesa delltotletica, Ben Johnson ha 
fottuto I) grande rivaie Cari Lewis, realizzando nella 
Qnale dei 100 metn un nuovo, storico record mondia¬ 
le (9'79) Ancora una volta si è avvertiti la grande 
rivaiito die separa I due campionissimi, allmivo, 
solo una fredda stretta di mano «Quello che mi im¬ 
porta è vincere e soltanto vincere Non mi interessa 
chi amva secondo«, ha detto il fuoriclasse canadese 


OAIWOSTWIWVWm 

idMiwìftyAVALtJwi ^ mmtt immiiwffi 


■i SOIU Ben Johnion vlnd* 
tom, Ciri lewia sconfitto U 
sfida del secolo fra i più Iran* 

Il gara!^ IQ^metrf è 
terminata con un verdetto 
ineccepibile Ben Johnson ha 
realiaato un fantastico 9 79 
migliorando di 4 centesimi di 
secondo il suo record mon- 
diale malizialo ai Mondiali di 
Roma deiranno scorso Levds 
ha ntoccato a sua volta il |»i- 
mito Usa «dia distanza pw> 


iandoloda9'9Sa9”92 lasua 
pertonnance peraltro rwn ha 
distuibaio affatto la corsa aoli- 
tarla del (uoriclasw canadese 
che ha coridotlo sèmpre in te¬ 
sta una storica gara. Sono stali 
infatti quattro gU ^Minter ca¬ 
paci di scendwè ^r locca- 
rione sotto il muro dei 10” 
ohre a Johnscm e Lewis, an¬ 
che ringteae di colore Unford 
Ctobtfe C9"97)éi altro ameri¬ 
cano Cuvin ^Hh (9"99) ce 
l'hanno latta libandosi 


splendidi comprimari Colpi¬ 
sce tt caso di Smith che con 
un rimile tempo croimmetii 
co non ha ottenuto H podio 
Ma If sfida Johnson Lewis - 
thè negli intepdimenti dell'a- 
meiicano doveva terminwe 
con una damorosa rivincita - 
era Iniziala ben prima della li- 
nalisrima. Durante le qualitt- 
carioni Johnson era sembrato 
lievemente appinnato rispet 
lo ad un rivale ore 1 pronoetid 
favorivanD ìenermenm Ma 
alla resa del conti non c’é sta¬ 
ta sfida, non c’è stato duello 
perchè uno dei cmlendentl è 
sembrato di un altro (ttaneta. 
Johnson ri è permesso addirit- 
mra il lusso di alnre le brac- 
cia a qualche metro dal tra¬ 
guardo nnundando cori ad 
una prestazione cronometnea 
che poteva assumere dimen 
sioni «lunafi* Dopo I arrivo la 
Bguerra fredda» tra i due è 
continuata, intenolta per un 
attimo soltanto da una forma¬ 
le stretta di mano 


commento Dt PORTA A PAOINA 2 E ALUM HIIVIZIHKIIO BPORT 


Accordo alla Rai 
Toma la voce 
alle Olimpìadi 


K i uà flalia-Sveria di càleto 
Ile IO .fi stamatuna la aqua- 
riia di Rocca - ancore sqno 
choc per le potemiche poat- 
Zambia - cerea di recupreren 

scandinavi Attesa an^fier 
le prove di Maria Caninsitelto 
gara di cicbsmo su strada e rii 
Bvangehrii nel salto totohio 
Nel pniho ponieriggid. 4trir- 
no alle IS, inprofframiitouri- 


M ROMA 1\itte Salve le di¬ 
rette sportive in programma 
peroggl aconghuato il rischio 
di avere le immagini prive di 
lèlecrona^ Durante la 
scorsa notte una situazione 
che sembrava dt irreparabile 
rottura è stala ncudta e ieri 
mattina Rai e sindacato gk»- 
nalisto hanno sigiato I intesa 
per li nuovo contratto miegra- 
Ilvo con conseguente revoca 
dello sciopero di 24 me hi 
programma per oggi GheiUeraulttmodpdiFomÀi- 

IVa le «dirette» più attèse la f della stailmiuKrii^ilto 
della gminaia, quella da Tae- pbrtojghese^N’Eslottt 


A • E NEUO tMRT 


D fìsco nei «trenta giorni» di De Mita 


■■ «Trenta giorni per rifare lo Stato» Con 
questo titolo fiepubblicq ahnunciava alla ripre¬ 
sa autunnale che tale era I an^isione e la iiovi- 
tà del governo De MitA S^vanundq «il mi¬ 
glior De dasperì» lo statlita di Nusco ri gettava 
alle spalle II piccolo cabotaggio dei «go^mic- 
chi» alla Oorla e sfidava se stèsso 1 alleato 
socialista I opposizione comunista e gli inie- 
r«j|ri corporativi nientemeno che sul terreno 
a ricostruzione dello Stato 
^questo titolo rifece molta ironia A torto 
^ Perché se penso alio decisioni prese 
Onslglio del ministri in matertafiscalo c è 
poco da scherzare DI fatto, in nemmeno iten 
la giorni è stato dato un colpo allo Stato di 
diritto maggiore-credo-che con la nomina 
di Cava a ministro degli Interni E non regge 
1 osservazione un po cinica che dopo tutto 
) evasione e I ingiustizia fiscale, in Italia ci so¬ 
no sempre stale Qui è diverso il fatto carico 
di conseguenze non soltanto fullaconomia 
ma su quel sentirai uguali di fronte alla legge 
(almeno in linea di principio) che condiziona 
la tenuta di uno Stato moderno è un altro E la 
divisione dei cittadini Italiani in tre grandi cate¬ 
gorie con un diverso statuto, non soltanto eco¬ 
nomico ma di cittadinanza 
La prima corporazione - quella del percet 
tori di redditi da capitali e dei possessori di 
patrimoni Immobiliari e atllvitA finanziarie - 
non paga nulla o quasi E non perchè evade 
ma perché gl) attuali meccanismi lo consento¬ 
no legalmente Non sto esagerando Le cifre 


ALFREDO RStCHLM 


parlano da spie (toest anno lo Stato incassa 
poco più di 400mila miliardi Di questi circa 
250mUa vengono qrila somma delle imposte 
dirette sul lavoro e sulla produzione e dai con 
tributi sociali (sempre a carico del lavoro e 
della produzione) Quasi lOOmila miliardi ven 
gono dalle Imposte indirette sui consumi il 
resto è tutto ciò che pagano I capitali e I patri 
moni Si dirà che cosi è sempre stato Ma mai 
I erigenza di allargare la base imponibile era 
apparsa cosi essenziale e per ra^ni non sol 
tanto di giustiria ma di bilancio Di che ngore 
parla I on De Miu dì quale Impegno per II 
risanamento finanziario quando rifiuta con 
tanta ostinazione e perfino sincentà (non ha 
messo in campo nemmeno le solite scuse «tee 
niche»), di ricondurre al dovere fiscale la parte 
più ricca de) paese? 

Fatta questa scelta restava da vedere chi 
assicura {bisogni crescenti dell Erario E a que¬ 
sto punto lo statista di Nusco ha dato il meglio 
di sé Non si è partiti dal proposito di restaura 
re la sovranità della legge e dello Stato Più 
concretamente I on De Mita è partito dagli 
interessi elettorali delia De 11 problema era 
posto che II capitale non ri tocca che tipo di 
compromesso fare con il mondo del lavoro 
autonomo In modo tale da non perdere con 
sensi anzi subordinandolo più strettamente al 
potere democristiano? insomma quale scam 
bio? Peccato che Repubblica tanto attenta ai 


retroscena del Nazzo nonsenesìaarcorta 
Perché la merce di scambio in queril 30 giorni 
fatali è stata grossa è stata esattamente lo Sta 
to 

In poche parole, 1 operazione messa a pun 
to direttamente con il capo della Confcom 
mercio - che è entrato e uscito dallo studio del 
presidente del Consiglio varie volte - è stata 
questa Lo Stato dice a Colucci tu mi porti un 
po di soldi cavati soprattutto dai piccoli dato 
che nella fissazione dei forfait non ri farti molta 
distinzione tra il negorietto e la «boutique* di 
via Condotti In compenso lo Stato mi ritiro e 
affido alla tua organizzazione il potere di ce^ 
lificare la Verità delle denunce del redditi (e 
cosi tutti saranno spinti a Iscnversi a una o^a 
nizzarione che fa capo alla De) Quindi forse 
pagherai qualcosa di più ma in compenso nem 
avrai più accertamenti e in più lo li darò un 
altro condono 

Conosco la risposta del democrlstlvii (a 
quattr occhD Se^uesia operazione non la fa 
cevamo noi ^ f^^a De Michelis E una nspo 
sta che la dice lunga sulla dignità e statualità di 
un govemo come questo Infatti conlennesi 
mo condono anche i «fessi» che finora hanno 
pagato non lo faranno più in attesa del prossi 
mo E con il ntiro dello Stato dalle sue funzioni 
di controllo ri prepara un futuro di evasioni 
sempre meno aìljinabill E con tanta rincentà 
vorrei chiedere che cosa ci guadagneranno 


alla nnei lavoratori autonomi Essi sono vita! 
mente interessali a una nforma fìscale seria 
che sposti tt prelievo verso le rendite e i capila 
Il e che, facendo pagare tutti su tuito^ faccia 
pagare meno gl) onesti e stimoli lo sviluppo di 
una imprenditorialità diffusa e moderna 

Resta da parlare dei lavoraton dipendenti 
trattati ormai come il «popolaccio» i «sudditi» 

I colpenti (basta leggere la grande stampa) di 
tutto ciò che m questo paese non funziona 
dalle poste ai trasporti alla sanità In piu re¬ 
sponsabili anche dei disastro finanziano dello 
Stato perché non contenti dell onore di paga 
re le lasse anche per gli altri Onialii il prelievo 
sul lavoro è raddoppiato negli ultimi dieci anni 
coprendo cosi il buco degli evasori) pretendo¬ 
no perfino di opporsi a un taglio eccessivo dei 
servizi sociali Esagero? È un fatto che De Mita 
non ha nemmeno trattato con i sindacati Che 
trattativa è promettere per ) ennesima volta I e- 
liminarione della draga fiscale (cioè del tfovu 
lo cioè di CIÒ che lo Stato ha tolto fraudolenle- 
mente) in cambio di un aumento del) Iva cioè 
dei prezzi dei consumi popolan minacciando 
in più di sieriiizzame gli efletti sulla scala mo¬ 
bile? Hanno fallo bene i sindacali a non stare 
al gioco e faranno bene a chiamare i lavoraton 
a lottare per una nforma fiscale che non nguar 
da solo I loro interessi ma quelli generali del 
paese 

E qui mi fermo in attesa che scada il trente 
simo giorno dedicato dal) on De Mila alla ri 
fondazione dello Stato 


.. Tornano a manifestare in SOOmila 

Erevan è isolata 
Eserdto nette strade 

Erevan è isolata dal resto dell'Armema Contingenti lìusdio ad otteiwre à U bloc- 
di mililan sono dislocaU lungo le strade che portano aiirawno qtt al 

luon citta e controllano l'identità di chiunque voglia 12*?® tJj 
entrare o uscire Nonostante ciò e nonostante la ore- !»*no e cte| partilo comoaiÉÉ.. 
senza di altn soldati e cam armati nel centro della 
citta, trecentomila persone si sono radunate anche 
len per manifestare in favore della annessione del 
Nagomo-Karabah alla Repubblica armena 


■■ MOSCA Un enorme folla 
ha nuovamente invaso ieri la 
piazza del Teatro ad Erevan 
capoluogo della Repubblica 
sovietica armena ^ calcola 
che trecenlomila persone ri 
siano ammassale nel luogo 
che ormai ininterrottamente 
da una settimana è sede di 
adunate di massa imponenti 
La lolla vuole cosi dimostrare 
I adesione allo sciopero gene¬ 
rale destinato a proseguire si 
no al 7 ottobre I dimostranti 
chiedono che il Nagomo-Ka 


rabah un territorio abitalo in 
prevalenza da armeni, ria 
staccato dall» RèpubbUca 
azerbaigiana e annesso a quel¬ 
la armena Le manifestazioni a 
Erevan continuano dunque, 
mrigrado un dispiegamento 
massiccio di soldati tenti di 
impedirle L unico risultato 
che la presenza dei militari e 
dei cani armati nelle strade è 


Un ex prigioniero ( 
meno, HavikVassily,.^ _ 
rettore di un ^omaMu 
afferma però che lo^ ' 
pare adesso meno tf 
rispetto a^ prir^ 
parte detta geptecominèli, 
be lentamente^ tornare |l la¬ 
voro. 

Intento in un'Altra Rspub- 
bllGAoovtottoi mteiesaato rta 
tensioni nazionali I Estonia, si 
è riunito ieri tt Forum delle na¬ 
zioni estoni Sdoaciantl ap¬ 
plausi hannoaccolto li riar¬ 
so di una delegata che he 
chiesto la trastormastone <M- 
I Ui-ss in una confederatone 
di Repubbliche 


AFAOIMAE 


f 


3 





















COMMENTI 


rOnità 
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A Pertini 


NILDi lom 


-In Francia si vota per le cantonali 

Una prova elettorale locale che sp^ 
ha indicato in anticipo svolte nazionali 
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G iunga a Sandro Pertini, che oggi compie 92 
anrìl pienamente ristabilito da un noioso ma¬ 
lanno, Il nostro più fervido e affettuoso salu¬ 
to augurale. Un augurio non formale ma pie- 
awnw no di rispetto e di rlcoposcenia profondi. 
Aiiaitutto per gli insegnamenti che ci ha dato attraverso 
tutta la sua vita e tutta la sua opera. Che hanno avuto ed 
hanno un'Ispirazione costante: Il legame indissolubile 
tra libertìl e giustizia sociale, tra I diritti fondamentali e 
Inalienabili degli uomini e le conquiste di emancipazio¬ 
ne e di progresso che fanno più giusta ed equa la 
societi 

In questo Intreccio vi è - conquistata in una stagione 
di sacrificio e di eroismo: arresti ed evasioni, carcere e 
confino, poi la partecipazione in prima linea alla lotta 
di Liberazione - una pratica costante della democra¬ 
zia, Non un modello astratto, dunque: ma una demo¬ 
crazia che si cosiniisce nelle esperienze reali di milioni 
di uomini e di donne, che è latta di Ideali e di sentimen¬ 
ti (si, anche di sentimenti), di regole e principi Irrinun¬ 
ciabili, di attenzione al nuovo, a ciO che matura e 
cambia nella coscienza di ognuno e soprattutto nell'a¬ 
nimo del giovani. 

Proprio II suo rigore intellettuale e morale ha con¬ 
sentilo a Sandro al rimanere sempre profondamente 
Ubero e coerente. Anche quando ha assunto, ed eserci¬ 
talo in modo attivo e combattivo, il mandato di presi¬ 
dente della Repubblica obbedendo ai grandi principi 
che stanno a fondamento della nostra Costituzione e 
battendosi per la loro realizzazione. C'è un aspetto 
essenziale dal suo settennato che non vogliamo di¬ 
menticare,' Sandro è stato il più alto punto di raccordo 
e di sintonia tra paese e Istituzioni, In particolare nel 
lungo attacco terrorista alla stessa convivenza civile. La 
tensione morale, l'angoscia umana e politica che però 
mal cedeva alla rassegnazione, la sua Intransigenza a 
qualsiasi cedimento, sono state e restano un messag¬ 
gio Incancellabile, l'aiuto più forte a credere nella de¬ 
mocrazia, a difenderla - tutti insieme - con la tenacia, 
cbn II coraggio, con la fermezza di chi sa di stare dalla 
parte della ragione e della civiltà. Per questo oggf qon 
diciamo solo: auguri Sandro- Mai gli cbiedlamo, ,coti 
riconoscenza, di essere con noi In prima linea nella 
battaglia Ideale e politica per la democrazia Italiana. 

Caccia eli cirogati 


lUOlNIO MANCA 

■■ Via la patente, via il prestito pubblico, vìa la casa 
popolare, via la borsa di studio, via la licenza professlo< 
naie, via che altro ancora? Manca la fustigazione sulla 

B ubblica via e poi, perché no?, l'esecuzione sommaria, 
la questo si può non prevederlo per legge, prima o poi 
verrà da sé, tanto per un drogato.,. 

America, paese di Dio. Francamente è difficile far 
l'abitudine al flusso alterno di notizie ora di grandi 
ilberlé ora di grandi atrocità che ci giungono da oltre 
Oceano. La legge (elettorale) che sì vorrebbe definire 
«antidroga», che la Camera Usa ha appena approvato a 
grande maggioranza, è di una ferocia ma anche di una 
cecitA difficilmente eguagtiabill. L'intenzione è di argi¬ 
nare la diffusione della droga. Giusto. Ma per far que¬ 
sto, anziché estirparne le radici - che il potere ben 
conosce e che allignano nelle piantagioni del Sudarne- 
rica e d'Oriente non meno che nei grattacieli di Man¬ 
hattan " si menano colpi alla cieca su una platea dì 
consumatori che proprio l’assenza di interventi airorì- 
gine rende tragicamente piO vasta. E, incredibilmente, 
non si fa alcuna distinzione; droghe leggere e droghe 
pesanti, spacciatori e consumatori, tossicodipendenti 
e fruitori occasionali, tutti sotto la stessa gragnuola di 
colpi, tutti al bando dei consorzio civile. Ferocia ma 
anche dissennatezza: perché * come non vederlo? - 
nell impunità dei circoli politicoaffarìstìci, cresceranno 
invece le aree dell’emarginazione, della violenza, della 
disperazione. E tutto si farà ancor più difficile. Quando 
mai un incendio si è spento con la benzina? 


M PARIGI. Cera una volta, 
fin dai tempi di Napoleone, la 
Francia del prefetti. Costitui¬ 
vano Il pugno di ferro del po¬ 
tere centrale, facevano e di¬ 
sfacevano agli ordini del mini¬ 
stro deirinlemo, tenevano i 
cordoni della borsa delle mu¬ 
nicipalità, favorivano o bloc¬ 
cavano carriere politiche, f 
commissari del governo vesti¬ 
vano persino, e vestono anco¬ 
ra oggi, una divisa gallonala e 
piena di fronzoli, che all'origi¬ 
ne avrebbe dovuto Ispirare ri¬ 
spetto per una funzione civile 
con aspetti e poteri di tono 
militaresco. Resistettero lino 
a) 1981, quando Mitterrand 
vinse le elezioni e certa Fran¬ 
cia - prefetti compre^ - te¬ 
mette di vedere carri armati' 
sovietici irrompere in Place 
de la Concorde. Gaston Def- 
ferre, Il padre-padrone socia¬ 
lista di Marsiglia nominato mi¬ 
nistro degli Interni, ci mise so¬ 
lo un anno a varare la nuova 
legge di decentramento de| 
poteri. E nel 1982, finalmente, 
gli eletti dal popolo ebbero la 
meglio sui beneficiati dal go¬ 
verno. SI trattò in sostanza di, 
un trasferimento di compe¬ 
tenze in favore dei presidenti 
dei Consigli generadi diparti¬ 
mentali, le «province* in cui è 
suddiviso il territorio france¬ 
se. che a loro volta ^ com¬ 
pongono di cantoni. Da sei 
anni, ad esemplo, il presiden¬ 
te del Consiglio generale d 
occupa anche di trasporti, di 
slcurezsa sanitaria e sodale « 
di sviluppo economico « agri¬ 
colo, con 11 potere di destina¬ 
re fondi e Investimenti lavo¬ 
rando in complementarietà 
con li presidente del Consi¬ 
glio regionale (che raccoglie 
più dipartimento. 1 prefetti, 
beninteso, esistono ancora: 
ma anziché essere i tutori dei 
sindact ne sono divenuti piut¬ 
tosto i consiglieri ■ lecnieiF 
Escono ancora dairEna,‘la 
preatigipsa Muda nazfortafd 
di amministrazióne, e semhht-' 
no aver ormai digerito la ri^Q^ 
ma Defferre. 

Oggi circa la metà dell’elet¬ 
torato francese si recherà olle 
urne appunto per le cantonali, 
il suffragio che disegna i rap¬ 
porti di forza politici nel dipar¬ 
timenti. Sono le elezioni più 
•locali» che esistano In Fran¬ 
cia, ma cronologicamente si 
collocano tra le presidenziali 
e le legislative della scorsa pri¬ 
mavera e le munlcipdi e le eu¬ 
ropee della prossima. Inevita¬ 
bile, dunque, che assumano 
vdore di test per II governo 
socialista, all'opera da appena 
tre mesi, e che offrano qual¬ 
che chiave di interpretazione 
di certe fluttuazioni verifi¬ 
catesi tra 1 diversi turni delle 
consultazioni presidenziali e 
politiche: ad esemdo andrà 
valutalo il radicamento locale 
de) Fronte Nazionale, che rac¬ 
colse oltre il I4X In aprite al 
primo turno della corsa aH’Eli- 
seo e poi piombò al lOX alle 
politiche di due mesi dopo; 
andrà anche misurato lo stato 
di salute del Pcf che alle politi¬ 
che registrò un'inattesa ripre¬ 
sa dopo il tonfo di Lafoinìe al¬ 
le presidenziali. Potranno se¬ 
gnare insomma un punto fer¬ 
mo nel dibattito politico, a)la 
vigilia delia prima grande prò¬ 
va di Michel Rocard davanti al 
Parlamento in cui il suo parti¬ 
lo detiene la maggioranza re- 


Cìrca la metà del corpo elettorale fran- scorsa primavera. Ma si tratta comun- 
cese è chiamato alle urne oggi e dome- que di un tesi importante per il governo 
nica prossima per i due turni delle eie- di Michel Rocard, alFopera da appena 
zioni cantonali, che corrispondono tre mesi e In procinto di affrontare la 
grosso modo alle nostre provinciali, difficile prova del bitancio 1989. Si po- 
Non andranno certo alle urne tutti i tra inoltre valutare il livello di radica- 
venti milioni di iscritti, considerato Tal- mento del Fronte nazionafè di Le Pén e 
to tasso di astensione già registrato la lo stato di salute del Partito comunista. 

_ DAL NOSTRO CORfttSPONDENTt _ 

tìlANM MAfIStLU 



zione costitutiva della Francia 
- Uberté, Egaltté, Fratemité - 
•è tipicamente complessa 
perché questi tre termini com¬ 
plementari sono altrettanto 
anlagomsti. Inoltre ciascuno 
di essi nasce da una logica po¬ 
litica differente: la libertà può 
essere garantita da costituzio¬ 
ni e iiUtuzioni; l'eguaglianza 
può, essere o meno deter¬ 
minata per decreto e per leg¬ 
ge; ma la fraternità non si dmò 
né istihàre né decretare». E su 
quest'ultimo terreno dunque, 
afferma Mortn. che blso^ 
•stabilire una profonda con¬ 
nessone tra il potere politico 
e la società civile». Si tratta di 
•generare solidàrietà. cioè ri¬ 
generare ridea di Iralemilà. 
Se non può essere realizzato 
neH'arco di un settoinato, 
questo disegno può e deve es¬ 
sere fonnuialo fin da) suo 
esordioi^ È un'ispirazione di 
fondo che si ritrovava certa¬ 
mente nella ■Lettera ai france¬ 
si» del Mitterrand candidato 
all’Eliseo, molto improntata 
alla ricondiiazione nazionale 
e ali'attendone per i più debo¬ 
li e marginali. Ispirazione che 
è stata assunta anche da) go¬ 
verno Rocard, e che si ritrova 
nelle priorità date alia legge 
finanriaria. La parte del leone 
la fanno l’educazione, affidata 
al megamlnlsteio di Uonel Jo> 
^n, con un aumento dei 
5.S% (11 miliardi di franchi, 
2.800 miliardi di lire), la «soli¬ 
darietà» con la cieazlone di 
un reddito minimo garantito 
per le fasce più deboli delia 
società (8 miliardi di franchi 
Tanno per oltre un milione di 
persone), la formazione prò- 
tsisionale e Toccupazlone, ol¬ 
tre a ricerca e cultura. Nello 
stesso senso va la tassa sulla 
ricchezza, per la quale si è re- 
gistrdo un {Mimo accordo tra 
socialisti e comunisti. Natural- 
motieil giudizio s&r.piOg«llò' 
diòUancio8l presta a più com» 


Manifesti elfrionH per ic ultime presldcnziati In una stradi di Parigi 


latlva: lo scoglio della discus¬ 
sone sul bilancio dello Stato. 

Se il primo ministro, come 
gli è stato riconosciuto da 
quasi tutti, -hà saluto indivi¬ 
duare subito il terreno della 
mediazione è del dialogo per 
la Nuova Caledpnia dopo i 
macelli combinati da Chiraq 
in maggio (dando prova dì 
quella che qu| è stata definita, 
«virtù civile», vale a direlonta;" 
no dagli iriteressi di. parte), 
non altrettanta soddisfazione 
può esprimere sul piano delle 
alleanze polifiche. Certo, il 
centro-destra * di Barre-Gi- 
scard-Chirac è in preda alle 
divisioni e al disordine di idee, 
ma i'•apert.ura• che aveva M- 
rato tre meri di campagna 
elettorale e che avrebbe do¬ 
vuto tradursi m un’alleanza di 
fatto con settori <^^1 centro 
non ha ancora assunto carat¬ 
teri organici. È vero che la me¬ 
tà del govepo è composta da 
non socialisti, ma si tratta in 
gran parte di battiton liben o 
comunque di area Ps ffiù re¬ 
centemente da parte di taluni 
si mette l'accento sul fatto che 
Ì’«apertura* non è un proble¬ 
ma di schieramenti ma una 
•éiat d'esprit» del governo in 


carica, che avrebbe cura me¬ 
todica di consociare per 
quanto possibile tutte te forze 
democratiche nelle decisioni 
più importanti. Ma resta il fat¬ 
to che la maggioranza ■mate¬ 
rial^» presente in Parlamento, 
finora, è stata quella compo- 
stà da socialisti e ci^nunisU, i 
cui 25 voti sono spesso ossi¬ 
geno puro per Rocard. Co^ 
come è un fatto che al secon¬ 
do iurop delle poliuche. lo 
scorso giugno, funzionò per¬ 
fettamente l'Mcordo tra i due 
partiti per il riporto del v<^ sul 
candidato unico con maggio¬ 
re possibilità di spuntarla. Se¬ 
condo Max Gallo, giornalista 
e saggista, già portavoce di 
Pierre Mauro^ nei primi go¬ 
verni sQciaiisti. ^ {WTva che 
esiste nell'elettorato un «at¬ 
taccamento ai vaion della 
nistra», confermato dalia 
sconfitta dei candidati sociali¬ 
sti di «apertura» ai centro. Ma 
Georges Marchais pochi gior¬ 
ni fa ha nbadito che il Pcf non 
fa parte «né deila maggioran¬ 
za presidenziale, né di quella 
parlamentare, né delToppost- 
zione» bada soltanto ai fatti, e 
m base a quelii vota. Quindi 
convergenze ej^sodiche in 


Parlamento ma non processi 
politici unitari, nemmeno ne¬ 
gli ausaci. 

Michel Rocard lavwa dun¬ 
que in relativa tranquillità, e st 
appresta alla batMj^la'sul bi¬ 
lancio. Il Ps, che ha davanti la 
concreta prospettiva di poter 
governare per uno o due set¬ 
tennati. non è ancore riuscito 
ad. avviare una fase politica 
marcatamente nuova, epoca¬ 
le. II compito è difficile, e ner 
cessila di grande capacità 
progettuale. Dice Edgar Mo- 
rin, sociologo e direttore de) 
Cnrs. che «Tabbandono delle 
grandi illurioni non può esse¬ 
re ricompensato dall'illusione 
che CI si possa ritenere soddi¬ 
sfatti del pt^matismo del 
giorno per giorno; deve al 
contrario condurre alla for¬ 
mazione di un grande proget¬ 
to». Ragionando sui rapporti 
tra società e polìtica in un sag¬ 
gio su «le Monde», Morin in¬ 
dividua in una nuova solida¬ 
rietà il punto di partenza di 
una Grande Riforma. «Una so¬ 
cietà non può progredire in 
compies»là se non progredi¬ 
sce in solidaneià». Del resto, 
ncorda il sociologo, la tripartì- 


rilem che itappaie gu ab¬ 
bozzata la concessione «so¬ 
ciale» che fu di MitlerraiKl in 
' campagna eleliorale e cha gli 
valse un sonante 54X dei voti. 

È anche evidente che sui 
r^rpoitl tra comunbli e socia- 
Uaiti pesa rmrito la proaslma 
scadenza delie munici|Mli, 
che si terranno nei marzo 
prossimo. Il bilancio dello Sta¬ 
lo potrebbe diventare ometto 
di scambio: un M de) Pel in 
Pariamento dopo la lunga bat¬ 
taglia degli emendamenti e 
poi un Kcordo elettorale tre 1 
due partiti per il riporto dei 
voti sul candidalo unico, patto 
che hmzionò egreghunente 
nel secondo turno d^ poUb- 
che lo scorso giugno. Per in¬ 
tento, i due turni delie canto¬ 
nali oggi e domenica 2 otto¬ 
bre. A Pangl non muoveranno 
foglb, ma se i socialisti saran¬ 
no ancora premiati gli argo¬ 
menti di Rocard acquisteran¬ 
no mag^or convintone. Una 
carta in ^ù per i complicati 
tornanti parlamentari che Tat- 
tendono. E non va scordato 
che nel 76-771 risultati delie 
cantonali e delle municipali 
anticiparono l'avvento a) po¬ 
tere delle sinistre nelTSl; cot 
come nelT82-'83 segnarono il 
ritorno in forze della destra, 
che avrebbe ricominciato a 

G overnare il paese nelT86 con 
hlrac. 


Ben Johnson 
oltre cgni lìmite 
oltre se stesso 




ANTONIO PONTA 


N ella più strepito¬ 
sa gara dei 100 
metri della sto- 
ria in cui quattro 
uomini hanno 
corso sotto i 10 secondi, ha 
trionfalo, in sciollezza, 1) 
nero canadese Ben Jo¬ 
hnson, in 9.79, nuovo re¬ 
cord mondiale, contro ì 
9.83 che già erano suoi. 
Cari Lewis, re delle Olim¬ 
piadi di Los Angeles, con 4 
medaglie d'oro, è arrivato 
secondo, pur battendo il 
proprio record personale 
con 9.92, che è naturalmen¬ 
te anche record americano. 
La medaglia di broiuo. Un- 
tord Christie, inglese, ha 
battuto anche il vecchio re¬ 
cord europeo correndo in 
9.97. Roba da fare accap¬ 
ponare la pelle: sono risul¬ 
tati che si consideravano da 
fantascienza spio qualche 
anno fa. 

il discorso arriva subito 
alla questione dei limiti 
umani di cui la gara-sìmbo¬ 
lo dell'atletica è il pvame- 
Irò più affascinante perché 
si tratta di misurare la velo¬ 
cità pura, la punta massima 
raggiungibile da un corpo 
umano. Nella conferenza 
stampa dopo la vittoria. Ben 
Johnson ha accennato alla 
possibilità di SMndere fino 
ai 9 secondi e perfino sotto. 
Ai cronisti sbalorditi |ta pro¬ 
messo spiegazioni più det¬ 
tagliate. Per ore sì è limitato 
olrannuncio ad effetto, che 
pure risulta ormai credìbile 
se è proprio lui a dirlo. 

D(^ la gara del record e 
della medi^Ua d'oro di Seul 
(ricordiamo che Johnson 
ha conquistato la medaglia 
d'oro anche ai campionati 
dei mondo, a Roma, li 80 
agosto 1987, correndo ap¬ 
punto In 9.83) Ben ha delio 
due cose fondamentali nel¬ 
la loro apparente semplici¬ 
tà: «Sono partito benissimo. 
Mi sono disteso al momen¬ 
to giusto». 

La questione della veloci¬ 
tà della risposra «M lifiesii 
al momento dello sparo è 
da tempo oggetto di àm|ìie 
analisi ed è multato smpre 
che Jehhioh è Ùùpronio di 
Lewis, che risulu più medi¬ 
tativo. anche se le differen¬ 
ze sono misurate in roiiiesi- 
ml di secondo. Tempo di 
readone di Seu): 132/1000 
control 136 del grande riva¬ 
le. 

Ma II segreto sta nel «di¬ 
stendersi al momento giu¬ 
sto», in quell'attimo della 
verità dove si metto Infoco 
un'intera esistenza. Chiun¬ 
que abbia fallo sport agoni¬ 
stico sa che In qu^Tlstante 
lutti gU automaiismi acqi^- 
ti in anni e anni di aliena- 
mmii durisrimi non basta¬ 
no |riù. Occofie vincere 
Tangpscia deUa contrazio¬ 
ne. Decorre liberare il cor¬ 
po da tutte le ansie e le pau¬ 
re e lasciarlo andare da so¬ 
lo, oltre se stesso. Quando 
un atleta ci riesce dà l'im¬ 
pressione di poter andare 
anche |riù fòrte, invece non 
è così: va al massimo quu)- 
do ha eliminàto all’esterno 
l'impressione dello sforzo e 
della fatica e allora nel suo 
intimo sente che tutto sta 
succedendo senza interven¬ 
to della volontà. La volontà 
e la determinazione servo¬ 
no prima, nella fase di con- 
centmione. alla quale deve 
seguire i'erofoslone, lo 
stacco dai blocchi di par¬ 
tenza e dopo i'esplostone il 
vero e proprio volo, quando 
sembra che non si tocchi 
più il suolo. 

«Distendersi ai momento 
giusto» è dunque un tatto 


psichico d'intelligenza e 
dominio della mente, ma 
anche di consapevolezza e ; 
assoluta fiducia. Ne derivi 
che i nuovi limiti di cui h 
parlato Ben non sono uria 
semplice questione musco- l 
lare e nemmeno il dono di : 
un corpo perfetto e bellissi¬ 
mo, come quello di Jo¬ 
hnson. ma soprattutto è la 
conquista di un livello di 
controllo e di tranquillità 
mentale che avvicinano un 
grande atleta a quella chr i 
greci antichi pensavano tos¬ 
se la serenità di un dio. 

Può sembrare paradossa¬ 
le e contraddittorio che nel¬ 
la nostra età dominata dal¬ 
l'ansia si sviluppino intelli¬ 
genze che riescono a can¬ 
cellarla o almeno a renderla 
innocua, Ma chi ha seguito 
la conferenza stampa dopo 
la finale si è potuto rendere' 
conto che Johnson e Lewis 
sono in possesso di un con¬ 
trollo psichico del lutto fuo¬ 
ri del comune. Nessuna > 
emozione, come la inten¬ 
diamo noi povere, striscian¬ 
ti lumache; nessuna polemì- , 
ca con il presunto rivale 

K ’ fi nessun nemico da 
nere, se non l'angoscia ' 
che si può annidare dentro 
di noi. 

N ell'analisi televi¬ 
siva della gara, 
l'eccellente re- 

_ gista cl ha fatto 

■"■■■ osservare che in 
quei 10 secondi sono suc^^ 
cesse tante cose soprattutto 
nella mente di Lewis, £gii 
aveva promesso che non 
avrebbe mai guardato l'av¬ 
versario e che avrebbe fatto 
corsa a sé, alla ricerca della 
•distensione» decisiva. In-^ 
vece si è girato tre volte per 
vedere diov'era Johnson e 
questa inutile curiosità, sim¬ 
paticamente umana forse 

S ii è costata )a vittoria. Per 
shnson, che è uidato subi¬ 
to in testa, Lewis non esiste¬ 
va più. Per lui esistevano so- ^ 
lo le forze che si oppongo-’^' 
no alla velocità assolin^-' 
gravità e i^lrazione neri^'' 
Mi- ' 

SiàauMto parlato prèlit^'*^ 
Uca da parte ai Johnson.1fi<'*^ 
falli ha perso con Lewis la'<! 
gara di Zurigo e In batteria 
Seul e anche in semifinale è ' 
andato più adagio del riva- ' 
le. Ma a differenza di Car), 
Ben non corre sempre allò 
stesso modo. St è riservalo 
energie psichiche per il mo¬ 
mento decisivo (ha vinto la 
sua semifinale con un nor¬ 
male 10.03, Lewis in 9.97> , 
E su questo piano che Ben è ' 
superiore a Cari! è un adulto * 

contro uno che è rimasto un „ 
po' bambino, troppo sco-'^^ 
peno e più indifeso. Per 
questo Cari Lewis sembtp a 
volte antipatico, perchè 
l»ù insicuFO Ben. - 

No, non è stata preaatliea'’^ 
ma consapevolezza e sa¬ 
piente distribuzione di mi- ' 
sure mentali. Curìosiunenfo 
un famoso tecnico aveva 
■misurato» l'ormai inarre¬ 
stabile declino di Ben Jo- • 
hnson dopo le ultime gare^ 
compresa quella di Zurigo. ^ 
Quel tecnico non si era reao 
conto che Ben stava rallen¬ 
tando per non sprecare 
concentrazione e per non 
abusare di quel miracoloso 
«distendersi al- momento 
giusto» che fa presto a rovo-. 
sciarsi in rabbiraa contra-' 
zione, quando non ce la fai 
più e la luce diventa un ma¬ 
cigno sugli occhi. Ben Jo¬ 
hnson sa che poche volte» e ^ 
per poco tempo, c’è con^ ’ 
cesso, nella vita, di diventa¬ 
re miglion dei^ostn limiti. 
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POLmcA Interna 



Pd e risone dei Comuni 

«È una presa in giro 
l'autonomia impositiva 
proposta dal governo» 

aUlDO DiU'AaUILA 


Mi ROMA. «U linea comroil- 
hMalrlce e la vecchia logica 
di patera che prevalgono al> 
I inlemo del governo De Mita 
travÉflo conferma netl'tndlrti- 
io wgiilto durante tl varo e la 
dlacioilane del diKgno di 
léiia Q«va>. Gianni Pellicani 
conctude II aeminario a Bolle- 
Éltt Oacure degli ammlnlatra- 
iori coiminisil e mette aublto 
la tllatma delle autonomie in 
primo plapo, denunciando le 
gravi Inadempienze dell'eae- 
etilivo. Era alato lo aiesso pie- 
aidenlè del Conalgllo • rileva 
PalllcanI - all'atto della lo^ 
maalone del auo governo a 
parlare di reilgenza torte di 
lUomiare la Repubblica delle 
nftonomle». U tlipoiia è ve¬ 
nula. appunto, con la •ptopo- 
Ma Giva dal forte connotata 
canlrallMIco, in coniraddlzio- 
m con la vecchia cultura au- 
MnomiMica popolare e in aa- 
MMiania Invece con II procea- 
ao di ceniralliiailone. di 
•niotamenlo delle latliuzioni, 
di ipoMantento In altra aedi 
(iMll’aaaeuilvo, nel grandi po¬ 
tentati economico dei mo- 
Aienll di elletliva declilone». 

, DI fonte al dialmpegno e al¬ 
la manovre in atto, li Pel ha 
Vàrald una aua propoata di 
legge più organica, che ha 
guadagnala anche taluni con- 
lenii tra le forze della magglo- 
nnaa. Su <|ueaia propoata la 
platea di ammlnlairatoil locali 
ha eapreaao ampi conaenai, 
Ora perù al tratta di accompa¬ 
gnare quelle Indicazioni con 
altn due progetti di rilomia.' 
lulla llnanaa locale e aul alate- 
ma elettorale del Comuni. An¬ 
che qui II Pel ù In grado di 
uacire dalle aecche delle alfer- 
niaiionl di principio e Infatti 
ha nteaao al centra praptlo di 
quatto aamlnarlo un ventaglio 
di Ipoteai che aono alale atien- 
tamante vagliate. 

I gludiil eapreaal dagli lad- 
datCal lavori» - ha commen¬ 
tato Gavino Anglua, reaponaa- 
bUe Autonomie locali per II 
Pd « che aveva aperto I lavori 
veneid) mattina - diventeran¬ 
no adaaao un buon punto di 
iMarlmenlo per il lavoro parla¬ 
mentare. Non va dimenticalo 
bilalll che nelle proaolme aei- 
thnane arriva in aula II reato di 
liloima varalo dalla prima 
commlaalone di Montecitorio, 
k'aipailo flnanilario, poi, va 


adotto una volta per tutte - ha 
dello Pellicani - come dimo- 
atrano le miaure annunciate 
per la prosaima legge finanzia¬ 
ria. In quelle Ipoima «l'autono¬ 
mia Imposlliva è una vera e 
propria bella che dovrebbe 
far rientrare dalla finestra i 
modesti benefici che il gover¬ 
no ha preparata linata». Il 
problema invece è quella di 
arrivate a una rilonna fiscale 
gestita neU'amblto di una vi¬ 
sione unitaria. In sostanza, 
«vanno previste e calcolare le 
quote da attribuire all'amminl- 
strulone centrale e quelle 
che devono invece andare al 
sistema autonomistico e alle 
Regioni». 

Per quanto riguarda la mo¬ 
difica del meccanismi di ele¬ 
zioni degli enti locali, come è 
nolo, le IpolesI sul tappeto so¬ 
no più d'ima. 1\itle sono lina- 
llzule a due obiettivi: garanti¬ 
re la maggiore «abilita delle 
giunte e rafforzare II potere di 
decisione e di controllo del 
cittadini, riducendo al minimo 
le possibilità di manovra, di 
patteggiamento e di vero e 
proprio ricatta Incrociato del 
pattiti. Per | comuni flno a die¬ 
cimila abitanti è stato quasi 
generale .l'orienlomenlo ad 
estendere tl sistema maggiori¬ 
tario oggi in vigore per I centri 
sono i cinquemila abitanti, e a 
ridurre li numero delle prefe¬ 
renze esprimibili sulla scheda 
Sopra i diecimila abitanti c'è 
più varieté di soluzioni. 1\ilte 
comunque prevedono la ne¬ 
cessita di Indicare già nella li¬ 
sta qhl dovrà lare II sindaco. E, 
questa, la riapoala al sostenl- 
lori (cioè II PsO dell'elezione 
diretta del sindaco. Per i co¬ 
munisti, la soluzione prospet¬ 
tata contiene Infatti gli ele¬ 
menti positivi dell'elezione di¬ 
retta (cioè rafforzamento del¬ 
la personalità del sindaco ri¬ 
spetto alle segreterie del pani¬ 
ti che lo esprimono) senza tut¬ 
tavia Urani dietro quelli nega¬ 
tivi (rischio di eccessi di per- 
sontilizzazione della politica e 
messa In campo di forze Inte¬ 
ressate, estranee al corretto 
confranto politico tra i parti¬ 
to. Infine, ber le aree metro¬ 
politane, che restano comun¬ 
que la questione più contro¬ 
versa, più consensi all'lpoleal 
del comune meiroponlano 
che non a quella della Provin¬ 
cia metropolitana. 


Lo scontro sul voto segreto 

Per Fabbri l'intesa tra i 5 
ha spezzato il clima 
«insopportabile» del Senato 


Spadolini su^ oltranzisti 

«Cambiare le vecchie regole 
richiede prudenza 
e perseveranza eccezionali» 


n Psi canta vittoria 
stiDe «oblique manovre» de 


Neppure ventiquattr'ore dopo il compromesso si* 
glato a Palazzo Chigi tra i partiti della maggioranza, 
che hanno accolto la pretesa di Craxi di escludere 
le altre forze parlamentari dal confronto sulla limi* 
tazione del voto segreto alle Camere, riaffiorano 
tensioni e diffidenze. Per il Pei Gianni Pellicani: 
«Noi vogliamo davvero una riforma del sistema 
politico, la maggioranza ha altri obiettivi». 


tmoio cmscuou 


H ROMA. I socialisti usano 11 
tono dei vincitori « cercano di 
seppellire il più possibile ogni 
dialogo con l'opposiiione. La 
Oc continua a far buon viso a 
cattivo gioco, limitandosi a 
mettere Te mani avanti verso 
le eccessive illusioni di Cr^. 
Il Pci denuncia ancora la linea 
di chiusura adottata d|JI| 
maggloratua e annuncia un 
forte ImpeMo parlamentare. 
E 11 predente del Senato, 
Spadolini, difende dagli atiac* 
chi socialisti il lavoro già Im* 
postato a Palazzo Madama e 
[ancia appelli alla paiienza e 
alla prudenza. 

Airindomarti del vertice 
della maggioranza che ha èo< 
stanzialmente lasciato passare 
la pretesa del Pai di rinchiude* 


re il confronto suirMwHilone 
del voto segreto nd cerchio 
dei partiti di governo, il clima 
politico si mantiene instabile. 
L'accordo ^rpena siglato dai 
«cinquea sembra aver soltanto 
sollevo le tensioni, che con* 
tlnuano a espirimersi con si* 
gniflcativi avvertimenti incro* 
ciati e che potrebbero tornare 
a galla non tanto nel prossimo 
vertice di mii|glonnza previ* 
stO'per dbpddomani, quanto 
nel campo aperto Àtl con* 
fronto parlamentare. Perchè, 
come ha osservato ieri Spe<^ 
lini, Il si tratterà di «abolire il 
voto segreto attraverso il voto 
segreto, una battaglie « he eg* 
giunto il presidente del Sena* 
to - che richiede doti di pe* 
zienzt, di pnidenca e di pene* 


veranza eccedonaii*. 

Non pare dargli mtta il pre* 
sidente dei senatori socialisti, 
Fabio Fdtbri. Commentando 
il vertice di maggioranza, dice 
che «la questione de) voto se* 
greto è stata messa «d binurto 
giustot; e subito d<^ recrimi¬ 
na: «Nei giorni scorsi, per ini¬ 
ziativa di Mtorevoii es^niinti 
delia De, si era creato d Sena¬ 
to un clima politicamente e 
francamente insopportabile. 
Anziché porre correttamente 
in seno alla maggioranza le 
Ipotesi di precisazione e di in¬ 
tegrazione degli accordi di 
governo, ai è preterito da pas¬ 
te della De presentare obli¬ 
quamente le proposte di va- 
riadrme, alla ricerca spasmo¬ 
dica di aoiuzioni Intermedie 
Inaccettabili e di compromes¬ 
si ad ogni ^to con i opposi- 
zlonei». Le repliche non man¬ 
cano. «Fabbri ha la memoria 
corte *• scrive tt Aspofo - e 
continua ad agitare i fantasmi 
di mwovre oblique della De. 
Poiché non abbiamo del con¬ 
fronto politico la versione ris¬ 
sosa che affascina Fabbri - 
affiiunge II giorrtele democri* 
wano •• d>blamo colto come 
un sanale positivo l’atteggia- 
ipento di riiiponthUitii del 


gruppo comunista a discutere 
nel merito*. Il senatore Luigi 
Granelli è più esplicito: «C’è 
da domandarsi a chi giova un 
discutibile nchiamo aH'ordine 
dei parlamentaH e l'altolà a un 
conlronto costruttivo tra mag¬ 
gioranza e opposizione*, af¬ 
ferma l’esponente della sini¬ 
stra de. aggiungendo che non 
si può «trasformare deputati e 
senatori in robot teleguidati 
dalie segreterie de) ^lti>. 
Spadolini si litniia a precisare < 
che «il Senato ha fatto per In* 
tero il proprio dovere», men¬ 
tre dal Psi riceve un tardivo 
riconoscimento: CraKi non si 
riferiva a lui, precisa Ugo Inti- 
ni, quando l'altro ieri polemiz¬ 
zava con i «nvediatori non ri¬ 
chiesti». Ma al tempo stesso 
Claudio Martelli, in un'intervi¬ 
sta a Amoramo realizzata evi¬ 
dentemente prima <tel vertice 
di maggioranza di venerdì, 
boccia la proposte di investire 
i presidenti delie Camere del 
compito di decidere sui casi 
dubbi per il metodo di vota¬ 
zione da adottare: «Non pos¬ 
siamo trasformare U presiden¬ 
te di una assemblea elettiva In 
una scita di papa onnipoten¬ 
te». E In ogni modo garantisce 


che il Psi non accetterà «pe¬ 
sticci deirultima ora e delrul- 
timo minuto». Il vicesegretario 
socialista infine annota «un 
susse^^rsi di gesti di ostilità» 
dalia De, «con l’eccezione» di 
Forlani e Andreoltl. 

In questo scenario domina¬ 
to più dalle diffidenze recipro¬ 
che che da) confronto sul 
contenuti Gl liberale Alfredo 
Biondi, vicepresidente della 
Camera, denuncia «atleggia- 
menti gladiatori»), il Pci non 
rinuncia alla sua battaglia per 
«realizzare - dice Gianni Pelli¬ 
cani, della ^reieria comuni¬ 
sta - una riforma del ùstema 
politico. La maggioranza - 
continua Pellicani - ha obietti¬ 
vi diversi», che vengono rive¬ 
lati dalla «linea di chiusura ri¬ 
badita anche ieri, smentendo 
atteggiamenti che erano stati 
presi in questi giorni». A Craxi 
che ha parlato degli «scon¬ 
quassi» che possono essere 
provocati dai «mediatori non 
richiesti». Pellicani risponde 
che «sconquassi più gravi pos¬ 
sono denvare da chi vuole in¬ 
trodurre logiche di maggio¬ 
ranze governative in materia 
che appartiene al Parlamento, 
da chi vuole non scelte chiare, 
ma ricercare la rottura». 


Polemica sugli enti locali al Cn repubblicano 


Visentìni: 



«Ma quale opportunismo! A ckania l^jtu^biema era 
di cacciare la Oc dalla’ polttdna dk^daco do^ 
quarant’arini di sfascio». Visér^iml^^wulglio 
naie del Fri replica co^ a chi crìtica la linea sfociata 
con l'elezione a sindaco del repubblidano Bianco. E 
rivendica al suo partito una «libertà dì alleanze» nelle 
giunte. Spadolini ripropone ['«equidistanza» tra De e 
Psi. Ma ù Malfa non gradisce. 


PItTRQ WATARO 


wm ROMA. Li platea ha un 
momento di esitazione. Il fm- 
sidente del partito ha appena 
pronuncialo queste frase; «I 
comunisti sono amministrati¬ 
vamente più bravi che non 1 
democristiani». I big dei parti¬ 
to si guardano peipi^ssl. Bru¬ 
no Visentin! si accorge del di¬ 
sagio e aggiunge: «Mi riferisco 
alla giunta di Venezia, naturai- 
mente». Ma è una rettifica che 
non cambia il senso di un in¬ 
tervento con cui infatti l'ex 
ministro arriva a rivendicare al 
suo partito una «libertà di al¬ 
leanza» nelle giunte. Con un 
tono colloquiale e la solite 
verve. Visentin! distilla la rela¬ 


zione del segrisbuio (definlia 
«bella e di grah'^ equilibrio») 
c fornisce i suol aggiustamen¬ 
ti. Lui è preoccupato del raf¬ 
forzamento della De e dice ai 
socialisti che questo è, anche 
per loro, un elemento di In¬ 
successo. Ma al partilo di Cra¬ 
xi vanno ora te’sue slmpaUe: 
«Sta seguendo con volontà e 
capacita innovativa, con pa¬ 
zienza e con tenacia - dice - 
un disegno politico che lo ha 
portato a successi politici ed 
elettorali». Parole ^ contra¬ 
stano con la «freddezza» che 
La Malfa non risparmia R>esao 
al Psi. Ma non baste. Anche 


«E^mo vivo apprezzamento 
- sostiene *• per l'impegno 
^wrto, leale, tenace del mi¬ 
nistro dei tesoro». 

A sorpresa nel vertice re¬ 
pubblicano affiorano dissensi 
e polemiche. Anche se nessu¬ 
no «ifatizza. Al contrario. 
sentini dice di appoggiare la 
Malfa. Gamella dlaegna un Pri 
più ideino alM col quale wo- 
le un rapporto o^anko. E poi 
cotoiglia di tenere un atteg- 
^«nento meno «agguerrito» 
sui tema-mafia. «Non date ret¬ 
ta ^ sindaco Orlando - dice - 
che ha costituito a Palermo la 
peggiore giunte possibile: fa la 
lotta alla malia solo a parole». 
Il capr^ngipo al Senato, Ube¬ 
ro Qu^tleri. M contrario, parte 
di «strapotere di Crul» e chie¬ 
de - in evidente dissenso da 
Visentinl • la riproposizioiw 
nelle amministrùdonl focali 
della f«mula nazionale. Men¬ 
tre Paolo Ungali spara a tero 
contro la giunta di Catania, su- 


i'àéUiSndo il |ln-' 

dsqp Bianco, prppjte te giunta 

dute in Sicilia ne^I’scontri in 
«gunnelliani e non gunneilia- 
m». 

Ma scende in campo Gio¬ 
vanni Spadolini e non rinuncio 
alle sue sottolineature, Si rifà 
al coiigiesao del M di Firenze 
deil’Bf per ripescare la «teoria 
deU’eqiiidistanza» tento cara 
alla sua segreteria: vuol dire 
stare esattamenle a metà tra 
De e Psi, «non attestarsi su 
raiH’orti qrectelì» con nessu¬ 
no. La Malfa gli risponde con 
una dichtarazioM in cui so¬ 
stiene che quella linea era ^u- 
sta quando «De e Psi stavano 
per rompere» e irop bisbgnava 
stare «riè con l'uno né con 
Taltro». Piri, continua il segre¬ 
tario de) Pri, è stato necessa¬ 
rio ■ristabUlre le condizioni 
per una iniziativa del Pri» (che 
[a gestione Spadolini aveva ol- 
lumtoO. 0^1 conclude - 
abbiamo bisogrm di autono¬ 
mia per avere un rapporto di 
pari dignità. 


Il Pri vuole 
un accordo 
istituzionale 


■i CACiLlAIU;.,PrÌma le dimis¬ 
sioni della giunte pentapartito 
e l'avvio di uh confronto pro¬ 
grammatico tra i partiti, senza 
pregiudiziali, poi la discussio¬ 
ne sulle formule dì governo e 
sugli assetti. Le delegazioni 
comuniste e sardista nanno 
concordalo, ieri, su questo 
modo di procedere per la so¬ 
luzione oelia crisi frólitica al 
Comune di Cagliarì. La stessa 
richiesta è state avanzate dal 
Psd’Az nel vertice a tre deh'itl- 
tre sere con la De e il ra, ma 
la risposte sarebbe state nega¬ 
tiva. Sopreltutio te De dà l'im- 

{ iressione di voler stringere i 
empi per te formazione di 
una nuova maggioranza tri¬ 
partito il cui signilicalo politi¬ 
co potrebbe andare al di là 
della vicenda comunale, con¬ 
siderato che nella prossima 
primavera si svolgono le ele¬ 
zioni alla Regione, dove Io 
Scudocrodato è da quattro 
anni all'opposizione. Intento il 
Pri. tenete te proposte di una 

E (unte istituzionale a Cagliari, 
'alternativa sarebbe una sola: 
le elezioni anticipate. Infine il 
Pii afferma di puntare ad «al¬ 
leanze operative e di prò- 
gramma». 


Cossiga 
da Pertini 
«Auguri 
Sandro...» 


«Sono stato a vedere un 
L'ho trovato bene è atei 
della Repubblica Aàncesco Co 
persona gli auuuii. 
anni. Al presi 
mero^ messa 
da te-gli ha 



unico e a fargli gIL —o— 
ontenio...». n presidente 
iga (nella foto) ha fatto di 
udrò Pertini che o^! compie 92 
3S0 e^nente socialista sono arrivati nu- 
i di auguri. «Molte cose abbiamo imparato 
ìtto il segretvio del Pci, Achille Occhetto 
possiamo ancora Imparare». Il presidente 
ilde lotti ha ricordato nel 


el suo meiiaggio 
e quellodelSena* 
lu Qi continuità ideale Ira 
ja e coloro al quali tocca 
lare I valori <U ttbeitàa di 


-e molte_. 

della Camera N 
una «vita che è esempio per luti 
to, Spadolini ha sottolineato il « 
i itedri fondatori della Repubbli 

te leoonsabttHà <ti alhivKv......--- 

giitttizte». Bettino Craxi ha espresM gli auguri a imnm da 
Psi annunciando che II compleanno di Peroni san ieite|* 
glato martedì con un prann Insieme con deputati e tana* 
fori dei pulita II aemiarid della De. Òrfieo.De Mite, ha 
inviato a Pertini ferndl auguri «nella viva e defeiente rico¬ 
noscenza pur la sua lUummata opera per la noterà Remàh 
blica». L'ex capo dello Stato ha ricevuto Ieri anche te viiita 
del pretedente della Rai, Manca. 


«Noi vorremmo teeontrara 
il riformismo aoctelista mi 
è eclettico, sfuggente, ed* 
pilo da un efnitiMpugna 
che ha assorbito Som e 
Scalione, i peccatori di Sta- 
Uniamo a èOannl. Conciti e 


Cabras 

«Il rifonnismo 
deIPsI 

è sfuggente...» 

Gtel) della Loggia e ora «r 
che l'ex copratele So* 

R ito». Il direttore del Popolo, Paolo Cabras, intervenendoe 
orna a un convegno della tenistra de ha riservato freeetete 
avvelenate al Pte. Si è schierato contro «te nuova destra, 
individualista e libertaria sui problemi che riguarduio 1 
dilemmi etici e decisionista in politica». Quanto a Craxi. 
•l'altra faccia del decisionismo e quella che tende i ilio* 
stare le decisioni dalla politica ai centri fotti deirecono* 


Fnnfanl 
«Anche noi 
d prepariamo 
al congresso» 


La componente di «Nuitee 
cronache» c'è, tiene I tuo) 
convegni e « Ptepaia M 

B fossimo congresso .della 
c. Forte, secondo tecuM 
stime, di un clnque-sel Iter 
cento, tecortehtedd imnl* 
atro del Bilancio Fanfanl è 
tonata In campo, annuncia 
una nota, con tre convegni in programma a Arano, jaaolo 
e Campcoasso. «Malgrado ripetute didtiaruiont d^U umt 
scorsi di voler ridurre riunioni e iniziative di tipo cotientf* 
zio - ha detto Fanfani ieri ad Aieizo - e fona per )a 
delusioni avute in proposito, con targhe divene, 
sono tornati all'antica consuetudine. Perciò meritanp looe 
coloro i quali hanno concorso a far tenere a Nuove Crona* 
che questi oonv^ni». A) congresso de la componente 
lanfanlana chiede «linee poliuche idonee per realinare 
maggioranze sufficienti a sostenere un govenip.Jurailo 
dalla De e capace di dialogare, se compwo, coh li oppd* 
tezioni». 


Nonostante la tiepida accp* 
glienza ricevuta. iMirlo Ca¬ 
panna inilsie sulla aua pr»> 


Capanna 

'"tistesul ,_ 

teDOiO DaveidleìwdicàltperGO* 

^iSAm^ekaMM. siltuiie un «polo aiMinntf* 

allRnMlIVIin vo», progressiste e anUiò* 

niste. L'ex aegreterio di De» 
fflocnsla proleteHa aotete* 
ne, in una intervteta cha ì'«Emrrisn» pubblicherà im nu¬ 
mero in edicote domarti, che i tre gruppi hanno «toiint di 
lanpreaeitiansa del tutto Insufficienti riipetto alle R^te é 
alfe culture nuove». Bisogna, dice, metterà te ciicote I 

S pauimont. CapaiteaniM anche I pasteggi: dateria 
0 à una fedenooite, che alla fine pqlteobe 
tare «organica forza pofiUca». «Non cf rtvolgwmo <■ 
wppone Capanna ->’fòb al venti e ai radiqaii ma anote 
àtramiMa area di selfeienia del Pel e da slndécalo. M 
cattolici progressisti, alte Sinistra Indipendente, aeàpedeih 
ze di base importanti*. 


Mamm) chiede 
unverike 
di magglmanza 
sulle tv 


Un vertice di maggioraraa 
dovrà definire te modifiche 
da apportare ai decreto tei* 
ge luH’emittenia private 
prima che queste ainvi alte 
discussione del Senato, tte 
richiesta viena dirattamen¬ 
te dal ntinisiro delte Ppete t 
tetecomunicaslonl. fi le- 
pubblicano Oscar Mamml. Intanto il settimaitele «ftnon- 
ma» in un mini sondagjfo chiede se Berlusconi rappraientt 
un pericoloper la libidi intormarione. «Sià un pericolo 
- risponde Elio Quercioli, capogitmpo Pci ndla cominte- 
di vigilm» - Bmti penm che raccoglie 2100 mi¬ 
liardi di pubblicità». Pet U presidente della comntisslòne» il 
de Borri, «è singolare» pretendere che la laute per la tv 
sancisca resistente. SI potrebbe invece stabifue dte «ogni 
soggetto non può raccogitere ^ù <fi una certa quote lÀ 
pubblicità». Per il portavoce della segretetia Psi. Ugo Iritifu, 
non e il caso di preoccuparsi per recoreiìvp pwo tfi un 

E rìvato dai momento che la Rai controlla U SOR dei mercte 
>. Per Stefano Rodotà Infine più che Beriuseoiti aoito tei 
pericolo quelli che non credono più alia necessità di vera 
e serie regole del tfoco. ) 


QNIMm BUMICNI 


Il segretario de affronta oggi la platea del «grande centro» 

Clava suOa succesàone a De MBta: 
«(%i si canefida ora è morto» 


«Siamo io zoccolo duro della De», tuona Bubbico. 
f^D( questo partito rappresentiamo il cuore antico», 
incalza Colombo. È al ceppo doroteo, dunque, che 
De Mita dovrebbe cedere lo scettro del comando. 
Scotti giura: «Non sarà più segretario». Ma i leader del 
«grande centro» parlano lingue diverse. Oggi si atten¬ 
de De Mita. Pare che Donat Cattìn intenda proporre 
un «fronte unico» della sinistra interna. 

DAI NOSTRO INVIATO _ 

" HDBRICÒ CTOREMICCA 


m SIRMIONB. Ai giomslistl 
sorride me non parla, 11 sigaro 
tre te labbra, l'aria ironica e 

E atoria, Antonio Cava si 
I ricordare: «U candì- 
per la segreteria si pre¬ 
sentano 24 ore prima del con¬ 
gresso. Chi lo fa adesso, quel¬ 
lo è un uomo morto». Messag¬ 
gi In codice, da decifrare. 

Una pmdenza che stavolta, 
però, è sinonimo di difficoltà. 
Ieri Oavi ha chiamalo De Mita 
ed ha avuto conferma che il 
aegretario-piesldente verrà a 
Slrmione. In cambio gli ha 
confermato che dalla tribuna 
del palazzo dei Congressi non 
lineerà candidature del 
«grande centro» alia segrete¬ 
ria de, che di Cirillo non parie- 


rà, che darà bei voti al lavoro 
svolto alla guida del partito e 
del governo. Tre cose chiede¬ 
rà: che il congresso si svolga 
alla data stabilita, che sul dop¬ 
pio incarico lui - De Mita - 
non faccia marce Indietro, 
che il «grande centro» con¬ 
corra con pari dignità «alla 
sceita del segretano e dei 
gruppo dirigente», 

Antonio Cava, insomma, at¬ 
tende. Perché chi si muove 
adesso «è un uomo morto» e 
perché non può dimenticare 
che se lui «uomo mono» non 
è lo deve a De Mita e alla dife¬ 
sa ricevuta per 11 caso-ClrìlIo. 
In cambio di cosa, qui a Sir- 
mione lo si comincia i 


rare. Flaminio Eccoli, uno 
che queir«affare» non to può 
dimenticare, accusa: «Perché 
il panilo non ha detto nulla su 
questa vicenda? Eppure il par¬ 
tito sa, De Mita sa come sono 
andate le cose. Le Br hanno 
trattato con la famiglia. Come 
accadde per Moro». Messaggi 
trasversali. E impazienza ver¬ 
so ratieggiamento prudente 
di Cava. 

E allora accade che Forlani 
va a commemorare Marcora, 
■padre» della vecchia corren¬ 
te di «base». Consegnando ai 
giornalisti una nota che pare 
fatta apposta per piacere alia 
sinistra de. Denuncia 1 rischi 
di una «scissione» tra la politi¬ 
ca e i «problemi reali». Ag¬ 
giunge «Il nostro compito é 
neutralizzare, da una posizio¬ 
ne forte e risoluta, ogni mi¬ 
naccia di crisi e di disfacimen¬ 
to della legislatura». La minac¬ 
cia verrebbe dal Psi. Ma quan¬ 
do mai Forlani, il «pompiere» 
del pentapartito, ha chiesto 
maniere forti e risolute nei 
confronti di Craxi e del PsI? 

E se Forlani cambia tono, 
provando a diventare candi¬ 
dato più gradito alla sinistra. 


Scotti tira il «grande centro* 
per spostarlo su una linea me¬ 
no cauta di quanto voglia Ca¬ 
va. «De Mita non sarà più se¬ 
gretario - ripete ai cronisti 
che lo circondano -. Ai suo 
posto va bene chiunque pur¬ 
ché concordalo tra noi e la 
sinistra». E se lui non ci stes¬ 
se? «Se sarà il tenemoto. (ron- 
teleremo il terremoto». 

ua prudenze, accelerazio¬ 
ni e correzioni di rolla, il 
«grande centro» continua a 
giocare la sua partita. Propa¬ 
gandando il doroteismo come 
vera anima de, provando a su¬ 
perare quella sorta di suddi¬ 
tanza culturale che pare nutri¬ 
re nei confronti delie altre 
componenti Piccoli e Colom¬ 
bo òaltano le radici popolan 
e dorotee di cui il correntone 
sarebbe oggi erede: «Abbia¬ 
mo ntrovato, qui, il cuore anti¬ 
co della De», assicura il mini¬ 
stro delle Finanze. Che poi, 
accantonando la storia, ag¬ 
giunge: «lo non vado dietro al¬ 
le percentuali... Però noi sta¬ 
rno il gruppo ma^ionlano 
nella De...». E per ragioni dì 
tradizione e di forza, insom- 
ma, che ta guida del partito 


ora filerebbe a toro. AccoU 
> che ha dovteo interrompere 
l'inteivento pa un breve ma¬ 
lore da cui $1 é subito ripreso - 
propone che sì modifichi lo 
statuto, rendendo compatibili 
le cariche di capo del governo 
e presidente de. 

Ma gli affondi e te incertez¬ 
ze del «grande centro» ^anno 
rlmaiendo in movimento ie 
altre correnti. Paolo Cirino 
Pomicino, andreotUano in 
forte ascesa, si tiene in equili- 
bno. «Con grande correttezza 
- dice - era stato proprio De 
Mita a porre, senza furbizie, li 
problema del doppio Incarì- 
co«. Andreotti, assicura, non 
vuote il muro contro muro 
con De Mita: ma nemmeno a) 
segretario può piacere lo 
Kontro col vecchio Giulio e il 
grande centro assieme. Chi in¬ 
vece starebbe cambiando de¬ 
cisamente rotta è Donat Cat- 
Itn, deciso ad agire prima che 
■Forze nuove» gli ^ sciolga tra 
le mani. Avrebbe intenzione 
di proporre airarea Zac un 
«fronte unico» della sinistra. 
Comunque c'è chi giura dre 
De Mita, per ora, scesile- 
rè. Non è forse vero che chi fi 
muove adesso «è un uomo 
morto»? 


Nota dell’agenzia «Mondo cattolico» sul Comune 


La Curia: a Palermo ranmnafia 
sardbbe il litomo al passato 


DALIA NOSTRA REPAZIOWE 

SAVERIO LODATO 


M PALERMO. La Chiesa rici- 
liana corregge il tiro sull’ano¬ 
malia del «caso Palermo». Lo 
corregge facendo propri que¬ 
gli argomenti che avevano at¬ 
tirato cntiche a pacchi sui ge¬ 
suiti durante te polemiche d’a¬ 
gosto. Con una nota dell’a¬ 
genzia di informazione àfon- 
oo cono/ico di Sicilia, tradi¬ 
zionalmente vicina a) cardina¬ 
le ed espresrione degli orien¬ 
tamenti della Curia, ri schiera 
a fianco della giunta Orlando- 
Rizzo. Sembrano cori ricuciti 
gli strappi aperti dal cardinale 
Pappalardo con l'omelia del 4 
settembre quando il suo n- 
chiamo ai gesuiti affinché 
■guardassero alle cose del cie¬ 
lo» sembrò, ad alcuni ambien¬ 
ti politici, anche uno stop alla 
giunta «pentacolore». 

Scrive Vincenzo Noto, di¬ 
rettore di Mondo cattolico: 
«Su Palermo si è scrìtto di tut¬ 
to. Con il risultato che l'imma- 
gine che di questa città ci ri fa 
fuori Sicilia risulta in questo 
momento abbastanza anoma¬ 
la». L'attenzione deil'opinione 
pubblica italiana per quanto 


sta accadendo a Palazzo delle 
Aquile è molto alte: «C'è gran¬ 
de ammirazione e rispetto per 
ciò che Orlando e la sua giun¬ 
ta r^presentano di nuovo co¬ 
me tentativo di opposizione 
ad un modo di far polìtica ri¬ 
fiutato dalla gente oneste di 
ogni angolo d’Italia, ma c’è 
anche chi pensa che Palermo 
non ce la farà mai a vincere 
una battaglia di cori grandi di¬ 
mensioni per le forze che ri 
nascondono nei vecchio sti¬ 
le». 

In questo scontro fra nuove 
speranze e nostalgici del pen¬ 
tapartito, padre Noto indivi¬ 
dua quella che definisce «la 
triste anomalia: una speranza 
bloccata». 

Ma i primi risultati sono sta¬ 
ti raggiunti; «Le cose sono 
molto migliorate». L'agenzia 
di stampa fa riferimento «alla 
gente comune, perché a que¬ 
sta soprattutto occorre gua^ 
dare». Quella gente comune 
convinta che «Palermo co¬ 
mincia a cambiare nonostante 
i tentativi di riportarci sempre 


indietro». La strada della qM- 
ronza resta però una strada in 
salita: «La stessa gente comu¬ 
ne, infatti - prose^ l'edito¬ 
riale -, pensa che 1 furbi ce la 
metteranno tutta per non farri 
cacciare via. Letica perversa 
che blocca tante buone vo¬ 
lontà e tante energie». Padre 
Noto non ri ferma qui, Afte^ 
ma che riamo alia «vigilia» di 
una «grande sfida simbolica- 
mente rappresentata dalla 
giunta Orlando-Rizzo e dal 
suoi oppositori». Un pizzico di 
•manicheismo» - prosegue il 
teologo giornalista - «forse 
c'è da una parte e dall'altra», 
nei due schieramenti; «ma 
certi simboli, certe aggrega¬ 
zioni in questa città non na¬ 
scono per caso». Infine, Tedi- 
torìalista prevede che i prossi¬ 
mi mesi saranno densi di av¬ 
venimenti «che lasceranno 
tracce per qualche decennio». 

Ma, a scanso di equivoci, 
padre Noto conclude affe^ 
mando che «la normalità a Pa¬ 
lermo non è un bene», che bi¬ 
sognerà quindi esprìmere il 
«massimo di vigilanza per Im¬ 
pedire che le aspettative della 


gente comune siano per l'en¬ 
nesima volta aoflocate <telle 
parole e dalle promesse di 
quanti attirano al ritorno del¬ 
ia normriìtà». 

Padre Noto, subito Inteivi* 
stato dai giornali focali, si è 
sdìeimito: «Ho espresso il 
mio pensiero, non quello del 
cardinale». Ma più volte, ne^ 
ultimi anni, rageniia di stam¬ 
pa. pur non attribumdosl H 
ruolo di portavoce «Male 
della Curia, Ita espresso orien¬ 
tamenti che In realtà coinci¬ 
devano con quelli della figura 
leader delia Chiesa ridliana. 
Padre Noto, ìnlervistito siti si¬ 
gnificato del suo editoriatea 
non riRMurmia anche una criti¬ 
ca ai socialisti palermitani, de¬ 
finendo ia toro chiusura fron¬ 
tale nei confronti delte ifiunte 
comunale di Pateimo «un 
comportamento logico quan¬ 
do ri guarda esclusivamente 
ai propri interessi». 11 sindaco 
Leoluca Orlando intanto di* 
chiara: «Ho tetto con molto 
interesse l'editoriale di padre 
Noto. Mi sembra sin troppo 
scontato che lo ne condivida 
spinto e contenuti». 
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IN ITALIA 


Vmetgemà 

ambiente 


Dura risposta di Guerzoni 
a Ruffolo che ha accusato 
il Pei: «Ci criticano 
invece di ringraziare» 


E il ministro deirAmbiente 
dà atto alla Regione 
«di una capace e forte 
volontà di cooperazione» 


Cispel 

«Mutui» 

per 

smaltire 


Valdichiana 

Per protesta 
occupano 
la ferrovia 



L’Emilia al governo: 
chiarem 0 niente rifiuti 


Sì del Comune 
LaKarin B. 
può scaricare 

_ DM. NOSTtIO COWlISroNDENTt 

MOLO IMALVINTI 


m UVORNO. Un consiglio 
comunale con molli banchi 
w»li ha dello al allo scarico 
del rifluii della Karin B. In so- 
slama solo i comunisii, 2S 
consiglieri presemi, si sono 
assumi la responsablllli di de- 
cldera menile gli allri gruppi 
consiliari (Pc, Fri, Psi, Psdl) 
hanno preierilo solirarsi al di¬ 
battilo ed alle decisioni ab¬ 
bandonando in modo pialea¬ 
le l'aula. Una decisione che ha 
collo di sorpresa non solo la 
maggloianu monocolore co- 
munlaia, ma anche alcuni 
consiglieri democrisilani, Il 
motivo di questa uscita di sce¬ 
na lo al pud desumere da un 
documento che i gruppi han¬ 
no tallo in aula e che hanno 
consegnalo, aenu portarlo al 
Volo, agli ani del consiglio. In 
un passo di questo documen¬ 
to viene condannato d'alleg- 
glamenlo politico slnimenlal- 
menle eaasperato lanuto In 
tutte le tasi della vicenda da 
pane della gluma nonché 
rennesimo episodio di pieva- 
rtcailone paitlllca del Pei sul 
consiglio comunale e sulle 
IslIluiTonI locali»', e poco do¬ 
po •ribadiscono l'appressa¬ 
mento per P melode dal dia¬ 
logo e del eonironio adoitaio 
nella vicenda dal governo ri¬ 
spettoso del ruolo delle aulo- 
nomle locali». 

Puntuale e dura la replica 
del sindaco Roberto Benve¬ 
nuti che ha giudicalo questo 
comportamenlo «un fallo gra¬ 
ve» ed ha ripreso; •Quest'aula 
ha visto In passalo, e su que¬ 
stioni di grande Impoitansa 
per la citlà, aspre batiaglie po- 
illlche con scontri e poslslonl 
diversa, Stamani alcuni gruppi 
consiliari di lionle al proble¬ 
ma nailonale che Livorno sta 
vivendo si sono schierale fuo¬ 
ri e contro questa iradislone 
dimoatrando dispresso per la 
demociasla ed II confronto». 

Dfitlo ciò i accaduto dopo 
che II sindaca aveva presenta¬ 
lo un orientamento che pone¬ 
va line all'odissea della Karin 
B, Un orientamento maturalo 
in seno alla giunta municipale 


a seguilo del ripelull Incontri 
avuti con il governo che ave¬ 
vano portalo ad un quadro le¬ 
gislativo e normativo nuovo 
entro il quale è possibile av¬ 
viare a soluzione, con le ga¬ 
ranzie necessarie e le neces¬ 
sarie condizioni di sicurezza, 
le operazioni di scarica della 
Karin B. •£ un risultato nostro 
- ha detto Benvenuti - ma In¬ 
sieme anche del governo che, 
ala pure tardi e con atleggla- 
menll non coerenti rlspetlo al¬ 
le forme ed ai conienuli delle 
cose da decidere, al è reso 
conio della necessllt di aprire 
un confiamo non formale con 
Livorno e le Regioni Interessa¬ 
te al problema». 

Malgrado ciò alcuni inier- 
iDgatlvI restano e sono alari 
elencali Soprattullo In relazio¬ 
ne alla rapidlli del transito dei 
rifluii dal porto di Livorno. So¬ 
no quesiil che In sede gover¬ 
nativa non hanno travato ri¬ 
sposta cosi come non la tro¬ 
vano nel decreto interprelali- 
vo. rPur con questi inlerroga- 
llvl e con una preoccupazione 
ed un'attenzione ali'lnlemo 
delle aoluslanl indicate, per 
una eflelllva corrispondenza 
tra quanto aerino nel prowe- 
dlmenri e ^nlo gl dovié ve¬ 
rificare nella realli, la giunta 
municipale non'^sl é preclusa 
la strada di una valutazione 
conclusiva nella consapevo¬ 
lezza che comunque, in que¬ 
sta difficile e complessa vi¬ 
cenda, una fase si é conclu¬ 
sa». 

Lunedi questi orienlamentl 
del consiglio comunale ven¬ 
gono sottoposti alle forze po¬ 
litiche e sociali ed economi¬ 
che della citta alla presenza 
del commissario ad acla Gian¬ 
franco Bartollni. Adesso si 
apre una nuova fase; quella 
della gestione, nella quale sa¬ 
rò possibile verificare, con II 
conlribulo specifico del com¬ 
missari e dei tecnici, le scelte 
ed I mezzi piò efficaci per cor¬ 
rispondete all'esigenza di fon¬ 
do che sono fa salvaguardia 
della salute dei lavoratori, dei 
cittadini e dell'ambiente. 


•Domani Ouned!) dirò dove approderà la Deep Sea 
Carrier», ha dichiarato il ministro Rulfolo net Ferra¬ 
rese. «Sempre domani preparerò il protocollo per 
l'approdo della Khiam Sea a Ravenna». Ma il presi¬ 
dente della Regione Emilia-Romagna allarma che, 
se il governo non cambia atteggiamento, conler- 
merà l'indisponibilità di Ravenna e chiederà alla 
Toscana di «congelare» ogni iniziativa. 

DM. NOSniO INVIATO 

JKNNin MEUTTI 


■i.GOItO (Farrara). aUon. Da 
Mita, capo del governo e se¬ 
gretario della De, e anche II 
ministro Ruflolo, si possono 
scordare di poter risolvere l'e¬ 
mergenza rifiuti con la sola 
collaborazione delle Regioni 
rosse, e semmai continuare a 
diaconosceme lo afono con 
polemiche pretestuose rivolle 
alia forza politica che in gran 
parte ne regge i governi*. Il 
presidente della Regione Emi¬ 
lia-Romagna, Luciano Guer- 
zonl, in un messaggio inviato 
agli «Amici della terra» riuniti 


a Napoli, replica all’accusa di 
«politica ambientale fadlimen- 
tare* rivolta ai comunisti dallo 
stesso Ruffolo. 

Le azioni del governo - di¬ 
ce Guenorti - sono deludenti, 
e deludente è la stessa mmio- 
ne pariamentare suirAdrlati- 
co votata alla Camera. «Il mi¬ 
nistro Ruffolo ha poteri e 
competenae per emettere su¬ 
bito direttive ecologiche per 
le attività produttive: deve dire 
perché non le assume e quali 
ministri, partiti, gru^ im¬ 
prenditoriali e flnanziari vi si 


oppongono. Solo cmI può es¬ 
sere credibile e praticabile 
quel necessario patto d'fnre- 
sa per il rtsanamento ambien¬ 
tale*. 

Il presidente delia Regione 
arriva a precise conclusioni; 
deve cessare U «tbra e molla* 
indecoroso sulla scelta del 
porto in cui deve attraccare la 
Deep Sea Carrier (doveva ea- 
sere indicato dal governo già 
li 20 settembre), c sk deve sa¬ 
pere in ^i porti andranno 
tutte le utre navi del veleni. 
«Altrimenti la Regione Emilia- 
Rrmtagna propoin a quella 
Toscana l'eventualità di con¬ 
gelare tutte le operazioni di 
tra^rto da Liramo e stoc¬ 
caggio in Emilia-Romagna 
detia Karin B. Ano a quando 
palazzo Chigi non avrà fatto il 
proprio dovere*, 

Non solo: «Se le cose non 
cambiano, neH'incontro di 
domani, lurtedi, a Roma, non 
avremo altra scelta dte quella 
di confermare l’Indisponibilità 
del porto di Ravenna per qual- 
tiasi attracco». 


H ministro (forgio Ruffolo, 
a Coro per un incontro con il 
coniglio comunale (è stata 
vanta una barca per i rilievi 
ambientali nella sacca), prima 
di conoscere il testo della di¬ 
chiarazione di Guerzoni, ave¬ 
va detto: «Non ho partalo di 
politica ambientale fallimen¬ 
tare del Pei. Ho solo replicato 
ad insolenze nel miei confron¬ 
ti, di chi dichiarava (allimenla- 
te il mio tarato. Non mi riteh 
rivo certo ai responsabili di 
Regioni come questa: so fare 
le differenze*. Poi, a Guerzo¬ 
ni, ha replicato: «Nulla può es¬ 
sere fatto senza la collabora¬ 
zione e la coofrarazione fra 
Stato, Regioni ed enti locati. 
Do alto alla Regione Emilia- 
Romagna di una capace e for¬ 
te volontà di cooperazione. 
Rassicuro Guerzoni che il go. 
verno farà la sua parte verso 
tutte le Regioni, senza priorità 
di benefici o sacrifici. La Re¬ 
gione Emilia-Romagna ha fat¬ 
to il suo dovere, noi faremo il 
nostro». 


A Mesola, pochi minuti pri¬ 
ma, Gior^ Ruffolo aveva an¬ 
nunciato come praticamente 
•già fatto* l'accordo per t'at¬ 
tracco della nave lOtiam Sea 
(con terra inquinata) a Raven¬ 
na. «Abbiamo Kelto quel por¬ 
to, e lunedì mi incontrerò con 
Il sindaco di Ravenna per defi¬ 
nire un protocollo simile a 
quello redatto a Uvomo, per 
lo stoccaggio e lo smaltimen¬ 
to*. Mistero fitto invece sulla 
Deep Sea Carrier: «L'annuncio 
lo farò lunedi, c'è una com¬ 
missione ancora al lavoro, 
non, posso anticipare nulla*» 
Ruffolo ha difeso il suo opera¬ 
to, dicendo che le misure pre¬ 
se per i rifiuti troncano un 
■traiiico che ha assunto aspet¬ 
ti di contrabbando, se non di 
pura e semplice criminalità»» 
«Stiamo affrontando l'emer¬ 
genza. dopo un re^me di 
anarchia*. Ma per almeno due 
o tre anni - ha ammesso > gli 
impianti di smaltimento dei ri¬ 
fiuti non saranno pronti. 
Quante Karin B. cercheranno 
inutilmente un approdo? 


Il presidente a Cuneo al raduno dei partigiani; «Ne parlerò con Ruffolo» 

La gente ddla Val Bonnida grida 
«Cos^a, ssdvad dall’Acna» 


«Caro presidente, aiptaci a salvare la nostra valle». 
Giunto a Cuneo per partecipare al 2* ln<;ontro na¬ 
zionale dei comandanti del Corpo volontari della 
libertà (Cvl), Francesco Cossiga ha trovato ad at¬ 
tenderlo anche centinaia di abitanti della Val Bor- 
mida, inquinata dalTAcna Montedison. All'accora¬ 
to appello ha risposto: «Bisogna trovare una solu¬ 
zione che non deturpi ulteriormente l'ambiente». 

_ DM NOSTriO INVIATO __ 

rati «maio htti 


Mi CUNEO. In via Roma, zol¬ 
lo la Prefaltura, c'i la folla 
con cartelli e ttrisclonl che 
preme contro le transenne e 
gride In coro: «Presidente, vie¬ 
ni e parlare con la gente*. Nel 
programma della visita un in¬ 
contro così «aperto*, per la 
strada, non l'avevano proprio 
previsto. Ma prima di salire 
sull'auto che deve portarlo al 
Parco della Resistenza, ultima 
tappa della sua mattinate cu- 
neese, Cossiga infrange il rìgi¬ 
do protocollo, attraversala 
via a passi rapidi e s'awicina 
ai manifestanti che lo accol¬ 
gono con un applauso. Ascol¬ 


ta 1 bambini, paria con 1 ainda- 
cl di Cortemllie e di Terzo, 
che qualche on (N^ma. In de¬ 
legazione con altri colleghi e 
con due rappresentanti del- 
l'Associazione per la rinascita 
della valle Bonnida, avevano 
già consegnato al conigliere 
della presidenza, prefetto Mo- 
sino, l'ultimatum concordato 
l'altra sera dagli amministrato¬ 
ri del versante piemontese; 
vogliono la revoca della con¬ 
cessione all'Acne, e'Ia convo¬ 
cazione di un incontro col g<h 
verno entro il 13 ottobre «per 
ottenere garanzie sulla saWa- 


guardia dei diritti delle popo¬ 
lazioni*, altrimenti si dimette¬ 
ranno tttiti. 

«Sono decenni e decenni, 
slffwr prctklenie, che aspet¬ 
tiamo giustizia!*. Cosalga ha 
seguito la loto amara vicenda: 
«È uno scontro doloroso tra 
due comunità - dice <■> un con¬ 
flitto tra due gruppi di cittadini 
che privilegiano interessi di¬ 
versi. Non ai può pensare itila 
tutela di un interesse senza tu- 
teiare «icbe raJtro. Si deve 
cercare II modo di far salvo 
l'interesse die mi presentate, 
quello deirambienie. ma bi¬ 
scia pensare mche agli inte¬ 
ressi di chi, padri, madri, figli, 
vede messo in perìcolo il po¬ 
sto di lavoro*. 

Dalla calca ri leva una voce 
a rlc<»dare che sul disastro 
ecologico del Bonnida ri so¬ 
no pronunciai anche i vesco¬ 
vi. «Per carità - è la replica di 
Cossiga - io sono II predente 
di uno Stato laico*. £ aggiun¬ 
ge: «Non farào promesse, 
non ho il potere per farle, nè 


per mantenerle. Parlerò coi 
ministro deirAmbiente. GII di¬ 
rò che vi ho visto, che vi ho 
paitaio e che ho sentito la sin¬ 
cerità di questa protesta*. 

Itochi minuti dopo il preri- 
dertte è dinanzi ti grande mo¬ 
numento di viale degli Angeli 
che è diventato un po' il rim- 
bolo di tutta la Reristenza Ita¬ 
liana. Un suo discorso non è 
annunciato, ma lutti se lo 
aspettano dopo gli interventi 
nient'affatto lom^ che sotto 
le navale della ex chiesa di 
San Francesco, presenti Gian 
Carlo Paletta, Alberto Bianco, 
Franco Franchini gli altri mas» 
rimi diligenti del Cvl. e le me¬ 
daglie d'oro Carla Capponi e 
Paola Dal Din sono stati pro¬ 
nunciati'dai preridenti delle 
associazioni iMiligiane Arrigo 
Boldrìni, Aldo Aniari e Pàolo 
Emilio Taviani, dal sindaco di 
Cuneo Viano, dal comandan¬ 
te Dtno Gìacosa e da Giulio 
Mazzon a nome del presiden¬ 
te della Fondazione del Cvl, 
Lioneiio Levi Sandrì; accenti 


polemici contro {tentativi di 
ridurre l'antitascismo a un 
■fatto daarchivio», di ridimen¬ 
sionare limolo della Resisten¬ 
za; richiami alla necessità di 
realizzare appieno i postulati 
di giustizia sociale della guer¬ 
ra di Liberazione, di dare lavo¬ 
ro, di combattere la criminali¬ 
tà organizzala. È giunto anche 
un messaggio di Pertini che si 
riconosce «con orgoglio parti¬ 
giano tra i partigiani che ricor¬ 
dano I loro caduti nella lotta 
per la libertà e la giustizia so¬ 
ciale*. 

Di fronte a migliala di parti¬ 
giani e al picchetti delle tre 
armi e ai gonfaloni delie città 
decorate di medaglia d'oro, 
Cosriga rende omaggio alla 
Resistenza che «ha fondalo, 
prima combattendo e poi per¬ 
donando, l'unità morale del 
popolo italiano*. A quanti 
hanno responsabilità pubbli¬ 
che e alte generazioni di oggi 
•rimane l obbligo di una 
esemplare coerenza con i va¬ 
lori di moralità, libertà, ordine 
e giustizia della Resistenza*. 


DAL NOSTBO INVIATO 

ROSSELLA DALLÒ 

H FERRARA. Lo smaltimen¬ 
to dei rifiuti è un affare di cui 
le società private hanno già 
fiutato il business. Intanto pe¬ 
rò, l'emergenza creata dalie 
•nari dei veleni* ha richiesto 
soprattutto l'inteivento e la di- 
sponibiiità delle autonomie 
locali e delle aziende pubbli¬ 
che. E queste come abbiamo 
risto, ri sono impegnate ai 
massimo. Un'ulteriore offerta 
di aiuto a superare la fase di 
em^genza, ma anche ad at¬ 
trezzarsi per il futuro, è venuta 
ieri al Castello di Mesola dove 
la Cispel aveva promosso un 
incontro con il ministro Ruffo¬ 
lo. Le aziende municipaliua- 
te, infatti, hanno messo a di¬ 
sposizione tutta la loro espe¬ 
rienza (a parte l'Amiu mode¬ 
nese. rivolta unicamente ai ri¬ 
fiuti urbani solidi) e i loro 
mezzi. 

Il problema però c'è ed è 
quello dei finanziamenti. La 
proposta più Interessante, e 
subito accolta dal IbinistTO 
deirAmbiente, è quella pre¬ 
sentata dal compagno onore¬ 
vole Rubes Iriva, presidente 
della Federvnbiente, il quale 
ha chiesto «non capitali a fon¬ 
do perduto, ma la titolarità 
della concesrione che dà di¬ 
ritto di accedere al credito, 
pubblico o privato, per l'ac¬ 
censione di mutui con garan¬ 
zia da parte delle Regioni o 
delio Stato. In parole povere - 
ha spiegato poi Triva • in que¬ 
sto modo non ri grava sulle 
finanze locali*. La seconda 
proposta, avanzata e accolta 
(«non escludo la posribilllà di 
introdune questo meccani¬ 
smo in sede di conveirione 
pariamentare dei decreto 
397>, ha detto Ruffolo) • dal 
preridente Cispel. sen. Renzo 
Santini, è quella di istituire un 
•fondo di rotazione*, per la 
restlturione degii eventuali 
mutui coTìcesri alle municipa¬ 
lizzate una volta entrati in fun¬ 
zione gli Impianti di smalti¬ 
mento, cui l'utente inquinato¬ 
re è tenuto a pagare il servizio. 

Con l'incontro di ieri, le 
municipalizzate e il ministro 
hanno dunque spezzato una 
lancia in più verso le autono¬ 
mie locali e le aziende pubbli¬ 
che. E se le proposte, recepite 
dal ministro, dovessero tra¬ 
dursi in operatività, certamen¬ 
te anche la fase di emergenza 
potrebbe essere gestita in mo¬ 
do controllato e con maggiori 
mezzi. Non bisogna infatti di¬ 
menticare che prima che gli 
impiantì polihinzionali siano 
operativi passeranno circa tre 
anni (1 anno per lo studio e la 
localizzazione, almeno due 
anni prima del completamen¬ 
to delle opere). Nel frattempo 
tutto SI gioca sulle capacità di 
gestire lo stoccag^o provri- 
sorìo dei rifiuti nocivi. È una 
strategia di intervento del lut¬ 
to tranritorio sulla quale però 
le aziende pubbliche avranito 
un ruolo determinante. 


CLAUPIO RBMK 

wm AREZZO. Alla delibera 
del Consiglio comunale han¬ 
no reagito occupando per due 
ore. in piena notte, la Diretti»- 
rima nrenze-Roma. Duemila 
abitanti di Sant’Andrea a PlgH 
e di un'altra decina di Irreionl 
della Valdichiana ri erano itu» 
niti al campo sportivo di Mi* 
ciano per discutere le Inìriati* 
ve contro la deelrione del Co¬ 
mune di Arezzo di collocare a 
Sant'Andrea un Inceneritore 
destinato a smaltire i rifiuti di 
undici comuni della Provin¬ 
cia. 

Poco prima di mezzanotte 
la deelrione clamorosa: occu¬ 
pare la linea ferroviaria. I ma* 
nifestanti ri sono trasferiti 
quindi alla vicina stazione <& 
Olmo ed hanno bloccato I bi¬ 
nari. Interrotto per due ore il 
traffico ferroviario. Sul poito 
polizia, carabiniert e il prefet¬ 
to. Alla fine i binari sono stati 
sgomberati e la linea riattiva¬ 
ta. 

Quella dell’altra notte d la 
seconda clamorosa protesta 
degli abitanti della Valdichla- 
na. Mercoledì er«io saliti ad 
Arezzo alla guida di una cin¬ 
quantina di trattori bloccando 
il traffico per l'intera mattina 
nella parte alla della cittì 
Avevaiìo presidiato la plaiu 
del Comune mentre il consi¬ 
glio era in seduta per delibera¬ 
re la collocazione del nuovo 
inceneritore. 

Una deliberazione aotterta. 
Un decreto del ministero del 
Beni ambientali ha infetti stra¬ 
volto il complesso piano del- 
l'amministrazione per lo imat- 
tlmento dei rifiuti solidi urtre- 
ni. n (tiano prevedeva, accan¬ 
to alla raccolta differenziata e 
aun discarica per leceneriel 
fanghi, la costruzione di un 
nuovo inceneritore. La loca¬ 
lizzazione scelta dal Comune, 
Casalcinclo. è stata vincolala 
per motivi paua^ti dal mi¬ 
nistero del Benr ambientali 
che è Intervenuto in base iJ- 
l’esposlo di un privalo cittadi¬ 
no. Al decreto che ha blocca¬ 
to la costnuiione del nuovo 
impianto ri è accompaimata 
contemporaneamente la chiu¬ 
sura obbligata del veccia In- 
ceneriiore della Cella, ormai 
non più in regola con le rum 
me vigenti e per II quale 4t mi¬ 
nistero non ha concesso pro¬ 
roghe. Chiuso invecchio, non 
ancora costruito il nuovo § I 
rifiuti collocati indiscriminata¬ 
mente In una discarica proget¬ 
tata per durare vent'inru e 
che invece ne durerà al musi- 
mo altri due. 

Messo alle corde anche dai 
rischio di perdere un finanzia- 
mento di 17 miliardi gli siili- 
siati, Il Comune si è moèso alia, 
svelta e ha scelto una delie 
quattro zone che erano stato 
sottoposte a) parere degù 
e^rti. E toccalo a Sant'An¬ 
drea a Pigli. Secondo gii abi¬ 
tanti della zona la scelta è as¬ 
surda. La Valdichiana ha una 
vocazione agricola che ve^ 
rebbe compromessa dal mio* 
vo impianto. Ci sarebbero 
quirrdi danni afie produzioni e 
soprattutto al iradiikNiale 
paesaggio delia Valdichiana. 




Da tre anni al lavoro un battagliero comitato di donne «salute e ambiente» contro i fumi delle acciaierie 
Si è conquistato alleati (tra cui il parroco), dialoga col sindacato ed ha portato «il padrone» alla trattativa 


Comiglìano sogna: febbrìdie, ma senza veleni 


Fumi rossi, fumi neri e fumi grigi. Polveri che sì 
bccumuiano ovunque, puzza «tipo uova marce*. E 
rumore, un sottofondo che somiglia al vibrare sor¬ 
do di una gran centrifuga sempre in moto. I venti¬ 
mila abitanti del quartiere genovese di Comipliano 
da anni vivono questa quotidianità di veleni.E tre 
anni fa è nato un comitato di donne che è riuscito 
a portare Tinquinatore a un tavolo di confronto. 


DAL NOSTRO INVtATO 

MARIA ALICE PRESTI 


■■ GENOVA. Notte di Comi- 
glisno. Dal terrazzo «con vista 
acciaerie* della signora Mari¬ 
sa Sprìano il panorama è com¬ 
pleto. I fumi rossi rendono 
auihirea la notte, quelli neri 
escono da un’altra ciminiera, 
mentre si stagliano ne) cielo 
rossastro * ce li indicano qua¬ 
si fossero nomi di cime dolo¬ 
mitiche - l’acciaieria, l'agglo¬ 
merato, i fortini deli'inquina- 
mento. Il rumore di fondo - 
quasi una mega-centrifuga in 
moto perpetuo - è insoppor¬ 
tabile proprio come la puzza, 
genere uova marce, che peg¬ 
giora quando tira vento di ma¬ 
re. Per non parlare delle pol¬ 
veri «Sono tante > dice Marisa 
Spriano », tante che se ne può 
fare un sacchetto. Una volta le 
abbiamo rovesciate sul tavolo 
di un assessore. Fumi, veleni... 
ce n’è tanti quanti sulla Za- 
nooblal Ma noi donne del co¬ 


mitato, dopo tre anni di mani¬ 
festazioni, proprio non mollia¬ 
mo. Difendiamo la nostra sa¬ 
lute e la nostra zona e siamo 
arrivate fino all'incontro col 
nuovo padrone dell ex Co- 
gea*. 

Le abbiamo viste «in azio¬ 
ne* queste «donne di Comi- 
gllano» all'incontro ufficiale in 
Regione. Anche In quel caso - 
con una silenziosa, fotta e at¬ 
tentissima presenza assai po¬ 
co «da palazzo* - hanno rollo 
le regole del gioco Istituziona¬ 
le; «vogliamo la salvaguardia 
della gente dentro e fuori la 
fabbrica • ha detto Patrizia 
Avagnina presidente del co¬ 
mitato >. l'inquinamento è au¬ 
mentalo. Da tempo abbiamo 
presentato proposte alla vec¬ 
chia amministrazione Cogea. 
Chiediamo Impegni nuovi, la 
possibilità di controllare il ri¬ 
sanamento». 


Ma, prima di arrivare a quei 
(avolo, le «libere donne di 
Comigliano» (cod preferisco¬ 
no essere chiamate) di strada 
ne hanno latta (anta. Nel lu¬ 
glio 1985, dopo una prima as¬ 
semblea di cirscoscrìzione, si 
passano parola al mercato e 
poi via ai blocchi stradali. E' la 
prima fase, quella delle mani¬ 
festazioni con pentole e co¬ 
perchi, con bambini al segui¬ 
to, poi si passa alla formazio¬ 
ne di delegazioni presso la se¬ 
di dei partiti, delle istituzioni, 
il tutto senza perdere quei ca¬ 
rattere di spontaneità, che il 
movimento «rosa-verde» man¬ 
tiene. Da subito - ci tiene a 
ricordarlo Leila Maiocco del 
comitato - le parole d'ordine 
sono «no al fumo, al remore e 
all'inquinamento industriale», 
ma si delinca un fronte di pro¬ 
testa decisamente nuovo; per 
combattere lutto il degrado di 
Comigliano. Il centro civico 
diviene sede «storica* del 
nuovo movimento in crescita, 
mentre le manifestazioni si 
susseguono e si costreiscono 
alleanze; con i commercianti, 
con diverse scuole, anche 
don Giacomo, sacerdote della 
parrocchia è conquistato. Mei 
maggio 1986 una tappa fon¬ 
damentale che esprìme la no¬ 
vità del «comitalo» le donne 
scrìvono ai lavoratori delle 


fabbriche; vogliono essere 
comprese bene nelle loro mo¬ 
tivazioni, nei loro obiettivi e 
riaffermare' il legame tra fab¬ 
brica e territorio. 

Il 20 giugno 87 11 «comitato 
salute e ambiente» si costitui¬ 
sce legalmente davanti a) no¬ 
taio: sarà parte civile al pro¬ 
cesso contro 1 «grandi inqui¬ 
natori*. 

E chi sono le donne del 
«comitato*? Attorno alle 20 
del «nucleo operativo* lavora¬ 
no altre 300, altrattanto brave 
e appassionate. Per il 95% so¬ 
no casalinghe: c’è Aurelìana 
Craflione, la pescivendola, 
che fa dei veri e propri comizi 
al mercato (praticamente dà 
un pesce ed un volantino), c'è 
la tecnica, la casalinga «pura», 
Marisa Spriano. c'è Patrizia 
Avagnina, ex segretaria di una 
sezione politica che nel 1985 
si «Innamora* del movimento 
di Comigliano; «Dopo questa 
esperienza fatta In modo di¬ 
verso rispetto a quella che è la 
politica tradizionale » dice - 
ho fatto anche una scelta, 
quella dì lavorare In questo 
modo». 

•Ci siamo inventate uno sti¬ 
le per andare avanti un pò di¬ 
verso - spiega ancora Patrìzia 
- perché 1 problemi non si ri¬ 
solvono con un depuratore 
qua ed uno là. ma in un’ottica 


di più ampio respiro. E ci sia¬ 
mo inventate anche delle 
competenze, siamo diventate 
autodidatte. Perchè nel cam¬ 
po delle leggi prima ci sentiva¬ 
mo rispondere «Questo nem 
^Ua a me a quest’altio en¬ 
te». Ora siamo noi a ribattere; 
«Eh no. Que^o spetta a te in 
base a questa legge*. 

Del comitato la parie una 
qualificata minoranza maschi¬ 
le; il parroco che durante la 
messa invita alla manifestazio¬ 
ne. Sandro Frisone tecnico 
superspecialiuato (è quello 
nominato dai contrammira¬ 
glio Francese su segnalazione 
delle forze sociali per control¬ 
lare l'operazione Zanoobia) e 
Franco Sartori sindacalista 
della CgiI finente. 

Usano spesso il termine 
«territorio* i protagonisti de) 
«comitato*. In questa parola 
che può suonare un po' miti¬ 
ca, un po' anni 70. c'è voglia 
di utopia, c’è > come afferma 
Leila Maiocco • l'ambizione 
di cominciare un nuovo per¬ 
corso per progettare il futuro 
della fabbrica e non solo. In- 
somma Cornigliano non è 
Massa Carrara «i prot^emi de¬ 
gli occupati e quelli dei reni- 
torio sono (e facce della stes¬ 
sa medaglia > dice Sartori ». Si 
può superbe la logica di ncat- 
to che gioca sulla differenza 
tra occupati e cittadini*. 


E Riva (ex Cogea) 
si confronta 
sul risanamento 


M ROMA. Martedì scorso 
Claudio Riva, figlio di Emilio - 
capelli alla marìnes e aplomb 
perfetto - ^ è presentato al 
■tavolo di confronto» messo a 
disposizione dalla Regione Li¬ 
guria per discutere dei destini 
dell'ex Cogea, ora «Acciaierie 
di Comigliano* con il «comita¬ 
to salute e ambiente», prece¬ 
duto da buone iniezioni da 
imprenditore illuminalo. Già 
prima Emilio Riva, a nome 
della nuova spa, aveva dichia¬ 
rato di avere rintenzlone di 
■lavorare nel rispetto delle 
esigenze occupazionali e del¬ 
le esigenze di tutela ambienta¬ 
le». «Confermo ta massima 
apertura del nuovo assetto so¬ 
cietario rispetto a questi pro¬ 
blemi - ribadisce Claudio Riva 
» certo tenendo conto dì que¬ 
stioni dì compatibilizzazione 
noirambilo della gestione 
economica azienddale». 

Le donne del comitalo, la 
gente si fidano poco delle pa¬ 


role, Quali sono ì fatti nuovi?; 
«Eccoli: la Regione Uguna ha 
firmato due delibere che, In 
sostanza, chiedono alla socie¬ 
tà un progetto di introduzione 
di adeguamenti tecnici per af¬ 
frontare ì problemi ecologici 
e la presentazione di un piano 
globale entro fine anno. Ri¬ 
spetteremo le dispoazioni ed 
i tempi indicati. Anche se. a 
ngor di legge, avremmo an¬ 
che potuto impugnare davanti 
al Tàr queste delibere: non lo 
abbiamo fatto e questo è si¬ 
gnificativo*. Si chiede un pas¬ 
so in più alla nuova proprietà: 
la partecipazione al comitato 
tecnico della commissione 
che ha il cpmpito di definire 
gli interventi nell'area di Cor- 
nigliano (ne fanno parte enti 
locali, sindacati, tecnici). «Nei 
giorni prossimi scioglieremo 
definitivamente il nodo delle 
modalità di questa partecipa¬ 
zione - dice Riva » comunque 
ci sembra logico partecipare*. 
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Genova 

Una società 
ha «evaso» 

10 miliardi 

M GENOVA. Una delle so¬ 
cietà che ha curalo l'Inlet- 
mediazione del carico di ri- 
llull tossici della Karin B., la 
Italco di Santo Stefano Ma¬ 
gra O-a Spezia), è sotto in¬ 
chiesta per una presunta 
evasione fiscale di dieci mi¬ 
liardi di lire, i latti risalireb¬ 
bero al dicembre scorso, 
ma se ne è avuta notizia so¬ 
lo In questi giorni. Dopo un 
accertamento sui libri con¬ 
tabili e gli archivi della Ital- 
co, i funzionari delle Finan¬ 
ze hanno invialo un detta¬ 
gliato rapporto al procura¬ 
tore della Repubblica della 
Spezia. 

L'Indagine era scattata 
per fare chiarezza sull'ac¬ 
quisto, da parte della Italco, 
di un lotto di aree attrezza¬ 
te, nel Comune di Santo 
Stefano Magra. Le aree fu¬ 
rono comprate da France¬ 
sco Lombardo - uno del più 
noli Imprenditori spezzini - 
fallito per aver distribuito 
due miliardi di tangenti al 
line di Ollenere commesse 
di lavoro per la sua ditta più 
Importante, la Navalcarena. 

11 parco retroportuale di 
Santo Stefano serve oggi 
apparentemente come 
•polmone» per un impor¬ 
tante traffico di carbone. 

Ma se fosse stato usato 
anche come parcheggio 
per I veleni della Kariri B.? 
Renalo Sala, titolare della 
(talco, ha decisamente ne¬ 
gato questa eventualità. 

Sudtirolo 

Interrogati 
due presunti 
terroristi 


■■ BOLZANO. Klaus Zuegg, 
> .di 29 .anni di Cermes, e Josef 
•Hoelirigt, di 35 anni di Plaus, 
arrestati nel Meranese in se* 

§ uUo ai ritrovamento di armi e 
i esplosivi nel maso del* 
' l'Hoelirlgl, sono stati interro* 

9 atl in carcere. 1 due negano 
I essere in coiiegamento con 
gli ultimi attentati In Alto Adi* 
ge. Sulla figura di Zuegg è 
emerso un particolare: si trat¬ 
terebbe di un esperto di 
esplosivi. Nella sua abitazio¬ 
ne, infatti, sarebbero state tro¬ 
vate pubblicazioni tecniche 
sull'impiego della dinamite e 
di altri esplosivi. IVa le armi e 
l'esplosivo trovati dagli agenti 
della DIgos e dell’Ucigoa nella 
sua abitazione c'erano due fu¬ 
cili, 900 grammi di gelatina 
eéplosiva, 2,5 metri di miccia 
,a lenta combustione, un nor- 
vijlìograto, oltre a un chilo¬ 
grammo di sostanza granulare 
esplosiva e pubblicazioni in¬ 
neggianti all'unità del Urolo. 


IN Italia 

Sondaggio di opinioni commissionato 
dal Pei a Napoli e provincia 
sul ministro degli Interni, 
il «caso Cirillo» e la camorra 


Oltre rSS per cento ritiene 
che esistano legami 
tra uomini politici e clan 
Quasi un quarto: «Non so nulla» 


Il 76% dei napoletani ritiene che Cava debba di¬ 
mettersi dall’incarico di ministro deirinterno. È 
uno solo dei dati che emergono dal sondaggio di 
opinione commissionato dai comitato regionale 
comunista alla cooperativa Sintesi sul «caso Cava» 
e coordinato dal professor Amato Lamberti. I risul¬ 
tati presentati ieri nei corso di una conferenza 
stampa. II 20% degli Intervistati non ne sa nulla. 

OAllA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


wm NAPOLI. Il 76% dei napo¬ 
letani ritiene che il ministro 
Cava debba dimettersi dalla 
carica di ministro degli Inter¬ 
ni. L’87,37% afferma che esi¬ 
stono rapporti fra uomini poli¬ 
tici e camorra, il 32,63% indi¬ 
ca un solo partito fra quelli in¬ 
quinati dai collegamenti con 
la camorra, il 18i50% non ha 
mai sentilo parlare di Oava, 
méntre il 59,40% non conosce 
l’attuate incaricò deiruoitio 
politico. Ancora: Il 63,91% ha 
sentito parlare del «caso Ciril¬ 
lo» e delia poiérnicasuirordl- 
nanza AlemVii 28,85% rltiénè 
òhe il ministro Cava ha tratta¬ 
to con Cutolo per la liberazio¬ 
ne dell'esponente Oc rapito 
dalle Br. 

Sono questi i dati che emer¬ 
gono da un sondàggio di opi¬ 
nione commissionato dai co* 
.mitato regionale del Pei della 
Campania alla cooperativa 
«Sintesi» che ha effettuato il 
lavoro sotto 11 coordinamento 


del professor Amato Lamber¬ 
ti. 

Il sondaggio - ha spiegato 
io stesso professor Lamberti ' 
è stato effettuato usando le 
medesime tecniche adottate 
dagli istituti che compiono;! 
sondaggi preeletlprall. Anzi 
per arrivare a dei dati «statisti¬ 
camente» validi, il campione è 
stato «esteso» rispetto a quelli 
usati dai grandi isdtuti statisti^ 
ci che lavorano per i rotocal¬ 
chi ed i quotidiani. 

il campione è stato scélto 
con il sistema casuale fra gli 
abitanti di Napoli e provincia 
e, poi, per una verìfica anche 
fra quelli della città di Roma; i 
risultati sono - per cetili versi 
- anche sorprèndenti: 11 20%: 
delle persone còntattaté infat¬ 
ti si sono dichiarate airoscuro 
di tutto (e sono quelle meno 
colte, poste al margini della 
società), molte non hanno vo¬ 
luto assolutamente risponde¬ 
re, mentre una parte ha chiuso 


la comunicazione quando ha 
sentito che si parlava di ca¬ 
morra o appena ha sentito no¬ 
minare il nome di Antonio Ca¬ 
va. 

1 rifiuti a dare risposte sono 
stati i più vari, dalla semplice 
interruzione della comunica¬ 
zione, alla fiÌn|olàre risposta 
data da un magistrato; «Sono 
un giudice, se dico quello 
che penso di dava mi metto¬ 
no sotto inchiesta», ha affer¬ 
mato prìma di chiudere la co¬ 
municazione. Nonostante la 
garanzia che il sondaggio ga¬ 
rantiva l'assoluto anonimato, 
molti si sono mostrati preoc¬ 
cupati delle «conseguenze» 
che le risposte potevano pro¬ 
vocare, Qi^iciino ha pensato 
addirittura che fosse stato or¬ 
dinato dallo stesso Cava per 
conoscere «l'aria che tira». 
•La camorrà viene ritenuta 
onnipotente ed onnipresente 
- fa presente, Isaia Sales, presi¬ 
dente del.gruKM regionale 
del Pei - e questo dovrebbe 
far capire qiianto sia grave la 
^tuazione nella nostra reglo- 

Non ppténdo contestare la 
validità del sqpdaggio d| opir 
nione (sarebbè stato come 
contestare tutti.qùelU che so¬ 
no stati pubblicati con titoli 
roboanti in questi anni da ro¬ 
tocalchi è quotidiani) si è pas¬ 
sati alle domande sulla «batta* 
glia del Pel» e sulla validità 


dell'iniziativa (tei ' comunisti 
sul «caso Cava» e fatto che 
l'iniziativa dei comumsU sulla 
questione «camorra» in Cam¬ 
pania, negli ultimi anni, aveva' 
segnato 11 passo. 

«Un partito democratico 
non inizia battagiie strategi¬ 
che. Le inizia solo se le riebe- 
ne giuste», ha puntualizzato 
Isaia Sales, al quale ha fatto 
eco Mario Catalano, deità fe¬ 
derazione napoletana del Pd, 
it quale ha aggiun lo che in gio ¬ 
co «c'è lo stesso ruolo delle 
istituzioni visto che il “caso 
Cirillo'' ha messo a tiudo il 
tentativo di normalizzare la 
magistratura. La battaglia Irb- 
alata dal Pei non è di breve 
durala, , ma non per questo i 
comunisti si tirarm intlle^ro». 

«Lo scopo dei Pei è quello 
di riportare al centro delia co¬ 
scienza (teila gente la lotta 
contro la camorra -- ha affer ¬ 
mato il segretario regionale 
comunista Eugenio Demise 
occórre rendere più consape¬ 
voli i cittadini, ma anche fe 
foréé politiche deli'importan- 
za di questa lotta. L'aggressio¬ 
ne olla vita dviie di questa re¬ 
gione dei poteri criminàtl è ar-t 
nyata ad un punto in cui è in 
discussione peittho U 9^16- 
nè della vita amminl^tiva 
degli enti locali, come recènti 
omicidi di amministratori co- 
munsdi (quattro In cinque me - ____ 
si, n.d.r.) ^no a dimostrai AntonlD C 




Arr^stàbi: per detenziorve d^àiini ì firatelli Éun esponente Pc 

dNma fidila camonnsta 
il oonsbdiere ucciso nél Napoletano 


Carmine Abagnale 


■■ NAPOLI- Polizia e carabi¬ 
nieri hanno «occupato» San¬ 
t’Antonio Abate, dopo l'ucci¬ 
sione del consigliere comuna¬ 
le Diodalo D'Auria.-Sono state 
effettuate decine di perquisi¬ 
zioni, mentre le descrizioni 
fomite agli inquirenti da Maria 
Consiglia, la figlia dell'espo¬ 
nente politico assassinato, e 
da altri testimoni, hanno con¬ 
sentito di realizzare il «fotofit» 
di uno dei killer. In un macello 
privato la squadra mobile del- 


S. Aijtònio Abate è in statò d'assndio..!]opò l'uccUlo- 
né..de(.consig[iere comunale Oiodàtò' P^Aund- Dami¬ 
ne e decine di petquisijioni hanno portato all'arresto 
di due'giovani, fratèlli'di un consigHei» .comunale 
dèlla'Dc, per ppssèsiò di armi dà'fuoco^Una faida 
nata da un intreccio, tra politica, affari e camorra: 
sembra questo il. movènte del delitto. Ieri centinaia di 
persone hanno partecipato ai funerali della vittima. 

_ DALIA NOSritAREOaàont . . 

aMHia RICCIO .'-M- .■ 


la Questura di Napoli ha arre¬ 
stato due persone, i fratelli 
Francesco e Cannine Abagna¬ 
le, di 41 e 35 anni, accusati di 
detenzione illegale di armi. I. 
poliziotti infatti, nel corso di 
un controllo, hanno trovalo 
due pistole con la matricola 
cancellata. GII arrestati sono 
fratelli di Giuseppe, consiglie¬ 
re della Democrazia cristiana 
al Comune di Sant'Antonio 
Abate ed imparentato con la 
potente famiglia Rosanova. 


Un colìegàménto con l'ucci¬ 
sione deil.^iirripréndìtore irn- 
mobiliarè7.«A||, momento l'ac- 
cùsa nei lòrd'cìdnlronti • dico¬ 
no alla Mobile - è soltanto 
quella legata al possc^ delle 
due pistole». Gli investigatori, 
comunque, hanno disposto 
per entrambi la prova del 
guanto di paraffina. 

La guerra tra i clan della 
malavita organizzata per il 
predominio della zona è co¬ 
minciata nel luglio scorso con 


l'uccisione di AnleHo ed Emi¬ 
lio RosanòvtL i fi|^(lè)'>s^r- 
bÒs$ii< : Affemsò,- assaàsìneto 
neir82 in un ospedale di Sa¬ 
lerno ed-irldicato dà'pià|iarti 
come tmo (te^i uomfqì {Xù 
dati di RaffMle Cutolo. Per 
ipolll, l'omicidio eseguito l'd- 
tra mattina è solo l'ultimo tas¬ 
sello di questo sembro.- Ma 
quali sono gli interessi in gio¬ 
co a S. Antonio Abate? «CÙ 
stessi che accomunano te 
bande di tutta la provincia na¬ 
poletana ^ dicono in questura 

il racket delle estorsioni, in¬ 
nanzitutto, H riciclaggio di de¬ 
naro sporco, tt controllo degli 
appalli». 

Ventiquattro tra piccole e 
grandi aziende emuervien» 
che danno lavoro, spesso solo 
st^ion^menle, ad un mì-> 
gìialo dei 15.000 abitanti; unà- 
forte presenza (X attività ter*^ 
ziarie e i'occ\q>aròne negli 
uffici pubblici, rappresentano 
il tesMito dell'ecortomia dì S. 


Antonio Abate.' Un centro da 
sepìpre seibatoìQ.di voti della 
D(l dove ha^mielulo i. primi 
successi ételtorà)i,anche il mi- 
ni^ Ant^hip GaVà. Dà qual¬ 
che férh^ à'cominciata la 
«guerra» nella De per il con¬ 
trollo e la gestione del potere: 
alte elezioni municipali del 
maggio scorso la De si è pre¬ 
sentata - di fatto con due 
liste, upa ufficiale ed una «civi¬ 
ca» («cattolici democratici») 
raccogliendo in totale 27 con¬ 
siglieri su 30, che non sono 
botati per trovare un accordo 
sul nome del sindaco. La cari- 
didatura di Giuseppe D'An- 
tuono, arrestato nel corso del 
maxiblìlz contro la camorra 
cutoliana e poi prosciolto in 
istruttoria, aveva incontrato, 
infatti, l'opposizione di alcuni 
consiglieri. 

D'Aurìa era stato tra i pro¬ 
motori deH’elezione a sinda¬ 
co - prevista proprio nel gior¬ 


A Catania: erano alleati contro Santapaola? 


Arrestati tre kfller nudosi 


' Continua la faida a Reggio C. 

TrudÉtto tuì Ixìss 

J jtt _ 


Arrestati alcuni tra i più pericolósi esponenti della 
mafia catenése: Corrado Favara, Arturo Caltabiano e 
Salvatore Cappello, Un’aaione della-Criminalpol ha 
Interrotto ieri un summit mafioso nel corso del quale, 
probabilmente, si stava discutendo la creazione di 
una «superpotenza» da contrapporre al clan di Nido 
Santapaola. GII arrestati sono accusati di essere re¬ 
sponsabili di un numero impressionante di omicidi. 


WALTER RIZZO 


; H CATANIA. Corrado Fava- 
ra, Arturo Caltabiano e Salva¬ 
tore Cappello sono tre nomi 
che hanno fatto tremare Cata¬ 
nia. Tre killer pericolosissimi 
che hanno firmato alcuni dei 
fatti di sangue più gravi che si 
sono verificati in città negli ul- 
.'timi anni. 'Ami e tre rappre¬ 
sentano inoltre le punte di 
diamante delle famifilie ma- 
flose dei Puntina, deiriliera e 
del clan Perlito. Tutti nemici 

K 'ati del superlalitante Nllto 
tapaola, ricercato per l'as¬ 
sassinio del generale Dalia 
Chiesa. 

La cattura è avvenuta a Sa¬ 
nt'Agata U Battlati, un piccolo 
centro a tre chilometri da Ca¬ 
tania. Corrado Favara, sen¬ 
z'altro il più pericoloso dei 
' terzetto (da solo è accusato di 
ben tredici omicidi), è rimasto 

g ravemente ferito da un colpo 
i pistola sparato da un agen¬ 
te. Il piccolo residence dove i 


tre erano riuniti era sorveglia¬ 
to da un paio di giorni dalla 
polizia, che ieri sera ha tenta¬ 
to l'irruzione, Favara e i suoi 
compagni, alla vista degli 
2 ^enti, hanno impugnato le 
armi e le hanno puntate ad¬ 
dosso ai poliziotti. La reazione 
è stata immediata e micidiale. 
Favara, colpito alla mascella, 
è stramazzato al suolo, men¬ 
tre i suoi compagni consegna¬ 
vano le armi e si lasciavano 
ammanettare. 

I tre arrestali rappresentano 
altrettanti gruppi mafiosi che 
agiscono a Catania in con¬ 
trapposizione ai boss Nitto 
Santapaola-, la loro presenza 
insieme, in considerazione 
della posizione di prestigio 
che occupano nei rispettivi 
clan, è sicuramente indice di 
una politica «unitaria» delle 
tre cosche. Non è da esclude¬ 
re che sì stesse preparando 
anche un'azione clamorosa. 


forse rivolta addirittura contro 
lo stesso Santapaola. Nelle 
sporse settimane infatti il 
braccio destro di Santapaola. 
Giuseppe Ferrera detto «Ca- 
vadduzzu», era stato fatto og¬ 
getto di un clamoroso attenta¬ 
to nella corsia di un ospedale 
dove si trovava ricoverato. So¬ 
lo un miracolo, o una provvi¬ 
denziale soffiata, hanno salva¬ 
to il boss dalla morte certa. 

Dopo ta cattura dei tre gli 
investigatori hanno individua¬ 
to alcune auto appartenute 
agli arrestati, tra le quid! spic¬ 
ca una Lancia «Deità» blinda¬ 
ta. Oltre alle auto sono stati 
sequestrati molti documenti 
che hanno permesso agli uo¬ 
mini della Criminalpol di indi¬ 
viduare altri affiliati ai clan 
mafiosi; otto di essi sono stati 
arrestati nei corso della notte 
e alle prime luci dell’alba. 

Il curriculum dei tre prìnci- 
pali arrestati è davvero im¬ 
pressionante. Corrado Favara 
era stato incriminato dai giu¬ 
dici che indagano sulla «con¬ 
nection» Catania'-Torino dopo 
le confessioni del pentito lo 
Pu 2 ao (che nel 1987 portaro¬ 
no all'arresto di 88 mafiosi), 
dal quale era indicato come il 
responsabile di tredici delitti, 
tra i quali la strage al circolo 
Olimpia (8 febbraio 1982) do¬ 
ve vennero uccisi i fratelli 


Scìuto (20 e 23 annQ e Angelo 
Bonardi (20 anni). Favara è 
anche figlio naturale del boss 
Giuseppe Di Mauro, capo indi¬ 
scusso del clan «Puntina», 
che, dopo il suo arresto, ha 
ceduto lo scettro proprio a Fa¬ 
vara. Arturo Caltabiano è in¬ 
vece l'erede del boss Alfio 
Ferlito, trucidato, da un com¬ 
mando, del quale faceva pvte 
anche Santapaola, alla circon¬ 
vallazione di Palermo, assie¬ 
mo agii uomini, òhe lo scorta¬ 
vano in carccre.' Aiiche su Cal¬ 
tabiano pesa un numero im¬ 
pressionante di reati, tra i qua¬ 
li spicca la strage di via Iris, 
dove, nel 1982, vennero truci¬ 
date di Kalashnicov sei perso¬ 
ne. tutte appartenenti ^ clan 
Santapaola. TUri Cappello è 
infine il capo incontrastato 
della famiglia dei Pillerà ed 
era latitante dal 1986, quando 
evase dal carcere dove era 
detenuto grazie ad un per- | 
messo. I 

Assieme ai tre superkltter è 
stato arrestato anche Agatino 
Di Bella, un grosso pregiudi¬ 
calo assai noto negli ambienti 
mafiosi etnei. Poche le notizie 
invece sul proprietario del¬ 
l'appartamento dove si trova¬ 
va it terzetto. Salvatore Di 
Mauro, questo il suo nome, 
viene descritto dai vicini co¬ 
me una persona assolutamen¬ 
te insospettabile. 


Era soprannominato a Reggio Calabria «il re del mer¬ 
cato» e veniva considerato un «personaggio impor¬ 
tante» dellayecch|à;'ndrangheta. Due killer lo hanno 
uccìso ieri, proprio ^ ceiitro della zona del mercato. 
Domenico C^ìspotì, 67 anni, è rimasto inchiodato 
alla sedia su cui era seduto, accanto a) grande super¬ 
market di proprietà delta (iglia. 11 commando gli ha 
scaricato addosso due caricatori. 


ALDO VARANO 


H REGGIO CALABRIA Do¬ 
menico COdi^U è ^ato col¬ 
pito nove volte al petto e tre in 
testa. Un'azione fulminea, du¬ 
rata pochi minuti e messa a 
segno da due giov^i^mi, 
che hanno sparato a v<^to 
scoperto per dileguarsi tra 
ta folla in preda ai pwko. il 
supermarket «aiimentari 
Osanna» è profMto dirimpetto 
^l'entrata principale del più 


dino, che a queii’ora, erano 
da poco pa^te le sette, bruli¬ 
cava di massaie e OMnmer- 
cianti. 

Domenico Codiiq>oti non 
era condiderato uno dei nuovi 
e potenti boss che dirigono la 
guerra di mafia, ma aveva un 
passato di tutto rispetto e le¬ 
gami saldi con il mondo delie 
cosche. Condannato per con¬ 
trabbando di saie ^bito pri¬ 
ma delta guerra, si era impian¬ 
tato nella zona de! mercato 
dove aveva dato vita ad una 


serie di iniziative commercia¬ 
li. Nel suo passato vi sono una 
lunga sfilza di reati minori e di 
condanne per assegni a vuo¬ 
to. Nel 1978 era stalo coinvol¬ 
to net primo crande processo 
contro la mana reggina, quel¬ 
lo contro la cosca dei De Ste¬ 
fano, ma al processo non era 
emersa alcuna sua responsa¬ 
bilità specifica. Secondo gli 
investigatori, comunque, era 
rimasto fedele ai De Stefano, 
cioè ad uno dei due blocchi di 
mafia che conduce ta «guerra 
totale» che dall'ottobre dei 
1965 sta insanguinando la cit¬ 
tà. Ma dallo scontro vero e 
proprio Codispoti, secondo la 
ricostruzione della polizia, si 
era in qualche modo defilato. 
Qu^ta circostanza si sta ora 
vagliando attentamente per 
capire ì molivi reali deiromici- 
dio. Di certo Codispoti, nei 
giorni scor», aveva partecipa¬ 
to ai funerale di Pasquale Li¬ 
bri, ammaziiato nel carcere 


reggino da un cecchino che lo 
ha colpito con un fucile di al¬ 
tissima precisione con un solo 
proiettile sparalo da oltre 200 
metri di distanza. La presenza 
di Codispoti era stata notata 
perchè al funerale del più gio¬ 
vane rampollo del Libri, che sì 
è svolto all'alba per ordine 
della questura, avevano parte¬ 
cipato solo pochissime àrso¬ 
ne e nessun boss di ritievo. 
Presentì erano invece state le 
donne dei De Stefano, alleati 
dei Libri, la moglie di Paoto, il 
boss per la cui morte si è sca¬ 
tenala la guerra di mafia, e 
quella di Orazio, ultimo dei 
fratelli De Stefano, che è lati¬ 
tante. Quella partecipazione, 
ipotizzano aicuni, sarebbe po¬ 
tuta costare la vita a Codispo- 
ti. li clan rivale, quello degli 
Imerti-Condello, potrebbe 
aver deciso di lanciare un se- 

f ;naie terribile contro tutti co¬ 
oro i quali, pur non prenden¬ 
do decisamente parte ail'at- 
luale scontro, sono in qualche 
modo vicini ai De Stefano. E’ 
per questo che it nuovo deiit- 
lo, oltre a confermare la ripre¬ 
sa del clan Imeni, che ancora 
pochi mesi fa veniva dato per 
definitivamente spacciato, 
potrebbe segnare un allarga¬ 
mento ulteriore dello scontro 
con la discesa in campo di 
quanti, non estranei a) mondo 
malavitoso, erano riusciti a re¬ 
stare ai margini della lotta. 


Domenica 
25 settembre 1988 



Perché 
il Vaticano 
mentì sulla morte 
papa Luciani 


Il Vaticano, in particolare l'atlora segretario di Stato canti- 
naie Jean Villott non forni la verffVérsiohe Sullà'ìteopèrtà'’ 
della morte di papa Luciani (nella foto). Quando la mattina 
del 29 settembre 1978, fu comunicata ufficialmente al 
mondo ta tragica notizia, ad entrare per prìma nella stanza 
di Giovanni Paolo I, alle 5,30, fu suor Vincenza (che ositi' 
steva il Pontefice da 11 annO e non il segretario personMe 
del Papa, l'irlandese John Magee, come si affermava nel 
comunicato diffuso due ore più tardi. Il motivo di (|uella 
versione, che ufficialmente è stata smentita soltanto in una 
receniè inlervistà dello stesso mòiìs. Magee. fu cosi Sftie- 
^gato dal. segretario di Stato ai pochissimi che. in (fuelle 
drammatiche ore, erano jjjià a conoscenza deU'avvenulb 
decesso. «Non si può comunicare iti mondo - sottenné 
con forza il card. Villot - che ad enirare per prima nella 
stanza del Pontéfice è stata Una donna, anche se di tratta 
di suor Vincenza». 


Un aninno ii direttore del «Manifesto», 

is** j* 1 *^ Valentino Parlato, ha con* 

€altOrKU€ fermato stamani a Forte del 

Anfrsi ntA Marmi - dove gli è stato ri- 

*aa i % conosciuto il premio per il 

RMdtllfCStOl^r settore giornalismo della 

giurìa dei 16* premio Satira 
politica - l'esistenu di Wlh 
tative per una partecipazione scKietaria da parte di un 
gruppo editoriale nel «Manifesto». Parlato non ha specifi¬ 
cato di quale gruppo editoriale si tratti. 


inter^privato t 

A 9*U«>ZlO Giorgio Carta, uno ha 1 

assessore Dsdi maggiori e^iwmi «oelil- 

«acMwic democratici In Saidagtia, è 

Regione sarda staro rinviato a gludl»o per 
interessi privati In atti d'uni, 
ciò In reiasione ad tin'ei. 
sunslone In un cantiere lorestale di Oschiri (Sasieri). L'es. 
aessore Carta, che la parte del governo regionale da circa 
otto anni, ha respinto gli addebiti loniendo la docutnenui. 
zlone a riprova della sua estraneità nell'eplaodio contesta, 
lo. Lo accusano invece II perito agrario 27enne sassàrew, 
che si ritiene vittima di un'ingiustizia in quanto il p^ itti 
cantiere forestale di Oschiri sarebbe spettato a lui. 


Pel oranono ll partito comunista proptu» 

rà noi prossimi giorni un'in- 
un IMUginC daglne parlamentare sulla 

pariamenta» 

su scuole private glreii. responsabile della 
commissione scuola • uni* 
versità della Direzione del 
Pel. Secondo l’esponente comunista il risultato dell-indNti* 
ne servirebbe a travolgere «l’enfasi con cui la scuola pih^ 
ta viene spesso citata». Maigheri crìtica in una dichiarailo- 
ne, la proposta sulla parità tra scuola pubblica e privati 
ipotizzala dal ministro della Pubblica istruzlonè GtovaniU 
Galloni, definendola «inaccettabile sul (Xeno coititusiòna* 
te». Per quanto riguarda la scuola pubblica, Marchèit so» 
stiene che «non restare cosi eom’è». 


no in cui.è stato ucciso > del- 
l'awocato Buonoyentura Ri- 
spoli. E alle carica di vicesin- 
daco era destinato proprio il 
consigliere ucciso. L'eiezione 
('altra sera c'è sfata, nono¬ 
stante la clamorosa, compatta 
assenza del gruppo consiliare 
detta Oc. A dare il voto deter¬ 
minante è stato l’unico consi¬ 
gliere comunista «per non 
provocare un vuoto istituzio¬ 
nale, estrèmamente pericolo¬ 
so in questo frangente». 

Con che animo si è insedia¬ 
to il neosindaco? «Paura? Per¬ 
ché negarlo. Contro 1 mali 
oscuri che affliggono la nòstra 
comunità - afferma t’awoca- 
lo Rispoli - chiediamo di esse¬ 
re protetti. Intendo allargare 
la maggioranza perché mi 
rendo conto che non si può 
amministrare un comune che 
negli ultimi tempi sembra es¬ 
sere diventato un p^to di 
frontiera, senza il coinvolgi¬ 
mento di altre forze poliiche». 


Condannato singolare (Usowamura gfu* 

P®' l’altevàtore>a* 

per aver venduto cillco Foia 64 anni di fm 
lin*afilno (Oristano) condannato dal 

UH minu jrtbunale ad un 

: ApÌ9noratOA anno e quattro masi di re» 

efusfone per aver venduto 
un asino «pignorato*. L’in» 
credibile vicenda ebbe Inizio venti anni fa quanto Pacifico 
Pois vide nei pressi dei suo ovile, nelle campagne di Pau, 
un asino. Dopo aicuni giorni di ricerca del propitelirio, 
Tallevatore ritenne opportuno segnalare ia circostanza iti 
carabinieri. 1 militari, nonostante i tentativi effettuati, non 
riuscirono a rintracciare il proprietario, L’animale venne 
dato al Pois in custodia giudiziaria. Dieci anni dopo, l'alle¬ 
vatore che si era preso cura dell'animale, ritenendolo o^ 
mal di sua proprietà, io vende per ISOmila lire ad Ignazio 
Garcangiu 62 anni di Villaverde (Oristano). Quest'ultimo 
versatperò soltanto lOOmila lire ed il Pois, dopo numeioil 
tentativi di ottenere te altre SOmila lire, ri riprende l'ailno. 
Carcangiu denuncia il Pois per furto e nel corso delle 
indagini viene fuori la vicenda deU’arino «pignorato». Men¬ 
tre SaWatore FOis viene denuncialo e processato. Tarino 
viene affidato in custodia giudiziaria al contodlno Michele 
Atzei 58 anni di Alea. 


OIUUFFE VITTORI 

Catania: protetto dalla Pa 

Riapre il negoziante 
che aveva chiuso 
per non pagare tangenti 


H CATANIA. «Lunedi riapro. 
U polizia mi ha promesso 
protezione. Nelle minacce 
che ho ricevuto, poi, c'è qual¬ 
cosa di strano che non sem¬ 
bra rispondere in tutto ai me¬ 
todi tradizionali utilizzati di 
solito dagli estortori». France¬ 
sco Lìardo, il commerciante 
catanese che nei giorni scorri 
aveva tenuto abbassata la sa¬ 
racinesca dei suo negozio di 
abbigliamento sportivo, espo¬ 
nendo il cartello con scritto: 
«Non si apre perché si rifiuta 
di pagare la tangente», dice 
che. in ventidue anni d’attivi¬ 
tà, non aveva mai ricevuto ri¬ 
chieste di «pizzo». Nei primi 
giorni di settembre, con una 
serie di telefonate anonime 
condite da pesanti minacce, 
gii chiesero prima seicento e 
poi cinquecento milioni. Da 
una settimana, però, nessuno 
ri è fatto più sentire. «A Cala- 
1 nia, ormai, quasi tutti 1 com- 
j merciantl pagano, lo, nei meri 
scorsi, avevo proposto ai col- 
' leghi della zona.di formare un 
comitato di solidarietà che af¬ 
frontasse anche il problema 
; delle estorsioni. Non mi han¬ 
no dato retta. C'è troppo indi- 
viduatismo, ognuno cerca di 
risolvere singolarmente i pro¬ 
pri problemi». 

Sabato, Liardo si è incon¬ 
trato con Gerardo Chiaro- 


monte giunto a Catania per 
partecipare ad unoriei dibatti¬ 
ti programmati alla Festa <M- 
TUnità. «Mi ha tatto molto pia* 
cere che il presidente (Mie 
commissione pariamentare 
Antimafia abbia voluto sapere 
di più della mia vicenda - dice 
in queste settimane mi sarei 
aspettato anche altre attesta¬ 
zioni dì interesse. Invece que¬ 
ste non sono arrivate». Ghia- 
romonte ha approfittato della 
sua virila a Catania per incon¬ 
trare il prefetto, il questore e i 
rappresentanti del Siulp cheto 
hanno messo al corrente delle 
gravi carenze d’organico del¬ 
ie forze di polizia nelle città 
etnea. «Mi rendo conto che 
Catania è una città trascurata 
- ha detto i) preridente del¬ 
l'Antimafia -. 1 riftettori sono 
puntati essenzialmente su Pa¬ 
lermo e questo rende difficile 
la percezione dei problema. 
Occorre un rafforzamento 
delle strutture investigative: gli 
organici sono laigamente m- 
sufficienti. Non conosco ìa 
realtà del palazzo di giusti^ 
ma ho l’impressione a» non 
ci ria la tensione antimafia 
che si registra tra i giudici pa¬ 
lermitani». La situatone del¬ 
l’ordine pubblico a Catania è 
assai pesante, la lotta tra co¬ 
sche ha già fatto registrare 55 
morti dall’inizio deiranno. 
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IN Italia 


Sofri 

«Uaausa 
è andata 
in pezzi» 


■I MILANO. «Mirino dice 
bugie enormi e bugie il dette- 
elio, con uni eulorici niiuri- 
rcxit che si tutti di un omici¬ 
dio 0 di Luchino Visconti o 
Florlndi Bolkin, che ivrebbe 

Ireduentilo con me.scrive 

Adriino Solri in un irticolo 
che uscirii lunedi su «Fmoii- 
iRK, dove l'ex dirigente di 
•Lotti continui», indicito di 
Leonerdo Mirino (insieme e 
Giorgio Pietroilefini) come 
mindsnte dell'omicidio Citi- 
breri, ricostruisce le lisi del 
conlromo sostenuto nel gior¬ 
ni scorsi con il coimpulito 
che lo iccusi, «Sono soliili- 
menle persuiso - dice Solri - 
che riccusi contro di me sia 
indile In peal venerdì ISiel- 
lembre, nel corso del con- 
Ironlo di me lungamente ri¬ 
chiesto e llnalmenie svolto 
con Leonardo Marino». Adria¬ 
no Solri ricorda cosa accadde 
Il 13 maggio 1972 a Pisa, Se¬ 
cando Il suo accusatore quel 
giorno Solri avrebbe conlerito 
Il mandato d'uccidere II lun- 
slonirio della questura di Mi¬ 
lano. RIcosiruendo quel po¬ 
meriggio, Solri si sollerma ad 
Indicare le Imprecisioni In cui 
Marino sarebbe incorso circa 
la presenaa di Pletrastelani a 
Pisa e la loGalItS (un bar) nella 
quale Solri si sarebbe incon- 
Irato con lui. Secondo Solri, 
Marino, dopo 2 mesi di dena¬ 
turi a verbale ormai comincia 
le sue Irasi dicendoi «Mi risul¬ 
la pei certo, per mia persona¬ 
le espciienu...». Oppurst «Il 
Solri dopo il predetto comi- 
ilo...». 


Giornalisti 

Nella notte 
accordo 
alia Rai 


M ROMA. Non corrono più 
rischi le dirette delle Olimpia* 
di. del Cren Premio automobi* 
iistico di Portogallo, del con* 
certo con il quale « al S. Certo 
di Na^i ole Rei celebre le 
concluslorw delle 40* 
ne 4M Fninh Itelte; luitd^ 
male anche per gli altri «mnl* 
mentì che sarebbero stetì 
«coluti» dello Kiopero^l 24 
ore Indetto del glomaliiti Rei 
Mr II contratto integrativo, 
venerdì sere reslende aveva 
reagito ella decisione dei sin* 
dacaio annunciando che 
avrebbe mandalo egualmente 
In onde ie immaginr** «mute»s 
cioè privo delle telecronache 
*■ da Seul e dall’Estoril. In not* 
tata. Invece. la svolta che he 
portelo, nelle mattinate tue* 
cesiiva, ella sigla di una intesa 
la cui stesura definitiva è state 
lissata per martedì. U piatte* 
forma del sindacato è alale 
accolta nelle sue parti sostan* 
alali, anche se reslende ha 
cercato sino ail’ultlmo di vtn* 
colare 11 suo assenso a wta 
clausola che imponeva al 
giornalisti Rai di autolimitare il 
diritto di sciopero. Dopo ore 
di discussione i'azlenda ha ri* 
tiralo la richiesta, t evidente 
che il idndacalo non pqteva 
accettare una Ornile mutila* 
sione; ed è altrettanto evlden* 
te che l'azienda ha sbagliato i 
suol conti se mirava ad una 
rottura sul punto degli sciope* 
ri por legittimare la decisione 
di mandare in onda le dirette 
sportive senza le telecrona* 
cne. 

L'Intesa siglata comporta 
un aumento delle retribuzioni 
Intorno al 35% (circa 370mila 
lire nel triennio per II redatto¬ 
re ordinario). Il sindacato sot¬ 
tolinea In particolar modo le 
intese sulla parte normativa; 
impegno dell'azienda ad am¬ 
pliare li quota di giornalisti da 
assumere per concorso; defi¬ 
nizione di un codice per pre¬ 
venire i cosiddetti «incroci il¬ 
leciti». giornalisti che cumula¬ 
no incarichi tra loro Incompa¬ 
tibili; un protocollo che garan¬ 
tisca separazione tra Informa¬ 
zione e pubblicità; più traspa* 
renza sulla politica degli ap¬ 
palti e delle collaborazioni. 
•SI tratta di assolute novità - 
dice Qiulieitl, del sindacato 
giomallsii Rai * e sono la pro¬ 
va che noi non scherzavamo 
quando abbiamo posto come 
obiettivi della nostra battaglia 
la moralità, la tra^arenza, 
una diversa qualità deirinfor- 
maaione... tani'è che i risultati 
ottenuti aumentano anche la 
nostra specifica responsabilità 
di giornalisti del servizio pub¬ 
blico...». 

in quanto aU’azienda, resti¬ 
no da capire le ragioni della 
sua schizofrenia; rigide pre¬ 
giudiziali, decisioni provoca- 
torie nel confronti del sinda¬ 
cato, succe^ive disponibilità. 
DI certo non sono estranee a 
tutto ciò le lotte interne all'a¬ 
zienda e al suo gruppo diri¬ 
gente; delle quali - afferma urt 
dirigente sindacale > non vo¬ 
gliamo essere a«ssolutamente 
inconsapevole strumento. 


La polizia che ha arrestato Alimonti 
e Villimburgo a Parigi ha trovato 
una grande quantità di documenti 
Tempi lunghi per l’estradizione? 


La casa dei br italiani 
base deU’einrotenrorismo 


Dopo l'arresto di Giovanni Alimonti e Enrico Vil¬ 
limburgo. i due capi delle nuove Br, emergono 
inquietanti legami intemazionali; con la Raf, con 
Action directe e con le organizzazioni basche. Nel¬ 
la casa del brigatisti sarebbero stati recuperati im¬ 
portanti documenti. I magistrati dovranno ora de¬ 
cidere se trasformare il fermo in arresto e rispedire 
i due in Italia. 

DAL NOSTriO COnfttStVNDENTE 

QMNNI MARtlLU 


■i PARICI. Giovanni Allmon- 
ti detto «Checco», e Enrico 

no ancora rinchiusi nel focali 
delia Brigade crimlnelle della 
Prefettura di polizia parigina 
in atleta deila decisione delia 
Procura della Repubblica. 1 
due brigitisii si trovano infatti 
in stalo di fermo. Entro 48 
ore. vale a dire entro stamane, 
la Procura deve decidere se 
traifqnnare II fermo In arre- 
aio, £ anche possibile che il 
wmiq venga prolungato di al¬ 
tre 4$ ore, ma i'uio di docu¬ 
menti falsi e resistenza di un 
mandato di cattura intemazio¬ 
nale fanno pensare che la de¬ 
cisione dei giudici sarà delle 
più tempestive. 

Molto poco si sa delle mo¬ 


dalità della cattura dei due. 
Abitavano insieme In un ap¬ 
partamento a Cachan, un pic¬ 
colo centro nel pressi di Pari¬ 
gi, in Val de Marne e almeno 
uno di essi, il Villimburgo. la¬ 
vorava come muratore per 
un'impresa di costnizlonl. VII- 
Umburgo possedeva anche 
una cana dridentità falsa inte¬ 
stata a tata Luigi Benvenuto. 
Corre voce che nell'apparu- 
mento alano state trovate 
agendine con numerosi indi- 
ri» tedeschi, il che auforizze- 
rebbe a pensare ad un colle- 
gamenfo tra nuove Br e vec¬ 
chia Raf, alla ribalta della cro¬ 
naca giusto martedì aeorso 

B it II fallito attentato contfo 
ans Hetmeyer, a^retarfo al¬ 
te Finanze dei governo federa¬ 


le autorità francesi non fa¬ 
sciano trapelare ancora nulla, 
sia in attesa della decisione 
formale della maglsttatura, sia 
in omag^ al tracfizfonate ri- 
serbo che qid copre le opera¬ 
zioni di polizia che riguvdano 

S snte con il poaiibite «status» 
i rifttftetf. S riparia comun¬ 
que 01 «euroterroriamot, di 
comuni oWeltM e di stretti le¬ 
gami logiatìcl tra gruppi italia¬ 
ni, tadqachl, baschi, iterrorlsti 
francesi, dopo Tarretto in 

X ruppo di tutto il vertice di 
iCtion direcie, non sembrano 
da parte foro fo grado di rior- 
ganlizani e collare nuova¬ 
mente. 

Govanni Alimonti ed Enri¬ 
co VilUmbuigo contavano evi- 
deniemenie sulla iradlzfonaie 
tolleranza dello Stalo france¬ 
se verso chiunque chieda lo 
«status» dt riftigiato pofitfeo. 
Se la Procura «ila RepubUi- 
ca. domani o al massimo mar- 
ted, dovesse convaUdaie l'ar- 
resio e accettare la procedura 
di estradtzioue In bue M man¬ 
dato di cattura Inlemaifonale. 
I due dmbbero comparire 
davanti alla Chambre d scusa- 
tfon, che corrisponde alla no¬ 
stra aerione wruiioria della 
Corte d*MtpeU<>« ^tna di 


mercoledì 5 ottobre. A quei 
punto, se la Chambre desse 
parere favorevole all'estradl- 
zione, l'ultima parola spette¬ 
rebbe al governo. £ con l'e¬ 
missione di un apposito de¬ 
creto Infatti che ai conclude la 
procedura vera e propria. I 

K recedenti non depongono a 
ivore di questa Ipotes, visto 
che iMazzo Matlgnon non è 
quasi mai venuto meno aquei- 
lo che viene ritenuto un prin¬ 
cipio imteiabiie, u non in ca¬ 
si eccezionali, del dovere di 
ospitalità. Certo che i reati dei 

3 uail Alimonti e Viiiiroburgo 
evono rispondere sono tra 1 
più gravi ed esulano dal cam¬ 
po dei reati «aasoelaiM»; si 
tratta di omicidi, rapine, oltre 
che aisoclazfone sovversiva, 
banda arm^ insurrezione 
contro 1 poteri dello Stato. 
Non è dunque escluso che 
stavolta i( governo francese 
adotti un aìteggiamenlo più 
severo, sopratmno u trovas¬ 
sero contenna le Ipotesi sui 
collegamenti intemulonall 
dd due fermatì. À tratterebbe 
a quei punto di fronteggiare 
una situazfone insolita, m cui 
verrebbero meui a reMnta- 
gifo I rapporti non soltanto 
con ritalia, ma anche con la 
vicina e autorevolissima Ger¬ 
mania tederaie, 


Deciso dai legali dei piccoli azionisti 


Per l’Ambroàano adone dvìle 
contro rior e Nardidais 


Quindici pagine di indici, sette pagine di elenco 
degli imputati. 87 pagine di capi d'imputazione: è 
il primo colpo d'occhio che consente di farsi 
un'idea sommaria delle poderose requisitorie 
con la quale il pm OeirOsso chiede il rinvio a 
giudizio par quaranta imputati del crack Ambro¬ 
siano. Ma per arrivarci, a quelle richieste, bisogna 
giungere a pagina 1624. 


PAOLA BOCCMOO 


m MIUNO. Di meuo, 1500 
caitalte In cui sono descritte 
ascesa, caduta e malefatte di 
Roberto Calvi e del suoi com¬ 
plici; sei volumi, trentuno ca¬ 
pitoli, 157 sottocapitoli, lutti, 
ancora, hiorl portata. Ma già 
spulciando fra i titoli d può 
avere un assaggio del conte¬ 
nuto. Ecco per esemfrio un 
capltolQ (il quinto) dedicato 
al «computo tvlziero», cui se¬ 
gue «U holding lussembur¬ 
ghese», e poi te consociate 
panamense, nicaraguenze, 
peruviana, e ancora te conso¬ 
ciate e te controllate del Lus¬ 


semburgo. del Liechtenstein: 
sono in tutto dodici capitoli, 
per tolall 456 pagine, dedica¬ 
te a disegnare la mappa del 
gruppo Ambro^ano. 

Due interi celiatoli, Inevita- 
biimente, sono dediti affo 
lor, gran patrocinatore delle 
operazioni «In nero» di CaM: 
la banca vaticana è finita fuori 
portata della magistratura Ila- 
liana con una sentenza della 
Cassazione, ma la storte del 
faliimento non può prescinde¬ 
re da essa. Altrettanto preve¬ 
dibilmente, un Intero capito¬ 
lo, una cinquantina di pagine. 


è intitoteto ai «profili panali 
dell'uscita di De Benedetti». 
L'Intero sesto volume è occu¬ 
pato dalle erogazioni perso¬ 
nali: ad Oriotefil. A Oelli, a Co- 
lutti, a Pastenaio Mamite, a 
CartronL per eòikludeisl con 
«gli accrediti a favore di Anna 
Bonomf». Uno dei Capilo^ più 
lunghi è quello dedicato alla 
vteendalUaolhGbteera, il no¬ 
do centrate au cui si saldano I 
rapporti CaM-P2. 

lor e P2 aono anche al cen¬ 
tra delle ultime notteie di era* 
naca, fot l'avvocato def pte- 
cbll azionisti travolti dal crac 
da 1200 milioni dt dollari, Gu- 
aeppe Melai, fa sapere che 
non intende disarmare. È beri- 
d vero che lo lor è stato estro¬ 
messo dal processo, ma il di¬ 
fetto di giurisdizione della ma¬ 
gistratura italiana nel confron¬ 
ti delte banca vaticana, affer¬ 
ma, rtgusnte atfl aspetti pena¬ 
li. non quelli civili. E si propo¬ 
ne di conseguenza di aprire 
una vertenza cfvlte nel con¬ 


fronti di Marclnkus, Mannlnl a 
De Strob^. pef ottenere un fo¬ 
ro concorso al risarcimento 
dei danni. 1250 miliardi lbo^ 
tati dallo (or. InlattI, erano ari¬ 
dali 4 finire (Urettamente il 
' èWteonfo delle banche calere 
creditrici del Banco, e -naan- 
che una Ure era anM.’ltbeH 
nefiefo dd creditori ttanvd. 

P2; Umberto Ortolant, da 
San Paolo de) Brasile, toma a 
far sapere che ha intenzione 
di costìtuiisl. È un mcaiaggfo 
che si ripeta periodicainenie 
di anni. Ma ora. visto U tratta¬ 
mento indulgente ottenuto da 
lieto Getlt, e aoprammo In 
consideratone deirentrata in 
vigore della nuova legge sul 
mandati di cattura, Il suo reale 
rientro potrebbe essere |riù 
verosimile. La minaccia delle 
manette tumate, H «braiUte- 
no» Orbriard potrebbe davve¬ 
ro cedere dia fintaste, o a 
qualche imciso interesse, e 
deddeisl a rimettere piede In 
patria. 


Lagundo, il caso dì uno studente italiano 

Che solitudine in qudl’aula: 
3 ins^nanti per un iscritto 


Un'intera scuola con un solo allievo? Succede in 
Alto Adige, a Lagundo, un ridente paesino nel 
nord di Merano dove le elementari di lingua italia¬ 
na si sono ridotte ad una solaclasse, la quinta, con 
un unico alunno, regolarmente seguito da tre inse¬ 
gnanti tutti per lui (maestra, docenti di tedesco e di 
religione). Accanto, la'elementare «tedesca» con 
180 bambini. 

DAL Nosmo INVIATO 

MICHEU SARTORI 



■i MERANO. Misteri e stra¬ 
nezze delle rigide regole delte 
convivenza etnica. Appena 
fuori Merano c'è la scuola più 
piccola, esclusiva e dispen¬ 
diosa d’Italia; )a elementare di 
Lagundo, un comune di 3800 
abitanti, di cui 600 di lingua 
italiana. Come dappertutto in 
Alto Adige, anche qui la scuo¬ 
la è divisa in due, la parte «te¬ 
desca» e quella «italiana», na¬ 
turalmente con insegnanti e 
direzioni didattiche distinte. 
Solo che a Lagundo, dentro io 
stersso beirediflclo In stile, da 
poco ristrutturato, convivono 
rigorosamente separati 180 
bambini di lingua tedesca da 
una parte, uno di lingua italia¬ 
na dall'altra Quest'umrno.co' 
me i suoi coetanei sudtirolesi, 
ha mezza scuola tutta per se: 
una classe (n cui c'è solo lui. 
una maestra che insegna solo 
a lui, l'insegnante di religione 


per te due ore settimanali. Il 
docente di tedesco (sei ore 
settimanali obbligatorie), un 
sacco di giochi e attrezzature 
didattiche. Altro che scuola 
privata in Svìzzera, più serviti 
di cosi è difficile essere; ma, 
probabilmente, anche più so¬ 
li. Tanto più che il bambino 
viene da fuori, da Pisa, la fami¬ 
glia si è trasferita a Lagundo 
per lavoro. Proprio nel mo¬ 
mento giusto. Quest’anno, la 
scuola elementare Italiana del 
paese stava per essere chiusa, 
ed i suoi spazi concessi alla 
liorente elementare «tede¬ 
sca». Mancanza di iscrizioni. 
Fino a due anni la c'era una 
quarta con 6-7 allievi. L'anno 
scorso ne erano soprav^asuti 
quattro in quinta; tutti pro¬ 
mossi, nessuna nuova richie¬ 
sta. Poi, airimprowiso, è arri¬ 
vala la famiglia toscana, col 
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bambino; la scuola si è riaper¬ 
ta solo per lui. Il fatto, natural¬ 
mente. è stalo anche como¬ 
do, perché pare che per il 
prossimo anno arriveranno in 
età scolastica sette bambini 
•Ualiani», e così l'elementare 
sarà ancora In vita, pronta ad 
accoglierli senza dover supe¬ 
rare gli ostacoli burocratici di 
una forniate riapertura. Strana 
avventura, quella del bimbo di 
nsa. Ma non sarà, oltre che 
super seguilo, anche troppo 
isolato, privo delte amicizie e 
dei giochi di lutti gli studenti? 
Non completamente. A La¬ 
gundo è stato raggiunto un ac¬ 
cordo fra te due elementari, e 
l'unico Italiano può frequenta¬ 
re le lezioni di ginnastica e dì 
applicazioni tecniche nel set¬ 
tore sudtirolese, lo ha deciso 
il collegio del docenti dì lìn¬ 
gua «tresco», ed li latto qui 


ha suscitato più commenti, 
tanto è insolito, che non te so¬ 
pravvivenza di una scuola In¬ 
tera per una soia persona; co- 
^ come era stato un microter¬ 
remoto te decisione di alcune 
materne italiane, con posti li¬ 
beri, di ospitare bambini tede¬ 
schi. Ma perchè a Lagundo si 
è arrivati all'unico alunno? Se¬ 
condo il direttore didattico, 
naturalmente quello italiano, 
•molti genitori della comunità 
italiana portano per comodità 
i propri figli a Merano, dove 
lavorano, nù in generale, il 
calo della natalità in Alto Adi¬ 
ge è molto più evidente fra gli 
italiani». Quando abbiamo ri¬ 
volto te domanda al sindaco 
Hans Camper, proprietario di 
un ristorante, ha risposto: «La 
scuote it^iana con un solo al¬ 
lievo nel mio paese? Sa che 
non io sapevo? Gra^e per 
avermi Informato». 



Enrko Villimburgo 


Cteviimi Allmont} 


A Roma caccia 
a^ ultimi covi 


M ROMA. Sono state nove 
te perquisizioni domiciliari ef¬ 
fettuate dagli agenti delte G- 
gos romana a casa di persone 
sospettate di avere in qualche 
modo mantenuto i contatti 
con i due brigatisti arre¬ 
stati a Parigi l'altra mattina. 
Mollo matemde, definito dagli 
inquirenti «ideofogico», è sta¬ 
lo sequestrato, e alcune per¬ 
sone sono state interrotte 
dagli agenti. Nessun arresto o 
fermo è stato però operato. 

Neanche te notizia, riporta¬ 
ta da alcuni organi di stampa, 
che nell'appaitamento parigi¬ 
no, insieme a Govanni /di¬ 
monti e Enrico Villimburgo, ci 
fosse anche Gregorio Scartò, 
il killer di via del Prati dei Pa¬ 
pa, è stata confermata dagli 
investigatori deU'Ucigos. Una 
cosa comunque, fin da ora. 
sembra certa: I due brìgaUstf 
arrestati erano sicuramente 1 


nuovi capi dei Pcc» Lo testi¬ 
monierebbe il materiate stra¬ 
tegico ritrovato nell'apparta¬ 
mento francese, e alcuni do¬ 
cumenti che i due stavano an¬ 
cora scrivendo, prima di esse¬ 
re ammanettati. 

Mentre t magistrati fiorenti¬ 
ni precisano che Alimonti e 
Villimburgo non sono accusa¬ 
li di aver partecipato all’omi¬ 
cidio del sindaco di Firenze 
Landò Conti, U sostituto pro¬ 
curatore romano, Franco Ion¬ 
ia, aspetta di ricevere tutto II 
materiale sequestrato a Parigi. 
Intanto il segretario generale 
del sindacato autonomo di 
polizia, Rachele Schitti. ha po¬ 
lemizzato aspramente col ge¬ 
nerale Roberto Jucci, coman¬ 
dante deirArma dei carabi¬ 
nieri. che aveva addebitato al¬ 
te polizìa lo smantellamento 
degli apparati di sicurezza 
contro li terrorismo. 


Giornalista scrive: 
così sono 
diventato drogato 


ai «Liberalizzare la droga è 
quanto di più sbagliato e noci¬ 
vo si possa lare. U mia è una 
convinzione maturata suite 
base deH'esperienza persona¬ 
le e delle conoscenze chè del¬ 
te quesUone mi sono tetto nei 
corso di -tre« anni di «dipen- 
denta» e di tentativi disperaU 
peruscime, rfeovero in clinica 
commesoR^ Si condtide cosi 
te drammMlca lettera che 
Qtencesare Flesca, ex corri¬ 
spondente da New YoiV de 
«L'Espresso» e afiuafe colla¬ 
boratore di «Epoca», ha invia¬ 
lo al suo direttore. Sulla sua 
e^rtenza di cocainomane il 
alomalisbi ha anche scritto un 
libro, «Polvefe» Oniieme con 
Vaterio Riva), al quitte «Efró- 
ca» dedica te copertina del 
numero in ediewa. domani, 
«lo non sono diventato un co¬ 
cainomane cosLda un atomo 
airaltro. scrive Reset, Quello 
che mi ha trasformalo In un 
«addici», tacendomi perdere 
soldi e lavoro, facendomi ri¬ 
schiare di perdere te famialte 
e la vita, è stato i) mio trasferi¬ 
mento a New York, come cor¬ 
rispondente de «L'Espresso» 
r>el gennaio dell’BS. Li ’ conti¬ 
nua il giornalista - ho trovato, 
o mi sono trovato, in una si- 


Bedalita(B^ 

Incendio 
doloso 
in Comune 


B BERGAMO. Un incendio, 
sulla cui origine dolosa non 
sembrano esserci dubbi, ha 
semidistrutio nella notte di ie¬ 
ri il municipio di Bedulita, un 
piccolo comune della Valle 
Imagna, sulla montagna ber¬ 
gamasca, retto da due legisla¬ 
ture da una maggioranza de¬ 
mocratica di sinistra. Le fiam¬ 
me sono state appiccale nel¬ 
l'ufficio dei sindaco, hanno 
trovato facile esca tra pratiche 
e suppellelUH ed hanno in bre¬ 
ve raggiunto Tufficio anagrafe 
devastandolo. I danni sono in¬ 
genti. Accanto a quelli mate¬ 
riali, valutabili attorno ai 
250-300 milioni, ci sono quel¬ 
li, non qunatificabili, derivami 
dalla distmzione dei registri e 
degli archivi. 

il primo ad accorgersi dì 
quanto stava avvenendo è sta¬ 
to. verso le cinque del malli- 
no. Alberto Diolli. 40 anni, 
sindaco comunista del paese 
da pochi mesi riconfermato 
per la terza volta nella carica, 
che abita a qualche dMina di 
metri dal municipio. E stato 
lui. con l'aruto del messo co¬ 
munale e di altri cittadini, a 
domare le fiamme pnma del- 
l’anìvo dei vigili del fuoco. 
•Non c'erano pratiche scot¬ 
tanti, denunce o altn docu¬ 
menti che qualcuno poteva 
avere interesse a far sparire - 
afferma il sindaco E neppu¬ 
re c'erano somme di denaro». 


tuètfone niente affatto diversa 
da quella che il creerebbe In 
Italia, rendendo te droga libe¬ 
ra. Nel raggio di un chifome- 
no dal lussuoso grattacielo di 
Manhattan dove abitavo io, 
c'erano almeno una dozzina 
di punii di spaccio per strada. 
Un po' più tu, verso Hartem. 
c’era un Intero isolato dove lo 
spaccio delte cocaina e in se¬ 
guito anche del crack avveni¬ 
va regotermente come in un 
supermercato, senza che la 
pMlzte volesse e potesse far 
nuila per chiudere I battenti a 
quella prospera azienda». 
Racconta ancora Resca: «Do¬ 
po appena 4 mesi da) mio arri¬ 
vo in America, mi accorsi di 
non poter più fare a meno dei 
miei 2-3 grammi al giorno... 
cerio venne il momento in cui 
cominciò a costare più di 
quanto guadagnassi, ma te ge¬ 
nerosità del SBtema creditizio 
americano mi permetteva di 
consìderarfa aiKora, tutto 
sommato, a buon prezzo». 
Gtencasare Resca, che nel 
marzo di quest’anno è stato 
Invitalo a rassegnare le dlmiS' 
stoni da «L'Espresso», è stato 
spinto a scrivere proprio dalla 
lesi di qualcuno che vorrebbe 
liberaUzzare la droga In Italia. 


Torino, la ^unta 
9 spacca 
per il metrò 

Costituito a Torino il 9 settembre, il Consorzio Em- 
meti (Fiat Engineeting-Ansaldo) ha presentato set¬ 
te giorni dopo un proprio progetto per un tratto 
della linea 4 della metropolitana leggera e il sotto- 
passo di piazza della Repubblica da parte della 
linea 3. Una «torta» da 300 miliardi. Smentendo le 
sue stesse delibere, la giunta vuole dare la conces¬ 
sione al consorzio senza alcuna gara. 


DALLA NOS1NA ACDAZONE 


H TORINO. Nel progetto 
•Soteani» che la giunta di pen- 
lapattlio aveva approvato a fi¬ 
ne luglio, la gallana tra la sta- 
clone Castellò e la stazione 
Regina Margherita della Me- 
iropolilana leggera di Torino 
cotte in linea ptesaochd tetta. 
Nel disegno elaboralo dagli 
ingegnerrdi corso Matconie 
daH'Ansaldo, ai pievede inve¬ 

ce un cuivone che allunga II 
percotao di mezzo chilome- 
ito. La spesa in più sarebbe di 
40-50 miliardi. Col rischio di 
seri danni ambientali perché il 

tunnel dovré essere scavato 

sotto gli antichi giardini di Pa¬ 
lazzo reale. LTulungamenlo 
del percorso dovrebbe aeivlw 
a collegare le linee 3 e 4, ma 
avrebbe una funziona solo 

temporanea, legate alla fase 

dei campipnali mondiali di 
calcio. Poi ropera di .connes- 
alone, verrebbe smantellala 
per consentire alla linea 4 di 
pioseguire veiw noid. Con 
una spesa (o spetpeto) di 
quanti millardl7 Domanda che 
vale anche pei il aollepasso 
veicolare di piazza della Re¬ 
pubblica. che vctrehbe rinvia¬ 
lo a una lese succeailva, pro¬ 
cedendo pure In quecio caao 
a un doppio Intervento. 

Ecco alcuni del motivi per 
cut mercoledì manina ben 
quattro membri (due comunl- 
Ki e due democrtallanO zu tei 
del consiglio d'amminlstrazto- 
ne dell'AizIenda trasponi mu¬ 
nicipali si sono detti contrari 
alla quopoata progettuala 
spontanea» della Eminall ebe 
è stata riaohilamanie aoatenu- 
la, Irmes, dal pieiidanla del- 
PMm, Il aodwiiaPerinMil. I 
distami hanno poi iiwtiilio la 
ansia giunU comunale dova 
Il ptogelio tantto Fiat, spe¬ 
cialmente gradito a repubbli¬ 
cani e llbeiall olttechéTrin- 
daco Maria Magnani Nopa, si 
è scontrato - dopo una confe- 
rensa stampa in cui II Pel ha 
danuncialo il ■grave atto» - 
con II .no» del gruppo demo- 

«a. Ciò iwimtante, una daci- 
aione dombbetiMere pnia a 
ttmbur MMent*, 'nel ilio di 
tre 0 quattro giorni. La ghiitla 
è convocata per domani, ed < 


tacile prevedere che saré una 
riunione assai «calda», la vi¬ 
cenda presema aspetti «In- 
spiegabili» e sconcertanti che 
nelnncontro coi cronisti ave¬ 
vano spinto II capogruppo in 
Comune, Caipanini, Il respon¬ 
sabile del comitato cittadino 
Vali e altri esponenti comuni¬ 
sti a chiedete .un accerta- 
mento severo delle tesponsa- 
bililà ossessorill e aziendali 
per rinaccellablle siiuazlone 
di contusione progettuale e 
operativa e di commistione 
tra Iniziallve private e compe- 
reme pubbliche». E grave, so¬ 
stiene il Pel, che si raglia atti- 
dare progetiazlone ed esecu. 
zipne delle opere prima del 
28 settembre, giorno In cui 
decade II decreto sui mondia¬ 
li: risulta evidente la volontà di 
evitare che il nuovo eventuale 
decreto renda obbligatoria 
quella procedure di concei- 
siane che prevedono una phi-. 
lalKà di concanenli In gara. Il 
sindaco Maria Magnani Nr^a 
ha contermato rintenzlone di 
attldare a irattativa privata la 
linee di metropolllana: «E una 
procedura che esiste nella no¬ 
stra normativa Indipendente- 
mente dal decreto». Ma resta¬ 
no Insoluti troppi Interrogali- 
vi. Perché lania treila dopo 
che i progetti delle linee aono 
rimasU chiusi nei cessetU per 
oltre un anno? Perché si scon- 
tessa la delibera di gàmu del 
28 luglio con cui si decideva 
reltemiailone di una 
etploraliva per la icani. 
concesalonarioT Perchél ,, 
agosto U sindaco ha tiasmca- 
10 al comilato tecnico di Ro¬ 
ma I progetti nella ventoncdl 
luglio, dichiarandoli araalltia- 
bin in 18 mesi», mentre ora si 
•astiene II conttario per moti¬ 
vare l'adozione della propd- 
slaFIat? 

•la meiropotilana - ailer- 
mano i comunisti • rappresen¬ 
ta una grande urgenza per la 
città. Se si opererà nella chla- 
leazi, evjiando Imolleriblil 
paMlGCi, andando l lavori con 
piocMUm Cpmpellilve. Il Pel 
• pronto a oollaborare attiva. 
mente anaie In sede parla- 
mànian wlàhé I tondi per le 
meUqpofilane siano Hnaimen- 
le attivaU». 


□ NEL PCI I- I 

»«^«^OLA e UMVERWTA. Ood 28 settefflhra 
iCal33. Lunedi 26 aat- 
ttmbre 1888. Miiginri, Comheio raq.la sulla scuola (Bolo- 

*? aatiambre 1988 ora 
» -*°.** '* **”"»* JW*** *"• Bottishe Oscu- 

SSiiSrrS • «• «larema u^ait^ • un'analisi suto 
UnfvErzìtà-^MCN K lUrlSH' 

(Mte eommiMon* Scuola a 
dwia terazievw • daH'on. Sergio Soave, dalla oom* 
ffiiaalma RubWica latruilona Mia Cai^a. 
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i REGIONE LIGURIA 

AVVISO DI CONCORSI PUBBUCI PER TITOU ED ESAMI 

Si iittonna che sono stati indetti i seguenti quattro concorsi pubbUci, per 
•d esiinL oeUe qualIBche regiooiii di duigentep funzionarlo ed Istruttore: 

1. Caaeerse • a. 1 pesta di dirigeate vcterliiarta, n quallllea dirigenziale 

Iter rammisslone è richiesto il piasse del diploma tU laurealn Medicina Ve¬ 
terinaria, dell'abiUtazione all'esercizio della professione ncmché del documentato 
pcns e asp di un periodo di cinque anni di semsìo in posizione diriga{iztelej:orrì- 
■pondenta alla iqualifica dirigeisiale, presso Pubbliche Amministrazioni, Enti di 
diritto pubblico ed Aziende pubbliche o private. 

Il vincitore verrà inquanto nella II qualifica dirigenziale del ruolo organico 
del personale regionale, per la quale è previsto un trattamento economico Inbuale 
corrlraimdente a L. U.000.<)00 annue lorde, oltre alla 13* mensilità, all’lndenitttà 
Integrativa speciale ed alle quote di aggiunta di famiglia se qwttanti. 

2. CsBCono a a. 4 petti di funzionario medico 

Per rammissione è richiesto U possesso del diploma di laurea in Medicina e 
Chirurgia e deU'alùlitazione alltesercizio della professione, 

3» Concorso n n. 10 posti di funslonerlo eeonomlcodlnauterio 

Per rammisslone è richiesto il possesso del diploma di laurea in Economia e 
Commercio o di altro diploma di laurea equipollente ai sensi dì legge. 

I vincitori dei predetti concorsi contraddlstfotl dal numeri 2 e 3 verranno In¬ 
quadrati nella VIu qualifica funzionate del ruòlo organico del personale regiona¬ 
le, per te quale è previsto un trattamento economico iniziate corrispondente a 
L. 12.000.000 annue lorde, oltre alla 13* mensilità, all'indennità integrauva specia¬ 
le ed alte quote di aggiunta di famiglia se spettanti. 

4. Concorso a n. 10 posti di istruttore perito agrario 

Per Vammissione è richiesto il possesso del diploma di Perito Agrario o dt 
Agrotecnico. 

I vincitori del concorso contraddistinto dal n. 4 verranno inquadrati nella VI 
qualifica funzionate del ruolo organico del personale regìonale.jMr la quale è pre¬ 
visto un trattamento economico iniziate corrispondente a L. 7.500.000 annue lorde, 
oltre alla 13* mensilità, all'indennità integrativa speciale ed alle quote di aggiunta 
di famigite se spettanti. 

Dtepotlslonl comuni al quattro concorsi 

Possono partecipare coloro che abbiano compiuto il IB* anno di età alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande (21/10/1988) e 
non abbiano superato il 35* anno di età alla data di pubblìcazto dei biutdi 
(21/9/1988), salve te elevazioni del limite massimo prevteto (tolte te»e. 

Le domande di partecipazione, da redigersi in carta bollato daX S.OOQ, do¬ 
vranno essere presentate ImproronbUmenfe entro U 21/10/1988: per te domande 
spedite mediante raccomandata AH. fa fede il timbro datario delTUffidopostate 
accettante. 

^ 1 bandi ^ coigirao soM^^bUcaU per esteso sul Bollettino Ufficiate della Re- 

GU Interessati posstmo ritirare copia dei bandi prraso la portineria degli Uffi¬ 
ci regionali in Genova • Via Fieschi n. 15 • e, per ogni ulteriore informazione posso¬ 
no rivoteersi a! Servizio Gestione del Personale Rerionate - Ufficio Stato Giuridi¬ 
co - anche telefonicamente dalle ore 6,00 alle ore 12,30 di ogni giorno feriale esclu¬ 
so il sabato. 
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.. ^nelMomdo _ 

Il duello che può decidere II Duca è più telegenico, 
chi sarà presidente il vicepresidente 

preparato dai protagonisti è facile alle gaffe: 
fin nei minimi particolari tutti li aspettano al varco 


-f ■ 





Bush e Dukakis stanotte fàccia a faccia nella prima 
gMdé sfida al tv Cprràl. Si sonò preparati in se¬ 
greto per giórni, provandoé riprovando ogni gesto 
con paitner che impersonavano Vavversario. Ma il 
duelib che forse deciderà chi dei due andrà alia 
Casa Bianca non è, ad essere precisi, nemmeno un 
dióàttitó; saranno interrogati da tre giornaiisti, po- 
crébbero anche non rivolgersi la parola. 

DAI WOSTHO CORWISfONPeNn 

SIIONNIND OmZBiRO 


JM NEW YORK. Centinaia di 
telecamere, duemila giornali* 
sti con la mano pronta a scat¬ 
tare sulle cornette di mille e 
trecento telefoni, staranno a 
Ktutare come è stata nsolta la 
diatriba di cui più si è parlato 
alia viglila di questo duello. E 
cioè se al momento in cui sta¬ 
notte Calle ore 30 di New 
York, due del mattino in Ita¬ 
lia) compariranno in diretta. 


pukakis avrè o meno una pe¬ 
dana per compensare la diffe¬ 
renza di statura con Bush. Ba¬ 
sterebbe questo particolare a 
dare ridea del clima di vacui¬ 
tà che ha preceduto questo 
pnmo confronto diretto in tv 
tra 1 due candidati alla più im¬ 
portante canea elettiva del 


, Méntre It campua dejrunl- 
versiti di Wakfi a Wip- 


ston-Saiem Oa citta delle siga¬ 
rétte) in North Carotina, si 
preparava ad ospitare come si 
deve q[uelli che passeranno al¬ 
ia storia forse, se non come i 
90 minuti che sconvolsero il 
iiiondo. come 1 90 minuti in 
cui le sorti del pianeta erano 
appese ad uno sgabello, nei 
rispettivi quartieri generali di 
Washington e di Boston 1 
duellanti si sono nliratl a pre¬ 
pararsi In gran segreto. I colla¬ 
boratori ^1 hanno preparato 
risposte, gesti, espressioni 
facciali adeguate ad ogni pos¬ 
sibile domanda. Entrambi 
hanno avuto anche amici che 
impersonavano l'avversario. 
Nella residente vittoriana del. 
vicepresidente Bush a Wa- 
ahington, nella sala da pranto 
trasformata in scena teatralei . 
il compito,è toccato a Richard 
Oerrhgn; ex funzionario del 
l^ro e ora banchiere, capa¬ 


ce di sfoggiare un impeccabi¬ 
le acceitto hèstcKviano. 

Nella casa di Dukakls a ; 
Brootdyn. l'imitazione di Bush 
è toccata a Ròbert; Bamétt. 
Aveva al polso, garantiscono 
testimoni oculari, l'orologio 
coi colori della bandiera ame¬ 
ricana regalatogli dallo stesso 
Bush nel l9fM dopo che Bar- 
itett aveva biiUantemehte re¬ 
citato la stessa scena per Tal- > 
lora Candidata dernòcmticÀ 
alia vicepresldenza Gèraldine 
Ferraro. Da Barriett era venu¬ 
to il consiglio dia Ferraio di 
sussurrareal rivale Bush prima 
del dibattito: «Buona fortuna. 
Poppy», 

Niente è lasciato d caso. 
Specie in un'elezione così te¬ 
sta a testa come questa, basta 
una sola gaffe; una frazione di 
secondo di ésitazionei un solo 
gesto sbagliato a spostare la 
situaxione. C'è chi dice che è 


stato un parrucchiere a con¬ 
sentire la vhtorUi di strettissi¬ 
ma misura di su Nh 

xori nel 19$0. iòhnKènnedy^ 
dopo aver passato & rasse¬ 
gna, sdraiato tiel suo letto 
d’dbergo a Chicago alla vigi¬ 
lia del dibattito in tv, le schede 
prepvategN dai suoi collabo¬ 
ratori, si ère fatto (àré un w 
gito <U cspelH che kì móslb^ 
se più poùtoè meno movane. 
Nlxon, dopo aver (abo di pfttd 
per superare quella che il suo 
consigliere Henry. Cabòt lo¬ 
dge definiva «l'immagine as¬ 
sassina» davanti die teleca- 
mere, aveva rovinato lutto 
mostrandosi nervoso e suda¬ 
ticcio. ' ' • I ■. 

DukaMs. concordano ' gS 
esperti, è In vaniamo perchè' 
ha esperienza di pn faceva d 
moderatore in un inoàrainina 
televisivp, . •Jht Advocaies», 
negli anni 70, Anche serlìx^ 


mas Mann, della Brookings in- 
stitute, avverte che potrebbe 
nuocergli un'eccessiva fred¬ 
dezza. Bush invece ha la gaffe 
facile e i suoi incrociano le di¬ 
ta. Comunque^ proprio l'atte¬ 
sa sul vantaggiò di telegenia di 
Dukakis rende ('occasione più 
decisiva per lui che per i'av- 
vérsario. Che Bush vada peg¬ 
gio di lui è dopotutto sconta¬ 
to. Se inverre toppa Dukakis, 
^ lui potrebbe essere finità, 
Consigli piòvono da tutte le 
parti. «Attento .*-'di>ver 
detto;a Dùki^ il governatore 
(U New York Mario Cuomo-^ 
si comporteranno come ad 
una partila di scacchi: Bush 
arrocca, tu inuovl un pedone, 
e così vìa». 

in realtà non si tratterà 
nemmeno di 4in dibatlito nel 
senso letterale della parola. I 
duellanti saranno interrogati 
da tre giontaìlsH (30-25 do¬ 


Quelle 

itpubèlKMe 

CeergiBvàh 


ctsltifl 
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JP NEW YORK. Alla Vigilia 
del primo dibattito televisivo 
tré Bush e Dukakis l'autorevo- 
ie commentatore David Bro- 
hi rivolto dal: «rWashin- 
‘|lbTi,Posti ai dtw candidati un 
comiglio disinteressilo da 
puté di uno dei tanti america¬ 
ni che starà ad ascoltarli. Ad 
ambedue Broder ha suggerì- 
lo; iMostratl forte e non fare 
delle chiacchiere. Gran parte 
degli elettori indecisi ritiene 
che tAmàrica stia per affron¬ 
tare giorni dlfliclli e dure Kel- 
té nd prossimi anni. Essi vo^ 
rebberoidisperatamente cre¬ 
dere di aver trovalo qualcuno 
che ha la fermézza e l'Integrità 
necessarie a guidare il paesè 
etlraveno queste difficoltà». 

E un consigliò sensato, che 
corrisponde alla opinióne 
correrne secondò cui nessuno 
dèi due candidati è riuscitò a 
mostrare lino ad ora di che 
stoffa sia lattò e presuppone 
la corivihziòne, altrettanto 
còfrenlé, che la partita li gio¬ 
cherà in ultima anàlisi tra gli 
eiellòrì della «middté Ameri¬ 
ca*, Questo termine viene 
equivocato spesso come un 
equivalente di «middle class» 
« cla^ media > e di conse- 
guenu si suggerisce ai candi¬ 
dati di restare il più possibile 
vicino al «entro» dello spet¬ 
tro politico; senza forzature 
eccessive di destra o di sini- 
sira: non troppo conservatori 
da Uri lato, e non troppo libe¬ 
rali dall’altro. 

Tutto ciò è stato relativa¬ 
mente vero nel passato, o per¬ 
lomeno nel corso di un tren¬ 
tennio. In questo periodo la 
direzione della politica ameri¬ 
cana era affidata a quello 
«establishment» liberale che 
poteva contare su una coali¬ 
zione ed un consenso legali 
alla tradizione storica dei itew 
deal roQseveltirmo. Un'Ameri¬ 
ca sostanzialmente keynesia- 
na, internazionalista e favore¬ 
vole ad un forte sistema di si- 
curezz,a sociale, eraqUellaélla 
quale si è rivolto con successo 
anche John F. Kennedy nel 
1960. Ma questa nazione era 
ancora legata a un sistema pa¬ 
triarcale dominato dai bianchi 


anglosassoni e protestanti. 
Era una nazioire caratterizzata 
da sensibili differenze di clas- 
ae, divisa tra collelU blu e col¬ 
letti bianchi in ascesa, e'anco- 
ra abituala a diKrimlnazloni 
profonde di razza e di sesso. 

Non si sono ancora asciu¬ 
gati { fiumi di inchiostro che 
sono stati versati nelle rievo¬ 
cazioni degli anni 60, della 
controcultura, del femmini¬ 
smo e soprattutto della lotta 
per i diritti civili celebrata po¬ 
che setilmMe fa a Washin¬ 
gton dagli eredi di Martin Uh 
ther Kmg; Nessuno può dubi¬ 
tare che gli anni 60e 70 abbia¬ 
no. Ii^iétp'una traccia piro- 
fondénellàstoria della nério- 
né, e tanto meno pensare che 
rébbiano lasciata còsi com'e¬ 
ra. "" 


E cambiatà la 
«middle Ameriea» 


Si parla di Roosevelt come 
se fosse ierì, molti di noi si 
ricordano II giorno .della sua 
morie, e soprattuttolh Europa 
^immagine dell'America è 
quéila chejl maturata durante 
e subito lJÒpo la secónda 
gueria mÒndiale. Ma dal gior- 
nò In cui è morto Roosevelt la 
popolazione degli Stati Uniti è 

a uàsi raddoppiata passando 
a 125 a22Smilionidi abitan¬ 
ti; di questi, oltre S2 milioni 
spno neri, ispanici, asiatici o 
di altre razze. Quando è mor¬ 
to Kennedy lavoravano 23 mi¬ 
lioni di donne, oggi sono 52 e 
rappresentano il SS per cento 
della popolazione femminile 
al di sopra dei dieci anni. Le 
donne sono il 44 per cento dì 
tutta la foTM di lavoro attiva 
delia nazione. 

Lo sviluppo urbano, i dislo¬ 
camenti etnici 0 le migrazioni 
massicce deil’ultimo trenten¬ 
nio hanno mutato i lineamenti 
degli Stati Uniti, parallelamen¬ 
te ai grandi mutamenti avve¬ 
nuti nella geografia industritde 
dei paese un tempo semplici¬ 
sticamente diviso tra Est indù- 


iKr.i .... ... 


laica in cerca 
di idaitità 


La realtà dell'America che si reca alle 
Urne il 7 novembre è drammaticà- 
. ménte complessa, Lo sviluppo urba-, 
no, le migrazioni interne, i grandi mu* ' 
lamenti avvenuti nella geografia indu¬ 
striale del paese, hanno cambiato in 
modo radicale il tèssuto sociale nel. 
quale Roosevelt era riuscito a creaté 


una coalizione di consenso attorno al 
«hew deal». Come questi mutamenti si 
riflettono nel dibattito politico? Me di, 
sentono commentatori e osservatóri 
politici, giungendo ad un'amara con¬ 
clusione: «Il progetto di Roosevelt si ò 
esaurito, ma non sappiamo che cosa 
potrà prenderne il posto,. 


Striale e Sud-ovest agrìcolp e 
petrolifero. Forse un’idèa di 
quello che è cambiato, anche 
pptiticamenle, possiamo tro¬ 
vala tepoha in un numero 
della rivista californiana «New 
perspectives quarierly» dove 
si riportano i contributi a un 
sim^sio tenuto un anno fa 
sui destino del «liberalismo» 
americano. 

Secondo Michael Sandel, 
professore di Harvad e autore 
di «Liberalism and ils critics», 
la grande strategìa di Roose¬ 
velt aveva avuto come primo 
obiettivo quello di contrap¬ 
porre alla concentrazione del 
potere economico nel paese 
una analoga concentrazione 
di potere nel governo federa¬ 
le. Ma Roosevelt aveva capito 
che per creare una democra¬ 
zia moderna era necessario 
creare un nuovo tipo di citta¬ 
dini, «nazionalizzare la politi¬ 
ca» facendo si che fosse la na¬ 
zione a diventare «la prima 
fonte di identità collettiva e la 
comunità politica primaria». È 
su questo saldo legame tra go¬ 
verno e cittadini che ha potu¬ 
to fondarsi quel tipo di «con¬ 
senso» che ha dominato la po¬ 
litica americana nel trenten¬ 
nio successivo. 

le due grandi crisi dei 1929 
e delia seconda guerra mon- 
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diale hanno convalidato e 
consolidato questo consenso, 
ma da allora là seconda parie 
del progetto dì Roosevelt si è 
arenata, secondo Sandel: «La 
nazione si è rivelata troppo 
grande per attuare su una sca¬ 
la cO^ vasta quél, tipo di com¬ 
prensióne .é di attMtà colletti¬ 
ve necessarie ad una comuni¬ 
tà politica omogenea». E oggi 
per gli americani è diffìcile 
sentirsi parie di una comune 
«identità nazionale». 

Potenti trasformazioni eco¬ 
nòmiche, etniche e culturali 
hanno frammentato ta nazio¬ 
ne a tutti i livelli ed hanno per¬ 
messo alle forze conservatrici 
di contrapporre allo «Stato as¬ 
sistenziale», che slava perden¬ 
do la sua base politica, l'idea 
dello «Stato neutrale» che fa 
leva suirindivìduaJìsmo e il 
perseguimento del bene per¬ 
sonale in luogo del «bene 
pubblico». Cosicché, per San¬ 
del, «l'interesse pubblico non 
è diventato altro che una 
sconnessa coalizione di inte¬ 
ressi privati» tra 1 quali il go¬ 
verno può favorire quelli che 
più lo interessano, non senza 
Incorrere tuttavia in altre gravi 
contraddizioni che emergono 
dalla attuale campagna eletto¬ 
rale. 

Così come ie trasformazio¬ 


ni culturali hannoivI^iMo 
nella vecchia' Òòaiitiprie der' 
mocratìca del «mete deàl» ngta 
una serie dì «sodàl issues», dì 
nuove questioni sociali (o ad-, 
dirittura morali) die trascén¬ 
devano i tradizionali confini 
economicl/spaccando spesM 
a metà còrriuinità prima omo¬ 
genee, Io stesso problema a' 
presenta anche ai repubblica¬ 
ni postreaganianì. Muovendo 
dal collétUvo airindividuale 
Ronald Reagan non ha solo 
smantellato lo «Stato del be¬ 
nessere». ma ha capovolto il 
principio informatore delia 
importante rivoluzione dì Jo¬ 
hnson nei campo sociale. An¬ 
dando oltre i suoi imitatori, 
infatti, Johnson, con* il suo 
progetto di «grande società», 
aveva allargato il principio li¬ 
berale del «bene pubblico» al¬ 
la promozione del diritti dei 
neri e dei diseredati anche 
contro ie resistenze deli'opì- 
nione pubblica e della «mid¬ 
dle. America», ^ guerra dtel 
Vietnam; puHrò|^, ha fer¬ 
mato la guerra alla povertà ma 
secondo Walter Dean Bur- 
nham del Mit è ^ta proprio 
questa «rivoluzione» a provo¬ 
care la «controrivoluzione» di 
Reagan con tutte ie ^ con¬ 
seguenze. 

Il pendolo ha oscillato - se¬ 


condo la lonnùla cara allo' 
slonco Arthur Schlesinger > 
nella direzione obposia a 
quella della «nazIOTUilazazio- 
ne della politica» promuoven¬ 
docela privatizzazione: L'e-' 
conomia e stata' restituita-al 
«mercato» e questo, come ha 
dello il senatore democratico 
Pat Moynìhan, ha operato «un 
trasferimento della ricchezza 
dal lavorò al capitale senza 
prTCederitt riélla storia». Il go- 
vehto ^ è i^lto dalle spalle» 
dei cittadini ;r^uriCìando a 
' immuovére;^ il «bène .^bu¬ 
co» > come voleva là tradizio¬ 
ne liberale - ed ha inccraggia- 
to la promozione del bene pri¬ 
valo assuinendosi invece, c^n 
l’ùulo della dièstrarilcompito 
di rieducare la nazione a quei 
«valori» del capitalismo' pre- 
rooseveltianoiicbe il new deai 
era riuscito iri dane a demi¬ 
stificare. 


1 temi di fondo 
in disparte 


La polemica sul «giuramen¬ 
to alla bandiera», sulla pre¬ 
ghièra nelle scuole, sull'abor¬ 
to o sul patriottismo ha per¬ 
messo quindi dì tenere in di¬ 
sparte ie «questioni di fondo» 
> sociali ed economiche - e dì 
spostare l'accento su proble¬ 
mi «morali», presumibilmente 
«universali», più adatti a tra¬ 
scendere le divisioni di classe, 
di razza o ,regionali di una so¬ 
cietà in cui la vita pubblica 
non ha più punti di rilerimento 
comuni, in cui i partili hanno 
perduto la loro funzione ag- 
gregatrìce e il perseguimento 
del benessere viene indicato 
come un qbjettivo indi^duu-, 
le, e nòn più colletUVÒ.' ‘ * 
Oggi negli Stati Uniti tra il 
25 per cento dqì più ricchi e il 
25 per cento del più poveri c'è 
una metà della: nazione - la 
«middle America» - che gode 
di un reddito annuo tra i 15mi- 
la e i 45mìla dollari. Vive so¬ 
prattutto lontana ddle grandi 



Gli ultimi ritocchi nello studio televisivo che ospiterà il primo 
ducilo Bush-Oukakis 


mande in tutto) e potrebbero 
à\ limite non nvolger^ nem« 
meno là parola. La decisione 
ha portato ad una vera e pro¬ 
pria sollevazione da parte dei 
giornalisti, ovviamente di 
quelli esclusi dalla tema. 
Qualcuno ha suggerito addi¬ 
rittura che i tre prescélti (Pe¬ 
ter Jennings, anchorman della 
Abc, Joht> Mashek dell'Arian- 
la Joùrnal-and Constitulion, 
Anne Gric^ deW Orlando Sen- 
fròéò, sl-alZBs$ero àirunisono 
ati'inizio riél «dibattito» per di¬ 
re: «Noi non vi facciamo do¬ 
mande. cavaleyela dibattendo 
tra di voi». Ma è improbabile 
che succeda cosi. Uno dei tre 
ha rivelato che tra le congratu¬ 
lazioni per essere stalo pre¬ 
scelto c'era chi gh ha detto: «Il 
futuro dell'Occidente dipen¬ 
de dalle lue domande». B la 
tentazione, in questi casi, de- 
ve.essere forte. > 


Reagan proporrà 

all’Onu 

una conferenza 
antigas 


Nell’Intervento di domani all'assemblea generale deU'Ònu 
a New York Ronald Reagan (nella foto) proporrà una con¬ 
ferenza intemazionale cóntro l'uso bellico del gas tostici. 
Venuto in primo piano dopo le denuncie sull'uso del gas 
da parte deil'lrak nella guerra del Golfo e contro I 
curdi e dopo rallamie lanciato da Watiiington suH'awlo di 
; lina matiriccia produzione di armi chimiche da pajte delta 

punto d? incoritro^pk^l^ tra Usa e 
Shevardnadze hanno già ritagiuntò un accordo difrònck^ ' 
bloccarè ùlteriòHpnxluzIoni di armi chimiche e batté* 
riologiché da parte dèi rispettivi paesi. Esperti americani t 
sovietici continuano a negoziare per un bando totata, 

» NCWFYOtk Esteri sovietico SlwvtRti». 

tra^SJtèWnli»he > r.)f3&*rS'c5''ie^ 

e Dukdlds còrsa alle pnsidenza, Du- 

, , Itakls, inòtcoMl a New 
Yòik. Jlò hòlltla. (lilhM I 
sorplew. |eri. iplaSia le Interprètòziolil seeòndo le quali 
Mósce pieletltebbe,nel prossimo team òlla Casa Elenca un 
Interlocutore gli notò (Buói, ette e stato yicé di Reaian 
per otto atinQ a uno ignoto (Dukakis, che nòn ha esperién. 
za sulla ^éna ihtemuionale), In una conlerema stamM i 
inclusione degli Ineontri con Shuitt, lo stésso 
dze avevà voluto chiarire, in risposta a Ui^ dòm^da bi 
piopcsito, che l'Uissnon prénoepatti nella óòntnétMló' 
téle par la Casa Bi anca. 


Al pre^ente tisa , 

una. mCdagiMl una medaglia plU dal prèsi- 

in (wnailn „ dente....: con mrèste coni- 

j I mosse parole II seitulsilu 

da vOniaCiOV di stato ameiicatlO George ' 
Shultz ha raccontalo ll.rlce. 
vimenloidapanedlltonaM 


Goibickw ha mandalo in dono tl presidenia Usa. Ulom 
delngalo,<al teiminédei suoldue giórni divisila a Waahln- 
gion, Uminiatro degli Eàiart sovietico Eduard Shavardna- 


Il duello Sianotta, a messanoltt • 

■ !' '7 ... .. quaranta, la nibrica ,Spe- 

afa'I: candidati cialmenlesulTre.rilRaitm 

Ili dirotta * osplierà In dliella II ì 

in oltra duello ìaevtalvo ira I to 

SU Raitte - ■ candidati alla CaM Bianca, 

’ rOeorge Bush e Mike Duka. 
kis, per la prima volta taccia 
a (accia in questa campagna elettorale. In studio vi lann. 
no Andrea Barbato e l^arTo Brienza, mentrè da New York. 

In collegamento via iatel)lta. Ludo Maniaco. Nel ca(go 
dellairaimiisloneiaAnnp proposte ImmiglnlidhvuecM.: 
uconlii. televizm tra candMati alla presidenza: lamuaa - 
tordspondenza, lllmad d ema, e sui possibile avaro m 
caldo, le reazioni del pubblico americano. . . ; 

Nancy c Ronald ' 
vicini di casa 
della regina 
-Elisabetta? 

1 B - BU.I.I'.I.R I . : 

Lo àcpop è delta rubrica di | 
pettegolezzi del quotldléno ^ 

■Today»; di «olito bene in« 
formata: Nancy Reagan . 

(nella foto) avrebbe inten» ^ . 

zioqe dMrasferìrsI in Inghilterra, non eppena tuo mvHo 
Ronnle andrà in pentiohe, e avrebbe .scelto conte dimon ' 
Ulte soiAudu residenza georgiana, a due patti dal potano 
reale di Windsor. Il nido del coniugi Reagan conte cinque . 
camere da letto, è circondalo da un parco di «erte etlw 
cotta cinque milioni di stcriine (circa 11 mllivdl di lirq). 
Oltre alta regina Elisabetta, la ex còppia pretidentialB s 
avrebbe come vicini di casa i duchi di York e re HuSteln di 
Giordania. . 

Oooi La domanda cui dovranno- 

rispópri^. Oggi I turchi, ' 
imvlGnillllll con un ti D con un no, è ae 

in TuKhla vogliono anttaipue o meno 

in suruiH le elezioni. Sì tratta di un 

voto di notevole tignlflcato 
;k, i politicò; le elezioni entld* 
pàté sòridetale chieste dal 
primo ministro Qzal, pfétidérité del partito della 
madrepatria, di céhtrò^Mtrai ché.detiene la maggioranza 
in pariamenlo. L'opposizione del partirò socialdemocrati¬ 
copopolare, di centròktinistràs ti,è opposto airanticipazkh 
nee ha ottenuto che tosse diecisà con uq léférendum. CÌzÌ4 
ha dichtarato che ee non Mncèrà sé ne-andrà. «Per Osai 
ormai le srtada è giunta al termine t ha détto Erdal Umwi, 
presidente del pertito di oppósizione '*^ non può uioIk un 
ti dalle urne a un , governò éhég. In cinque anni, non ha 
mantenuto nessuna proiriéssa». 


città', è composta di operai, di 
impiegati ó diegrìcollori, geo- 
gràflcaménté ti colloca nei 
sobbórghi delle aree urbane 
mpdemé, nel middle West, 
nei Nord o nel Sud, è preva¬ 
lentemente biance. religiosa e 
spesso locwlamenlaùsta. Ha 
ancora un torte sfririlo comu¬ 
nitario locale ma scarsa sensi¬ 
bilità nazionale, spesso è bi¬ 
gotta e sospettosa degli «al¬ 
tri», compresi «quelli di Wa¬ 
shington». Vuole essere la¬ 
sciata in pace ma non è omo¬ 
genea e profonde divisioni 
ratlraversàno orizzontalmen¬ 
te. Talora è progressista ma 
sfìduciala.sul pianò sociale, e 
spesso è molto; conservatrice 
piano morale. 

In sostanza ta «middle 
America» vuole essere «neu¬ 
trale» e si contenta di verità 
semplici che l’aluiino a so¬ 
pravvivere e, magari, a pro¬ 
sperare. 

Se il futuro fa paura, anche 
il cambiamento rappresenta 
un rischio: gli eredi di Reagan 
puntano essenzialmente su 
questo desiderio passivo dì 
continuità. Il compilo di Ou- 
kakis-quindi è difficile, anche 
se ie inquietudini dèlia nazio¬ 
ne sono evidenti, poiché qua¬ 
lunque cosa égli dica potrà av¬ 
vicinarlo ad alcuni e allonta¬ 
narlo contemporaneamente 
da altri della stessa classe o 
deila stessa comunità. Aveva 
ragione a volere molti dibattiti 
perché sapeva che il compito 
di' richiamare il paese alle 
«questioni di fondo» non po¬ 
teva essere svolto in 180 mi¬ 
nuti di domande e risposte. 
Certo, ì dibattiti potrebbero 
aprire uno spiraglio importan¬ 
te nell'animo di molti ameri¬ 
cani ancora confusi ed incerti, 
ma la realtà dell’America ette 
si recé .elle urne il 7 novembre 
resta drammaticamente com¬ 
plessa. 

Come ha detto ancora Mi¬ 
chael Sandel: «li progetto dì 
Roosevelt si è esaurito: ades¬ 
so stiamo lottando per sapere 
perché, e per scoprire che co¬ 
sa potrà prendere il suo po¬ 
sto». 


Si temoim 

Teste di cuoio a Név York 

per la vìsita 

del presidente all’Onu 


referendum 
in Turchia 


m NEW YORK. Citando 
«autorévoli (ontl» federali, 11 , 
New York Times ha scrìtto 
che «in seguito ad una re¬ 
cente serie di minacce di : 
morte contro il presidente 
Reagan» la polizia di New 
York metterà in campo una 
«forza dì sicurezza senza ' 
precedenti* per proteggere 
l'incolumità del presidente 
durante la sua imminente 
visita a Manhattan per pro¬ 
nunciare un discorso all'As¬ 
semblea delle Nazioni Uni¬ 
te. 

Le minacce di ntorté còh-' 
tro II presidente sono state 
scoperte In queste ultime 
settimane dai servizi segreti 
federali. 

Centinaia di agenti sup¬ 
plementari saranno mobili¬ 
tati insieme a quelli della 
squadra antiterrorismo co¬ 


stantemente in servizio, 3)« 
in uniforme che in bOrgfle- 
sé, già ventiquattro ore pit* 
ma dell'érrìvo di Retigan, 
programmato per la rèata* 
nata di lunédi. 

Secondo le fonti cito 
dal giornale americano. 1 
dati raccolti dai servizi in¬ 
formativi riguardano div«^ 
se «otganiaaziQni and^ 
vemative» e numerosi «paz¬ 
zoidi» che hanno minaccia¬ 
to la vita del presidente an¬ 
che in altre occasioni. 

La preoccupazione dell» 
autorità è accentuale del' 
fatto che la vìsita di Reagan, 
lunedi e martedì, sarè pio- 
babilmeme l'ultima in veste 
di presidente, per etri un po¬ 
tenziale assassino potrehireL 
considerarla come «l'uiUtna 

R ossibilità di colpire» qui % 
lew York. 





















Itvonloilc padroni frante le due ulilme eri* 
11, del 197S e del 1982, ali operai hanno dlmo- 
nràlo di enera dlipour a fan Mcrilici per le 
ailende Trattati bene, lavorano lodo IValtail 
male, da padroni miopi ed eaolatl, il ribellano. 
R hanno,railone. La riccheiia prodotta va di- 
atribulla In modo equo, con terno della gluitl- 
alf Noi, Impraiarl per II no, crediamo nella 
Inlalallva privala, ma anche nel diritto di telo- 
pero, R lo abbiamo icrillo ben chiaro nel no- 
i|ro programma» 

Proiegue »lo non credo che II capllallimo 
da In aaaolulo luperiore d loclallimo» 

Prènde uno del libri che Ha icritio, in colla- 
bOràllOne con tuo (rateilo, lo iloglla, leige. 
•Oggi, In entrambi I diiemL d cercano (ormule 
nuova, aHInché la planlllculone dello wilup- 
po non ilogHOlutaminte liberUta- nè auoluta- 
menle ilatallda. Nelle economie occidentali 
aumenta II molo dei governi. In quelle oricniall 
dcqtcadlraitllulraunmolo al mercato Qua¬ 
tto, noti bene, lo l’ho tcrltlo prima della pète- 
airOllia di Qorfaaciov» 

In cronlda Indotta la Ioga di avvocato del 
diavolo. Ottcrva che U Cile d è sviluppato pro¬ 
prio totlo Plnochei C vero che cl tono tanti 
poveri e che I talari tono basti Ma anche l'In- 
llailone è batta, and battitsima, rispetto d 
paed vicini dieci per cento In Cile, duecento, 
cinquecento, tellecento In PerU, Brasile. Ar¬ 
gentina E le etporltdonl vanno a gonlle ve¬ 
le . 

•E vero, E II governo te ne vanta Ma quello 
ohe il governo non dice, and nasconde, è la 
vera origine di questa prosperiti, che del testo 
esclude milioni di cileni Se oggi il Cile non è 
piu cotliello a importare prodotti agricoli, e 
tinti II esporta, te. Indente con la Nuova Zelan¬ 
de, è diventato II plU grande produttore di le¬ 
gname del mondo, il merito non è del signor 
Pinochet II merito i di Frel, di Allende e perli¬ 
ne di Alessandri Fu il presidente Alessandri, 
uomo di destra (quando lo dico ai miei studen¬ 
ti non Ci credono, ma è cosi), avarare la prima 
legge di riforma agraria, e a create il primo 
ente governativo per applicarla Ftei le realUiò 
SU vasta scala, Allende la portò a concluda¬ 
ne . • 

Il risultato? >11 latllopdo lu distmtto, l'agri¬ 
coltura al Industriallttò Proprio gratie alla n- 
(orma agraria reallstaia da democristiani, so¬ 
cialisti e comunisti Anche le ricchette foresta¬ 
li furono create a cominciare dal 1984, l'anno 
in cui andò al potere Frel I pini. In Cile, dove II 
clima è favorevole alle conlfere. Impiegano ol¬ 
tre vent anni per svilupparsi pienamente Quel¬ 
li che si tagliano ora non li ha certo piantali II 
signor Pinochet Ammetto che II regime attua¬ 
le Ita un solo merito Non ha disfatto nel setto 
re forettale, quello che avevano fatto gli allo 
Cosi si continuano a plantare alberi e 11 futuro 
dell'industria del legno è assicuralo» 

Frel, Allende, due punti di riferimento, due 
espeiiense Indimenticabili Se ne discute mol¬ 
lo, In questi giorni, « fanno paragoni II gover¬ 
no evoca con Insistensa gli aspetti negativi del 
governo di Unita popolare Che ne pensa, co- 
^e economista come democristiano, il prof 

*°Ea*risposla è serena generosa «Allende 
come Frel lu un prodotto di esigente stonche, 
erano tempi in cui tutti volevano, o dicevano di 
volere cambiamenti profondi, rivolutlonarì 
Kennedy lanciò I alleanza per il progresso in 
cui esallava, se non ricordo male la rivoluzio 
ne messicana Cerano Cuba, FIdel Castro Che 
Guevara Frei parlava di 'rivoluzione nella II- 
bertè” Il candidalo che la De oppose a Allen¬ 
de, Radomiro Tomic, incarnava le aspirazioni 
rilormlsle di sinistra del mondo cattolico La 
sinisira e la De, più che avversan erano rivali, 
concorrenti La destra nel 1970 lu disfatta La 
stragrande maggioranza del paese voleva nlor- 
me Perciò la De approvò e confermò In parla¬ 
mento 1 elezione di Allende Poi, purtroppo. 
Unite popolare commise erron gravi Lesire 
mismo di certi suol dirigenti spaventò le ctoi 
medie, gli impresari, appunto, e lu il caos, la 
tragedia » 

Alla conversazione ha assistilo Jn silenzio, 
un altro dirigente del movimento Ora Intervie¬ 
ne SI presenta SI chiama RIcardo Duque del 
Rio, ha studiato agraria, ma possiede una cate¬ 
na di lavanderie Da giovane, ha militato nette 
file del partito ultranazlonallsta ■Patria e liber¬ 
tà», ha un viso malinconico si intuisce che II 
passalo gli pesa («Patria e libertà» diede un 
contributo decisivo alla preparazione e alla riu¬ 
scita del golpe) Però non e un pentito, o non 
lo è del tutto 

Dice «Proprio perchè sono ancora un na 
zlonallsta, volerò no pinochet diceva di voler 
eombatlere II comuniSmo E qual è stato II 
rmltala? Mai i comunisti sono stati cosi forti 


Il Cile è ormai giunto alla vigilia del 
referendum che Pinochet ha chiesto, 
ma che con il passar del giorni sta 
diventando sempre più l'occasione 
per una svolta, per una reale ricon¬ 
quista della democrazia. Si voterà il 5 
ottobre. Lo schieramento per il no al 
regime non solo è sempre più netto. 


come ora. mai hanno avuta tanta influenia nel* 
le associazioni professionali, nei sindacati, nel* 
le organitsiuioni studentesche E mai la destra 
è stata così debole l pe^lort non sono i miii* 
lari L’anima nera di Pinochet è quel alsnor 
Femandez, ministro degli Interni, che ha fatto 
di tutto, con accanimento, per fiaccare i partt* 
ti di destra e distniggerìl E cè riuscito • 
^rpresa A porre per primo l’inevitabile do* 
manda non ò il cronista, ma il prof Sap^ «fi 
solo per questo che hai cambiato Idear* 

Il volto del tignor Duque si oscura. «Beh, c’è 
dell'altro, le torture, gli oppositori assassinati 
Capisco la violenza per prendere il potere, ma 
non dopo quindici anni Da giovane ero molto 
fazioso, beiiicoso, del resto tutti i giovani un 
po'impegnati lo sono • 

Si volge verso I Inviato dell «Unità* e agf^n* 
ge «Lei, che è comunista, mi può capire ISra. 
però, non si può piò andare avanti cosi Biso* 
gna tornare alla democrazia • 


ma appare sempre più largo. Cosi di¬ 
venta più concreta la speranza che 
pòssa essere effettivamente maggio¬ 
ritario A questo schieramento contri¬ 
buiscono oggi anche uomini e forze 
che contribuirono direttamente al 
golpe con cut i militari, rii settem¬ 
bre del 1973, rovesciarono Allende. 


L. ■-■ ‘''ì? ■ ' ' V *('•■ ' 
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11 vescovo in esilio 


Mentre tanti tornano, il vescovo Jorge Hour* 
ton è andato a Pangi, in «esilio volontario*, per 
almeno quattro mesi «di studio* In realtà la 
partenza gli è stata «consigliata», (orse impo 
sta La sua «colpa»? Aver rotto la neutralità 
ufficiale della Chiesa Schierandosi contro n* 
nochet, pnvato di ogni carica pastorale, pur 
mantenendo titolo e congrua di vescovo ausi* 
ilare di Santiago, non gli restava altra scelta 
Pnma di partire, ha inviato alla nvista «Cauce* 
una lettera che dice fra I altro • Mi dispiace 
di non poter contribuire con il mio voto alla 
vittoria del no (necessità morale udente) 
Dio voglia che un categonco no ponga fine 
ali oscura notte della dittatura » 


Ufficiali in borghese 


Volendo assistere alta parata militare il ero 
nista va al ministero della Difesa per ricevere 
una speciale carta d identità Os ferra le altre 
due essendo quella abituale per I giornalisti 
stranieri «in transito» e quella «straordinaria* 
per il plebiscito) In ascensore e nei corridoi, 
incontra giovanotti in abito civile, che girano 
portando uniformi dentro sacchi di plastica 
incunosito chiede a un collega «Dove vanno 
tutti insieme^ In lavandena^» Il collega ride 
«No, per non esporsi a provocazioni incidenti, 
1 uniforme la indossano soltanto qui dentro 
Puon vestono in borghese Così, ogni giorno 
Non hai notalo che in Cile sembra che non ci 
siano né ufficiali, ne soldati? Si vedono soltan¬ 
to carabineros in servizio, perché anche loro, 
fuori servizio, si mettono in borghese E un 
ordine dicono, del loro comandante » 


1 camionisti pentiti 


1 camionisti, cioè i proprietan pnvati dei mezzi 
di traporto, condussero contro Allende una 


mena di generi ^imeiitari ediMruina, t ridus- 
•ero milioni dHamiglie alia disperazione Molti 
di essi td sonò ora pentiti Lo dicono due dei 
loro dirigendo Adolfo Quinteros e Hector 
Moya. Ricorda Qumteros. «Al tempo (U Allen¬ 
de mancavano i pezad di ricambio, anche se è 
vero che qertl colleghi imboscavano pneuma¬ 
tici. che costavano pochissimo Un pneimtati- 
co costava come un pasto . & diceva che ( 
trasporti sarebbero stati nazionalizzati e noi 
avevamo paura di perdere le nostre foriti di 
guadagno Scioperavamo perché credevano 
che fosse giusto Poi successe quello che suc¬ 
cesse Pero noi camionisti i nostn problemi 
non li risolvemmo Al contrano nel 1975 ci fu 
una crisi terribile Molti colleghi fallirono, alcu¬ 
ni si suicidarono perché non riuscivano a paga¬ 
re I debiti Perciò molti di noi cominciarono a 
dire "Basta con questa politica economica, 
che somiglia tanto a quella di Unità popolare 
con la differenza che ora i grandi trasportaton 
SI accaparrano ia m^gior parte delle merci, 
lasciando assai poco a noi mccoll e medi * 



«a prevede che, alla vigilia del plebiscito, pio* 
babUmente si manifesteranno «comportamenil 
speculativi», ma sottolinea che, in ógni caso, 
quale che sia il responso delie urne, raltuale 
tendenza positiva m manterrà inalterata, pu^ 
ché 1 mlU^ gli IndustrÙi, ì putiti filici e I 
sindacali autpiano agire con mooeraitone. 
«aprofittando della congiuntura tavorcvote per 
facilitare la translUcme verso la democraM* 
In fin dei conti - ha agghinlo - l’eventuale 
vittoria del no laseerebbe sempre uno wasio 
di tempo di quindici mesi per «adattare reco* 
nomla al nuovo scenario politico* (Vega «ri¬ 
dentemente dà per scontalo che nnochet non 
rinunceiebbe ula facoltà di restare al potere 
^ alla fine itell’anno prossimo) 
«L'alternativa realista al regime attuale - ha 
oneivalo reconomisli - è un governo di cen¬ 
tro. questa prospettiva non può provocare in* 
stabiulà» Enaeoncluio «Ecco una delle tante 
nUoni pòr votare no* 

Anche U presidente della Camere di com* 
meleto ltalo<ilena, Enzo Vailarino, ha dichia¬ 
rato che l'annuncio del plebiscito «non ha avu¬ 
to ripercussioni suireconomia». Vinca II si o il 
no, «non ci saranno grandi cambiamenti», 
«L'aitìrità economica cilena > secondo Vallari- 
no - ha raggiunto un liveilo tale che le assicura 
uno sviluppo stabile, indipendentemente dai 
risultati delpleblsdto» 

Non la pensano coti, come abbiamo vlMo, 
gli «impresari per il ito» Ma le dichiaresloni di 
vega e Valiamo sono importanti, perchè, 
adrammatlBando il plebiscito, rassicurino le 
ciani medie e quindi levoriscono le rihorts del 
no 


li no di una «telenovelìsta» 


ItevecaCigHotio èuna beila attrice di teatro 
e di «telenovelas», in un «Semidio’s» interpretò 
•con piacere» la parie di una donna antipatica, 
mslv^ VoMiè no. Perché? Risponde «Voto 
no a Puiochel, e al sàrtema che r’è dietro di hii, 
« che ha roriiwlo spiritualmente questo paese 
O sono aiatt alcuni successi ecmmici, ma 
nori si sono estesi a tutti laleni Eduroriyere 
in questo paese. Se smetto di fare televisione, 
ceipita, non riuscirei a mangiare In questo 
pane c'è paura, per II solo fatb di pensare in 
modo diverso dal regime U trattano come un 
nemico Viriamo In un retfme di militari che si 
considetano in guerra con tutti quelli che non 
la pensano come loro». 


contro un groppo di studenti univcnitari con cartelli per il no, Ieri a Santiago, qui sopra una scena 
d) povertà: giovani che rovistano tra I rifiuti in certa di cibo o cose da salvare 


spargimento di sangue Ma poi di sangue se 
n'e sparso piò che se cì fosse stata una guerra 
cirile» 

La maggioranza dei camionisti voterà no, 
dice Quimeros «Però - aggiunge - scioperare 
contro il governo non possiamo, anche se di 
ragioni, per farlo, ce ne sarebbero piu che al 
tempo di Allende Con i soldi che guadagnava¬ 
mo nel 1972 potevamo resistere anche un an¬ 
no Ora, se non lavoriamo tutti i giorni, non 
mangiamo* Al grandioso comizio per d no dei 
4 settembre organizzato dai partiti democrati¬ 
ci e dalle associazioni professionali aderenti 
ali «Acuso», Moya fu li solo oratore ufficiale 
Dice Moya «Nell Acuso sono confluite qua 
SI tutte le associazioni che nei 1973 appoggia¬ 
rono li golpe lassisti, propnetan di autobus On 
Cile i trasporti urbani sono pnvatQ, dettagìian- 
ti. professionisti Allora fummo strumentalizza- 
Il dalla destra Però, dopo avera trattati da 
eroi, et dimenticarono E quelli che cl guada¬ 
gnarono furono m definitiva i grandi propne¬ 
tan di automezzi non ci faremo più strumen¬ 
talizzare» 


Il no si vende di più 


■Ponoase la ganadora pongase el no», go¬ 
dano gli ambulanti e cioè «Si metta il distintivo 
della vittona, quello del no» Pochi offrono 
materiali di propuanda del si Un vecchio si- 

B nore forse un ufficiale in pensione protesta 
n ambulante nsponde «Cosa vuole il si non 
di vende E poi noi qui, siamo quasi tutti per il 
no» Anche nella sede del «Comando per H no* 
si vende propaganda Se ne occupa la signora 
Guillermina Ce solo I imbarazzo della scelta 
fra «cassette» con canzoni sciarpe, magliette 
portachiavi accendini bandiere e adesivi con 
Snoopy e ia non meno celebre Mafalda, la 
bambina argentina che una volta tanto ha n 
nunclalo ai suo abituale qualunquismo e si è 
impegnata per il no Ci sono i fanatici, opiutto- 
sto gli esibizionisti come Otto Doer che si è 
fatto fotografare con cinquantacmque distinti¬ 
vi (ovviamente tutti per i) no) appesi come 
medaglie al giaccone «ieans» E i modesti che 
ne mettono solo uno all occhiello 
Lucia con in braccio la figlioietta di nove 
mesi (tutta imbacuccala in brache, maglione, 
berretto e Kiarpa di lana, perché di sera fa 


molto freddo), ha guadagnato cinquemila pe 
SOS in un paio d’ore Dice, tutta contenta «E 
una settimana che vendo il no e gli affan im 
t^nobene Ho pagalo tutti i debiti • 
Carotina 22 anni, è una delle poche perso¬ 
ne che osano ostentare il no nel quartiere «al¬ 
to* di Vitacuna. Dice «Dovevo farlo Sugb au* 
totros ho visto troppi studenti con il sì stampa¬ 
lo sui quaderni Dovevo assolutamente far allo 
di presenza nei mio quartiere* Nessuno l’ha 
molestata Anzi «Domenica scorsa - dice di¬ 
vertita - un signore mi ha offerto una cioccola 
(a. dicendo perché sei dei no E ment altro» 


Polemiche sul «dopo no» 


Mercurio» 01 più importante giornale ci 
ieno sostenitore del governo) pubblica un’in¬ 
tervista lunghissima (due pagine, cinque foto) 
con un intellettuale comunista molto nota 
Fanny Pollarolo psichiatra figlia di un genera¬ 
le, ex dmgente di Azione cattolica, pm volte 
arrestata e confinala nel profondo sud. «Dove 
le autonta - dice > furono costrette a irasfenr 
mi tre volte in luoghi diversi, perché allacciavo 
troppe amicizie» 

L intervista si chiude con questo scambio di 
battute «Domanda £ se vince il governo? Ri 
sposta Impossibile Domanda Voi comunisti 
non nconosrerete i! si neanche se fosse una 
vittona chiara confermata dai comitato per 
libere elezioni, dal comando dei partiti per il 
no , dagli osservaton stramen, dalia stampa? 
Risposta Lei pensa che la gente crederà in una 
viltona onesta del si? Impossibile Solo con la 
frode li governo può vincere lùtlo il paese 
vuole che Pinochet se ne vada Domanda 
Nessuna percentuale di voti favorevoli al go¬ 
verno VI comnneerebbe che si tratta della vo 
ìontà delia maggioranza^ Risposta No Do 
manda Che succederà, allora? La sollevazione 
popolare? Domanda L insurrezione^ Risposta 
Succederà quello che ha dello la ‘ Confech ’ 
(l organizzazione studentesca pan cifena) 

' sciopero generale fino alle dimissioni di Pino¬ 
chet ' Domanda Anche se avesse davvero 
vinto? Risposta Noi pensiamo (Jie Pinochet 
dirà che ha vinto Non sarà disposto a ncono* 
scere la rittona del no, e bisognerà difendere 


la volontà popolare Domanda Come? Rispo¬ 
sta. La prospettiva è molto chiara. acioFmo 
generale» 

A Fanny Pollarolo, dalla cittadina di Parrtf 
In CUI si trova confinalo risponde il sindacalisla 
Manuel Bustos, democristiano, presidente del* 
la Cut (Centrale unica dei lavoratorQ E ia ri¬ 
sposta è negativa. «La Cut ha deciso di lavorare 
per il no. e di difenderlo nel caso In cui non 
fosse nconosciuto Noi pensiamo che la ritto¬ 
na del no sarà riconosciuta. Nel caso in citi il si 
dovesse vincere in modo pulito e trasparente, 
senza brogli, si creerebbe una situazione nuo¬ 
va Cl sarebbe un nuovo scenano politico, e i 
partiti e i sindacati dovrebbero tenerne conto» 
Bustos, che deve scontare una condanna a 
54 i giorni per aver diretto uno satiro, è 
stato già visitato dalla moglie e dai figli, dal 
vescovo di Talea, Carlos Gonzaies, da venticin- 

S ie dingenti sindacali di vari paesi La gioven- 
democnstiana lo ha accollo a braccia aper¬ 
te Però mani anonime hanno coperto i muri 
con scrìtte minacciose, e telefonate di insulti 
rendono più doloroso l'esilio in palna li cani- 
tato esecutivo e il Consiglio nazionale della 
Cut hanno deciso di riunirsi una volta al mese 
a Parrai se a Bustos non sara restituita piena 
libertà di movimento con un indulto «L'attnatà 
sindacale deve continuare» ha detto Bustos. E 
ha aggiunto che parteciperà a tuiU i comizi per 
li no, «perche il confino non colpisce né limita 
i miei dintti di cittadino» 


Nessun sintomo di panico 


•0 me o il caos» è. in sintesi, l'alienativa 
posta ai cileni da Pinochet Ora, se ia minaccia 
fosse convicente, la sola prospettiva del plebi¬ 
scito, con le sue molte incognite, dovrebbe 
avere ripercussioni negative sull economia, 
frenando gii investimenti inducendo 1 rispah 
miaton a ritirare i depositi e a convertire i pe- 
sos in oro o m doilan, e provocando accapar* 


segno di panico L’unica variazione osservatàè 
un lieve aumento del valore dei dollaro sul 
mercato libero Ma niente di paragonabile a 
ciò che avviene di solito nei pae« in via di 
sviluppo nei momenti di cnsi politica (vero è 


Voteranno anche gli stranieri 


Oli Stranieri che rivono in Ole da più di 
cinque anni hanno diritto al vitto Voteranno 
perdo oltre centomila stranieri. In cui ventimi¬ 
la Italiani. Come? Difille pìm^erio NmIÌ 
ambienti deH’opposizione ha destato scandalo 
il comportamento di un italiano, Fàbrteio Leve¬ 
rà, che ha preso apertamente posizioiw per 11 


Gli elettori polinesiani 


L’Isola di Pasqua fu annessa al aie proprio 
cent'anni fa. il 9 settembre 1888 GII abitanti 
sono di stirpe polinesiana. Gli eiettori sono 
pochi sonato 1 277 Però anche i loro voti 
conteranno Alberto HotusChaves, presidente 
del «Consiglio degli anziani», è ali'oi^iorizio- 
ne, dice con ottimismo «li no, qui, non lo 
ferma nessuno La maggioranza voterà no E 
non solo gU Isolani, ma anche molti comineiu 
tali che vivono qui, cominesi quelli che lavora¬ 
no per lo Stato, ma che sono sttifi del gove^ 
no» A18 anni. Hotus parti clandestino su una 
nave, per ■conoscere il mondo» Nd 1973 era 
marinaio, imbarcalo su una nave da guerra. 
Non ai schierò con i golpisti e fu congedalo. 
Tornò nell isola. Dice «Dedicherò il resto della 
mia vita a chiedere giustizia per noi isolani e 
rispetto per ia nostra cultura. O accusano di 
estremismo, anticilenismo, separatiano Men¬ 
zogne Dicono che hanno investito somme 
enormi di danaro nell'isola. Ma dove sono i 
soldi? Non c'è nulla, non un metro di strada 
asfaltala, non un molo dove possa attraccare 
la nave che due vdte all'anno ci porta merci 
che costano il triplo di quelle vendute sul con¬ 
tinente Non ci sono aboasluiza case, né lavo¬ 
ro per {giovani Non c'è più bestiame Aveva¬ 
mo ottomila pecore, ma I hanno eliminate per 
piantare eucaliptus nei pascttii Mangeremo 
eucaliptus? 1 cileni si nutrono di legno?» 


«Abbiamo già perso» 


«Rinnovamento nadonale» è il partire di ia^ 
pa. uno degli e^nenti della vecctiua destra;, 
che si è pronunciato per il si a denti stretti 

al posto di Pinochet) Uno dei 
ce fa una confidenza a uh giomalista. E questa 
«Abitiamo già perso, ma non oe ne frega nien¬ 
te Ci prepanamo per le prossime eledoni 1^1- 
slative. Allora ci prenderemo una ririndtà» 






























































































NEL Mondo 


Esami medici su 400 persone 

Pericolo in Ucraina 
Tra i rifiuti trovati 
strumenti radioattivi 


■■ MOSCA Strumenti ra* 
dioattivì sono stali ammuc* 
chiali in pile di scorie metalli¬ 
che, utilizzate per bilanciare 
le gru e aperti per curiosità 
prima che le autorità si ren¬ 
dessero conto che costituiva¬ 
no una minaccia per la salute 
della popolazione. Lo riferi¬ 
sce l’organo del governo so¬ 
vietico •izvestija», precisando 
che attualmente si sta proce¬ 
dendo alla rimozione di terra 
contaminala nella città di Ki- 
rovgrad, in Ucraina, e che sul- 
l'episodio è stala aperta un'in¬ 
chiesta giudiziaria. 

Gli strumenti erano stati ac¬ 
quistati alla fine degli anni Set¬ 
tanta da una fabbrica specia¬ 
lizzata nella produzione di 
prefabbricati in cemento, ma 
non furono mai utilizzali per II 
loro vero scopo, che è quello 
di misurare automaticamente 
la quantità di un determinalo 
componente che serve a 
riempire le colale di cemento. 
Oli operai avevano invece 
scoperto che andavano bene 
come bilancieri per le gru, 
senza sapere che conteneva¬ 
no fra l’altro polvere di titanio 
(Il giornale non precisa se vi 
fossero altri materiali radioat¬ 
tivi). 

Nella zona contaminata 
dalle radiazioni, che «per mol¬ 
te volte» hanno superalo 1 li¬ 
velli di guardia, sono situate 


alcune abitazioni, un serba¬ 
toio dell'acqua e altre fabbri¬ 
che. Le «Izvesiija» non preci¬ 
sano l'estensione della zona 
contaminata, né parlano di 
evacuazione degli abitanti. 

Il caso è esploso II 6 settem¬ 
bre scorso, quando gli stru¬ 
menti sono stati identificati 
per quello che erano. Quattro- 
cento persone sono allora sta¬ 
te sottoposte a controlli medi¬ 
ci, per accertare se avessero 
risentilo dell'esposizione alle 
radiazioni, e due sono state 
mandate a Kiev insieme ai lo¬ 
ro tuniìiari per ethontare tera¬ 
pie speciaitetiche. Le autorità 
hanno anche potuto appurare 
che l’esposìzbne alle radia¬ 
zioni era responsabile di una 
misteriosa epidemia di eruzio¬ 
ni cutanee che aveva fatto la 
sua comparsa nell'dS. 

Gli strumenti radioattivi non 
erano stati registrati come tali, 
e nell'81, visto che erano inu¬ 
tilizzali, si è cominciato a get¬ 
tarli via. Ma qualche operaio 
se ne è servito per bilanciare 
(e gru, e qualcuno, curioso, ne 
ha aperti un paio per vedere 
cosa contenevano, È anche 
accaduto che un uomo po^ 
tasse In tasca una capsula di 
titanio per diver^ giorni, es¬ 
sendo atl’oscuro del grave ri¬ 
schio che correva. C’è stato 
anche chi ha usato c^isule ra¬ 
dioattive come piombini per 
la pesca. 


Cessato aUarme in Dalmazia 

Svanisce la nube tossica 
I quindicimila evacuati 
tornano a Sebenico 


SILVANO OORUm 


■■ TRIESTE. La situazione 
a Sebenico si sta lentamen¬ 
te normalizzando. È finita la 
grande paura per la nube 
tossica sprigionatasi a causa 
dell'incendio scoppialo In 
un deposito contenente 
17,000 tonnellate di fertiliz¬ 
zanti, nell'area portuale. 
Questa l'Indicazione che si 
ricava dalle scarse notizie 
Uillciall. Domato completa¬ 
mente l'incendio, Il perico¬ 
lo sarebbe sialo scongiura¬ 
to e la maggior parte del 
15.000 evacuati ira giovedì 
norie e venerdì mariina, 
avrebbe già fallo rliomo a 
casa. Dllircile - dal momen¬ 
to che Ieri era sabato - po¬ 
ter dire quanti abbiano rin¬ 
viato il rientro per paura o 
precauzione e quanti invece 
siano rimasti ancora fuori 
clllà per II line settimana. U 
scuole, gli unici pubblici, 
parecchi negozi sono co¬ 
munque nmastl chiusi. L'at¬ 
tività produttiva dovrebbe 
riprendere In pieno solo do¬ 
mani. Nel porto - dopo II 
riqniro delle navi che per 
l'incendio avevano mollato 
gli ormeggi - il lavoro è ri¬ 
preso anche se parzialmen¬ 
te. La maggioranza dei rico¬ 
verali negli ospedali di Zara, 
Spalalo e Ragusa, sono stati 
dimessi. Trattenute a titolo 
precauzionale solo alcune 
decine di persone. Prima di 


C iarlare di scampato perico- 
o però si dovranno atten¬ 
dere almeno alcuni giorni. 
La situazione non è più 
quella di un allarme di pri¬ 
mo grado. Le unità del vigili 
del fuoco giunti di rinforzo 
ed I reparti di specialisti 
dell'Ina di Kuilna - Il com¬ 
plesso petrolchimico chb 
produce questi Icitilizzanil 
di azoto, losloro e potassio 
- hanno già lascialo Sebenl- 
co. Le cause dell'Incendio, 
come pure l'entità dei danni 
maleriali, ritenuta però no¬ 
tevole, non sono siale an¬ 
cora accertate. Sono all'o¬ 
pera due commissioni d'In- 
chiesta, una della magistra¬ 
tura ed una della Proiezione 
civile e del vigili del fuoco. 
Escluso ulllclalmente il sa¬ 
botaggio, l'Incendio po¬ 
trebbe essere stato provo¬ 
cato da un corto circuito 
airimpianlo elettrico dei 
magazzini In cui erano stoc- 
catl i fettlllzzanri. Quella di 

f iovedì norie per Sebenico 
stata la seconda evacua¬ 
zione in pochi mesi. Uno 
sgombero In massa, anche 
se di dimensioni inferiori, si 
era avuto già all'Inizio del¬ 
l'estate per un grosso Incen¬ 
dio di boschi con alle ham- 
me che avevano lambito le 
case di una zona particolar- 
menle frequentata da turisti 
jugoslavi e stranieri. 


Ventidue impiegati 
portati via nella notte 
con elicotteri militari 
alla volta di Cipro 


I due governi di fatto 
esistenti in Libano 
si combattono a colpi 
di reciproche scomuniche 


Evacuata a Bdmt 
rambasdata americana 


l due governi di fatto esistenti in Libano si combat¬ 
tono a colpi di reciproche scomuniche, bollandosi 
l'un Taltro come illegale ed inesistente. La tensio¬ 
ne a Beirut è cosi alta che l'ambasciata americana 
fa precipitosamente partire ventidue dipendenti. 
Intanto presso Tiro una motovedetta di Tel Aviv 
affonda un battello con tre palestinesi sospettati di 
preparare un'incursione in territorio israeliano. 


I BEIRUT. Due governi si 
fronteggìeno a Beirut. Lo 
I scontro per ora avviene a col¬ 
pi di parole ma sono parole 
I grosse ed una ricomposizione 
I pacifica della clamorosa rot¬ 
tura politica ed Istituzionale 
appare pressoché impossibi¬ 
le. Schematizzando abbiamo 
da un lato 11 governo di Selim 
el Hoss riconosciuto dal mu¬ 
sulmani, dalla anistra e da una 
frangia cristiana, cui si con¬ 
trappone daH’altro quello del 
generale Michel Aoun, gradi¬ 
to al grosso del cristiani Ieri 


Hoss ha riunito i suoi ministri. 
Al termine il titolare della Di¬ 
fesa, lo sciita Adel Osseiran, 
ha intimato al capo del gover¬ 
no cristiano Aoun di «lasciare 
la politica». In caso contrario 
verrebbero presi provvedi¬ 
menti disciplinari. L'intimazio¬ 
ne è venuta non a caso dal 
ministro delia Difesa, dal mo¬ 
mento che Aoun, almeno for¬ 
malmente. è ancora accettato 
dal governo Hoss come capo 
supremo delie forze armate li¬ 
banesi. Una situazione dun¬ 
que Intricatissima. 


La replica di A<Min non si è 
fatta attendere. Convocata 
una conferenza stampa il lea¬ 
der cristiano ha respinto rinti* 
mazione, aggiungendo : «Il 
governo Hoss non ha alcun 
potere legale. Vieterò a tutti I 
funzionari di prendere ordini 
dall'esecutivo uscente, pena 
provvedimenti giudiziari». 
Aoun ha ricordato che è stato 
l'ex-presidente Gemayel due 
giorni fa. pochi minuti prima 
che scadesse il suo mandalo 
di capo delio Stato, a conferir¬ 
gli l’incarico di formare il go¬ 
verno. Viceversa secondo 
Hoss i poteri presidenziali 
avrebbero dovuto automati¬ 
camente passare ai suo gover¬ 
no, un governo che Selim el 
Hoss presiede ad interim da 
oltre un anno. 

La pentola libanese è dun¬ 
que di nuovo In ebollizione, e 
c'è chi teme di scottarsi Ài- 
l'ambasciata americana ad 
esempio già da qualche ^or¬ 


no sono siate adottale parti¬ 
colari misure di sicurezza. 
Constatato che il numero di 
agenti libanesi posti a prote¬ 
zione delia sede diplomatica 
era improvvisamente diminui¬ 
to l’ambasciata statunitense 
ha decìso la partenza di ben 
ventidue dipendenti. Se ne so¬ 
no andati nella notte tra gio¬ 
vedì e venerdì a bordo di tre 
elicotteri dell’aviazione milita¬ 
re Usa, diretti provvisoriamen¬ 
te a L^aca nell’tsola di Ci¬ 
pro, per essere poi imbarcati 
su aerei alla volta degli Stati 
Uniti. Un funzionario dell’am¬ 
basciata americana a Beirut 
ha confermato la parziale eva¬ 
cuazione del personale, ma 
ha precisato che tra coloro 
che se ne sono andati «non vi 
sono personalità di rilievo, so¬ 
rto rutti Impiegati». L’episodio 
si inserisce nel quadro del 
peggioramento dei rapporti 
tra Washington e 1 dirigenti li¬ 


banesi cristiani. Gli Stali Uniti 
sono accusali di avere «ab¬ 
bandonato i cristiani» e dì ap¬ 
poggiare ora i musulmani in 
combutta con la Sina. Poiché 
la rappresentanza diplomatica 
Usa si trova a Beirut est, cioè 
nella parte della capitale con¬ 
trollata dai cristiani, evidente¬ 
mente gli americani comin¬ 
ciano a non sentirsi più tanto 
sicuri. 

Poco prima dell’alba una 
motovedetta israeliana ha af¬ 
fondato un battello pneumati¬ 
co con tre palestinesi a bordo. 
I tre sono rimasti uccisi. Se¬ 
condo l'esercito israeliano ap¬ 
partenevano ad Al Faiah, la 
fazione Olp che fa capo a Yas- 
ser Arafal. Tel Aviv sostiene 
che i Ire erano in procinto di 
lasciare il Ubano per compie¬ 
re un’incursione in territorio 
israeliano. La motovedetta li 
ha intercettati mentre a bordo 
del canotto si trovavano nelle 
acque vicine al porto di Tiro. 


A Tallinn le repubbliche baltiche chiedono autonomia 

Le tnqipe dtrccmdano Erevan 
ma la rofla invade di nuovo le piam 


Non toma la pace in Armenia. Ieri la capitale, Erevan, 
è stata isolata dal resto della Repubblica, mentre una 
enorme lolla, circa trecentomila persone, si riversava 
di nuovo nel centro della città presidiato dall'eserci¬ 
to. La rivendicazione, gridata e scritta sugli slogan, è 
il ritorno del Nagomo-Karabah all'Armenia.ll presi- 
dium del Soviet supremo armeno ha manifestato soli¬ 
darietà con la popolazione. 






WÈ MOSCA. Un Imponente 
•ehierumenio di contingenti 
militari ha circondato ieri la 
capitale armena, Erevan, Iso¬ 
landola dal resto della Repub¬ 
blica. I soldati, dislocati lungo 
le strade che portano fuori cit¬ 
tà, hanno controllato per tutta 
la giornata i'idenlltà di tutti 
coloro che entravano e usci¬ 
vano dalla capute. Intanto, 
come nei giorni scorsi, il cen¬ 
tro dì Erevan era presidiato da 
reparti militari e carri armati. 
Nonostante il massiccio 
schieramentodi forze, la piaz¬ 
za del teatro è stata invasa an¬ 
che ieri pomerìggio da una 
grande (olla, attorno alle tre- 
centomlla persone. ìbttavia, il 
dispositivo militare ha impedi¬ 
to che la gente entrasse nelle 
vie che portano direttamente 
^ palazzi del Soviet locale e 
del partito comunista. 

Lo sciopero generale, pro¬ 
clamato il 16 settembre scor¬ 
so, sia lentamente esaurendo¬ 
si. Già venerdì i trasporti ave¬ 
vano ripreso a funzionare. Lo 
stesso Havik Vassiiyan, ex pri¬ 
gioniero politico ed ora diret¬ 
tore di un giornale locale, ha 
riferito che la gente sta lenta¬ 


mente tornando a lavorare. 

Iniarito^ra (gruppi di intel¬ 
lettuali CM già da venerdì ave¬ 
vano’ iniziato un tentativo di 
mediffidone, si fa strada l'idea 
che le autorità, al contrario di 
quanto è avvenuto in feb¬ 
braio, non td chiuderanno 
questa volta nella negazione 
totale delle rivendicazioni de¬ 
gli armeni, bi convinzione 
che ^la fine verrà accolta la 
richiesta della convocazione 
di una sesaoiie speciale del 
Soviet supretno per esaminare 
la situazione deli'appartenen- 
za del Nuomo Karabah al- 
r Armania, e stata espressa ieri 
da un altro attivista armeno. 
Rafael Popoyan. Del resto, il 
pre»dìum del Soviet »ipremo 
dell'Annenia, che d era riuni¬ 
to nella tarda serata di vener¬ 
dì, ha espresso la sua solida¬ 
rietà con le preoccupazioni 
della popolazione armena per 
la situazione nel Nagomo-Ka- 
rabakh. 

Da parte sua la Tass, nella 
serata di ieri, ha diramato un 
comunicato per riferire che le 
autorità del Nagomo-Kara- 
bakh hanno chiesto ai colle¬ 
ghi armeni di non prestar fede 



Militari presidiano con i cani armati le strade di Erevan 


«alle voci ed alle Invenzioni» 
fatte circolara sulle presunte 
violenze avvenute nella regio¬ 
ne. La ^tuazione nel Nagor- 
no-Kar^akh, prosegue l'a¬ 
genzia sovietiCB, va gradual¬ 
mente normalizzandosi, e io 
sciopero generale sarebbe 
destinato ad esaurirsi ki tempi 
brevi. 

Polizia e miiìtari, secondo 
quanto informa ta Tass in un 
secondo dicacelo, hanno se¬ 
questralo fucili e coltelli in 
po^sso di alcune persone, 
arrestandone altre perchè so¬ 


spettate di aver preso parte ai 
disordini e di aver dato fuoco 
ed alcune case. 

Un altro focolaio dì rivendi¬ 
cazioni nazionali, pur se di se¬ 
gno totalmente diverso, si sta 
intanto riaccendendo nelle 
repubbliche baltiche. Ieri si è 
tenuto a Tallin, capitale dell’E¬ 
stonia, il Forum delie nazioni 
estoni, che ha riunito nella 
grande sala delle conferenze 
del Politecnico delegati delie 
16 nazionalità della Repubbli¬ 
ca. il Forum ha dato pieni po¬ 
teri d) rappresentanza al Fron¬ 


te nazionale, un movimento 
sovranazionale e inler-repub- 
blicano, la cui autorità si 
estende anche nelle altre due 
repubbliche baltiche, la Letto¬ 
nia e la Lituania. 1( Fronte na¬ 
zionale, che il primo ottobre 
terrà il suo congresso, e che 
esporne la volontà dì autono¬ 
mia delie popolazioni baltiche 
in nome della pereslrojka. è 
stalo autorizzato a chiedere il 
cambiamento della Costitu¬ 
zione deirUnione Sovietica, 
nel senso di fame uno stato 
confederato. 


Siad Barre addio: cronaca di un golpe annunciato 


■■ Le ultime notizie, dram¬ 
matiche, nsalgono all'Inizio 
deH'estate, notizie verificate 
da testimoni oculari e riferite 
ad agenzie stampa intemazio¬ 
nali, llfflclaimente il black out 
deli'infonmazione è totale da 
mesi; il regime somalo non 
vuol far sapere delle sue ver¬ 
gogne, in specie dei massacri 
e della pressoché totale dé¬ 
bàcle dell’esercito al nord, 
nelle regioni delta ex Somali- 
land britannica, dove infuria 
la guerrìglia del Somali Natio¬ 
nal Movemenl (Snm), il movi¬ 
mento nazionale somalo. Har- 
geisa, la capitale settentrìona- 
(e dei paese, sarebbe stata ra¬ 
sa al suolo dall'aviazione il 25 
giugno scorso, i morti da) me¬ 
se di maggio avrebbero ormai 
raggiunto i 1 Smila, 25mlìa sa¬ 
rebbero i rifugiati nella vicina 
Etiopia. Retate a Mogadiscio 
hanno riempito le galere e pa¬ 
re anche i campi di concen¬ 
tramento di oltre 1 Ornila «ban¬ 
diti», come il regime chiama l 
guerriglieri, i dissidenti o co¬ 
munque gli oppositori specie 
so provengono dal nord e dai 
clan rivai! a quello del presi¬ 
dente, I Mairehan. Amnesiy 


International si è incaricata di 
tradurre in cifre l'orrore della 
repressione in Somalia negli 
ultimi mesi ed è imminente 
anche in Italia la pubblicazio¬ 
ne dì questo rapràrto-denun- 
eia. Non più tardi della fine di 
lugio la sottocommissione 
Africa del Congresso america¬ 
no. in una sessione congiunta 
con la commissione peri dirit¬ 
ti umani, ha chiesto in toni du¬ 
rissimi la sospensione di qual¬ 
siasi aiuto degli Stati Uniti al 
regime somalo. TaJe è l'odio 
verso Siad Barre e la sua vora¬ 
ce e spietata famiglia che a 
primavera, nel corso dell'ulti¬ 
ma visita-lampo ad Haigeisa 
del presidente, la folla infero¬ 
cita lo ha ribattezzato «wara- 
be» la iena. 

Pnma deU'offensiva di giu¬ 
gno contro le regioni setten¬ 
trionali, Siad Barre per il suo 
popolo era ancora solo «Af 
Weyne», la Grande Bocca, ma 
alla rapina adesso si è aggiun¬ 
ta la macelleria ed anche gli 
^uti intemazionali (un flusso 
che nell'BG è arrivato a 540 
milioni di dollari con l’itaiia 
nella parte del Grande Elemo¬ 
siniere) oggi vengono usati 


La «vox popuIÌN lo vuole afflitto da un 
tumore vindice. Il suo ex ambasciato- 
re in Italia Mohamed Said Samantar 
da una vera e propria «deficienza 
mentale». Per l'ormai ottantenne 
Siad Barre, signore della Somalia, la 
fine è vicina e anche il suo regime sì 
consuma in una agonia tinta di san¬ 


gue. corruzione e impotenza. La cor¬ 
sa alla successione è un dramma dai 
toni borgeschì e c’è chi parla di un 
golpe orchestrato dal clan del presi¬ 
dente, i Marrehan. Il paese intanto è 
alla fame e la guerrìglia guadagna po¬ 
sizioni nelle regioni centrali e setten¬ 
trionali. 


per comprare armi sul merca¬ 
to nero mondiale. Mentre l'A¬ 
rabia Saudita o Abu Dhabi tac¬ 
ciono sul dirottamento dei 
fondi che avevano elargito a 
Mogadiscio a titolo umanita¬ 
rio. la Germania federale ha 
smascherato apertamente il 
governo somalo. Roma, come 
è nolo, nicchia. 

È sullo sfondo di questo di¬ 
sastro economico, politico, di 
credibilità interna e intema¬ 
zionale, che anche nell’Italia 
che non vede-non senle-non 
parla è amvata l’indiscrezione 
che vorrebbe imminente a 
Mogadiscio un golpe da ope¬ 
retta, un'operazione gattopar¬ 
do orchestrata dal polente 


MARCELLA EMIUANI 

clan del Marrehan per mante¬ 
nere intatto il suo potere. I 
candidati «naturali» alla suc¬ 
cessione di Siad Barre fino a 
poco tempo fa erano il figlio 
maggiore, Maslah «il pacere» 
e il fratellastro del presidente 
Abdurahman Giama Barre dai 
poco nobile soprannome dì 
«Buluq-Buluqa che. nell’ono- 
matopea di un suono che la il 
verso ad un otre di pelle che 
cade in fondo a un pozzo, sta 
a significare fm troppo bene 
un'idea di mollezza e flaccidi- 
tà. Il pedigree di entrambi i 
campioni non è tra i più edifi¬ 
canti. Non staremo a prestar 
fede alle dieene su Maslah 
che lo vogliono «spugna ec¬ 


cellente delia Somalia», e tra 
le pareti dei suo ufficio di re¬ 
sponsabile del settore costni- 
zionl del ministero delia Dife¬ 
sa, gran corrotto e corruttore. 
Le quotazioni de ai) pacere» 
sono drasticamente crollale 
proprio dopo te offensive miU- 
tan nel nord delle quali era 
responsabile, che n<m hanno 
saputo stroncare la guerriglia. 
L’erserdio in altre parole non 
to stima e non lo ama. Ex mi¬ 
nistro degli Esteri, attuale mi¬ 
nistro delle Finanze per altro 
più volte ripreso in pubblico 
dallo stesso Siad Bane per la 
sua palese inettitudine, i'atiro 
delfino in pectore, Giama Bar¬ 
re si vede sb^ata la strada al 


trono dalla Imelda Marcos 
della Somalia, la potente e ter- 
ubile Khadiia, prima moglie 
dei presidente, ovvia grande 
elettrice del figlio Maslah. 

Con questa drammatica far¬ 
sa borgesca in corso, i Marre- 
han starebbero per far spanre 
Siad Barre, caricandolo su un 
aereo senza biglietto di ritor¬ 
no, desltnazione Stali Uniti, 
motivazione «ragioni di salu¬ 
te». AI suo posto verrebbe in¬ 
sedialo, in attesa dì candidati 
più presentabili (e fidati per il 
clan) il generale Omar Ha|i 
Masalte attualmente ospite 
delle galere patne per dissidi 
con Siad o qualche altro «op¬ 
positore» di facciata. In questa 
kermesse l’unico uomo e mili¬ 
tare credibile del governo so¬ 
malo (anche se non è senza 
macchia) il primo ministro AH 
Samantar non dà segni dì vo¬ 
lere per ora entrare in lizza. 
Generale, ex ministro delia Di¬ 
fesa, il presidente si è nvoito 
proprio a lui per riprendere il 
controllo delie regioni setten- 
tnonaii. Ma Samantar non è 
un Marrehan. 

Nessuno può dire ad oggi 


Precipita un «Phantom» 

Annullati i voli acrobatici 
per rievocare 

la «battaglia d’InghilteiTa» 


B LONDRA. Il Phantom ^ è 
bloccato a mezz'aria ed è pre¬ 
cipitato in picchiata mentre 
concludeva «un giro della 
morte». È successo a Abin- 
gdon, nell'Oxfordshire dove 
si stavano svolgendo le eserci¬ 
tazioni preliminari di una esi¬ 
bizione acrobatica che dove¬ 
va servire a ricordare la «bat¬ 
taglia d'Inghilterra». Dopo 
l’incidente, le celebrazioni so¬ 
no state immediatamente an¬ 
nullate. Lo ha confermato il 
portavoce del ministero della 
Difesa impedendo al pubblico 
di entrare nel recinto della ba¬ 
se militare di Abingdon dove 
doveva svolgersi la rievoca¬ 
zione della storica battaglia 
aerea con cui gli inglesi re¬ 
spinsero l'assalto dell'aviazio¬ 
ne tedesca. 

L’aereo era un Phantom 
della Raf (Boyal Air Force) 
che stava effettuando una dif¬ 
ficile manovra acrobatica 
quando, secondo testimoni 
oculari, si sarebbe fermato a 
mezz’aria senza riuscire a ri¬ 
prendere quota. Subito dopo 
è precipitato esplodendo. Ira 
l'orrore delle persone presen¬ 
ti alle prove delta manifesta¬ 
zione. I due piloti, 1 tenenti 
Chris Lackman. dì trent'anni. 
e Jack Thompson, di trenta- 
tré, sono deceduti ^ colpo. 
Entrambi erano due e^rti 
de) volo acrobatico ed aveva¬ 
no molte ore di volo lùle gial¬ 


le. Gli esperti della Raf stanno 
ora esaminando i resti del 
Phantom per stabilire te cauM 
della sciagura. 

La decisione di annullare la 
manifestazione aerea, ha pre¬ 
cisato il portavoce della Dife¬ 
sa, non ha nulla a che fare con 
il timore di mettere in perico¬ 
lo la sicurezza def^i spettatori 
«fn nessun caso - ha detto - i 
rottami dell'aereo avrebbero 
potuto colpire la (olla, è an¬ 
che se l'incidente fosse avve¬ 
nuto in presenza del pubblico, 
non vi sarebbe st^ newm 
pericolo per gii spettatori. Le 
nostre misure di sicuraia to¬ 
no molto rigorose.» 

La frecciatina polemica - 
come potete Imma^naie - 
era diretta a dllendeie le esibi¬ 
zioni inglesi da qualilail ao- 
spetto sulla pericoiodilà del 
voH acrobatic) dei caccia do¬ 
po la strage di Ramsiein. 
quando dopo una colUsiOM 
tra tre aerei delle «frecce tri¬ 
colori» l'Aermacchl de) «aoU- 
sta» era precipitato su) pubbli¬ 
co uccidendo sessanta perao- 
ne. 

Nella base di Abingdon la 
giornata era cominciata male, 
qualche ora prima della <N- 
^razia del Phantom, un tri¬ 
reattore statunitense era usci¬ 
to fuori piata durante ^alte^ 
raggio andando ad urtare 
contro la rete che aepare l'ae¬ 
roporto da ima strada adia¬ 
cente. 


Dopo 15 anni d*e^o 

La vedova d’Allende 
è tornata in Cile 
«Né rancoiB né vendetta» 


M SANTIAGO. «Né ranco¬ 
re, né vendetta», ha detto la 
vedova del presidente Al- 
lende, Hortensia. mettendo 
piede per la prima volta do¬ 
po quindici anni di esilio sul 
suolo della patria. Con le la¬ 
crime agli occhi, e con voce 
turbata dall'emozione, «Te- 
cha», come continuano a 
chiamarla con affetto milio¬ 
ni di cileni, ha esortato ( 
compatrioti a lavorare uniti 
per la pace e la giustizia, 
guardando non al passalo, 
ma al futuro. Poche parole, 
ma politicamente molto 
centrate, di cui il paese Oa- 
cerato da aspre lotte politi¬ 
che e ancora in bilico tra 
diilaiura e democrazia) 
aveva assoluto e urgente bi- 
soBno. 

Migliaia di persone, con 
bandiere e striscioni, con ri¬ 
tratti del presidente Atten¬ 
de. attendevano Hortensia 
dentro e davanti aH’aero- 
porto. Altre migliaia (forse 
centinaia di migliaia) erano 
schierate lungo la strada di 
San Fabio, che dopo aver 
attraversato un'ampia pia¬ 
nura coltivata, chiusa fra ca¬ 
tene di montagne coperte 
di neve, t^lia i) quartiere 
popolare di Padahuel e pe¬ 
netra nei centro di Santia¬ 
go. Una carovana di auto, 
tassì, pullman, lunga molti 
chilometri, ha Seguito la 
vettura in cui aveva posto la 
•primera dama» 0>er molti 
aleni Horten»a non ha mai 


cessato di esserkOi (lopo 
aver attraversato a fatica, 
protetta da un'imponente 
servizio d’ordine organizsa¬ 
to dai giovani della Sinislii 
unita, la folla tumulluoM • 
festante di slmpatlszand e 
di giornalisti di tutto il mon¬ 
do, accorsi in massa per as¬ 
sistere a un avvenimento 
emozionante per il suo va» 
loie umano, e politicamen¬ 
te valido per saggiare gli 
umori popolari. 

Accompagnata dalla fi¬ 
glia Carmen Paz. Horteniii 
è stata accolta dall'altra fi¬ 
glia. Isabel, già rientrata in 
patria nei pnml giorni fM 
mese, e da esponenti dei 
partiti: fra gli altri, il comuni¬ 
sta Volodia Teitelboim, Il 
socialista Rlcardo Lagos, 1 
democristiani JaìmecastU- 
lo e Massimo Pacheco, ri¬ 
spettivamente presidente e 
vicepresidente della com¬ 
missione per i diritti umani. 
Prima dì partire da Buenos 
Aires, Hortensia aveva di¬ 
chiarato alla stampa: «Non 
appena tornata in patria, an¬ 
drò a visitare la tomba di 
mio marito, e a salutare due 
amici che stanno ancora In 
carcere, Clodomiro Almey» 
da e Oscar Oarreton». Ave¬ 
va inoltre espresso grande 
gioia per questa «primavera 
politica che sta facendo ri- 
riorire il Qle» e negato di 
avere l'intenzione di as^ 
mere un molo di rilievo alla 
testa dell opposizione. 


come finirà la guerra per ban¬ 
de dello stesso clan che si gio¬ 
ca net palazzo di Mogadiscio, 
e te incognite si moltiplicano. 
L'esercito, già divìso nella 
lealtà a questo regime, che fa¬ 
rà in caso di golpe? O avrà la 
forza di orchestrarne uno pro- 
pno? Fin dove si spingeranno 
i paesi arabi moderati (Arabia 
Saudita ed Egitto in testa) a 
sostenere questo regime così 
sporco e compromesso? E gli 
Stati Uniti staranno davvero a 
guardare, continuando a di- 
simpegnarsi anche militar¬ 
mente dalla base di Berbera? 
Ancora: i due fronti somali 
(oltre al Snm, lo Ssdf, il Fronte 
democratico di salvezza so¬ 
malo che opera con efficacia 
nelle regioni centrali) sapran¬ 
no unirsi e rappresentare una 
valida ^temaliva? Negli ultimi 
mesi lo Snm sembra aver ri¬ 
nunciato alle sue aspirazioni 
separatiste per il nord e sareb¬ 
bero in corso trattative con 
rSsdf per un eventuale fusio¬ 
ne. 

Infine Tultimo grande inter¬ 
rogativo. l'Italia, che in Soma¬ 
lia profonde miliardi, cosa ha 
intenzione di fare? 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 







Notiziario ogni ora dalle ore 8 alte ore 12. 

Ore 8,30 Servizio musicale. 

Ore 9.00 Rassegna stampa. 

Ore 9,30 Approfondimenti sui temi dei giorno. 

Ore 10,00 «1 tamburi di guerra di Berlusconi». Faccia a 
faccia Letta (RninvesOVita (PcO. 

Ore 11,00 Intervista a Ron. 

Ore 11,30 «On. Cava ne vogliamo pariare»? Che pensa 
la stampa del faccia a faccia Gava-'Tbrtmella 
proposto dal Pei. Inchiesta lU Italia Radio sùl 
caso Cirillo. 
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88.500/94.250; U Spetta 105.1S0; 
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Lettere e Opinioni 


La sinistra europea 
e il programma 
per il mercato unico 


PIER VIRGILIO DASTOU • 


L a notte di Capodanno del 1992 costituisce ormai 
la scadenza obbligata per ogni atto politico o legi* 
stativo, a livello finanziario o europeo. Nel lin* 
guaggio corrente, questa scadenza ha reso inat- 
■■■■■ tuale l'espressione «mercato comune», per sosti¬ 
tuirla con quella di «mercato unico», che suscita consensi 
anche fra quelle forze che avevano temuto l'avvento della 
Comunità trent'anni or sono. 

E noto che runione doganale avrebbe dovuto lasciare II 
posto, entro la fine del 1969. al mercato comune che avrebbe 
reso possibile, a sua volta, II cammino verso l'unione econo¬ 
mica e monetaria. Cosi non è stato ed anzi l'integrazione 
commerciale e llnanilaria si è praiicameme arrestata e l'ano- 
ganza delle amministrazioni nazionali ha appesantito i con¬ 
trolli sulle persone alle frontiere. 

L’unione doganale ha tuttavia contribuito ad accelerare lo 
sviluppo economico, ma ciò è avvenuto in modo caotico On 
particolare in Italia), provocando distorsioni sociali all'inter- 
no delia Comunità e arnplìando il divario fra l'Europa e i paesi 
in via di sviluppo, la Comunità europea, priva di adeguate 
competenze e poteri oitlcacl, non è stala in grado dì affronta¬ 
re e risolvere questi problemi e la crisi economica ha aggrava¬ 
to i costi dell'inesistenza di un'Europa effettivamente inlegra- 
la.. 

E opparsa cosi evidente la necessità di rilanciare su nuove 
basi il progetto di Integrazione europea, garantendo un effet¬ 
tivo equillDrìo fra i paesi membri. I governi nazionali - ridi¬ 
mensionando largamente le ambizioni espresse dal Parla¬ 
mento europeo ne! progetto di Trattalo suirUnione europea - 
hanno deciso, con i Atto unico europeo, di mettere l'accento 
sulla razionalizzazione deircconomia europea, per fare della 
Comunità un polo di crescita e di competitività nei confronti 
del Giappone e degli Usa. Consapevoli tuttaNia dell’esigenza 
di ampliare la base del consenso e di evitare il pericolo di 
nuovi squilibri, essi hanno accompagnato le decisioni concer¬ 
nenti, Il mercato unico aU'lmpegno di rilanciare la politica 
sociale, di rafforzare la politica regionale e di avviare nuove 
azioni in materia tecnologica e dell’ambiente. 

La scadenza dei 1992 ha aperto un confronto fra le forze 
politiche ed In particolare fra i partiti della sinistra sull'alteg- 
giamento da assumere di fronte al mercato unico e sui pro¬ 
grammi per le elezioni europee dei 1989. La sinistra europea, 
che negli anni Sessanta aveva apertamente osteggiato il pro¬ 
cesso ol Imegrazlone della Comunità, è oggi > nella sua gran¬ 
de maggioranza - favorevole aH’unltà delrEuropa e, in taluni 
casi sigmticativi (come quello del Pei), ha ^ito con coerenza 
a favore di una Comunità dotata di istituzioni sovranazionali 
democratiche e di competenze adeguate. 

I partiti socialisti e socialdemocratici - al governo 
in sei paesi della Cee (Belgio, Grecia, Italia, Lus¬ 
semburgo, Francia e Spagna) e con la prospettiva 
di tornare al governo In Germania federale e nei 
hm Paesi Bassi prima del 1992 - possono determinare 
Il modello al sviluppo della Comunità per 1 prossi¬ 
mi anni. Lo stalo della discussione e le proposte finora avan¬ 
zate (con l'eccezione del congresso Sm di Mùnster) fanno 


società sarà ancora una volta determinato dalle forze mode¬ 
rate. 

il mercato unico è - secondo taluni esponenti della sinistra 
- un fatto ormai irreversibile; da esso conseguiranno vantaggi 
per tutti I cittadini europei; gli squilibri economici saranno 
eliminati e sarà data soluzione duratura al problema della 
disoccupazione. L'Europa sociale e quella monetaria saranno 
il prodotto Inevitabile dell'Europa economicae le infrastruttu¬ 
re economiche determineranno le sovrastrutture istituzionali 
e politiche. 

il mercato unico ò - secondo altri esponenti della sinistra > 
il frutto delle stesse concezioni che hanno prodotto il merca¬ 
to comune: esso si realizzerà nell'interesse della produzione 
0 del profitto. La sinistra dovrà impedirne ia realizzazione, 
opponendo la propria concezione di società, di pianifi¬ 
cazione economica e di organizzazione del mondo del lavoro 
0 ponendo condizioni prioritarie per l'accettazione del mer¬ 
cato unico. 

I comunisti italiani - che possono considerarsi a giusto 
titolo gii inieriocutori privilegiati dei partiti socialisti e social¬ 
democratici in Europa * possono svolgere un ruolo determi¬ 
nante per indirizzare l'aiteagiamento delia sinistra europea 
verira il mercato unico e neirelaborazlone dei programmi per 
te elezioni europee. 

Un programma della sinistra per l'Europa alla vigilia dei 
1992 deve, a nostro avviso, comprendere. 

a) il contenuto dello spazio sociale europeo, dalla cui 
realizzazione dipende la riuscita del processo dì (iberalizza- 
zione dell'economia europea: 

b) la difesa e la valorizzazione deiramblente: 

cj 11 riconoscimento della dimensione regionale come qua¬ 
dro privilegiato per la messa in opera delle politiche comuni; 

dJ II riconoscimento della competenza della Comunità in 
politica economica e monetaria; 

e) la promozione dei principi delia democrazia e della 
solidarietà con particolare riferimento ai nuovi diritti sociali e 
alla lotta contro 1 fenomeni del rauismo e della violenza 
sociale. 

Spazio sociale, difesa dell'ambiente, dimensione regiona¬ 
le, politica economica e monetarla e promozione delia de¬ 
mocrazia non possono essere lasciati ne al libero operare del 
mercato né agli Stati nazionali. Essi richiedono capacità di 
governo europeo, cioè istituzioni sovranazionali efficaci e 
democratiche. 

Le attuali istituzioni europee non sono né efficaci né demo¬ 
cratiche: esse devono essere modificate. Deve essere cioè 
riscritto l'atto costitutivo delle Comunità europee. Nelle de- 
rnocrazie nazionali, le Costituzioni sono elaborate e votate 
dai parlamenti direttamente eletti. Nella nascente democrazia 
europea, la Costituzione deve essere elaborala dal Parlamen¬ 
to europeo e ratiiicata dal parlamenti nazionali. Cosi facendo 
la sinistra potrà determinare il nuovo modello di società euro¬ 
pea. 

• segretena nazionale Movimento 
Federalista Europeo 







Dietro alle sgradevoli condiaoni 
di sporcizia nelle quali à 
sui treni, sta il rapporto aiifeuistico, per miliardi, 
tra Ente Fs e imprese appaltatrid 

«E se lo straedo e Tacqua...?» 


WM Caro direttore, dì tanto In tanto, 
e con maggior concentrazione nel 
perìodo estivo, si leggono lettere di 
utenti che denunciano le intollerabili 
condizioni igieniche nelle quali sono 
costretti a viaggiare sui treni, soprat¬ 
tutto quelli a lunga percorrenza. 

n centro dei problema è il rappor¬ 
to fra Ente Fs, imprese appaJtatrìci e 
il flusso dì miliardi andata e ritorno 
che annoda indissolubilmente l’uno 
alle altre. 

Se il cittadino che viaggia fosse cu¬ 
rioso di sapere dove va a finire una 
parte dei soldi che pur paga per viag¬ 
giare in quelle condizioni, è bene 
che sappia due o tre cosette. 

Esistono in Italia del signori che, 
fregiandosi di un improbabile titolo 
dì imprenditori, hanno trovato da de¬ 
cenni «l'America» nelle Ferrovie del¬ 
lo Stato; 0 , se si preferisce, le Ferro¬ 
vie dello Stalo da decenni hanno al¬ 
levato e custodito personaggi con i 
quali parlare di affari. 


Esattamente cosi: ia pulizia sui tre¬ 
ni non è un servizio socialmente ne¬ 
cessario per avere un prodotto-treno 
compiuto e completo, ma un affare 
da discutere a parte. E corpe affare 
viene trattato: ci si mette d'accordo. 

Questo modo d'intendersi è anche 
giurìdicamente sancito e quindi inat¬ 
taccabile: sì chiama appalto. 

Ma a differenza di quanto comu¬ 
nemente si pensa, cioè che impren¬ 
ditore è colui che avvia un’impresa 
rischiando in proprio, gli appaltatori 
del servizi di pulizia sui treni non ri¬ 
schiano di proprio neanche una lira. 
Non solo, ma oltre alla completa co¬ 
pertura dei costi, compresi quelli dei 
lavoro, l'Ente Fs assicura loro anche 
quote di profitto secco e semplice 
come se rischiassero la proprio attivi¬ 
tà nella libera e movimentata econo¬ 
mia di mercato. Allora, anziché im¬ 
prenditori, noi li chiameremo Impre¬ 
sari. 

In questo scambio d'amorosi sensi 


fra Ente e impresari, si capisce bene 
come e quanto il tema della qualità 
dei servizio possa disturbare. 

Bene, forse farà piacere sapere 
che i lavoratori di questo com{^o 
del sindacato Trasporti hanno appe¬ 
na concluso un rinnovo di contralto 
nazionale di lavoro che aveva come 
obiettivo fra i più sentiti proprio quel¬ 
lo di disturbare quel serafico idillio. 
Forse non ci sono riusciti del tutto, 
ma sicuramente qualche incrinatura 
{'hanno creala. 

li sudiciume che l'utente constata 
sui treni coincide in pieno con le 
ctmdizioni di ambiente e lavoro In 
cui tt lavoratore degli appaiti è co¬ 
stretto ad operare. L'ulenle impreca 
ed è un suo diritto. Il lavoratore lotta, 
ed è un dovere, per affermare un di¬ 
ritto: il suo e quello deii’utente. Que¬ 
sta è una delle fortunate circostanze 
in cui diritto e dovere aderiscono 
simmetricamente l'un l'altro, senza 
scarti e conflitti. 


Appena il viaggiatore entra nel 
comii^imento di una carrozza e ve¬ 
de tutto pulito, anziché compiacersi 
provi a farsi venire in mente questo 
interrogativo: «E se io straccio, il sec¬ 
chio e l’acqua fossero gli stessi già 
usati per la toilette che sta tre com¬ 
plimenti prima?». Eh sì, caro viag¬ 
giatore! Una delle cosette che devi 
sapere è che per questi «impresari» il 
liveDo tecnologico è acqua, straccio 
e scopa. Forse anche qualche diàn- 
fettante, ma a condizione che sia no¬ 
civo per chi ci lavora, perché ailri- 
menti non ci sta nei costi. L’aspira¬ 
polvere è impensabile. 

Il nuovo contratto di lavoro di set¬ 
tore ha invece avvialo un'inversione 
di tendenza, che va sostenuta da una 
rinnovata e più ampia e più esplicita 
alleanza tra i lavoratori di questi ser- ' 
vizi e gii utenti, per evitare scherzetti 
del tipo: Ente Fs taglia linee e servizi, 
gii impresari licenziano, la sporcizia 
aumenta. 

Alberto DI lino. Roma 


Antologia 
degli argomenti 
a favore 
della mafia 


MCaro direttore, ho studia¬ 
to con molta attenzione tutti i 
momenti della storia della 
mafia successivi ai grandi pro¬ 
cessi intentatile dallo Stato 
ogni qualvolta essa (ma ciò 
avviene a cicli) la faceva cosi 
grossa che il potere non pote¬ 
va non combatterla, pena la 
perdita di ogni sua credibilità. 

Cosi, mettendo assieme le 
argomentazioni sfoderate, in 
nome del diritto certamente, 
ma di latto a favore della ma¬ 
lia. viene fuori la seguente an¬ 
tologia che ci richiama a certo 
contesto di voci venute fuori a 
cavallo del maxi-processo; 

1) la lotta alla mafia è un'of¬ 
fesa per la Sicilia; 

2) noi siciliani siamo divend 
e migliori: 

Sì la mafia è dovunque; 

4) la gente In Sicilia non 
può mangiare senza la mafia 
che assicura pane e lavoro: 

5) mafia e antimafia sono la 
stessa cosa; 

6) c'è necessità del ritorno 
in famiglia di tanti padri inno¬ 
centi; 

7) la mafia è una invenzio¬ 
ne dei giornalisti; 

6) il garantismo; 

9) finiamola con le esibizio¬ 
ni delle manette; 

10) limitazione deila lotta 
alla mafia alla soia magistratu¬ 
ra; 

11) denunzia del sospetto; 

12) Il silenzio delle parti 
colpite; 

13) il protagonismo'dì co¬ 
loro che lottano seriamente 
contro la mafia; 

14) l'oltraggio alla memoria 
del caduti; 

15) la necessità delia nor¬ 
malizzazione. 

Quello che maggiormente 
offende l'intelligenza degli Ita¬ 
liani nei confronti di chi lira in 
giro queste voci, è ia mancan¬ 
za dì memoria dei fatti dì san¬ 
gue di cui s'è macchiala la 
piovra e del pericolo rappre¬ 
sentato dalia sua presenza in 
una società che essa inedia 
continuamente. 

Certi partiti e organi di 


stampa ai quali si rinfaccia di 
portare acqua alta mafia argo¬ 
mentando in questo modo, il 
j rispondono, magari, con una 
querela, affermando che non 
hai le prove. 

Ma queste le fornisce ia sto¬ 
ria. Si rivedano te cronache 
dell’operazione Malusardi 
(1877), del processo Notabar- 
I loto (1693-1902). della lolla 
I di Morì (t92S-'29) contro ia 
I mafia, del processo di Viterbo 
I (19S0) e si vedrà che queste 
voci, con qualche variante, 
r^presentano, delle costanti. 
Segno che dietro a queste c'è 
un orcheslratore, che non 
può essere Michele Greco per 
quanto riguarda i nostri giorni. 

Così la più grossa battaglia 
contro la mafia comincia 
quando hanno termine i pro¬ 
cessi contro di essa, quando 
scatta l'operatone «ritorno al¬ 
la normalità», sollecitata dal 
fracasso che si fa con questi 
discorsi cui indulgono con 
molta superficialità anche per¬ 
sone che sono ben lontane 
dall'essere coscientemente 
maliose. 

IMrof. VAo Mcrcedante. 

Palermo 


E abbastanza 
cresciuta 
la nuova coppia 
paritaria? 


■i Cara Unità, Elena Cordo¬ 
ni, nell’«intervento» su l'Unità 
del 19/9 sostiene, in sintesi, 
che, siccome «metà del gene¬ 
re umano (gli uomini) non sì 
fa carico del lavoro familiare e 
di cura» e siccome «il lavoro 
dì riproduzione sociale (verso 
gli anziani, verso i figli, verso il 
marito) è svolto ancora dalle 
donne, che si sostituiscono ai 
seivlzi insufficienti ed alla non 
collaborazione maschile», è 
giusto che le donne possano 
andare in pensione con cin¬ 
que anni di anticipo sugli uo¬ 
mini. Ora a me pare che un 
ragionamento di questo tipo - 
che ritrovo anche nella propo¬ 
sta della responsabile femmi¬ 
nile all'esecutivo CgiI del 13 
scorso - sia assai debole. 

Mi pare che si tratti di una 
logica vittimistica attestata su 


CHIAPPORI 



richieste di tipo assistenziale 
(non diversa d 2 ^ «salario alte 
casalinghe», ventilato a |riù. ri¬ 
prese da esponenti de) e ben 
lontana dalia battaglia per le 
«pari opportunità» di cui ha 
parlalo Occhetto. Una logica 
che in definitiva dà per scon¬ 
tata la conditone femminile 
esistente e in prt^pettiva ia 
perpetua, infatti se uim> dei 
coniugi viene privilegiato per 
legge, un rapporto paritario 
nella cura delle incombenze 
domestiche dovrebbe diven¬ 
tare ingiusto nei «>Rfrcmti 
dell'altro. 

La Cordoni paria dì «grandi 
cambiamenti avvenuti in que¬ 
sti dieci anni nel nostro Pae¬ 
se», ma mi pare le sfugga che 
uno di questi cambiamenti ri¬ 
guarda proprio la crescita lan- 


gibiie di un nuovo modo di 
essere, equilibralo, della cop¬ 
pia, per cui ogni generalizza¬ 
zione aprioristica sarebbe fal¬ 
sa e ingiusta (come è ingiusto 
che. in caso di separazione, la 
madre sia pregiudizialmente 
privilegiala neiraffldamenlo). 

Ricordo che alia mia prima 
esperienza dì padre, per i pan¬ 
nolini ed i biberon fra cui ten¬ 
tavo di destieggiaimi, ero og¬ 
getto dell’Incoraggiamento di 
giovani femministe, della 
compassione di madri provet¬ 
te. del ludibrio virile e della 
divertila curìodlà generale. 
Sono passali solo 14 anni e 
sembra un secolo: davvero 
vogliamo tornare all'angelo 
del focolare? 

Mauro MerfODl. Massa 


«Mi impegno 
a persuadere 
almeno dieci 
compagni...» 


vCaro direttore, con un im¬ 
pegno di tutte le sezioni del 
Pei si può migliorare ia situa¬ 
zione attuale dell’(/nìrò. 

Ho letto con attenzione 
l'appello dei prendente Sarti, 
pubblicalo l’il settembre. 
Sarti dice una grande verità: 
che molti comunisti non leg¬ 
gono rUnità bensì altri gior¬ 
nali. 

Occorre un impegno saldo 


da parte dì tutte le sezioni per¬ 
ché aumenti la lettura quoti¬ 
diana óeW'Unità, parlando 
con compagni e simpatizzan¬ 
ti. 

Io m’im(>egnerÒ per (ale 
convincimento e invierò a tut¬ 
ti ì compagni una fotocopia 
dett'appello di Sarti, inviterei 
pertanto tutte le sezioni a fare 
altrettanto, perché ì compagni 
non sono sordi e parlando lo¬ 
ro ci ascolteranno. 

La mia sezione conta 103 
iscntti e personalmente m’im¬ 
pegno a persuadere almeno 
dieci compagni che forse non 
lo fanno, a leggere quotidia¬ 
namente l'Unità, 

Giuseppe Baaatoghl. 

Casteliarano (peggio Emilia) 


Occorre tomaie 
a difendere 
la scuola 
di Stato 


M Cara Unità, condivìdo ap¬ 
pieno la proposta del compa¬ 
gno Petronio di far rivivere 
l'organizzazione per la difesa 
della scuola di Stato che lavo¬ 
rò egregiamente in un recente 
pesato (Adai), più tardi so¬ 
stituita da analoga associai 
ne (Adespi). 

CÌon l'aria di integralismo 
che tira da certi settori cattoli¬ 
ci, credo che s’imponga pro¬ 
prio un lavoro della sinistra e 
dei laici in tale direzione. Cre¬ 
do che ci siano ampie possibi¬ 
lità di adesioni fra gli Inse¬ 
gnanti (oggi assai più politiciz¬ 
zati che in passato), fra i geni¬ 
tori e fra i giovani studenti. 

Pasqualina Calìefarl. 

Milano 


Intellettuali, 
sempre pronti 
a rìnconere 
potere e mode 


■■Caro direttore, seguo con 
moUoslnteresse il «caso Cala¬ 
bre^» perchè si presta per la 
sua complessità a diverse let¬ 
ture. 

La prima è la vicenda uma¬ 
na di Marino, ex operaio della 
Fiat che, strumentalizzato e 
usato da ìjoìtà contìnua, è sta¬ 
to prima licenziato poi, se è 
vera la sua confessione, spin¬ 
to a diventare up assassino., , 

La seconda riflessione'è sui 
dirìgenti di Le, che pa^no 
dal mito di «Gasparazzo» al¬ 
l’ex operaio che adesso puz¬ 
za. 

Dov'erano in questi terrìbili 
anni di ristrutturazione, di li¬ 
cenziamenti e di reparti confi¬ 
no i rivoluzionari Deaglio. So- 
fri. Boato. Pietroslefanì e i fir¬ 
matari di appelli allucinanti in¬ 
neggianti alla rivoluzione? In 
quanti erano a patire e lottare 
al nostro fianco? Erano lutti a 
rincorrere i nuovi padroni, a 
inneggiare al liberismo e a di¬ 
ventare 1 nuovi pilastri del si¬ 
stema che combattevano. Di¬ 
ventano dirìgenti aziendali, 
senatori, aprono giom^ì fi¬ 
nanziati da industriali e si po¬ 
trebbe continuare airinfìnìto. 
Ma questa gente la dignità e ia 
coerenza le conoscono? Mol¬ 
to meglio e degni di rispetto i 
Montanelli con il loro settari¬ 
smo da una parte e 1 Curcio 
che stanno pagando di perso¬ 
na con la galera la loro tragica 
Idealità. 

La terza chiave di lettura in 
questa vicenda è la scarsa au¬ 
tonomia culturale delle classi 
lavoratrici che hanno sempre 
avuto bisogno di elaborazioni 
teoriche altrui, che non saran¬ 
no mai a) governo del Paese 
se non sapranno crescere cul¬ 


turalmente da sole. 

Un altro dato che mi fa ri¬ 
flettere è l'opportunismo dì 
gran parte degli intellettuali, 
sempre pronti a rincorrere il 
potere e te mode. 

Carlo SoriceUI. 

I Casalecchio di Reno (Bologna) 


«Denuncio 
un nuovo episodio 
di malgoverno de 
nella scuola» 


B Cara Unità, denuncio un 
nuovo episodio dei malgover¬ 
no democristiano nella scuo¬ 
la, di cui il principale respon¬ 
sabile è il ministro della Pub¬ 
blica istruzione Giovanni Gal¬ 
loni. 

NeH’oUobre 1987, entro \ 
termini previsti, le scuole ma¬ 
terne, elementari, medie e su¬ 
periori delia pro^ncia di Ge¬ 
nova inviarono al Provvedito¬ 
rato agli studi di Genova l pro¬ 
getti per 1 corsi di aggiorna¬ 
mento; io stesso è avvenuto 
nelle altre province. 

Detti corsi avrebbero dovu¬ 
to svolgersi a partire dai gen¬ 
naio 1988: ma ciò non è avve¬ 
nuto in quanto il ministero 
non ha erogato i fondi neces¬ 
sari, che per la provincia di 
Genova assommano ad un to- 
tate di 214 milioni. Di questa 
cifra, nei giorni scorsi, sono 
stati concessi soltanto 15 mi¬ 
lioni: per cui oltre il 90% delie 
scuole della provincia di Ge¬ 
nova non potrà svolgere l cor¬ 
si di aggiornamento program¬ 
mati. 

Si dirà; il ministero non ha i 
fondi; ma ciò non corrispon¬ 
de alla realtà, in quanto nel 
bilancio delia P.l. per il 1988, 
al cap. 1625, sono stati stan- 
I ziati 81.237.500.000 di lireper 
I te scuole elementari parifi¬ 
cate, che hanno circa 300.000 
alunni; mentre per le scuole 
elementari statali, che hanno 
oltre 3.500.000 alunni, sono 
stali stanziati appena 50 mi¬ 
liardi (cap. 1572 del bilancio). 

Ecco quindi come poteva¬ 
no essere reperiti i fondi oc¬ 
correnti, senza tener conto 
che il terzo comma dell'aii.33 
della Costituzione recita chia¬ 
ramente: «Enti e privali hanno 
il diritto di istituire scuote ed 
enti di educazione, senza ono¬ 
ri per lo Stato». Le scuole pa¬ 
rificate non sono state Istituite 
dal privali? 

Occorre quindi che II Parti¬ 
to denunci con forza median¬ 
te manifesti, volantini e con 
tutti gli altri mezzi a disposi¬ 
zione (radio e televisione) 
qi^tQ ennesimo scandalo, 
che vede coinvolta la De, ma 
anche gli altri partiti di gover¬ 
no; anche In tal modo potre¬ 
mo preparare una reale alter¬ 
nativa afl'aituate sistema dì 
potere imperniato sulla De. 

Nicolò BonMaM. 

Genova 


«Unico modo 
per eserciUirmi 
nella lingua 
Italiana...» 


■iCarì lettoril. ho 23 anni e 
sono un giovane ingegnere 
russo, sposato. Nonostante la 
mia passone per la lìngua ita¬ 
liana, la conosco male. L'uni¬ 
co modo per esercitarmi, ol¬ 
tre ai pochi libri che posso 
procuramnl in una città secon¬ 
daria sita a 300 km. da Mosca, 
sarebbe quello di Intrattenere 
una corrispondenza con chi 
dt voi vorrà scrivermi. 

Dnitii Haclwii. ul. Zvereva 
d.37, app. 15: Ivanovo 153.003 
(Urss) 


CHE TEMPO FA 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione metereologica sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo è 
regolata dall'anticiclone atlantico che estende una fascia di alta pressione verso i'Italìa e in 
genere verso 11 bacino del Mediterraneo. Le perturbazioni provenienti dall'Atlantico ^ inseri¬ 
scono ini un vasto sistema depressionario che agisce sull'Europa centrosettenuionaie e 
riescono ad interessare solo marginalmente la fascia alpina e le regioni settentrìonatt. Tempe¬ 
ratura stazionaria. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina addensamenti nuvolosi con possibilità efi precipitazioni. 
Sulle regioni settentrionali tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Al 
centro, al sud e sulle isole prevalenza di tempo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 

VENTI: deboli provenienti da nord. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI, martedì E MERCOLEDÌ: non SI prevedono varianti notevoli nella evoluzione del 
tempo in quanto la situazione metereologica dovrebbe essere controllata dalla presenza 
detl'antlcicione atlantico. Di conseguenza fatta qualche riserva per te regioni settentrionali e in 
particolare per l'arco alpino, dove a tratti ai potranno avere addensamenti nuvolosi associati 
a qualche precipitazione, il tempo al centro, al sud e sulle isole rimarrà generalmente buono. 
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TEMPERATURE IN ITAUA: 

LOTTO lllllltìllllllllltl 

38* ESTRAZIONE 

- 1 

O Come è riuputo il gioco 


Bolzano 

12 

20 

L’Aquila 

8 

22 1 

(24 settembre 1SBBI 


rie completa dei novanta nu- 


Verona 

13 

23 

Roma Urbe 

11 

27 

Beri B 31 62 BT BO 

meri dall'uno el novanta. 

{ 

Trieste 

15 

21 

Roma Fiumicino 

13 

24 

Firenze 15 BB 30 7Ì 77 



Venezie 

11 

21 

Campobasso 

13 

21 1 

Genove 71 B1 BB B1 

2 



Milano 

16 

23 

Bari 

14 

24 

Neooli B7 2B 28 1B 

12 



Tonno 

14 

22 

Napoli 

13 

24 

Pelermo 32 60 49 B7 BB 

mo • Roma • Torino • Vene- 

1 

Cuneo 

13 

19 

Potenza 

lì 

18 

Roma 10 88 76 12 29 

zia, vengono imbussolati 1 nu- 


Genova 

18 

24 

S. Maria Leuca 

18 

21 

Venezia 60 15 BB 2 43 

decina e racchiusi in involucri 


Bologna 

15 

28 





metallici. Le operaaionl di im- 


Firenze 

12 

1B 

Messina 

20 


I Eralotto: feolonna vtnoentel 

buuolamento e dì estrattene si 


Pisa 

13 

22 

Palermo 

19 

24 



ro dalla Finanze davanti ad 


Ancona 

12 

27 

Catania 

14 

28 

PREMI ENALOTTO: 


Autorità designate ad alla 


Perugia 

12 

22 

Alghero 

14 

25 

•1 punti 12 L. 22.440.001 

> 



Pescara 

12 

27 

Cagliari 

13 

27 

ai punti 10L. 97.000 














TEMPERATURE AU'ESTERO: 
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si possono giòcara i minimi 


Amsterdam 

10 

16 

Londra 

11 

16 

DI SETTEMBRE 




Atene 

17 

23 

Madrid 

14 

28 


1 

più pracisamente nella varia 


Berlino 

11 

15 

Mosca 

5 

14 

■ flioriis fi 

1 

riesvitarìa. 

1 ^ 

Bruxelles 

7 

17 

New York 

17 

28 

li LOTTO 


Il giocatore dava aceartarsi che 


Copenaghen 

11 

15 

Parigi 

10 

18 



1 

Ginevre 

13 

20 

Stoccolma 

14 

16 

i 

quanto suda f igtte ed à te ditti- 

1 

! 

Helsinki 

6 

12 

Varsavia 

7 

17 

da 20 anni 




Lisbona 

15 

23 

Vienna 

10 

18 
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OV'LLllllCUlU. I- 


ECONOMIA&LAVORO 


n gruppo dei 7 a Berlino 

Cè accordo sui tassi e sui cambi 
ma poche idee per il Terzo mondo 
Dramma da 1.200 miliardi di dollari 


Oggi «contromanifestazione» 

Verdi, socialdemocratici, religiosi 
un corteo con 50.000 persone 
Imponenti misure antiterrorismo 


n incombe sui Grandi 


I) debito dei paesi del Terzo mondo, che ha ormai 
raggiunto l’astronomica cifra di 1200 miliardi di 
dollari, incombe con tutta la sua drammaticità sul- 
le discussioni di Berlino del Pondo monetario e del 
«Gruppo dei 7». Ma, nonostante l'urgenza di avan* 
zare proposte concrete, i paesi «ricchi» continuano 
a non avere una strategia comune. C’è più accordo 
sui tassi di cambio. 


OA UNO OSI wosmi WVIATI 

mauciuo viuahi 


■1 BERUNO OVEST. Sari, 
forw, anche per il clima crea* 

10 dalle initlalive dei gruppi e 
delle organizzazioni impegna* 

11 in queaii giorni a Berlino in 
una vera e propria campagna 
conira le poliliche del Pondo 
monetario nel Terzo mondo, 
ma la questione del debito in¬ 
temazionale (1200 miliardi di 
doDart ne) 19B&) sembra do¬ 
minare anche questa tornata 
di incontri del Fmi e della 
Banca mondiale. Ma di Ironie 
a questa vera e propria mina 
vagante che. con «teme vi¬ 
cende. dal 19S2 - da quando 
cioè il Messico dichiarò im- 
prowliamenie di non essere 
più in grado di pagare gli inte¬ 
ressi - turba i sonni dei ban¬ 


chieri e dei governi del nord, i 
paesi più industrializzati del 
mondo - il tQruppo dei 7> - si 
presentano ancora una volta 
senza una strategia comune. 
U giornata di Ieri è stata, in¬ 
fatti. dominata da incontri bi¬ 
laterali e, poi, da un lungo 
«pranzo di lavoroi del ministri 
finanziari e dei governatori 
delie banche centrali di Usa, 
Germania occldeniate, Fran¬ 
cia, Giappone, Italia, Gran 
Bretagna e Canada. In questo 
ambito, Amato e Ciampi si so¬ 
no Incontrati, in mattinata, 
con il segretario al tesoro Usa 
Nicholas Brady e. successiva¬ 
mente, con il direttore del 
Fondo, Miche] Camdessus. 
li fatto è che, a parole tutti 


sono d'accordo che bisogne¬ 
rà prima o poi trovare una 
strada per arrivare a una «ridu¬ 
zione» dei debito - e infatti 
una tale generica formulazio¬ 
ne sarà probabilmente usata 
nel comunicato finale dei la¬ 
vori dei Fmi •* ma sulle strade 
per arrivare a misure di so¬ 
stanziale alleggerimento di 
questo fardello che impedisce 
la crescila di molte nazioni 
povere e a medio reddito, le 
differenze restano ampie, t se 
si arrivasse a forme di condo¬ 
no? Totale, come ancora ieri 
ha chiesto Rdel Castro, o par¬ 
ziale? In quest'ultimo caso le 
proposte sono diverse: l'Un* 
Ciad (una organizzazione del- 
rOnu) chiede una Eduzione 
del SOXtlel totale del debito 
mentre il «gruppo dei 2A» 
(creato nei 1972 per sostene¬ 
re gli interessi dei paesi in via 
di s^iuppo) in un documento 
che verrà presentalo nella ses¬ 
sione plenaria del Fmi. la setti¬ 
mana presuma, chiede una ri¬ 
duzione del debito e degli In- 
lerestd, nuovi finanziamenti 
del Fondo e della Banca mon¬ 
diale. In sostanza, di riaprire I 
canali del credilo verso li Ter¬ 
zo mondo dal momento che 
ormai i paesi in via di sviluppo 


pagano al Fmi e alta Banca 
mondiale più di quanto rice¬ 
vono in nuovi prestiti. C'è poi 
la richiesta di un condono dei 
soli interessi avanzata da alcu¬ 
ni paeri socialisti (Romania, 

Sa di^ queste proposte 1 
paesi «ricchi» non vogliono 
nemmeno sentir partare: per i 
tedeschi 11 condono sarebbe 
un comportamento ingiusto 
per chi ha fatto sacrifici per 
pagare; per gii Usa un perico¬ 
loso precedente. I tedeschi in¬ 
vece sostengono, per bocca 
del ministro delle Finanze, 
Stoltemberg. che bisognereb¬ 
be ridurre £i interessi sul de¬ 
bito dei paesi più poveri > of¬ 
frono un coninbuto di t,7 mi¬ 
liardi di marchi al Fondo per 
aiuti ai casi più di^rati - e 
lavorare a forme di ristruttura¬ 
zione del debito per gli altri, 
fermo restando li principio 
che il problema va risolto «ca¬ 
so per caso». E i giapponesi 
che in questi uHimi tempi han¬ 
no più volte manifestato l'in¬ 
tenzione di riciclare parte del 
loro surplus verso I paesi inde¬ 
bitati? Anche loro hanno 
avanzato un «piano»; ridurre II 
debito scambiandolo con ob¬ 
bligazioni del paesi indebitati 


Il Nord risarcisca il Sud 
Nasce un nuovo movimento? 


e facendo, al contempo, uno 
sconto sul valore nominale 
dei debito. Ma gii Usa nem so¬ 
no d'accordo: «Non è il modo 
giusto per affronta it proble¬ 
ma», dicono fonti ufficiali 
americane. 

Dunque, come già era acca¬ 
duto altre volte n<m » esce 
dalvago, dalla discussione di 
principio. E, intanto, nel 1987 
li reddito prò capite dei paesi 
a medio reddito più JndeDitati 
(come il Brente o il Messico) 
è stato dell'SX inferiore rispet¬ 
to ai livelli del 1980. 

Ieri, il Gruppo de! 7 ha an¬ 
che affrontato B tradizionale 
problema degli squilibri delle 



Gullano Am^o 


bilance correnti 0 surplus di 
Germania e Giappone, il pri¬ 
mo in aumento, il secondo in 
diminuzione, e il deficit Usa) 
quello dei tassi di cambio. In 
questo campo sembra esserci 
un accordo di mas^ma sul fat¬ 
to che questi squilìbri, sia pur 
lentamente, si stiano riducen¬ 
do e che il livello di coordina¬ 
mento dei «0-7», per quel che 
nguarda i cambi, sia soddisfa¬ 
cente. «Con l’attuale livello 
del dollaro possiamo convive¬ 
re». aveva affermato Sloltem- 
beig nei giorni scorsi. E que¬ 
sta più o meno sembra essere 
la posizione dei giapponesi. 
Del resto, con le eleùonl ame- 



Nicholas Brady 


ricane alle pone, non è certo 
il momento più opponuno per 
decisioni clamorose in questo 
campo. D'altra pane, l'attuale 
più che soddislacente anda¬ 
mento delle economie occi¬ 
dentali aiuta in qualche modo 
ad addolcire gli animi. 

Un'ultima questione in di¬ 
scussione è I aumento delle 
quote del Fmi; il direttore 
Camdessus ha proposto un in¬ 
cremento minimo dei 50% 
delie quote attuali. La Gernia- 
nia che, insieme agli Usa, si 
era sempre opposta, manife¬ 
sta adesso una cena disponi¬ 
bilità. Si aspetta adesso la po¬ 
sizione degli altri, In particola¬ 
re degli Stati Uniti. 



Michel Camdessus 


Nelle «contromanifestazioni» che accompagnano 
le riunioni preparatorie del Fondo monetario inter¬ 
nazionale e della Banca mondiale si intravede 
l'embrione di un movimento che sì va organizzan¬ 
do. Dalla denuncia delle responsabilità dei paesi 
Industrializzati per la tragedia del sottosvllup^ al¬ 
la prima traccia di una piattaforma possibile per 
allrontare il problema del debito. 

DA UNO DO NOSTNI INVIATI 

PAOLO aOUMNI 


■I BCRUNO OVEST. Tral'av- 
vtnlristico pAluzo del con¬ 
gressi sulla Kalserdamm e l’U¬ 
niversità tecnica, sull'ampio 
stradone de) 17 giugno che 
punta dritto sull'aitraBerilno. 
c'è un pezzo di città difilcile 
da attraversare, col traffico 
bloccalo e i documenti da ti¬ 
rar fuori davanti a ogni divisa 
di poliziotto. L'ordine organiz¬ 
zalo nei minimi dettagli del 
centro in cui si tengono le riu¬ 
nioni preparatorie dell'assem¬ 


blea del Fondo monetario e 
della Banca mondiale, e II 
caos del locati deU'Università 
che ospitano la «conlroconle- 
renza» su) debito de) Terzo 
mondo oraanizzata da 150 
gruppi, i più vari, sembrano 
apf»rtenere a due pianeti di¬ 
versi, distanti anni-luce. 

Eppure questa lontananza è 
(atta più di segni che di so¬ 
stanza, perché se è vero che i 
funzionari del Fmi hanno rifiu¬ 
tato ogni contatto (non però 


quelli della Banca mondiale), 
è anche vero che tra i ministri 
e 1 governatori delle banche 
centrali da una parte e l'as¬ 
semblea che li contesta dal¬ 
l'altro una comunanza c'è, 
forse anche un aMiozzo di 
dialogo, indiretto, certo, e 
soffocato dalle diffidenze, 

il fatto straordinario che 
sta accadendo a Berlino in 
questi giorni. Per la prima vol¬ 
ta una serie di riunioni «tecni¬ 
che», di quelle che di solito 
non escono dal (empio degli 
addetti ai lavori, avvengono su 
un palcoscenico aperto, di 
fronte a una platea cne, in una 
certa misura, ha anche scelto 
la trama. Perché certamente è 
un effetto dell’attenzione con 
cui l'opinione pubblica, in 
Germania soprattutto, ma non 
solo, ha seguilo la preparazio¬ 
ne <wlte riunioni di queste ore 
se il problema del debito del 
Terzo mondo, che sarebbe 
stato probabilmente accanto¬ 


nato in vista del cambio a) ver¬ 
tice degli Usa, si è imposto, 
invece, come l'a^omento 
centrale. E un fatto di parteci¬ 
pazione e di democrazìa che 
ha per scenario una città certo 
particolarissima, con le sue in¬ 
quiete sensibilità e un gusto 
per la politica che altrove, lo^ 
se, s'è perso (e c'è una con¬ 
traddizione paradossale tra 
questo clima e quello da for¬ 
tezza assediata, che pare vo¬ 
glia difendeisi Innanzitutto da 
se stessa, che le autorità fede¬ 
rali hanno imposto e che il ter¬ 
rorismo ha finito per giustifi¬ 
care a posteriori), ma che in¬ 
via una testimonianza ben ^ 
di là dei perentori confini che 
chiudono Berlino nella sua di¬ 
versità. 

U tragedia dei debiti del 
Terzo mondo diventa co¬ 
scienza di massa. Non più pa- 
iTimonio dei gruppetti «sntim- 
periiJisti», o dell'impegno vo¬ 
lontaristico e soggettivo detta¬ 
to dalla coscienza religiosa. 


né materia per specialisti pro¬ 
fetici e inascoitati, ma sostan¬ 
za di un movimento che co¬ 
stringe la politica al confron¬ 
to, come avvenne per i movi¬ 
menti della pace e come sta 
avvenendo per i movimenti 
ecologici. 

Resta da vedere, però, qua¬ 
li, e quanto chiare, indicazioni 
potranno emergere dalla con¬ 
tusa g^assia che sì sta orga¬ 
nizzando in movimento. Dai 
(re giorni della «controconfe¬ 
renza» dei 150 grulli, molti 
ispirati dai Verdi, ma più an¬ 
cora legati alle chiese, evan¬ 
gelica e cattolica, ma ben rap¬ 
presentati anche ì giovani del¬ 
la Spd e i) volontariato della 
organizzazione per gii aiuti al¬ 
la cooperazione, sono lanuti 
molti spunti Interessanti, so¬ 
prattutto nei quattro fori in cui 
si è articolata la <tiscussione. 
Si è parìato della remissione 
totale dei debiti ai paesi in vìa 
dì sviluppo, ipotesi sulla quale 


anche dalla «conlioconferen- 
za» sono venuti gli stessi dub¬ 
bi espressi, certo con altro 
spirito, dal ministro delle Fi¬ 
nanze di Bonn Stoltenberg, e 
cioè che ciò chiuderebbe de¬ 
finitivamente Il mercato del 
crediti, ma che comunque è 
già oggetto di dìbatilto anche 
nello stesso seno del Fmi. Si è 
chiesto che si stabilisca il prin¬ 
cipio di un «risarcimento» che 
i industrializzali dovreb¬ 
bero versare a quelli In via di 
sviluppo per i danni provocati 
dal colonialismo e daU'impe- 
rìalismo economico, nonché 
per i guasti ecologici prodotti 
nel Sud dalfeconomia del 
Nord. Indicazioni che costitui¬ 
scono, forse, la poma traccia 
di una piattaforma per un mo¬ 
vimento che si va strutturan¬ 
do. ma che nella dichiarazio¬ 
ne finale, che verrà consegna¬ 
ta martedì alle autontà del 
Fmi. SI perdono in una certa 
vaghezza e in qualche impro¬ 


duttivo furore ideologico. Flù 
precisi «elementi propositivi» 
ci » può attendere, dice Lu¬ 
ciana Castellina che ne è fra i 
promoton, dalla sessione, che 
comincia mercoledì, de) «tri¬ 
bunale permanente per II dirit¬ 
to dei popoli» (li «tribunale Le¬ 
lio Basso» che ha raccolto l'e¬ 
redità del «tribunale Russell»). 

Per oggi, intanto, è convo¬ 
cala una manifestazione dì 
massa per le vie de) centro. I 
protagonisti della «conlrocon- 
terenza» vogliono raccogliere 
il frutto dell interesse e anche 
dì una diffusa simpatia con cui 
la città ha accollo le loro ini¬ 
ziative. Ma c’è anche una cer¬ 
ta inquietudine: gli «autono¬ 
mi» cercheranno certamente 
di infiltrarsi, potrebbero esser¬ 
ci incidenti ed è difficile esor¬ 
cizzare li fantasma del terrori¬ 
smo che si ripresenta sulla 
scena. Per quel «qualcosa» 
che sta nascendo da queste 
giornate berlinesi sarà la pn- 
ma prova, e non sarà facile. 


Ruggiero attacca 
laTliatcher 
«E contro 
l’Europa» 


Renato Ruggiero, ministro del Commercio estero, ha^gi 
espresso dure critiche al premier britaunico Margaret Ina- 
tener (nella foto), denunciando l’atteggiamento antieuro- 
pelsta della «dama di ferro», che sì oppone fra l’Mtro alli- 
dea di una Banca centrale europea. A Bruxelles, dove ha 
partecipato al primo congresso europeo degli agenti di 
cambio. Ruggiero ha detto che «se non si gioca nelle 
regole, è diffìcile dire agli altri come giocare», alludendo al 
latto che la Gran Bretagna non partecipa al Sistema mone¬ 
tario europeo (Sme), traendone vantaggi, come la stabilità 
dei cambi, ma non accettandone néla disciplina, nè gli 
obblighi. 



Tra i «tF^ranili» È destinato ad aumentare. 

•*“•«“«••» Anche nel prossimi mesi, li 

ntaltii differenziale del (asso di di- 

« .« soccupazione tra l'Italia e 

avra piu gii altri paesi induslrìallzia- 

ti. Secondo i dati contenuti 
disoccupati nei «World economie oul 

look» presentato orsi uffl- 
cialmente a Berlino, a fina 
anno il tasso di disoccupazione si dovrebbe a(test«e in 
Italia intorno al 12%, contro il 6,5% medio dei 7 paesi più 
industrializzali. Il differenziale pari a 5,5 punti lisùlla dun- 


. . _ . punti._ 

secondo le stime del Fondo monetario questo ^ap» è 
destinato a crescere ancora: sarà a fine 1989 di 5Tixjnti. 
visto che il nostro paese dovrebbe registrare un lieve au¬ 
mento della disoccupazione, il cui tasso dovrebbe attes(a^ 
si intorno a) 12,1%, contro una altrettanto lieve diminuzio¬ 
ne del tasso medio, che Kenderà a 6.4%. 


Hie Economlst 
l’Italia ignora 
le regole Cee 
...vedi Karin B. 


■L'Europa.come la fanno I 
romani». E il titolo di un 
pungente commento del- 
rEconomist, la rivista eco¬ 
nomica britannica, su) 
comportamento deiritalla 
nei nguardi della Cee. «Gli 
italiani - scrive il periodico 
- amano descriversi come 
grandi europei, ma sono secondi soltanto ai greci nell')- 

K rare le regole della Comunità europea. In a6 casi, la 
n è uno. gli Italiani hanno continuato a ignorare le 
direttive anche dopo che la Corte aveva pronunciato un 
verdetto di colpevolezza nei loro riguardi». 


Sono soltanto 41 su 
sportelli bancari nei 
grado di «trasparen 
confronti deiclienti 
sere giudicato suffic 

a uanto emerge da un son- 
aggio compiuto dal setti- 
manale «Il mondo» nelle 
agenzie bancarie di tutta l'I¬ 
talia, con riguardo alla posinone e ieggibilità dei cartelli 
nei quali sono indicate le condizioni praticate alla clientela 
da ciascuna banca. E )'«Economist» definisce il sistema 
bancario italiano «il più obsoleto d'Europa». 


»! 
u. nei 
PuàU; 
lente. £ 


Banche: solo 
41 spiHtelll 
su 100 sono 
«trasparenti» 


Caso Parmalat 
Lo Bianco: «Non è 
un salvataggio 
politico» 


«È allo Studio una ipotesi di 
accordo per l'acquisto del¬ 
la Pamnaiat. Per ora alcuni 
esperti stanno studiando U 
problema, quando si avran¬ 
no i nsuliatl, gli organi com¬ 
petenti dellaTedercon$or«i 
li vaglieranno, lì esmineran- 
no per le decisioni dei ca¬ 
so». Così il presidente della Coldiretti, Arcangelo Lo Bian¬ 
co, sì è pronunciato in merito al possibile acquisto della 
Parmalat da parte della Federconsorai intervenendo a Cre¬ 
mona ad un convegno nell’ambito della fiera del bovino 
da latte. Lo Bianco che si è dello «seccato» per le accuse 
di assistenzialismo mosse alla sua confederazione, ha af¬ 
fermato: ■Quello della Parmalat non è un sahrataggio poli¬ 
tico, né la volontà dì creare un polo bianco. Si tratta di 
ipotizzare un tassello per portare avanti un nostro progetto 
di presenza nell'economico». 


Duecenioiiomìla lire medie 
mensili parametrale net^'a^ 
co deila vigenza contrattua¬ 
le 1968-90, ulteriore ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro 
che. dal primo gennaio 
1988 consolida le ^9 ore 
settimanali, per arrivare a 
38 e mezzo dal primo ma^ 
zo 1989, forme di flessibilità per favorire il servizio agii 
utenti, un protocollo dì intesa Mr circa 1100 posti di lavo¬ 
ro in più neil’arco del triennio. Questi i punti principali 
dell’ipotesi d'accordo per il contralto degli oltre 1 Ornila 
lavoratori dipendenti dalle aziende private del gas Otalgas 
tra tutte) siglato oggi tra i sindacati del settore aderenti a 
Cgil. CisI e Uil e l'Associazione degii industriali del gas. 


Contratto gas: 
raggiunto 
l’accordo per 
lOmlla addetti 


MARIA AUCE PRESTI 



Oliando si sciopera 

0 

TRENI. Dalle 21 di questa sera blocco di 24 
ore. Si fermano i ferrovieri dì Cgil-Cisl-Uil e 
della Fisafs. Un altro sciopero, nell’ambito 
però della vertenza macchinisti, è stato prò* 

41, 

ora del 5 ottobre. 

NAVI E PORTI. Martedì 27 in sciopero per 
otto ore marittimi e portuali. Le modalilà 
dell'agitazione avranno un'articolazione 
terrilonale e settonaìe. Saranno garantiti i 


AUTOTRASPORTI, il 3 ottobre si astengo¬ 
no dal lavoro per quattro ore dall'inizio del 
turno ) dipendenti del trasporto merci (au- 
lotrasportatorì, completistì, comerì, spedi¬ 
zionieri. Int e agenzie manltlme del setto¬ 
re). 

TAXI E AUTOSTRADE. Sempre W 3 ottobre 
taxi fermi dalle 9 alle 12 In sciopero anche 
i dipendenti delle autostrade e dell'Aci; i 
turnisti si fermano per due ore all'inizio del 
turno, i non turnisti due ore prima deila fine 
deU'orario. 


A 


AUTOBUS, METRÒ, CORRIERE. Gli aulisti 
dei servizi di pullman extraurbani si ferma¬ 
no dalle 20 del 2 ottobre fino alle 12 dei 3. 
Bloccati II 3 ottobre, dalle 9 alle 12, anche l 
servizi urbani (bus, metrò) e per quattro ore 
l'autonoleggio. 


AEREI. L'8 ottobre, dalle 9 alle 13, si ferma¬ 
no tutti gli addetti al trasporto aereo. Allo 
sciopero di Cgil-Cisl-Uil aderiscono le asso¬ 
ciazioni autonome dei piloti. Oggi, ma per 
un'altra vertenza, (ermi a Roma e Milano i 
dipendenti Aeroflot. 


Contro i tagli da questa sera treni fermi per 24 ore 
Agitazioni anche per bus, navi e aerei 


Vertenza trasporti al via 


Treni bloccati da questa sera alle 21 per 24 ore. 
Prende il via l'eccezionale mobilitazione di Cgil- 
Cisl-Uil contro i tagli nei trasporti. Un appello per 
l'adesione massiccia dei lavoratori ad una lotta di 
interesse nazionale viene dal segretario generale 
della Flit Cgil, Luciano Mancini. «E una nuova qua¬ 
lità delle lotte sindacali», dice Donatella ìbrtura, 
segretario generale aggiunto della Flit. 


PAOLA SACCHI 


■1 ROMA. Antonio Pizzina- 
to lo diceva ai duemila ferro- 
vien venuti l'altro giorno nella 
capitale. «Dobbiamo passare 
da sciopen per l'utenza a scio¬ 
peri con l'utenza». Lo slogan 
potrebbe sembrare un po' 
utopico. Ma, li senso più pro¬ 
fondo delia grande vertenza 
trasporti, che scatterà questa 
sera con il blocco dei treni, è 
tutto qui. Quanti di coloro che 
non potriutno prendere il tre¬ 
no e che nei prossimi giorni 


dovranno fare a meno di bus. 
traghetti, aerei lo capiranno? 
•Stretto» tra un governo che 
intende ndiniensionare servizi 
pHibbtìci essenziali e cittadini 
reduci da un anno di disagi 
nei trasporti, i) sindacato uni¬ 
tario ha il coraggio di mettersi 
alla prova. Prova ntenuta do¬ 
verosa per I Intero paese mi¬ 
nacciato dai tagli del governo. 
Che tutto CIÒ non è retonca e 
allarmismo Cglt-Cisl-Uìi lo 
stanno spiegando in centinaia 


di volantinaggi, comizi, as¬ 
semblee negli impianti ferro- 
vian, nei porti, nelle nme^ 
di autobus, ma anche nei mer¬ 
cati^ di fronte a scuote ed uffi¬ 
ci E OVVIO che a sciopewe 
sono I lavoratori. Ma i sinda¬ 
cati, lo stesso, hanno chiesto 
agli utenti di interpretare l'im- 
possibilità di muoversi oggi in 
treno e domani in txis o ae¬ 
reo, come una sorta di «scio¬ 
pero simbolico» a fianco dei 
lavoratori 

•È una nuova qualità delle 
lotte sindacali - sottolinea 
con forza Donatella Turtura. 
segretario gener^e aggiunto 
della Fili Cgil I ferrovieri im¬ 
pugnano una grande questio¬ 
ne nazionale non corporativa. 
L’Uitiia, che ha iì 90% del tra¬ 
sporto in mano ai privati, ha 
anche 11 più alto costo del tra¬ 
sporto in Europa. Il governo, 
con le sue scelte, manca di 
una proposta strategica e ag¬ 
grava ancor più la distanza 


dell'Italia dall'Europa». E ag¬ 
giunge la Turtura. «1 lerrovieri 
hanno ncompiosto la loro uni¬ 
tà su questa impostazione e 
teittjono la mano agli utenti, 
per ampliare il servizio pubbli¬ 
co a vantaggio dell economia 
del paese e delia qualità della 
viia». 

All’agitazione dei ferrovieri 
confedera)] adensce la Fisats. 
Anche le associazioni autono¬ 
me dei piloti, pur in lotta per 
una vertenza interna, hanno 
deciso di lar conlluire un loro 
sciopero in quello di tutti i di¬ 
pendenti del trasporto aereo 
proclamato per l’B ottobre dai 
sindacali. Resta quella sorta di 
spina nel fianco rappresentala 
dai Cobas dei macchinisti ì 
quali, pur cnticando dura¬ 
mente i sindacali per «i ritardi» 
con ì qual) marcia l'accordo 
per la categoria, hanno 
espresso piena solidanetà ai 
lavoraion in lotta con Cgil- 
Cisl-Uil 1 Cobas hanno lascia¬ 


to ai macchinisti la libertà in¬ 
dividuale di scegliere se scio¬ 
perare o meno con i confede¬ 
rali Ed hanno confermalo il 
loro blocco dal 3 a) 5 ottobre. 
Sull'accordo dei macchinisti 
ieri SI è registrala anche una 
polemica tra Cisl e Uii II se- 
grelano delta Fit Cisl Arconti 
ha accusato la Uil di istigare i 
Cobas ad una lotta separata 1) 
segretano della Uiltrasporti. 
Aiazzi, a sua volta aveva de¬ 
nunciato nei giorni scorsi gli 
ostacoli che opporrebbe la 
Cisl al raggiungimento dell'in¬ 
tesa. «È assolutamente certo - 
ha dichiarato Donatella Turtu¬ 
ra - che nei prossimi giorni la 
vertenza macchinisti sarà con¬ 
clusa. È necessano non solo 
per evitare il pesante pacchet¬ 
to di sciopen già annunciato, 
ma per ricomporre l'unità di 
lutti I ferrovien su una linea di 
trasformazione de) servizio 
che valorizzi in modo nuovo 
anche ti lavoro» 


COMUNE DI GENOVA 


PROGETTI FINALIZZATI PER 
L’OCCUPAZIONE GIOVANILE 

I) Comune di Genova intenda conferire n 10 borse di 
studio e lavoro a giovani diplomate dell'tstituto tecnico 
femminile «Duchessa di Galliera». per la realizzazione 
di un progetto di economia domestica 
Requisiti necessari 

1) «tè non inferioro aBli anni 18 • non euporloro 
•gli anni 29 alla data dal 13-8-1888: 

2) poasaaao dal diploma dairiatituto tacnioe 
famminila aOuehataa di Qalliaraa Indiriao 
ganarala eonaogulto nali'uMmo ttiannio; 

3) iscritiona alla Hata di eolloeamanto dairuffi- 
do proulndala dal Lavoro a dalla matalma 
occupazione di Canova: 

4) residenza nel comune di Genova. 

La domanda dovrà essere redatta su apposito modulo 
in distribuzione tutti i giorni feriali dalle ore 8 30 elle ore 
13 . presso il Servizio gestione del personale del Comu¬ 
ne di Genova - Via Garibaldi, 9 • 4 “ piano, sala 27 - e 
dovrà essere presentata o fatta pervenire a mezzo 
raccomandata A R all'Archìvio generale dal Comune di 
Genova entro le ore 16 30 del 10 - 10-1968 
I candidati dovranno sostenere un colloquio che avrà io 
scopo di accertare il grado di conoscenza delle materie 
oggetto dell'attività che i borsisti dovranno svolgere 
nonché l'attitudine a svolgere i compiti che saranno 
loro affidati 


l'Unità 

Domenica | | 
25 settembre 1988 XX 

























BONOMIA E LmRO 



C’è aria di risv^o in Borsa 


Si poteva ritenere che le traversìe giudiziarie del- 
ring. Carlo De Benedetti potessero avere dei riflessi 
in Borsa, Chi ha pensato questo ha peccato quanto 
meno di ingenuità, li giorno dopo l'annuncio che De 
Benedetti rischia di essere incriminato per lo scan¬ 
dalo del Banco Ambrosiano, i titoli Olivetti sono 
saliti di quasi 11 2%. Segno che la Borsa ha una logica 
diversa dii quella delle gente comune. 


BRUNO ENRIOTTI 


■i MIIANO. La prima setti¬ 
mana dalle liquidazioni di ot¬ 
tobre, iniziata proprio lunedi, 
è stata contrassegnata da un 
netto risveglio della attività e 
da una netta inversione di 
tendenza, nonostante ie per¬ 
sistenti cautele degli opera¬ 
tori a causa della precaria si¬ 
tuazione politica e l'Incerto 
andameno delle Borse Inter¬ 
nazionali. 

A contribuire al buon an¬ 
damento del mercato di 
piazza Afiari, che in una setti¬ 
mana ha registrato un au¬ 
mento del 3,4% con l'indice 
Mlb che è giunto a quota 
1109, hanno certamente 
contribuito le buone indica¬ 
zioni che giungevano dalle 
società con le numerose re¬ 
lazioni semestrali, in gran 


parte positive. 

A questo risultato, il mi¬ 
gliore da molte settimane a 
questa parte, si è giunto attra¬ 
verso un netto aumento degli 
scambi che a lungo erano ri¬ 
masti al di sotto del 100 mi¬ 
liardi di controvalore. Nelle 
ultime cinque sedute, infatti, 
sono stati trattati titoli per ol¬ 
tre 120 miliardi e a questo ha 
contribuito soprattutto l’inte¬ 
resse manilestato dagli ope¬ 
ratori verso le Generali, le 
Fiat, i titoli bancari, I diversi 
assicurativi oltre che verso i 
valori del gruppo Iri. 

In questo clima anche gli 
aumenti di capitale avviati 
ali'lnzio delia settimana (ol¬ 
tre alle Generali hanno segui¬ 
to questa strada UnipoT e 
Smi) hanno riscosso un di¬ 


screto interesse. Un interesse 
che non ha invece toccato le 
First che hanno subito una 
netta flessione con loro riam¬ 
missione in Borsa dopo due 
anni di sospensione. 

Ned'ambito dei diversi set¬ 
tori si sono evidenziati i titoli 
bancari, dapprima sulla spin¬ 
ta delle 'tre bin' sull'onda di 
voci di una possibile ristruttu¬ 
razione che si presume allo 
studio. Le Credit hanno gua¬ 
dagnato più dei 15%: le Ban¬ 
co Roma quasi il 10% e le 
Comit quasi il 7%. Rialzi con¬ 
sistenti hanno interessato nel 
comparto anche il Nuovo 
Banco Ambrosiano e Manu- 
sardi. 

Significativo il ritorno di in¬ 
teresse degli operatori verso 
i principali titoli guida e in 
particolare sulle Fiat, anche a 
seguito del ripetuto diffon¬ 
der» di voci del possibile ac¬ 
quisto della quota Bmw, del 
resto già smentite daJla casa 
torinese. L’interesse dell'e¬ 
stero per la Fiat viene attri¬ 
buito alla buona redditività 
della casa automobilistica 
Italiana e alle aspettative per 
le sue prossime mosse in Eu¬ 
ropa. 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 800 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1988-1996 INDICIZZATE 

(III EMISSIONE) 

GARANTITE DALLO STATO 

p«r II rimborto dtl c#piui« lino ai 1S0V« dal nominala a par 
il pApamanto dapii iniaraaii lino al 30H nominala annuo 

Qedimonie 1* otlobra IMt • tniofoaal pagabili In via poaticipata il V aprilo a II 1« enobra - Tagli 4ol 
titoli, di iooo • 6000 obbUgacloni dai valoro nominala di Lira 1000 t'una. 

INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

L'intcrauo lemcstrsle dalla obblizazionì 4 fatto pari al usso samaitrale tordo, arroion- 
dato allo 0,0S% più vicino, equivalanta a quello annuo nsullanta dada media aritmetica 
del rendimento enettivo lordo dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) a 12 mesi e dì quello 
del campione di Titoli Pubblici pubblicala a cura della Banca dTialia. 

L'inftnsft prr la prima cedola, pagabile il I* aprile 19S9. è fìssalo nella misura del S^90%. 

MAGGIORAZIONE SUL CAPITALE 

Sari riconosciuta ai portatori, in aggiunta al capitate nominale, una maggiorazione 
percentuale complessiva pari, al lordo della ritenuta d'imposta, alla somma dì quelle 
risultanti, per ciascun semestre di vita delle obbligazioni, applicando l'alìquota dei 10% 
al tasso di interesse come Sopra determinato per il semestre stesso. 

Per II semsirt /* oilohre I9S8 < 31 marzo 1989 la maggiorazione i fissata nella misura 
della 0|S^ {corrispondente al 10% dell'interesse per la prima cedola). 

AMMORTAMENTO 

in 2 quote annuali mediante rimborso, il 1* ottobre 199S c il 1* ottobre 1996, di metà delle 
obbliaaiioni originariamente rappresentate da ciascun titolo. L'emittente si i riservato la 
facoltà di procedere al rimborso anticipato dei prestito dal I* aprile 1991 

PREZZO DI EMISSIONE L. 1.000 

RENDIMENTO EFFETTIVO 

VarioblN In roluione airindlcluwono I) rendimomo 
elhllivo tordo cotcotaio «ulti b«M dolio prima cedola. 

dalla conoaiuonta masaloraaiono al rimborM a del i ^ OAO/ 

pram di amnsiOM - sarebbe pan, in ra«iona d'anno, al 1 

REGIME FISCALE 

Al sensi delPart. I del decreto-legge 19 settembre 1986, n. SS6, convertito, con modifìca- 
«oni, nella Legge 17 novembre 1986, n. 7S9, sugli interessi e alta proventi delle 
obbligazioni viene operaia una ntenuta alla fonte del 12,50% c si applica la disposizione 
dell'arl. 10. comma I, del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 312, convertito, con 
modilicazioni. nella Legge 25 novembre 1983, n 649. 

Le obbligazioni sono esenti dall'imposta sulle successioni e donazioni ai sensi dell'art. 58, 
ultimo comma, del D.F.R. 26 ottobre 1972, n. 637 

ALTRE PREROGATIVE 

Le obbligazioni sono parincuic alle cartelle di credito comunale c provinciale della Cassa 
Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra t titoli sui quali risuiuio di emissione è 
autorizzato a fare anticipazioni, ammesse quali depositi cauzionali presso le pubbliche 
Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti esercenti il credilo, l'assicurazione 
c l'assistenza e quelli morali .sono autorizzati, anche in deroga a disposizioni di legge, di 
regolamento o di statuto, ad investire ie loro disponibilità; quotate di diruto in tutte le 
borse valori italiane. 


ohNigazioni vengono offerte al pubblico, al suddetto prezzo di emissione, da un 
Consorzio bancario direno da MEDIOBANCA al quale partecipano i seguenti istituir 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE 
POPOLARI ITALIANE ISTITUTO CENTRALE DI BANCHI L BANCHIERI ISTITUTO DI 
CRtOirO DELLE CASSE RURALI ED ARTIGIANE BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO BANCO DI NAPOLI ■ MONTE DEI PASCHI DI 
SIENA BANCO DI SICILIA BANCO DI SARDEGNA CASSA DI RISPARMIO DELLE 
PROVINCIE LOMBARDE CASSA Di RISPARMIO DI TORINO CASSA DI RISPARMIO DI 
ROMA CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPERIA 
CASSA DI RISPARMIO DELLA MARCA TRIVICIANA CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI 
BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA POPOLARE DI MILANO BANCA POPOLARE DI 
BERGAMO BANCA POPOLARE DI VERONA BANCA POPOLARF VENETA BANCA POPO¬ 
LARE COMMERCIO E INDUSTRIA BANCA POPOLARE DI SONDRIO - BANCA PICCOLO 
CREDITO VALTELLINESE BANCA NAZIONALE DtLL'AGRICOLTURA - BANCO DI SANTO 
SPIRITO BANCA TOSCANA CREDITO ROMAGNOLO ISTITUTO BANCARIO ITALIANO 
BANCA PROVINCIALE LOMBARDA NUOVO BANCO AMBROSIANO BANCA CATTOLICA 
DEL VENETO BANCA D’AMERICA E DTTALIA BANCA S PAOLO BRESCIA CREDITO 
VARESINO BANCO S OLMINIANO E S PROSPERO BANCA CREDITO AGRARIO BRE¬ 
SCIANO CREDITO BèROAMASCO BANCO DJ CHIAVAR! E DELLA RIVIERA LIGURE 
BANCA MANUSARDI A C BANCA DI LEGNANO CREDITO LOMBARDO BANCA DI 
TRENTO E BOLZANO BANCA SELLA BANQUE INDOSUEZ ITALIA - BANCA MERCANTILE 
ITALIANA BANCA C STEINHAUSLIN A C CITIBANK. N A 

Le prenotazioni saranno acceiiale nei giorni 27 e 28 settembre 1988 pressa gli istituti 
suindicati — salvo chiusura aniicipiila senza preavviso — e saranno soddisfalle net limili 
del i/uaniiiativo di moli disponibile presso ciascun isiiluio II pagamento delle obbliga¬ 
zioni soiioscntle dovrà essere effelluato il SO selicnibre I9S8 


Abbonatevi a 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FiNANaARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 


CREDITO IT. Olio. 
COMIT ORO. 

SAI ORO. 

SNIA BPD ORO. _ 

SNA ORO. 

TORO ORO. 

PIRELLI SPA ORO. 

SME _ 

FIDIS 

FIAT PRIV. _ 

GEMINA ORO. _ 

RAS ORO. _ 

FIAT ORÒ! 

MEOIOBANCA _ 

ASSiTALlA 

GENERALI 

SIP ORO. _ 

STET ORO. 

IFI PRIV. _ 

MONTEOtSON ORO. 
MONOAOORI ORO. 
ALLEANZA ORO. 

STET RtSP. _ 

UNiPOL _ 

FONDIARIA _ 

SIP RNC 

ITALCEMENTi ORO. 

CIR ORO. _ 

8ENETTQN _ 

OLIVETTI ORO. 

Indie* FidBuram Btorico 
<30/t2/'82*H00) 


A cura é Fiduvam Sp» 


6 Quotuion» 198B 

Ultimi! Min. 

_ 1365 _ I.QOO 

2.783 _ 1.900 

18.690 12.000 

2.46S _ 1.600 

7.840 6.130 

16.250 14.570 

2.650 _ 1.670* 

4.689 3.140* 

6.136 _ S.070 

6.690 _ 4.600 

1.486 1.000» 

40.450 32.600 

9.S00 7.660 

19.650 16.630* 

16.300 14.600 

39.650 31.723* 

2.690 1.771 

3.66S _ 2.064 

16.265 14.200 

1.869 990 

22.160 16.000 

43.600 39.000 

2.B10 2.250 

~ 14.120 12.S2Ì 

61.260 60.020 

2.225 1.899 

111.500 92.900 

6.730 _ 3.290 

10,70 0_ 8.310 

9.630 7.220 

-16.46 

* OuoMtianl ffonMeMa 


QUINDICI DEI FONDI 


FONO! ITALIANI (2/1/86*100) 


FONDI ESTtRI (31/12/62*100) 


1 maa* 6 masi 12 masi 24 masi 36 r 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


I primi S 


AaunàlSn/ùìfihantiarlSpn 


ACURA DI IESTUDI FINANZIARUpa 


Gli ultimi 5 


_ INPOWMAZIOWI WiSPARMIO _ 

Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In quatta rubrica pubbHcharamo ogni domanìca notizia a bra^ net* lulla forma di invatUmanto più diffosa 
a a portata dell* famigli*. I nostri aaparii rìipondaranno a quaatti d'intaraaa* garwral*: acrivataci 

Liquidazione interessi: 
inascoltata Banìotalia 


■■ Nonostante rinvilo ol¬ 
tremodo esplicito contenuto 
nelle considerazioni finali del 
Governatore Ciampi, la quasi 
totalità delle banche di credi¬ 
to ordinario si 4 rifiutata di 
adottare il sistema di liquida¬ 
zione semestrale degli Interes¬ 
si maturati drù depositanti. SI 
sta dunque delineando una 
frattura verticale tra banche 
ordinarie e casse dì rìspannio 
e rurali dove la prassi della 
corresponsione infrannuale 
delle competenze è ormai 
pressoché generalizzata. La 
mora! suasion di Bankilalia 
sembra dunque aver fatto «ci¬ 
lecca*. In sede Abi (associa¬ 
zione dei banchieri) si sostie¬ 


ne che una siffatta prassi por¬ 
terebbe benefici del tutto irai- 
gnìficantl alla clientela men¬ 
tre, ai contrario, graverebbe 
di ulteriori, ìnsc^^rt^iuiì 
costi ie aziende di crerhto. Del 
lutto opposta ropintone delia 
Carìplo dove, da circa un an¬ 
no. si è adottato il nuovo 
ma. Visto che stiamo avvici¬ 
nandoci a grandi paui all'uni¬ 
ficazione europea dei mercati 
finanziari, giov«à rammenta¬ 
re che nella grande maggio¬ 
ranza dei paesi Cee gli interes¬ 
si sui depositi vengono liqtù- 
dati dalle banche alla cliente¬ 
la trimestralmente o seme¬ 
stralmente, per n<Hi citare gli 
Stati Uniti dow l'accredito av¬ 


viene ogni 30 giorni. Ma, a) di 
là di questo aspetto, torniamo 
ad insistere sul fallo che è or¬ 
mai non più rìnviabile una re¬ 
visione deH'ìnlero sistema di 
remunerazione del risparmio, 
differenziando i depositi a vi¬ 
sta (d classico conto corrente 
di servizio) che può non esse¬ 
re remunerato, ed i depositi a 
tempo - vere forme di rispar¬ 
mio - che andrebbero remu¬ 
nerati In base alla durala della 
giacenza e non in base al vo¬ 
lume del deposito. Sarebbe 
oltretulto un primo passo 
avanti neH'educazione del ri¬ 
sparmiatore all'allungamento 
della scadenza dei propri in¬ 
vestimenti. 


Ma quanto rendono i Bot? 


l'Unità 


■1 Sono molti i lettori che 
continuano a scrìverci la¬ 
mentando una difformità 
tra il rendimento dei Bot 
comunicato dal giornali e 
quello effettivamente de¬ 
dotto dalla documentazio¬ 
ne fornita dalle banche 
presso cui si effettuano le 
sottoscrizioni. 

Rammentiamo innanzi¬ 
tutto ai lettori che le banche 
per l’acquisto per conto ter¬ 
zi di Buoni ordinari dei Te¬ 
soro (e quindi con esclusio¬ 
ne dei Btp c Cct) applicano 


una commissitMie variante 
tra 0,30 e 0,65 lire per ogni 
100 lire di capitale nomina¬ 
le ed inoltre che - ai finì dei 
computo del rendimento 
netto effettivo - occorre 
considerare i giorni reali di 
durata dei (itolo (non sem¬ 
pre un titolo trimestrale ad 
esempio, ha scadenza 90 
siomi, ma può avere durata 
$9 o 92 giorni a seconda dei 
mesi dell'anno cui fa riferi¬ 
mento). 

La formula da utilizzare 
per il caicoio del rendimen¬ 
to è la seguente: 


(VALORE NOMINALE 
-PREZZO 
4 COMMISSIONE) 

X 36.500 

X GiQ^iwi^rrnvi 
E cioè valore nominale 
(100) meno prezzo d'asta (ad 
esempio 97) più commissio¬ 
ne (ad esempio 0,30) molti- 
pacato 36.S()0 e poi diviso 
per il prezzo (97) moltiplicalo 
per i giorni di durala dei tìtolo 
(ad esempio 91). 

Al rendimento effettivo co¬ 
sì ottenuto occorre infine sot¬ 
trarre la ritenuta fiscale che, al 
momento, è del 12,50%. 

Munitevi quindi di una cal¬ 
colatrice e.., buon lavoro! 


ITALIANI 
& STRANIERI 


L’Argentina 
è vicina 


GIANNI 6IADRESCO 


H Circa due milioni di cit¬ 
tadini di passaporto italiano 
rappresentano una delle col¬ 
lettività più consistenti e sedi¬ 
mentate nel vari paesi dell’A¬ 
merica latina. Senza disturba¬ 
re la storia, dalia quale eredi¬ 
tiamo qualcosa come 12 mi¬ 
lioni di oriundi. 

L'Argentina, con 1.198.540 
connazionali, è il paese più 
Italiano del mondo, esclusa 
l'Italia, naturalmente. A Bue¬ 
nos Aires abitano più calabre¬ 
si che non a Reggio Calabria. 

Questa presenza massiccia 
di italiani e discendenti di 
connazionali crea problemi 
complessi e delicati anche nel 
rapporto tra gli Stali. Tuttavia, 
al di là e al di sopra di questi 
rapporti (Italia e Argentina ri¬ 
conoscono il diritto alla co¬ 
siddetta «cittadinanza dor¬ 
miente*, cioè una forma di 
doppia cittadinanza che si at¬ 
tiva in collegamento con la re¬ 
sidenza), c'è una forza delle 
cose che nessuno riesce a fer¬ 
mare e che vince anche le no¬ 
stalgie più radicate. 1 giovani, 
a prescindere dal fatto che 
mantengano o meno la citta¬ 
dinanza italiana, si sentono ar¬ 
gentini non meno che italiani. 
Ed è giusto che sia così. D'al¬ 
tra parte l'America latina è un 
Continente nei quale if dilem¬ 
ma fra assimilazione e integra¬ 
zione non si è mai posto. So¬ 
no tali i vincoli, di cultura, di 
civiltà, dì sangue, che anche 
in un volume edito„/ecente- 
mente, dal Cser («L'Italia nella 
società Argentina») si ritrova 
la suggestione di una Argenti¬ 
na che potrebbe «appartene¬ 
re» al mondo occidentale. 
Non certamente in senso di 
dipendenza, che anzi il mon¬ 
do occidentale rappresenta il 
maggiore rìschio, quanto sul 
piano culturale. 

Nel,giorni dell'assemblea di 
Buenos Aires, erano in corso 
le grandi manovre radicali e 
peroniste in vista delle presi¬ 
denziali del prossimo anno. 
Molti dei nomi in ballottaggio 
erano italiani. 

11 più noto fra loro, Antonio 
Cafiero, governatore della cb- 
pitale federale e leader del 
rinnovamento peronista, era 
dato per favorito alla nomino- 
tion. Invece, dovrà soccom¬ 
bere, pochi giorni dopo, di 
fronte al concorrente, Me- 
nem, sostenuto dall’ala più in¬ 
quietante del peronismo. 

Laddove, come in Brasile 
ad esempio, la collettività ita¬ 
liana ha visto assottigliarsi le 
proprie file, esiste una ambi¬ 
guità maggiore fra oriundi e 
cittadini di passaporto. 

In ogni caso, se vi è un erro¬ 
re, da cui ci sì deve guardare 
in un Continente, così vasto 
ed eterogeneo, è quello delle 
generalizzazioni. Le affinità 
linguistiche e la lunga tradizio¬ 
ne di presenza italiana, non 
spno suflicienti ragioni per 
costrìngere la realtà airinier- 
no di schemi impossibili. Tan¬ 
to più che esistono, ed è evi¬ 
dente più che altrove, i ricchi 
e i poveri, gli inseriti e gli 
emarginati. 

Su un solo punto l'assem¬ 
blea è stata concorde, per tut¬ 
te le situazioni, ad ogni latitu¬ 
dine del Continente: la più in¬ 
sistita ed uigente esigenza è 
quella della pensione, o asse¬ 
gno, sociale. Del resto, se si 
considera che ta maggior par¬ 
te degli anziani è costretta a 
vivere con meno di 50 dollari 
al mese, a fronte di una infla¬ 
zione che mette in ginocchio 
le economie, toglie capacità 
di acquisto alle famiglie, dì 
ora in ora, si ha un'idea di qua¬ 
le emeigenza si tratti. Ci sono 
paesi come il Brasile e l'Ar¬ 
gentina in cui la moneta sem¬ 
bra un pretesto piuttosto che 
un mezzo di pagamento. A 
Buenos Aires, ad esempio, 
l'inflazione aveva raggiunto, 
nei mesi scorsi, ti 1000 per 
cento, e ora è attestata al 300 
per cento. 

«Il problema centrate di 
questa conferenza - hanno 
scritto ì patronali in un loro 
documento unitario - è la 
drammatica costatazione del¬ 
la difficile situazione in cui 
versa gran parte degli italiani, 
insieme con la maggioranza 
delle popolazioni dei paesi 
ospitanti. 

Per questo i patronati so¬ 
stengono l'esigenza di un mu¬ 
tamento di fondo nei rapporti 
economici e di coopcrazione 
fra i paesi della Cee e dell'A¬ 
merica latina. Necessana e ur¬ 
gente è, quindi, una soluzione 
equa e contrattata del proble¬ 
ma del debito estero in questi 
paesi. Per queste ragioni, i pa¬ 
tronati e te organizzazioni sin¬ 
dacali italiane, vedono nel¬ 
l'accordo di cooperazione ita- 
io-argentino la premessa ad 
una più intensa collaborazio¬ 
ne fra Italia e America latina*. 




DELLA FESTA NAZIONALE DELL'UNITA 

Nel villaggio della festa di Campi Bisan¬ 
zio ó stata coniata e diffusa la medaglia 
celebrativa della Festa nazionale dell'U¬ 
nità. Le federazioni del Pei e i compagni 
che volessero acquistarla, si possono ri¬ 
volgere alla fedwazione comunista fio¬ 
rentina, in 

VIA L ALAMANNI, 41 - TbL. 055-278741 

oppure mediante vaglia postale di 30ml- 
la lire (più spese postali) sul Conto cor¬ 
rente n. 181S9S09. 


CITTÀ DI COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 


Concorso pubblico per titoli ed esami per il conferimento di 2 
posti di tCapo Ufficio Amminiatrativoi • VI) qualific* funiiD> 
naie con (e riserve di cui ali'art. 24 del O.F.R. 347/83. 

Seadenaa ore 16.00 del 7 novembre IMO. 
Informezioni: Ufflefo Fertenele. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

E. Sortine L Menil 


Ad un mese dalia acemparM Fl(^ 
nana Cardinali ricorda il suo com- 
pafino 

ICINO CUCINEUA 

e sotioscrive lire 2.500.000 per il 
Panilo e l'Unità. 

Roma, 25 settembre 1986 


I lamiliait di Aurelio CardinaU. An¬ 
na Morìa, Franca e Sandro ad un 
mese dalla Kompana del loro caro 
e indlmenitcabile compagno 

IGINff CUCINEUA 
lo ricordano a quanti lo hanno co¬ 
nosciuto. 

Roma, 25 aaitembrc 1988 


La compagne e I compagni dell a- 
genita dei serviti (nierpariamentar) 
nei trigesimo della acompana del 
compagno 

IGINO CUCINEUA 
aottOMiivono 600.000 lire par l’U¬ 
nità. 

Roma. 2S aeliembre 1988 

24/8/1988 24/9/1988 

Nel trigesimo della acompaiM da) 
compagno 

IGINO CUCINEUA 
la X Zona dei PCI nel ricordarlo 
aottoscnve a suo nome 500.000 lire 
per l’Unità. 

Roma. 25 settembre 1988 


Nel quinto anniversario della morte 
di 

ALVARO BIECHI 
la famiglia lo ricorda a quanti lo 
conobbero c atimarono e in sua 
memoria aoltoicrive 150 mila lire 
per il «suo» giornale. 

Firente, 25 settembre 1988 


Ad un anno dalla immatura a re¬ 
pentina scomparw del compia 
dirigente della Usi lO/B 
SERGIO BARCAHA 
La moglie Mila Ptersigiiii con le fi¬ 
glie e la sorella Pina ne mantengcn 
no vivo il ricordo nei propri cuon e 
sottoscrìvono, come avrebbe fatto 
lui. 500 mila lire per la sezione co¬ 
munista Sintgiiglia Uvagnini. 
Firenze. 25 settembre 1988 


A un anno dalla acompana di 

SERGIO BARCAHA 

I compagni della Usi 10/B ne rico^ 
fono teck 


ztonario Impegnato con coerenza 
In cornali di elevata reiponi^liiL 
Firenze, 25 settembre 1988 


I) 26 settembre di un anno fa, mori 
a 40 anni. 

SERGIO BARUHA 
Le sorelle Ada. Rita e Florensa con 
il manto Italo Ferrari Lo ricordano 
con immutato dolore a quanti lo 


parrocctila di S. Caterina Roveielo. 
Firenze, 25 settembre 1988 


Un gruppo di compagne della se¬ 
zione de) Pel «G. Di Vittorio» sotto¬ 
scrivono 50 mila lire per l'Unità In 
ricordo della cara 

RINA SPIGHI LOCATELLI 
(ved. BIggiotti) 

Sesto Fiorentino, 

25 settembre 1988 


Nel quinto anniversario della morte 
di 

PRIMO FERREHI 
la moglie e I tigli lo ricordano e tn 
sua memoria sottoscrivono per l'U¬ 
nità. 

C^enzano 25 settembre 1988 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa della sua cara 

COMPAGNA 

il compagno Bruno Galli sottoscri¬ 
ve 100 mila lire per l'Unità. 
Firenze, 25 settembre 1988 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

UMBERTO PACI 
la moglie Lina e la figiia Carla lo 
ricordano a tutti I compagni e in 
sua memona sottoscrivono per i'U- 

Montelupo norenilno, 

25 settembre i9fiS 


I compagni dalla sadona <M M di 
Vada aotloscrivoM KW mila Un 
per l'acquisto di IO metri quadrali 
di Parco per la Festa nasloMie dal¬ 
l'Unità, in memoria de) compagno 

UDOCEMPINI 
Vada (Li), 25 settembre 1988 


In memoria del compagno 

OUUANOBEUI 

i eompaint deHà larioiw dal M 
•Froudkaotloaerivono 160 iMli I- 
re par la campagna «Compra un 
Pareo*. 


Ne) quinto anniversario dallà seem- 
pana del compagno 

OTEUO BORGHESI 
la moglie, la liglla e il genaio nal 
ricordario con immutalo alfemi, 
Mioscrivmo 50 mila lira por iDi- 

Rosignano S. (LQt. 

25 aeiiembre I9l8 


Mamma a papà Lombardi nal rtoe^ 

do del caro 


aottoacrivono lire 200.000 par fV- 
nlA 

MBano, 85 aatlambn 1988 


I nonni, pK ili. I cugini a ìH MnW 
nel ricordo del care 
LUCA 

■ouoscrìwMKi Nre 150.000 par IV- 
nitH 

Milano, 25 aeriambit 1981 


Ricoire In queMi giomi il Hcondo 
annivcfBaito deHa aeompera* dal 
compagno 

CIOVMNIBRUZZONI 
U molli., i ntll. I imMiiI M1» 
lìconlino con tulio .H.IIO . «mm 
KrMmo in pio nwmono por ilmh 

Uvognol. (Smtoin), a$ Kttomta* 
iMa 

Nel 22. .tifiivoiHno MI. Kompon 

iim 

MARIA CARUOTTONEUlO 

InOUVKn 

Il mutto I. ilconl.. lolioKiln M 
riAlìtA. 

SvtoM, 2S Mttainbm 1981 


I coitip^ dtll. miiaM InMI 
Biì.ih> di Ipnmnl. ncontam «M 

arande illmio n coffljl^no 
GIOVANNI 8RIHI0NE 
In occulon. iM. ikommi dd 
■econdo .milvnuno iM. m 
Kompmi. e pMoiciivam im IV 

U^ol. (SnoMX >9 aUHMbn 

Fw licoRtan a mitdo tmNtn», 
no dell, mone del comp^no 
VINCENZO RIBI 
lo moall. Itanquill. IaW • I. nino- 
» «S'** MUooodwoolì. 
90.000. 

Veniw. 25 wttombm I9H 

In pocM ,md nno Kompwl M 
compMnI dell'Anpi di 1VnÌK« a 
prondonte onondo 

VAURIOtERCAMAXO 


STERUnaMU 

memM del Comiltto dloiNoM. In 
loro memon. l'Anpl di IWllKO 
•oltoMivo 50.000 Un pw ,ÌMM. 

Tttt^cojSKWmbniaN 

È muK.1. Il Piai Cd I. oompepM 

MARIA RASERÒ 

«tdowppa 

Addolorali lo «inunclMii, 
nuore, niKrt . nlpod. I aniindl 
•viMino luogo do^i. 2t «imm- 
Ore. .11. ore 10.45 .1 OmllMO On- 
nendo innrereo Corpi Noyn. B 
pmnu è pulKlpuion. . rllil» 
ilamenio. 

Torino, 25 Miumareiaas 

Nel R.nnlreirenodell>Kompiin 
del compiano 

VINCENZO VITAU 

Il fralolla Pietro lo ricoide con 
-"“l® • “Rm 
50^ Uro In pp memon. pw ITA 

Milano. 25 remmim tali 


m 


Domenica 
25 settembre 1988 




































Economia e Lavoro 


Ora è la Fìat 
a non volere 
risolamento Fìom 


Assistenza indiretta 
anche per lavoratori dipendenti? 
Donat Cattin smentisce 
e chiama in causa Amato 


Finora dal governo 
solo confusione e improvvisazione 
«Indignati» i medici 
del servizio sanitario 


Una ricerca Ires-Cgil 

Prepensionato è bello? 

Il 35 per cento 
rassegnato, risponde «no» 


MICHEU SERRA 


Dai sindacati guerra 
al pasticcio della sanità 

Sopraffatto dalle polemiche il ministro della Sanità 
Donat Cattin smentisce e fa capire che l’idea viene 
da) Tesoro. Ma resta 41 sospetto che il governo 
pensi ad escludere dall’assistenza sanitaria diretta, 
oltre agli autonomi, anche ì lavoratori dipendenti 
dal reddito superiore ai 40 milioni, come ha rivela¬ 
to il sottosegretario alla Sanità Garavaglia. Della 
quale non si escludono le dimissioni. 

■■ ROMA La piogeia di 


■■ TORINO. È un po’ malin¬ 
conico il destino di quei sin- 
dacaiisti che alla fine di luglio 
firmarono l'accordo separato 
con la Fiat, approfittando di 
una momentanea assenza del¬ 
la delegazione Fiom. Se cre¬ 
devano, con quella furberia, 
di mettere in quarantena la 
più rappresentativa organizza¬ 
zione dei metalmeccanici, og¬ 
gi devono constatare che la 
rima a non voler isolare la 
iom è proprio la Fiat. 

Le firme sotto l’accordo se¬ 
parato erano ancora fresche e 
là un dirìgente Fiat del cali- 
ro di Cesare Annibaldi di¬ 
chiarava al nostro giornale 
che la mancata sottoscrizione 
da parte della Fiom non 
avrebbe creato problemi in¬ 
sormontabili. Nelle settimane 
successive vi sono stati (e di¬ 
cendolo non riveliamo un se¬ 
greto) diversi abboccamenti 
riservati tra l’azienda e la 
Fiom. L'ultimo incontro «in¬ 
formale» si è svolto venerdì 
mattina, approfittando della 
presenza a Torino dei segreta¬ 
ri nazionali della Fiom per 
l'assemblea dei delegati Fiat. 
Il responsabile delle relazioni 
sindacali di corso Marconi, 
Michele Figurati, ha confer¬ 
mato ad Angelo Airofdi e Gui¬ 
do Bolaffi che la Fiat è favore¬ 
vole alla presenza delia Fiom 
nelle commissioni previste 
dairintesa, anche se non )’ha 
firmata né la firmerà. 

Scavalcali cosi dall’azien¬ 
da, criticati (per usare un eu¬ 
femismo) dai lavoratori nelle 
fabbriche, ai dirigenti delta 
Firn e della Uilm non è rimasta 
che una «guerra dei comuni¬ 
cati» per difendere II proprio 
operato. Il più patetico è stalo 
il responsabile del settore au¬ 
to della Flm-Cisl, Gianni Italia, 
che giovedì sera, poche ore 
prima dell'incontro tra (a Fiat 
e la Fiom, ha tuonalo attraver¬ 
so le telescriventi dell'Ansa: 
«Non è accettabile che la 
Fiom pretenda di entrare nel¬ 
le commissioni Istituite dal¬ 
l'accordo continuando a so¬ 
stenere che è negativo». 

Più cauto è stato il segreta¬ 
rio generale della Uilm, Fran¬ 
co Lotlto, che non ha posto 
voti ma ha dichiarato alle 
agenzie: «Se la Fiom Intende 
modificare 1 contenuti dell'ac¬ 
cordo siglato, è meglio che 
non sieda al tavolo delle com¬ 
missioni». Con buona pace di 
Loiito, la Fiom non pensa di 
modificare quei contenuti, 
per il semplice motivo che 
non si può modificare ciò che 
in gran parte non esiste. 

Di concreto i lavoratori Fiat 


hanno ottenuto dall'accordo 
separato soltanto 750mila lire 
(quanto é rimasto dopo le tas¬ 
se del milione erogato dall'a¬ 
zienda), che hanno già speso 
durante le ferie, e qualche re¬ 
gola per applicare gli orari 
contrattuali, sullo stesso sala¬ 
rio restano completamente da 
definire quantità e qualità del¬ 
l'erogazione per i prossimi an¬ 
ni. Sulla mensa, eccettuato un 
paio di sperimentazioni in 
realtà periferiche, l'intesa dice 
solo che II problema esiste. Su 
tutta l’enorme partita delle 
condizioni di lavoro non dice 
assolutamente nulla. 

È proprio per riempire que¬ 
sti vuoti, queste parti che l'ac¬ 
cordo separato lascia impre¬ 
giudicate, che la Fiom intende 
battersi. Nell'assemblea del 
delegali Fiat ha deciso di farlo 
su due termini: l'iniziativa ne¬ 
goziale nelle commissioni e 
finizlativa articolata sul pro¬ 
blemi deil’organizzazione del 
lavoro che si pongono nelle 
singole unità produttive. 

Ma più delle contraddidoni 
in cui si dibattono Firn e Uilm, 
è interessante analizzare la 
posizione della Fiat. A voler 
concludere un accordo sepa¬ 
rato in quelle concitate gior¬ 
nate romane di iugdo sono 
stati anche I dirigenti di corso 
Marconi. Lo hanno fatto per¬ 
ché non volevano ritrovarsi 
con la vertenza ancora aperta 
in questo periodo autunnale 
nel quale la produzione e la 
vendita di auto continuano a 
tirare. Sapevano però che pri¬ 
ma 0 poi avrebbero dovuto fa¬ 
re i conti col più grosso sinda¬ 
cato del metallurgici. Preoc¬ 
cupazione accresciuta dal¬ 
l'ampio consenso che 11 com¬ 
portamento della Rom ha rac¬ 
colto tra 1 lavoratori. 

Su un punto comunque è 
bene non alimentare illusioni: 
Il fatto che la Fiat voglia la 
Fiom al tavolo del negoziato 
non significa affatto che sia di¬ 
sposta a concederle facilmen¬ 
te alcunché. Il confronto sarà 
estremamente difficile, per¬ 
ché l'obiettivo della Fiat rima¬ 
ne quello di dialogare con 1 
sindacali all'esterno degli sta- 
bltlmenll e non lasciare loro 
spazi d'intervento sulla gestio¬ 
ne delle condizioni di lavoro, 
dei ruoli professionali, dell'In¬ 
troduzione delle nuove tecno¬ 
logie. Ribaltare questa loflica. 
per costringere la Rat ad ac¬ 
cettare relazioni sindacali ve¬ 
ramente moderne anche nei 
posti di lavoro, è il compito 
che si è assunta t'assemblea 
nazionale del delegali Rat 
della Rom. 


smentite dal ministero della 
Sanità alle dichiarazioni del 
suo stesso sottosegretario Ma¬ 
ria Pia Garavaglia non è stata 
sufficiente a diradare il so¬ 
spetto che nel governo si pen¬ 
si a escludere buona parte dei 
lavoratori dipendenti dall'as¬ 
sistenza sanitaria diretta. Si 
tratterebbe di contenere la 
spesa pubblica sanitaria tra¬ 
sformando in indiretta l'assi¬ 
stenza (compresa, pare, quel¬ 
la per te malattie più gravi), 
oltre che per ì lavoratori auto¬ 
nomi, anche per i dipendenti 
e pensionati da lavoro dipen¬ 
dente con un reddito superio¬ 
re ai 40 milioni annui. Ciò si¬ 
gnificherebbe che un lavora¬ 
tore dipendente con almeno 
lo stipendio netto di circa un 
milione e 700mila lire al mese 
(ma anche meno se ha la casa 
in proprietà o altri immobiii) 
se si ammala anche grave¬ 
mente dovrà pagarsi tutte le 
spese sanitarie (visite medi¬ 
che, farmaci, ma non il ncove- 
ro in ospedale). Se guarirà (al¬ 
trimenti toccherà agli eredi), 
potrà chiedere il rimborso, 
che verrebbe graduato a se¬ 
conda del reddito certificato 
dalla dichiarazione Irpef. 
Quando riuscirà ad avere in¬ 
dietro 1 soldi, vista la scioltez¬ 
za nella nostra pubblica am¬ 
ministrazione, lo sa scio id¬ 
dio. 

«Non è all'esame del mini¬ 
stero né sarà inserita nella Fi¬ 
nanziaria 1989 alcuna misura 
intesa ad applicare il sistema 
di assistenza e rimborso Oa 
coslddeita assistenza indiret¬ 
ta) ai lavoraton dipendenti, al 
pensionati da lavoro dipen¬ 
dente ed ai familiari a carico 
degli uni e degli altri. Per tutte 
le prestazioni riguardanti la lo¬ 


ro salute essi fruiranno del si¬ 
stema di assistenza diretta in 
vigore». Cosi 11 ministero della 
Sanità ha smentito il sottose¬ 
gretario Gramaglla (De) che 
pure venerdì aveva conferma¬ 
to le sue affermazioni durante 
la manifestazione della CisI 
pensionati a Montesilvano. Il 
comunicato ha voluto anche 
ricordare che la politica sani¬ 
taria «viene elaborata e propo¬ 
sta al governo unicamente dal 
ministro deila Sanità». E qui 
nasce un piccolo giallo. Il mi¬ 
nistro Donat Cattin venerdì 
dalla sua casa di Torino ha 
smentito solo che quell'ipote¬ 
si venga dal suo ministero, 
ammettendo però che esiste 
già dal 1986 tra le tante elabo¬ 
rate raccogliendo «anche le 
indicazioni del Tesoro». In so¬ 
stanza il navigato volpone del¬ 
la politica cerca di scaricare 
sul ministro del Tesoro Amalo 
la responsabilità per misure 
cosi gravi? E poi rivendica ta 
paternità della politica sanita¬ 
ria contro le pressioni del Te¬ 
soro stesso? In ogni caso le 
smentite non accennano ai la¬ 
voratori autonomi. 7 milioni di 
cittadini, per i quali pende l'i¬ 
potesi del passaggio all'assi¬ 
stenza indiretta. 

Ovviamente ieri è stato uno 
scatenarsi di polemiche. «Sla¬ 
mo ormai all'Improvvisazione 
quotidiana e alla demagogia 
impotente», ha detto Giuliano 
Cazzola segretario della Cgii, 
il cui responsabile del coordi¬ 
namento medici Norberto 
Cau ha elencato le conse¬ 
guenze di una simile misura: 
favorire le compagnie dì assi¬ 
curazione, provocare la rivol¬ 
ta di medici e lavoratori che 
con 1 loro contributi finanzie¬ 
rebbero l'assistenza per altri 


cittadini: e porterebbe un ri¬ 
corso massiccio ali'ospedaliz- 
zazione con aumento della 
spesa. Insomma, un provvedi¬ 
mento «iniquo», afferma Fran¬ 
co Bentivc^ii (Cisf). Per la Uii 
la vicenda è il segno «detta 
confusione che mgna nel go¬ 
verno sulla manovra econo¬ 
mica». un «balletto ipotesi» 
che aggrava la situazione de) 
sistema sanitario, una «giostra 
indecorosa» • dice B^venuto 
De Mita deve chiamare a 
rapporto Donat Cattin. Anche 
i medici sono indignati. Aristi¬ 
de Pad, leader dei medici 
pubblici (Cosmed) chiglie a 
Eie Mita di spiegare a tutti qua¬ 
le servizio sanitario si vuole 


■i ROMA. Le Ipotesi dì tagli 
pesanti airassìsienza sanitaria 
sono state l'uftimo riKMivo di 
irritazione dei sindacati nei 
confronti delia manovra eco¬ 
nomica del governo. In parti¬ 
colare sul fisco hanno ftmo il 
punto la CgiI e la Ctd. La pri¬ 
ma con una lunga nota diffusa 
ieri, la seconda riunendo ve¬ 
nerdì it suo comitato esecuti¬ 
vo. La Cgii definisce «di basso 
profilo» la manovra del gover¬ 
no sulle entrate fiscali, anzitut¬ 
to perché non c^bia la stnjt- 
tura delia risco^one d'impo¬ 
sta, né accresce il gettito tri¬ 
butario. Nel piano di rientro 
dal deficit per il triennio 
89-9] c’era l'obiettivo dì au¬ 
mentare la pressione fiscale 
allargando la base imponibile, 
in particolare verso la rendita 
finanziaria e immobiliare: pro¬ 
prio ciò che manca nella ma¬ 
novra sulle entrate, come pu¬ 
re la riforma della contribu¬ 
zione sociale. Anche ta Cisi at¬ 
tacca il governo per l'incapa¬ 
cità di ampliare la base Impo¬ 
nibile al fini deli'equità. 

La Cgii critica l'intervento 


erogare perii 1989, auspican¬ 
do «uft progetto concreto per 
la sanità degli anni 90». Per i 
medici di medicina generale 
(Fimmg) Mario Boni parla di 
impostazioni «improvvisate» 
che danneggiano i cittadini fa¬ 
cendo spendere di più allo 
Stato. E per quelli del territo¬ 
rio il presidente del loro sin¬ 
dacato (Simet) Pasquale Trec¬ 
ca crìtica anche l'assistenza 
indiretta per i lavoratori auto¬ 
nomi: «Significa tornare indie¬ 
tro di dieci anni, rinasce il fan¬ 
tasma delle vecchie mutue, 
quanto di più lontano dalla 
prevenzione». Intanto i medici 
di famiglia si preparano allo 
sciopero. 


suH'irpef per il mancato ac- 
corpamemento degli scaglio¬ 
ni p«r i redditi fino a 30 milio¬ 
ni. Tuttavia è «un risultato si¬ 
gnificativo» ta restituzione del 
drenaggio fiscale con un mec¬ 
canismo di azzeramento auto¬ 
matico e integrale, a p^ire 
dall'anno prossimo, se l'infla¬ 
zione è superiore al 2%. Tale è 
anche il giudizio della Cis): il 
segretario Eraldo Crea, relato¬ 
re all'esecutivo confederale, 
ha detto che è un risultato da 
aggiungersi positivamente alle 
detrazioni per il coniuge a ca¬ 
rico e per le spese dì produ¬ 
zione del reddito. Resta però 
il dissenso della CIsI sulla ma¬ 
novra complessiva perché il 
governo «non ha saputo ela¬ 
borare una politica globale e 
adeguata», ma soluzioni prov¬ 
visorie dettate dalle «depreca¬ 
bili logiche» deiremergenza. 

Mentre le due confedera¬ 
zioni ribadiscono la loro op¬ 
posizione al condono, la Cgii 
sottolinea che in materia di 
sgravi d'imposta il governo 
concede ai sindacati solo II 
4),1% di quanto chiedevano 
per il dipendente coniugalo e 



Cario Donat Cattin 


li 37,596 se è senza carichi fa¬ 
miliari. Paolo Brulli, respon.sa- 
bile economico della confe¬ 
derazione precisa. chiedeva¬ 
mo minori tasse dirette per i 
lavoralon dipendenti pan a 
14mìla miliardi m un anno, ab¬ 
biamo avuto un alleggerimen¬ 
to di 9mi!a miliardi in tre anni. 
«Intanto i) deficit totale cresce 
dal 115 a 11 7 mila miliardi per 
l’aumento degli interessi sul 
debito pubblico». E proprio il 
decreto legge di giovedì scor¬ 
so per rìnnalzamento dì 20mi- 
la miliardi dei tetti per l'emis¬ 
sione di Boi ha provocalo la 
protesta dei Pci anzitutto sul 
metodo definito «inaudito», li 
Bilancio si può assestare in 
corso d'anno con disegni di 
legge ordinan presentabili fi¬ 
no ai 31 ottobre, ha dichiarato 
Giorgio Macciolta, e il Parla¬ 
mento «non avrebbe posto 
ostacoli a una rapida conclu¬ 
sione della discussione» Su 
•Rinascila» il direttore Franco 
Ottolenghi denuncia i contra¬ 
sti nel governo legali alla ri¬ 
cerca de) consenso dei ceti 
moderati e auspica una pro¬ 
posta riformatnee sul fisco do 
parte dell'intera sinistra 


«Sul fisex) manovra 
inaccettabile 
e di basso profilo» 


Prepensionato è bello? Sembra di sì, almeno a 
giudicare da una ricerca dell’lres/Cgil sui diecimi¬ 
la genovesi che hanno utilizzato, volenti o nolen¬ 
ti, l'esodo agevolato. Non tutti i prepensionati 
però sono uguali, e non solo per l’importo del¬ 
l'assegno mensile. Ci sono almeno tre modi dì 
vivere questa esperienza: l’impegnato, il rasse¬ 
gnato e l’entusiasta. 

_ DALLA NOSTRA REOAZIONE _ 

PAOLO SALETTI 


HI GENOVA Prepensionato 
è bello? Sembra di sì, almeno 
per la maggioranza di coloro 
che, volenti o nolenti, hanno 
utilizzato le varie leggi per 
l’esodo agevolalo. Lo si rica¬ 
va da una indagine effettuata 
dall'Ires Cgii i cui risultati so¬ 
no stati presentati a Genova 
dagli autori della ricerca Re¬ 
mo Demergasso, Antida Gaz- 
zola. Brunella Neri e Gilberto 
Gieretta. La provincia più 
toccata dai prepensiona¬ 
menti nel periodo 1981/86 è 
Tonno, con oltre 31 mila sog- 
etti, poi Milano con meno di 
6miia e quindi viene Geno¬ 
va con circa 1 Ornila. Seguo¬ 
no Bergamo con 7mila 700 e 
Napoli con 7200. 

A Genova e in Uguria il 
prepensionamento ha inve¬ 
stito blocchi ben definiti di 
lavoratori la siderurgia, la 
canlieristica, la chimica e il 
porto. La ricerca Ires ha deli¬ 
mitato un campione signifi¬ 
cativo e cercato di capire di 
più su diversi aspetti del fe¬ 
nomeno; le motivazioni, il si¬ 
gnificato del precedente la¬ 
voro, la situazione economi¬ 
ca, la famiglia e le relazioni 
sociali. 

«Il morivo principale del 
prepensionamento - osser¬ 
vano i ricercatori - è quello 
economico, la sua conve¬ 
nienza che naturalmente è 
diversa a seconda della cale- 
gorìa di provenienza». 

Dopo il prepensionamen¬ 
to la situazione economica è 
rimasta invariata per il 58% 
degli intervistati, è peggiora¬ 
ta per il 35% (ex operai FU e 
Fincantien) ed è migliorata 
per il 7% restante (portuali). 
La pensione, naturalmente, 
non è uguale per tulli: lì 67% 
va da unmilione a un milione 
e mezzo, il 25% sta sotto il 
milione e il resto supera li mi¬ 
lione e mezzo. 

Fra I prepensionati c’è chi 
ha scelto di fare un altro la¬ 
voro. Difficile dire quanti sia¬ 
no ad aver imboccato questa 
strada, forse la metà. In ge¬ 
nere però chi sceglie una 
nuova attività (in cooperative 
di servizio, nel commercio o 


nell'artigianato) dice di aver 
abbandonato il «secondo la¬ 
voro» che aveva «prima». 

Le opinioni sul prepensio¬ 
namento sono raggruppabili: 
per il 43% è stata una oppor¬ 
tunità, per it 33% è stato un 
vantaggio soprattutto per l’a¬ 
zienda, per II 14% è stalo un 
vantaggio per il lavoratore. 
Solo il 10% vive il provvedi¬ 
mento come una «punizio¬ 
ne». 

Per la stragrande maggio¬ 
ranza, dopo il prepen^ona- 
mento i livelli di salute e be¬ 
nessere sono rimasti invariati 
o migliorati. Solo un 16% so¬ 
stiene di stare peggio. Chi si 
lamenta accusa disturbi cir¬ 
colatori, ansia e depressione. 
Gli impiegati dicono di stare 
meglio rispetto agli operai. 
Contrariamente alle attese if 
benessere psicofisico è mi¬ 
nore per i prepensionati gio¬ 
vani rispetto a quelli più an¬ 
ziani. 

«Abbiamo Individuato - 
dice Brunella Neri - almeno 
tre tipologie diffuse fra I pre- 
pensionatì: l'impegnato. Il 
rassegnalo e l'entusiasta. Il 
primo, che svolgeva attività 
politiche/sindacali, con il 
prepensionamento rafforza 
le proprie posizioni ed ha 
programmi di vita chiari e 
motivati. Il secondo è un per¬ 
dente, ha fatto lavori routina¬ 
ri faticosi e demotivanti e 
considera II prepen^ona- 
mento una liberazione dal la¬ 
voro, tende ad evitare con¬ 
tatti, si rifugia in famiglia ed 
ha pochi rapporti. Il terao 
vuole recuperare II tempo 
perduto, si impegna in attivi¬ 
tà esterne, cerca di trarre 
vantaggio dalla nuova condi¬ 
zione». 

La famiglia toma ad avere 
una importanza centrale per 
tutti: il 95% degli ìniervlstBti 
afferma che i rapporti in casa 
sono di gran lunga migliorati. 
Sarebbe interessante cono¬ 
scere però Topinione delle 
mogli che si ritrovano li mari¬ 
to a girare per casa in un tem¬ 
po che erano abituale a con¬ 
siderare «loro», ma tutto que¬ 
sto esula dalla ricerca. 


50 anni di Chimica Friuii 

La Snia si autocelebra 
attaccando chi denuncia 
i suoi inquinamenti 

__ OAL NOSTRO INVIATO _ 

OlUSim fMUSLIN 


■■ TORVISCOSA (Udine). Fe¬ 
sta grande len a Torviscosa 
per celebrare i cinquanl'anni 
della Chimica del Friuli, fa¬ 
cente capo alla Snia Bpd, il 
«secondo gruppo chimico ita¬ 
liano» Cerano propno tutti, 
dal presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia al mini¬ 
stro Giorgio Sanluz, a Cesare 
Romiti. L unica, grossa assen¬ 
za, era rappresentata dal con¬ 
siglio di fabbrica, non invitalo. 

La Chimica del Friuli è una 
delle più grosse aziende della 
Bassa friulana e purtroppo an¬ 
che fonte di inquinamento 
della laguna di Marano, Da 
anni infatti si tenta di imposta¬ 
re un plano per regolare gli 
scarichi industriali, mentre, 
secondo il sindaco socialista 
Edi Beltramin, tra qualche set¬ 
timana dovrebbero aver inizio 
i lavori per la costruzione dei 
relativi impianti, i cui oneri fi¬ 
nanziari sono, in gran parte, a 
carico degli enti locali, con il 
contributo della Regione e 
delle aziende 

Di queste attività industriali, 
in tema d'ambiente, s'è fatto 
avvocato d'ufficio l'ing. De¬ 
metro Corradi, amministrato¬ 
re delegato della Snia Bpd e 
vicepresidente delta Feder- 
chimica. «Slamo bombardati 
da notizie allarmanti > ha det¬ 
to >. I media, pur perseguen¬ 
do i) giusto fine della conser¬ 
vazione deH'ambiente e della 
maggiore sicurezza all'interno 
ed airestemo detta fabbrica, 
anziché promuovere un’ar¬ 
moniosa Intesa tra il settore 
che sovrintende all'emanazio¬ 
ne delle norme esagerano ed 
amplificano spinte emotive». 
Ed ancora. «Anziché costruire 
per 11 futuro si tende a genera¬ 
lizzare e criminalizzare». 

Dopo anni dalla legge Mer¬ 


li, dopo le proteste degli eco¬ 
logisti, dopo ì recenti clamo¬ 
rosi casi di inquinamento, il 
secondo gruppo italiano delta 
chimica, presieduto dall'ing. 
Cesare Romiti, ritiene, sempre 
secondo Corradi, che «biso¬ 
gna essere consapevoli che I 
provvedimenti in materia (di 
tutela ambientale, n.dr)sono 
complessi e, se imposti in 
troppo breve tempo per sop- 
penre airimprevidenza degli 
ultimi due decenni, rischiano 
di creare confusioni ed incer¬ 
tezze». 

Con queste premesse è le¬ 
cito attendersi che ci sarà an¬ 
cora molta, ma motta strada 
sulla via del risanamento am¬ 
bientale. 

A Torviscosa, comunque, i 
50 anni di vita delt'azienda 
hanno permesso di fare alcuni 
conti, e sono tutti di nlievo: lo 
scorso anno, infatti, è stato re¬ 
gistralo uh fatturato di 214 mi¬ 
liardi di lire mentre i dipen¬ 
denti ammontano a 856 unità. 
Il fatturato, inoltre, «in sei anni 
è cresciuto di circa il 6 per 
cento, mentre la produttività 
ha segnato un incremento del 
33 per cento». 

Cesare Romiti, il cui inter¬ 
vento ha concluso i lavori del¬ 
la mattinata, ha sottolineato 
come «il gnippo Snia Bpd, di 
cui la Chimica del Friuli è par¬ 
te importante, si inserisce nel¬ 
lo scenario deirindustria chi¬ 
mica con un intenso processo 
di trasformazione...». Romiti, 
inoltre, ha riaffermato che le 
Imprese italiane debbono 
giungere all’appuntamento 
del 1992 con posizioni di for¬ 
za. Le celebrazioni si sono 
concluse nel pomeriggio con 
una serie di interventi e la pre¬ 
miazione degli ex dipendenti 
anziani. 
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La suiiosfiirionf delle quoie pud perfcrionaisi nel peiiodo dell offena tstlusivartrenre iiiiaseiw b lor^laasone dell apposua scheda 

la sihcda di soiiosccmone che losniuixe anche domanda di ammissione a quoimi pirvecipasu Alb Banca dri Monre A BcAfiii e Ravenna v inn insenu nel ptospeno mfosmatiw. A 
CUI e pane iniegiame e necesairii 

1 piospeiii intormaiin ruuiiino duponibili presio le Casse iiKaticaie e plesso gli Uffici AHa DiffaioDr Geoeiak Ala Banca dri Monie di Bomni e Ravenna 

Per gli enti e le saieil il modula A Miioscriiioiie dotti essere rirmirii da un legale tipprexciianre e doemutonrere pradocn lo sutuio vrgeowe i doruownii compnmmi dena Rtqxneniairea 

Ir richieste di loiiosciiaione possono esaere fané solo in nome proprio o di peiwne società od ewr di cui « abbia b nppmeniinu 

Non laranno titevibilt ne valide le nchicsic di soiioicciiione che perverranno al Monie prima Al iiomo A umio nri pcnodo A offena 

la Barvea del Monte di Bologna e Ravenna si riservi la facoltldi venficaie la regolanti dn moAibdi sottncruime trecolii irei topnio Alt nodaliti iiUKare irei presenre bitiA A anetta 
nonché A annullare le tichinit che non vtnisseiatuconitare Tegolati Ù Marne comumchcrialbCONSOBfevttifKhctffeiniareinMdmeillaregolMul Alle nrnwonicglitsiiiAlcQlkKuneniQ 
con la specifica indicanone dei quamiiaiivi aasegnaii ai aoiionnuon 
Le nchiesir sutnno iitirare con riserva di ammissione di assegnanooc e o riparto 

I timli oggeito Alla pinenre offerii saranno punì a duposinone Aisarioarriiioii a panue dal itcnietimD giorno «Kcttano a quello in ciu amiti dpagunmiooladAbiio in cofflisconence 
per il rimo ovvero per I immissione m deposiii a cuiiodia nommaiivi ed amminmiaaionr gracuita presso la Banca Al Monte di Bologna e Ravemn 


MODAUTA E TERMINI D! AMMISSIBIUTii 

fosiono chiedete I ammissione a quoiisia luiti eotoio che hanno i teq^^ii'iii rtrhiesti dal regciimenio di emitsionr delle quote ed in panicolare non si trovino m unu imo di (onOiiiuaiiiI ton 
la Banfi del Monre di Bologni e Ravenna ai sensi del secondo tomma dell amcolo 2 ov%ein non si iinvmo nelle rondiaioni di incompaubiiita dicui agli articoli I c 11 del regotimenio medesimo 
b Banca del Monre A Bologna e Ravenna si iisera la Luolu d, venriLiie la irgolaiiia del modulo di soiioictiiiont anche autaveiso I acquisitiune di ultcnote dwumcniaaione eventualmente 
nnessaiia per t ammissione 

U ptAiionimemodell opeiaiione avviene a leimmi dell art 2 Ai regolamenio con 1 «lenirnne dell* dnminda di ammissione a quotisii patiecipanie da pane del Consigliodi Amminuttaiio- 
ne del Monte e con il pagamenio del cuniioraloie delle quote assegnare ton le mudalua mdiLSte nel modulo di sonaseneione 
In proposjio, si precisi rhe 

— iKxflstglio A Ammmisiranone del Monre deiibeiua laif ammissione dei inhiedenn enito il remine di 60 giorni dalla data A chiusura delle ptenotaiioni 

— li pagamento dri contioviloir delle quote assegnate dovu essere clfetiuaiii m unica soluansne dopo iiie ammis-cione esclusivamente mediante addebita m conto cotienie bomtico baticiiio. 
vttsamenio in cornanti o assegni nitolan 

— I fiasfun iirhiedenre ammesso vena data nwieia entro }0 giorni dalla dei beranone di cui in pr^ede^;a del iiumein delle quote tcscgiiire mediarne leiiera conrenenie pure b confeima 
AH adAÀro io conto cottenie del controvalore oppure indKarionf Al rettnme entro il quale ilovia essere efreituato il pigamtnio 

OSNOZIONI DI OFFERTA PER IL PLRSON KlL DELLA RANCA DEL MONTE DI BOLOGNA E RAVt^^A 

Il petsonrie in servino ri 11/8/1988 e quello m quiescenea della Banca del Monre di Rologni e Ravenna e ammesso a richiedete la luiiosciieione delle quote di panecipaaione in ciffetti corv 
pKcedutea wi tempi A presentieione delle whieite 

fotianio il personale ludAito dovrà presentare le nthiesie entro le ore li li del giorno 28 0 mss per i quantiiathi minimo c massimo già indicati nelloricna In rede di eventuale tipino. 
al medesimo personale sita gicinriia I assegnarione del mimmu prenoiabile di 160 quoie 

aiTERl DI ASSEGNAaONE E D! RIPARTO 
ledetti ivii h durata di i giorni di criendiiio a pinne dal I 10 l'tA 
Penanio le wluestt A sowo«imone poimimo esiett pitremate esilunvimenre dutinte 1 awttui 
Aljaonio'ri0/l988 srivo AiutueaaniKipaia dell ofTcna d») prea.Mus immediato qualota ri 
li^ttaremiitoraunqijeaperta fu»alle ore lv00 del giorno > IO l'vS 
IncisoArluusuiaaniicipaianesaradiiaiinmediaiaiomunicatiuneallaCONSOBedalpubbtiioe dopo I aicetiarivine della domanda A ammissione da patte dri Consiglio di Atnminisiratione 
dri Monte si procederà ri «pano con le seguenti modiliia 

a| in ptmvo luogo vtiianno asiegnaie a ciascun nchiedcnit ammesso n 160 quote coiiispondenti al mimmo prcnotabile 

b) successivamente nei limili dciradiipombilai residua vena soddiifaita -um il iiiienn della piopoiiionalaa direna - la testante panedrilepienotaetomecceAnu il predetto limite Rumina; 
() fermo tettando il quuiuiativo mimmo A 100 quote raiartnto al personale in servino c m ouieuenca della Rama dri Monte di Bologna e Ravenna lo stesso eiitcno della ptoponiatiiliii 
Arena si a^ichcri l rune le domande ammesse qualuti il totale delle issegitanoni di cui al punto a] superasse il numero coniplesiivn dei moli oggetto della ptesenre crrissione in questo 
casa owiamrnie noo si procederà alla npaninone ptevota al punto b| 

d) m sede di tiputiiione si procederà ad airoiondamctiio ri limite supenote se la fra.ione di quote lendua da assegnate eccede in valore nominale 1 impono di L i 006 al linnie infenort x 
la stetti ftarionc e uguale o infenote a L i MO 

btoOeciuiiorvt tlpuWilKoiispitmioduuiiI preveme bando A offena non può amen te ve non previa tonsegni del Piospetio Infoimaiivo conforme al modello depositilo preso li CONSQB 
u Knn All art irÌ8 della Legge 2l6ri9'4 e lucccis ve mod 'i ariom 

FINAUTA E DESTINAZIONE DEI K)ND1 DERi\ANT) DAUOPERAZIONE 

Lopetaaiixie di tumeoto di cipiiale u inquadra negli indui'ci di Vi|il*rra della Banu d hai.a ihr da lempn volirciia le Ariende di Credito reno il nITortamento patrimoniale 
loperami delle AiienA di uediro ton 1 imtadunone dei coetTiiimti painmomali loilrgan ri iischm ancndaie c alle dimensioni aricndali imenmacondclibeniioncdriCICR del 23 
dKcntbre 1986 l^anoloperatività delle singole binche ai livelli dei tocifiiienti «cui 

Lcqieniioat preposta dagli Oigini dri «Montn oltre a segnate una patrialc piivaiiiaaaiune dell Isiiiuto — iraiiandoii del primo itigicsso di soci piivati al capitale dri Monte — consente di 
rilaigve le prospeiiivt opeiaiire della Banca dri Monte di Bologna c Ravetiiu 

Detta bndi quindi cavtnbuuanno a touenere I oneie dello snljppci ariendrie «a pei quanto attiene gli aspetti organiaritivi sia per quanto amene gli aspeiii dimensionali 
Risoli OEUL^RAZIONE 

I wncncruton delle quote di piitc(i|iiiione non coirono nxhi divem da quelli insiti <n qualsiasi investimento mobiliate di moli «ntilati 

PoKhe allo nato iiturie non e ptevivu ta iichiesta di quoiaaiune preso akun menato legolamcniato. non esiste alcuna gaianaia cini lo smobilino dri capitale investita 
b revpons^diia Ai wtiauniiori e limitala al lapiiaie soriovciiiio 

OCoiùiglioA AmminisiruKxie ogni arma dopo I ipprovtreione del bilancio determinerà un viioie di tUcnmettio delle quote tenendo conto anche delle vamaioni patnmoniali nel fnttcRtpouiKrrenuR 

AVVERTENZE • La soUcntazione al pubbbeo nsparmio di cui al presente bando di offerta non può avvenite se non previa coiue|na di 
copia del piospetio informativo conforme al modclio depositato presso l'Archivio Prospetti della Commissione Nazionale pei le società 
e b bona in data 9 agosto 1988 al n 1060. ed il contratto non può essere perfezionato se non previa sotcoscnzione della sÀcda inserita 
nel prospetto stesso di cui costituisce pane integrante c necessaria. « 

L’adempimento di pubbbcazione del prospetto non comporrà alcun giudizio dclb 
ConsobsuU'oppottuniià dell'mvesiimento proposto o sul mento dei dati e delle 
notizie telanve allo stesso. La tesponsabdiià delia completezza e tendiatà dei 

dati, delle notizie e delle informazioni contenute nel prospetto informativo ap- "D A A 

panienc in vìa esclusiva ai tedaitori dello stesso che lo hanno sotiosaino. 1 Pro- x J\ 

S UI informativi sono disponibili per il pubblico presso la Direzione Generale 
la Bano del Monte di Bologna e Ravenna e le sue dipendenze 
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ciENZA E Tecnologia 


Il parto 
in vitro 
del macaco... 



Alio ZOO di Baltimora si aspetta con ansia la nascila di due 
piccoli macachi dalla coda a maiale: se tutto va bene si 
tratterà delle prime scimmie nate dopo fecondazione in 
vitro e trapianto degli embrioni nel ventre di una madre 
sunrogato. La nascita dei due gemelllni è però solo la 
prima tappa di un più ambizioso progetto per favorire la 
riptoduiuone del rari macachi dalla coda a leone. Le prime 
notizie sono state rivelate soltanto ora, ma la complessa 
operazione è iniziata l'S luglio quando sono stati prelevati 
25 ovuli da una femmina ai macaco dalla coda a maiale. 
Giunti a maturazione, gli ovuli sono stati fecondati con 
^rma di macachi delie due specie, e successivamente 
Inseriti nella madre scimmia surrogato. Le analisi hanno 
poi dimostrato che i feti sono due, sono in buona salute e 
dovrebbero nascere in dicembre. In passato era già stala 

3 «rìmentdta una simile tecnica su altre scimmie • dicono 
lo zoo - ma allora 1 piccoli morirono prima delia nascita. 


...e il parto 
inscena 
dell’orca 
marina 


Inusitato fuori programma 
ai parco di attrazioni mari* 
ne di San Diego, in Caiitor* 
nia. Pochi minuti prima 
dell'inizio dello spettacolo 
dei cetacei ammaestrati, 
l'orca Kandu è stata colta 
■■ dalle doglie, dando alla lu* 
ce il piccolo Shamu. men* 
tre tremila persone entusiaste e commosse gridavano 
«Spingi, spingi» e facevano il tifo per lei. Subito dopo il 
partola madre, che è sembrata perfettamente a suo agio 
ed ha mostrato un atteggiamento tenero e protettivo verso 
il piccolo, io ha portato «in passerella», conducendolo In 
cerchio attraverso la vasca e insegnandogli a evitare le 
recinzioni in vetro che la circondano. I primi giorni di vita 
del cucciolo saranno i più crìtici. Le nascite in cattività 
sono in genere molto rare e poco fortunate. Shamu è il 

g rzo cucciolo di orca venuto alla luce nel parco di San 
lego in venticinque anni di attività; il primo nacque morto 
e il secondo visse solo pochi giorni a causa di una malattia 
congenita. 


L'uragano 
Gilbert 
ora regala 
aragoste 



L'uragano «Gilbert», che ha 
causato gravi danni In molti 
paesi defCaraibl, è stato in¬ 
vece un inatteso e genero¬ 
so visitatore che ai largo 
delle coste meridionali di Pinar del Rio, all’estrema punta 
occidentale dell’Isola di Cuba, ha fatto emigrare tonnellate 
di aragoste, l pescherecci cubani stanno ora lavorando 
giorno e notte per raccoglierle. Nei soli ultimi quattro 

S tomi, i pescherecci hanno raccolto più di 370 tonnellate 
i aragoste e sperano di poterne prendere ancora alla 
media di parecchie decine di tonnellate al giorno. L'arago¬ 
sta è molto Importante per l'esportazione neH'economia 
cubana e rappresenta una fonte inesauribile di valuta pre¬ 
giata. Si ritiene che la pesca di una tonnellata di arroste 
costi airincirca 70 dollari * ' 


I Usa mentre una tonnellata di 


aragoste precotte per l'esportazione viene pagata 10.000 
doirari. 


Parte 

a fine anno 
lo ftuttie 
sovietico 


La navetta spaziale sovieti¬ 
ca sarà lanciata verso la fi¬ 
ne dell’anno e sarà dotata 
di un sistema automatico di 
atterraggio per II quale so¬ 
no In corso I preparativi 
tecnici. Lo afferma la Pra- 
mmmmrnmmmmmmmmmmm vda In un servizio dal cen¬ 
tro di addestramento per i 
piloti dell'Istituto Tugl di Mosca. Lo Shuttle sovietico a 
dllferenza di quello americano rientrerà r\eiraimosfera vo¬ 
lando con propri mezzi di propulsione come un aereo 
normale e sarà lanciato nello spazio con li potente vettore 
a propellente liquido «Energya». 

Si intensifica negli Usa la 
lotta contro l'Aids. Il Con¬ 
gresso ha votato ieri II dise¬ 
gno di legge che prevede lo 
stanziamento da parte dello 
Stato del fondi per oltre un 
miliardo e 200,000 dollari, 
circa 1.700 miliardi di lire. 
Il provvedimento è passato 
senza incontrare nessuna resistenza: soltanto 13 sono stali 
ì no contro 367 sì. il progetto, che attende ora di essere 
discusso in Senato, dove si dà per certa I approvazione, 
Inaugurerà una nuova fase nel campo della ricerca, dell’as¬ 
sistenza sanitaria e della prevenzione antiaids, improntala 
ad una più stretta collaborazione tra Stato e scienziati. Il 
disegno di legge prevede lo stanziamento di 400 milioni di 
dollari ogni anno per I prossimi tre, destinali ad essere 
convertili In Incentivi per ospedali, cliniche e Istituti che 
non sono a gestione pubblica e a finanziare la creazione di 
strumenti ad hoc necessari per realizzare le strategie politi¬ 
che messe a punto dalla supercommlssione antiaids del- 
ramministrazfone Reagan, 


Fondi Usa 
per la lotta 
contro l'Aids 


.Buàiess làotecnologicd 


PIETRO GRECO 


Un pioggia d’oro sui nuovi farmad 
A Roma un convegno del Pd 

Gli affari 
dei «signori del Dna» 


Quanto valgono le biotecnologie? Le 
cifre abbondano in zeri. Nuovi farma¬ 
ci, nuove piante, nuovi metodi dia¬ 
gnostici: il mercato sembra aprirsi co¬ 
me un ventaglio infinito ai ricercatori 
dell'ingegnena biologica e soprattutto 
alle industrie che finanziano quelle ri¬ 
cerche. Negli Stati Uniti si tenta la stra¬ 


da di una regolamentazione rigida, in 
Europa e in Italia siamo ancora con il 
naso per aria, meravigliati e preoccu¬ 
pati per lo sviluppo di questa tecnica 
ma senza idee precise sul che fare per 
non deprìmere un mercato. Domani a 
Roma se ne parlerà in un convegno 
organizzato dal Pei. 


■I Biotecnologie è un ter¬ 
mine vago. Comprende un va¬ 
sto insieme di metodologie 
per la produzione di beni. Ed 
è cosi che spesso, più o meno 
ad arte, si è finito per fare una 
gran confusione, mettendo 
sullo stesso piano la prepara¬ 
zione dell'aceto e le piante 
transgcniche. L'Oese ha final¬ 
mente Introdotto una distin¬ 
zione efficace. Esistono tre ti¬ 
pi di biotecnologie: quelle 
•classiche» (di età millenaria 
come la fermentazione), quel¬ 
le «moderne» (dal vaccini agli 
enzimi), quelle «nuove» (tec¬ 
niche del Dna rìcombinante e 
fusione di cellule). Il futuro è 
di quest'uillme. Un futuro che 
porta con sé g^randl timori e 
grandi affari. Che pone pro¬ 
blemi etici e lascia Intravedere 
Importanti novità economi¬ 
che. 

Con lo sviluppo delle bio¬ 
tecnologie nel campo sanita¬ 
rio, nella zootecnia, nell'Indù- 
stria slamo In grado di condi¬ 
zionare la vita delie prossime 
generazioni. Qualche esem¬ 
pio, L'Ingegnerìa genetica ha 
dimostrato di saper seleziona¬ 
re caratteristiche somatiche e 
sessuali: di creare, tramite la 
.clonazione (mai tentata sul- 
l'uomo), esseri viventi sempre 
meno dllferenziati fra di loro. 
Per non parlare della straordi¬ 
naria capacità di vigilanza che 
richiede la produzione di nuo¬ 
vi farmaci con la tecnica del 
Dna ricombinante, la prepara¬ 
zione di biovaeelni, la crea¬ 
zione di microrganismi, che 
sono già stati liberati neH'arla 
per provare la loro «non dan¬ 
nosità» per l'ambiente. Impor¬ 
tanti e talora Inquietanti con¬ 
quiste scientifiche che hanno 
provocato reazioni contrap¬ 
poste. Da una parte c'è chi so¬ 
stiene che la ricerca non può 
che dare nsuliali positivi e che 
non contiene rìschi anche 
perché gli studiosi sanno re¬ 
golamentarsi; dall' altra un al¬ 
larmismo eccessivo, una ri¬ 
chiesta in nome della conser¬ 
vazione della natura così co¬ 
me è. di bloccare lutto. C'è 
però una terza via conoscere 
e regolamentare E se regola¬ 
mentare è giusto per regioni 
eliche lo è anche perché or¬ 
mai le biotecnologie si avvia¬ 
no ad essere un grande busi¬ 
ness, il cui mercato ha biso¬ 
gno > e del resto Io sostengo- 


QA8RIELLA MCCUCCI 

no anche parecchie imprese - 
non di essere inibrigliato, ma 
di rispettare leggi che non sia¬ 
no solo quelle produttivisti¬ 
che. 

Ma quale è il bu^ness tec¬ 
nologico? Una delle voci più 
importanti è t’industria farma¬ 
ceutica. Nel prossimo futuro 
fra i prodotti più venduti - 
scrìve l'Economist - ci saran¬ 
no quattro categorie di (arma¬ 
ci: le proteine del sangue co¬ 
me il Tpa e t’Epo che dovreb¬ 
bero essere disponibili entro 
la fine deiranno; gli ormoni, 
come l’ormone delta crescita 
umana o l'Egf (fattore di cre¬ 
scita delllepldermide) che po¬ 
trebbe avere un ruolo impor¬ 
tante nella cura delle ferite; i 
farmaci che rafforzano II siste¬ 
ma immunitario (terapia del¬ 
l'Aids e del cancro): gli Anti¬ 
corpi monoclonali, come il 
Cenloxin, che combatte il ve¬ 
leno dello shock setticemico. 
Ognuno di questi farmaci - se¬ 
condo gli esperti - può porta¬ 
re a vendite di un miliardo di 
dollari ogni anno. A questo va 
aggiunto II giro d'affari dei test 
diagnostici per scoprire ma¬ 
lattie come l'epatite virale e 
l'Aids. Ma nel prosami anni si 
attende un vero e proprio 
boom grazie alle sonde gene¬ 
tiche. Diverse compagnie 
americane stanno lavorando 
alla messa a punto di sonde 
del Dna capaci di IndlvidiMre I 
difetti di una dozzina di geni. 
In questo modo contano di 
riuscire a prevedere la pro¬ 
pensione dì un individuo a 
contrarre malattie cardìache. 
Questo tipo dì test verrà lan¬ 
ciato In California nel 1989. 
Prima del '90 dunque decine 
di migliaia dì miliardi di lire 
entreranno nelle casse delle 
industrie farmaceutiche più 
avvedute. Pioggia di denaro 
nel futuro prossimo che - 
sempre secondo previsioni 
deil'Economist - diventerà 
una grandinata alle soglie del 
Duemila, quando entreranno 
in campo i prodotti biotecno¬ 
logici di seconda generazioni 
ai quali si sta già lavorando. 
Ma nei prossimi anni la «nvo- 
luzione biotecnologlca» non 
investirà solo l'industria far¬ 
maceutica. L'altro settore che 
verrà toccato è l'agrìcoUura. 
La Freedon Group di Cleve¬ 
land neirOhio ritiene che in 
Amenca la vendita di prodotti 



connessi con la biotecnologia 
supererà alia fine degii anni 
90 i cento miliardi di doilan 
(iSOmila miliardi di lire). Pre¬ 
visioni ottimistiche? Può 
ma già da ora il mercato dei 
fertilizzanti vale 30 miliardi di 
dollari all'anno, q\»iio delle 
sementi sette miliardi e quello 
dei farmad veterinari altri set¬ 
te. Non è poco. Ce n'è a mfii- 
cienza per dimostrare che U 


settore biotecnologico porta 
con sé alcuni rìschi, parecchi 
vantaggi e tanti soldi. 

Escludere la possibilità di 
entrare in questo giro d'affari 
sarebbe sbagliato, ma altret¬ 
tanto io sarebbe se lo Stalo 
non intervenisse con le sue 
le^. i suol controlli e con le 
sue incentivazioni. E cosi si 
pone il problema per tutti di 
una «politica biotecnologica». 


Negli Stati Uniti la Food and 
drug Adminislration segue 
una linea assai rigorosa nei- 
fautorìzzare fa fabbricazione 
e la vendila di laimad fatti 
con la tecnica del Dna rìcom- 
binante. Sin qui ha dato il via a 
sei-sette prodotti In tutto. Per 
quanto riguarda i batteri mani- 
irolati sta tenendo sotto oc¬ 
chio, con grande attenzione, i 
campi irrorati con organismi 
antigelo. L'Epa invece sembra 
ancora incerta sulle scelte da 
(are, mentre è stata decisa la 
brevettabilità degli animali 
creati con l'ingegneria geneti¬ 
ca. In Inghiilerra a partire dal 
1980 ha preso il via un «pro¬ 
gramma di supporto» allo svi¬ 
luppo delle biotecnologie, è 
stato crealo un gruppo pubbli¬ 
co, Britìsh Tecnolo^ Group, 
con il compito di trasferire i 


risultali della ncerca di base 
alle applicaiioni concrete. In 
questa attività, poi. si è mosso 
con particalare rapidità ed ef¬ 
ficacia un gruppo a capitale 
misto, laCelUech, che ha con¬ 
seguito parecchi successi nel 
campo degli antìcoipi mono- 
clonali. La Comunità eunH>ea 
si è molto occupata dell’ago- 
mento, a partire dai 1976, 
quando fece la prima propo¬ 
sta per la ricerca biomoleco¬ 
lare. Fra il 1978 e if 1983 ha 
varato il prt^ramma Fast per 
vahriaie l'impaUo delle bio- 
tecnologie sull ambiente e sul 
mercato e, infine, recente¬ 
mente, ha approvato una serie 
di ricerche agroindustriali. 
Anche il Parlamento europeo 
è intervenuto con numerose 
risoluzioni. In Italia, al contra¬ 
no, non c’è stato nessun atto 
concreto né per la promozio¬ 
ne, né per ia regolamentazio¬ 
ne delle ricerche e delle appli¬ 
cazioni biotecnolc^iche. Il di¬ 
battito sulla bioetica comun¬ 


que ha comincialo a toccare 
anche i nostri lidi e c'è già chi 
ha elaboralo alcune proposte. 
È fi caso dell’Istituto superiore 
di Sanità che ha preparato una 
bozza di legge che prevede 
«la creazione di un comitato 
scientifico per la disciplina 
delle biotecnologie», respon¬ 
sabile della valutazione delle 
ricerche e delle autonzzazioni 
a rilasciare nell'ambiente'al¬ 
cuni prodotti deU'ingcgnoria 
genetica. Ma il dibattito pro¬ 
babilmente arriverà apche in 
Parlamento grazie ad una pro¬ 
posta del Pcì. 1 comunisti han¬ 
no preparalo un ponderoso 
documento e chiedono che si 
apra un'indagine parlamenta¬ 
re al termine detta quale si ar¬ 
rivi alla formulazione di un ve¬ 
ro e proprio piano nazionale 
per le biotecnologie. Domani 
nel corso dì un convegno, a 
cui parteciperà anche il mini¬ 
stro Ruberti, il Pcì renderà 
pubbliche le proprie propo¬ 
ste. Un modo per contribuire 
a rompere l’inerzia e il silen¬ 
zio su un argomento che, nel 
bene e nel male, contrasse¬ 
gnerà il futuro della ricerca e 
dell'economìa. Un altro treno 
da non perdere. 


Incontri per lo sviluppo 

Farmad all’Africa 
ma non ci sono 
fondi sufficienti 


m TORINO. Albert Sabin è 
malato. Lo scienziato, che già 
nel 1936 riuscì ad isolare e a 
far vivere in vitro un virus della 
pollo e che nel 1953 realizzò 
un vaccino vivo attenuato, è 
Stato operato al cuore, a Cle¬ 
veland, nei giorni scorsi, dopo 
aver avuto anche in passato 
seri disturbi cardiocircolatori. 
Sabin, che sembra aver Supe¬ 
ralo bene l'intervento, ha 82 
anni e avrebbe dovuto esser 
presente a Tonno, per assiste¬ 
re alla quarta edizione degli 
incontri Intemazionali multi¬ 
disciplinari sullo sviluppo, di 
cui è presidente onorano. 
Questi incontri si svolgono 
ogni anno, sotto il patronato 
del Comitato medici per lo 
sviluppo e del Comitato Italia¬ 
no per rUnicef. E stato pro¬ 
prio uno dei vicedirettori ge¬ 
nerali delVUnlcef, Marco Via- 
nello Chiodo, a far presento, a 
proposito dell'Africa, che l'in¬ 
tenzione espressa da molti go¬ 
verni locali di provvedere gra¬ 


tuitamente servizi sanitari e 
farmaci a tutti, si scontra con 
la scarsità di risorse finanzia¬ 
rie. Normalmente - ha detto 
Vianello Chiodo - in Africa 
non si ha accesso ancora oggi 
alle medicine e, quando ci so¬ 
no, sì trovano ad un prezzo 
anche dieci volte maggiore di 
quello intemazionale: per 
questo ci battiamo per avviare 
un meccanismo che assicuri ì 
farmaci essenziali a livello di 
comunità locati. 

Durante la manifestazione 
sono stali assegnali I premi 
•Ricerca per io sviluppo» a 
Lue Montagnler, per i suol stu¬ 
di sull'Aids, e a VaWur Saks, 
direttore del Laboratorio di 
bioenergetica cardiaca del 
Centro di ricerche cardiologi- 
che deirUrss, di Mosca, che ^ 
interessa da tempo di una mo¬ 
lecola naturate, te creattna-lo- 
sfato, evidenziando le sue fun¬ 
zioni di protezione sulle cellu¬ 
le cardiache, più importanti di 
quanto finora si credesse. 


Conservatori Usa all’attacco dei laboratori 


Aperta e persino aspra la discussione 
negli Usa sui problemi legali ed etici 
connessi con le biotecnologie. Il radi¬ 
calismo di destra, in nome del primato 
dell'individuo, rischia di frenare la ri¬ 
cerca scientifica. Mentre cresce la ten¬ 
denza a rafforzare il segreto e i vincoli 
burocratici. Congresso e Senato ormai 


attendono l’elezione del nuovo presi¬ 
dente per affrontare il tema scottante 
del controllo dell'uso delle tecnolo¬ 
gie. Intanto Reagan stesso è costretto 
alle pressioni dei greppi anti-abortisti 
che chiedono il taglio dei finanzia¬ 
menti alle ricerche e alle sperimenta¬ 
zioni con impiego di tessuti fetali. 


STEFANO RODOTÀ 


■i Che cosa sta accadendo 
negli Stali Uniti lungo l'impe¬ 
gnativa frontiera dei rapporti 
tra regole, tecnologìe, diritti? 
La discussione rimane larghis¬ 
sima, aspra talvolta, ma rara¬ 
mente trova echi e seguito 
nelle aule del congresso: e 
non solo per una giustificata 
diffidenza verso discipline le¬ 
gislative troppo frettolose in 
materie in evoluzione rapidis¬ 
sima. ma per ragioni legate al¬ 
te caratteristiche proprie del¬ 
l'era reaganiana. Il clima si è 
ideologizzato, con una forte 
radicalizzazìone a destra, la 
proclamata volontà di affer¬ 
mare sempre e comunque il 
primato dell'indivìduo si 
stempera o si capovolge sul 
terreno dei diritti e delle liber¬ 
tà civili. 

Qualche esempio. TVe anni 
fa è stata costituita, sui temi 
delicatissimi della bioetica, 
una commissione mista di se¬ 
natori e membri della camera 
dei rappresentanti. Ma questa 
commissione non è riuscita 
ancora a cominciare i suoi la¬ 
vori. per V contrasti durissimi 
sulla scelta degli esperti che 
avrebbero dovuto collaborare 
con essa: segno, questo, non 
tanto delle divergenze esi¬ 


stenti tra gli scienziati, quanto 
piuttosto della rilevanza politi¬ 
ca ed ideologica attribuita dai 
parlamentari a tati divergenze. 
Ed è rimasto senza sostanziali 
sviluppi l'importante rapporto 
sulla regolamentazione delle 
biotecnologie predisposto nel 
1986 da un sottocomilato del¬ 
la commissione per la scienza 
e la tecnologia della camera 
dei rappresentanti. 

D’altra parte, te «rivoluzio¬ 
ne conservatrice» ha bloccato 
ogni evoluzione, o addirittura 
invertito la tendenza, in mate- 
na di tecnologie informatiche 
e diritti individuali. La stagio¬ 
ne della trasparenza ammini¬ 
strativa c della tutela della pri¬ 
vacy. tumultuosamente avvia¬ 
ta dallo scandalo del Water- 
gate e che aveva dato risultati 
di particolare rilevanza, si è 
chiusa proprio con l'avvento 
di Reagan. nel 1981. Certo, 
sono venule anche altre leggi, 
per estendere prìncipi e ga¬ 
ranzìe a settori nuovi (come 
quello della televiaone vìa ca¬ 
vo) o particolarmente delicati 
(come quello delle inlorma- 
zioni finanziarie, dove però la 
debolezza delle nuove regole 
ha fatto si che restassero so- 
stanzi^mente inapplicate). 


Ma te linea dì fondo è stata 
quella dì rafforzare i segreti 
amministrativi e i pot^ delle 
burocrazie, limitando ad 
esempio il diritto di accesso 
dei cittadini ai documenti fe¬ 
derali, con emendamenti re¬ 
strittivi del Freedom of m/or- 
maiton act, e di acc^tuare ì 
controlli sui singoli (x>n le mo¬ 
tivazioni più diverse. Qui non 
c'è stata affatto deregulation o 
ritirata deilo Stato; abbiamo 
astuto, invece, ad una inva¬ 
sione più intensa e tecnologi¬ 
camente sofisticata della sfera 
individuale da parte dei poteri 
pubblici. 

La denuncia dell'uso autori¬ 
tario delle tecnologie è 
venula soltanto da ambienti di 
opposizione. Nel 1985 l'ali¬ 


ce of Technology Assessment 
del congresso ha pubblicalo 
un rapporto dal titolo non 
equìvoco Sorueg/ianza del- 
Ironica e libertà civili. Questo 
rapporto, redatto da un grup¬ 
po presieduto da un autorevo¬ 
le studioso delle vicende co¬ 
stituzionali degli Stati Uniti, il 
professor Theodore Lowi, sot¬ 
tolineava che «il quadro nor¬ 
mativo vigente e le sue inter¬ 
pretazioni giudiziane non di¬ 
sciplinano adeguatamente le 
nuove tecnologie di sorve¬ 
glianza elettronica»; e ricorda¬ 
va che «alcune coni si sono 
nrolte al congresso per otte¬ 
nere indicazioni riguardanti 
tali tecnologie». E le preoccu¬ 
pazioni suscitate dalle tecno¬ 
logie elettroniche sono state 


ribadite nel 1987, sempre 
dairOffìce of Technology As¬ 
sessment, in un rapporto sul 
Supervisore eleltronio), dedi¬ 
cato sostanzialmente ai con- 
trolii nell'ambiente dì lavoro. 
Ma il congresso non ha dato 
finora risposte soddisfacenti' 
e molti parlamentan, demo¬ 
cratici e repubblicani, dicono 
esplicitamente di attendere i 
risultati delle elezioni presi¬ 
denziali anche per vedere se 
sarà possibile riprendere in 
concreto quel discorso sul 
controllo degli usi delle tec¬ 
nologie interrotto net 1981, 
utilizzando anche i molti ma¬ 
teriali delle udienze conosciti¬ 
ve parlamentari dedicate aila 
raccolta e all'uso delie infor¬ 
mazioni sui cittadini. 


Di questo clima è bene te¬ 
nere conto quando si citano 
interventi del prendente o dì 
altri organi nelle materie lega¬ 
te alla ricerca all'uso delie tec¬ 
nologie: interventi che non 
possono essere presentati co¬ 
me un modello di risposta ai 
diffìcili problemi che abbiamo 
di ironie, ma riflettono spesso 
soprattutto lo scontro in atto 
intorno ai tentativi dei gruppi 
più integralisti dì bloccare la 
ncerca e la sperimentazione 
in aree critiche, come quella 
dell’uso di tessuti fetali otte¬ 
nuti da aborti volontari per ia 
cura di determinate malattie. 

Quest'ultima questione si 
colloca neirambito della più 
generale controversia sulla ri¬ 
cerca che ha ad oggetto i feti, 
ammessa dalia regolamenta¬ 
zione federale quando vi 
siaun «nschìo minimo» per il 
feto o quando abbia una fina¬ 
lità terapeutica t^e da produr¬ 
re vantaggi immediati. Ma, per 
quanto riguarda l'uso dei tes¬ 
suti fetali, proprio all'inìzio di 
questo mese uno degli assi¬ 
stenti del presidente aveva 
preparato un progetto di di¬ 
sciplina tendente ad esclude¬ 
re dai finanziamenti federali 


tutte le ricerche che utilizzas¬ 
sero appunto tessuti fetali pro¬ 
venienti da aborti volontari. 
Un divieto del genere è richie¬ 
sto dai gruppiantlabortìsti, 
sempre più aggres^vi, da ui\a 
impostazione co^ fortemente 
ideologizzata, però, lo stesso 
Reagan è stato costretto a 
prendere le distanze, per non 
entrare in conflitto troppo 
aperto con una opinione pub¬ 
blica preoccupata anche deile 
iegiuime e^genze della ricer¬ 
ca e della tutela deita ^ute 
individuale. Ha dovuto, quin¬ 
di, prendere le distanze da 
quell'impostazione estremi¬ 
sta, mantenendo aperta una 
discussione che rimane parti¬ 
colarmente vivace e che ha fi¬ 
nora prodotto, nei diversi Sta¬ 
ti, discipline talora assai diffe¬ 
renziate. Senza pretendere dì 
far qui una rassegna delle va¬ 
rie leggi statali, mi limito a ri¬ 
cordare che si va dai tentativi 
anche assai analitici di defini¬ 
re le condizioni per la legitti¬ 
mità della sperimentandone fi¬ 
no sà riconoscimento della 
«donazione di feto», ammessa 
da tutti i 50 Stati nei quadro di 
una disciplina uniforme della 
donazione di o^ani. 


M l'Unità 

Domenica 
25 settembre 1988 














L/a storia 

dd «rag^zi di \ia Pànispema» in un film 
di Gianni Amelio in ant^rima 
stasera al festival «Europadnema» di Bari 



racconta il nuovo film «Compagni di scuola» 

E’ la storia di una festa 

di ex liceali tra nostal^e, risate e dnismi 


CULTURAeSPETTACOLI 



Heidegger stile Armani 


H BOLOGNA. Modemo/postmodemo: mol* 
to rumore per nulla? Una polemica tra sosteni¬ 
tori e avversar) del «pensiero debole» ormai 
superata? U carte tra moderni e postmoderni 
non si sono forse, oggi, tanto rimescolate da 
presentarci non pochi di loro come figli del 
igrande smarrimento», che oggi c} prende tutti 
alla gola? E non è forse in gioco, anche tra i 
moderni, l'idea stessa di «progresso», che ne è 
stata a lungo la bandiera? 

Paolo Rossi, docente di storia della filosofia 
ali'UniversiiA di Firenze, non ha dubbi, La po¬ 
lemica è servila, ha fatto emergere meglio II 
dissenso su nodi cruciali di civiltà: i concetti di 
modemiti e di progresso, io statuto della 
scienza, il rapporto «natura/tecnica», la possi¬ 
bilità stessa e l’utilità di un progetto politico. 
Dunque ha senso, per lui, rilanciare la contro¬ 
versia. 

Lo ha fatto ieri a Bologna nel corso della 
«Lettura» annualmente Indetta dlaH'Assoclazlo- 
ne «Il Mulino», e divenuta ormai, con questo 
quarto appuntamento, un avvenimento cultu¬ 
rale di rilievo. 

I) titolo della «Lettura 1988», «Antichi, Mo¬ 
derni. Postmoderni», tira in batto anche I nostri 
lontani antenati degli inizi dell’età moderna^ 
quelli che diedero vita élla grande controversia 
che allora oppose «antichi e moderni». Una 
disputa di secoli, segnata, come è noto, anche 
da esiti duri, come il processo a Galileo. E da 
compromessi, come quelli che airUniversltà di 
Basilea e di Ibblnga portarono a ripartire le 
quattro cattedre della facoltà tra le due «vie»: 
la «via antiqua» e la «via moderna». Dice Paolo 
Rossi: «Mi sarei trovato allora, come lo sono 
oggi, ben schieralo dalla parte di 'quelli che 
insegnavano secondo la "via moderna”. Ma 
mi auguro che la controversia odierna non ter¬ 
mini con un compromesso». E apre subito la 
disputa, confutando l’Idea con cui i postmo¬ 
derni presentano la modernità: un'età compat¬ 
ta, oggi In disgregazione. In cui avrebbero do¬ 
minato la «ragione classica», con le sue spiega- 
aloni totallatantl. e la convinzione netrilllmita- 
to progresso del sapere illuministico. «Il pen¬ 
siero moderno - ha obletlato Paolo Rossi « 
non à stato solo II riliesao di un'epoca unitaria 
e armoniosa dominata da una ragione "forte”. 
Fin dagli Inizi della modernità, ^ancesco Ba¬ 
cone prospetta Infatti un mondo della ragione 
e dei sensi tutto Invaso e oscurato da fàiài 
^'Idoir. E vede II mondo della tecnica, attra¬ 
verso la mitica figura di Dedalo, costruttore di 
macchine quali il labirinto, opera di meravi¬ 
gliosa tecnica ma disposta a un fine nefando, o 
di marchingegni come quello che permise a 
Pasifae di soddisfare la sua mostruosa libidine, 
accoppiandosi con un toro». Come Bacone, 
tinti altri dopo. Nume, per il quale la ragione è 
Incapace di dar conto del propri giudizi, ed è 
schiava delle passioni. Diderot, che afferma 
che i'Intelietlo non può conoscere altro che 
«frammenti» della totalità. 0 Ne»vton, che vede 
la verità come un oceano, e lo scienziato come 
un bambino che, di fronte all'oceano, «gioca 
sulla sabbia», li lungo elenco arriva fino al cer¬ 
vello dei neopositivisti. Paolo Rossi ricorda Ot¬ 
to Neurath: «Ogni sistematizzazione globale è 
solo una grande menzogna scientifica; si può 
solo procedere, d) volta in volta, alla parziale 
sistematizzazione di aree Interdisciplinari di¬ 
verse». 

Perché allora 1 postmoderni presentano il 
pensiero moderno fuori da queste visioni mol¬ 
to problematiche, che pure sono stale parte 
integrante della tradizione della modernità? Mi 
dice Paolo Rossi; perché presentandone una 
versione piattamente positivistica, essi posso¬ 
no, negandola, apparire come portatori di ra¬ 
dicati novità. Molle di queste, in vero - si pensi 


Moderno e postmoldemo, pensiero debole 
e pensiero forte: per Paolo Rossi, 
autore di una recente storia della sdenza, 
è un dibattito antico quanto Tuomo 


PIERO LAVATILU 



«Compianto por Icaro» di Herbert I. Draper. Uno del miti sul rapporto tra l’uomo t la conoacwii 


solo alle metafore del labirinto e della cono¬ 
scenza possibile solo per firammenti - sono in 
lealtà contrabbandale da) pensiero moderno, 
da molte sue suggestioni. Ma ciò che poi di¬ 
scrimina e connota in modo forte i postmoder¬ 
ni è che tutta questa riflessione problematica 
sul pensiero moderno, che ha individuato in¬ 
certezze, precarietà, cadute, lìmiti della ragio¬ 
ne e del progetto deifuomo, viene fatta valere 
entro un quadro in cui r^ione e progetto non 
sus^tono più, esistono solo la disgregazione 
e la sapienza degli eletti, l’oscura sai^enza me¬ 
taforica con cui Heidegger sferra il suo attacco 
radicale al mondo moderno. E In effetti - ha 
rimarcato Paolo Rossi > un heideggerismo di 
ritorno sembra essere il pano del nostro tem¬ 
po. Un heideggerismo che ora veste gli Inof¬ 
fensivi blue leans di Armani e Valentino, ma 
che si spinge anche a civettare con la destra e 
ad affermare, come ha fallo un allievo dì Derri¬ 
da, che «il nazismo è un umanesimo» o, come 
ha scritto Michel Foucault, che ogni ricerca di 
principi morali accettabili da tulli ha carattere 
■calastiorieo». 

Paolo Rossi si è diffuso sulle implicazioni 
politiche di un pensiero che legittima disgrega¬ 
zione e destrutturatione radicali e impernia le 
sue suggestioni sulla sapienza riposta degli 
eletti. La di^regazione, mutata di segno > ha 
detto -, è stata chiamata dai nazisti Risoegtioe 
Resurrezione, dai (aacisti Primauera di bellez¬ 
za. Non si deve concedere nulla alla antichissi¬ 
ma - non postmoderna - indizione filosofica 
di una «a^>ienta riposta», che teorizza le di¬ 
stinzioni auteniico/inaulentico, sacroypiDfano. 
eletii^go. Se si crede nella democrazia, nel¬ 
la I^Mmllà delle decisioni dipendenti dal 
conseiuo. se si crede che abbia un senso porti 
il problema del diritti umani e pensare l'uma- 
n^mo come ndicalmente altro dal nazismo. 
L’attenuarne del conflitti, la ricerca di equili¬ 
bri sempre minacciati, i compromessi, la mes¬ 
sa a punto di puliti falUMIi per migliorare 
i'etiitenie, tutto ciò fa parte della tradizione 
«forte» della modernità, in cui Paolo Rossi tro¬ 
va per Intero la sua Mentilà. Che ti completa 
con quella di studioao del pensiero scientifico. 
Sta ora per uscire, nelle edizioni Utel, il suo 
ultimo lavoro; una «Storia delia scienza moder¬ 
na e contemporanea» In cinque tomi, da lui 
diretta e coordinata con l’apporto di una vasta 
équipe di Btudioti. Dice Paolo Rossi: «È stala 
un’impresa collettiva appassionante dalla qua¬ 
le emerge l’anima forte della modernità. Ab¬ 
biamo assunto come data d’inizio l’età di Co¬ 
pernico e come ambito geografico la scienza 
dell'Occidente non per sottovalutazione degli 
altri apporti ma perché convinti che solo la 
modemilà dà luogo a quel tipo di sapere che 
oggi chiamiamo scienza Quel sapere che ha 
congiunto In^me teorie ed esperienze, che 
ha trovato le sue specifiche forme istituzionali, 
i suoi specifici linguaggi, assumendo pur nella 
varietà delie dottrine, comuni riferimenti a va¬ 
lori tipicamente «moderai». «Sembra di vede¬ 
re, anche a un primo sguardo, alcune novità 
presenti in questa storia della scienza rispetto 
alle altre fin qui disponibili, a cominciare dal- 
l’amiriezzB e dalla cura analitica con cui sono 
trattate le scienze matematico-naturali. Sem¬ 
bra però che manchi - come nelle altre - quel¬ 
la critica all'impresa scientifica nel suo com¬ 
plesso che in questi ultimi decenni ti è imposta 
con le domande ciuciali sulla dipendenza del¬ 
la scienza dal potere economico e politico, 
sulla necessità di un'etica della scienza e così 
via. 

Sì - risponde Paolo Rossi > è un aspetto di 
critica della «modernità» che le è del lutto in¬ 
trinseco. Non l’abbiamo affrontato solo per 
ragioni di spazio. Bisognerà farlo. 


Falstafif? Peter Stein Tha assunto in deio 


Proprio alla fine, quando «tutto nel 
mondo è burla» e ormai tutti lo san¬ 
no, incluso il pubblico che ha dovuto 
fare sforzi per trattenere le risate, Fal¬ 
staff, con il suo pancione da un quin¬ 
tale, sale a) cielo come una delicata 
Madonna ed è un colpo dì scena che 
vale tanto oro quanto pesa (e il vec¬ 


chio Falstaff pesa assai). Il regista Pe¬ 
ter Stein, alle prese con l'opera di 
Verdi a Cardiff, ha deciso che anche 
un personaggio come Falstaff, con le 
sue spregevoli intenzioni net con¬ 
fronti delle donne, merita l’assoluzict- 
ne, anzi Tassunzìone in cielo. La vita, 
sì sa, è una tragicommedia. 


M CARDIFF. È una messin¬ 
scena quasi antropologica 
deH’opera di Verdi in cui gli 
esseri umani sembrano anche 
animali e uccelli e cantano 
come per istinto. A tratti si ha 
l’Impressione di essere sull'I¬ 
sola incantata di Prospero, 
coiti in una comicissima 7ì*m- 
pesta. Ariete che scende, Fal¬ 
staff che sale. 

Stein nel Galles? Si, ed è la 
seconda volta. Quattro anni fa 
ha fatto la regia di un Otello 
rimasto famoso sempre a Car- 
dlff, cittadina portuale che or¬ 
mai si vanta di avere un reper¬ 
torio operistico che quasi 
compete con quello del Co- 
veni Garden. Questo Falstaff 
farà il giro del mondo e tra un 
anno sarà alla Scala di Milano. 
Stein dice di aver trovalo una 
compagnia, la Weish National 
Opera, con la quale si sente a 
suo agio. La sua base è sem¬ 
pre alla Schaubùhne di Berli¬ 
no. ma ogni tanto sente I! bi¬ 
sogno di cambiare aria. E sic¬ 
come è deciso a fare solo una 
regia all'anno che richiede 
mesi di preparazione, que¬ 
st'anno a Berlino di suo c’è 
solo il revival de Le tre sorelle 


di Cecov. «Fra tutte le regìe 
che ho fatto ce ne sono solo 
due che credo abbiano otte¬ 
nuto risultali veramente sod¬ 
disfacenti: l'Oras/e/odi Eschi- 
lo e Tre sorelle. E successo 
che ho trovato le persone giu¬ 
ste ai momento giusto». 

Qui a Cardiff ha ricomposto 
lo stesso gruppo che ha lavo¬ 
rato nelt'0/e//o, Donald Ma¬ 
xwell CFalstafO e il direttore 
d'orchestra Richard Ar¬ 
mstrong. Si è anche portato 
Lucio Fanti per le scene. E la 
scelta di Falstaff è anche indi¬ 
ce di continuità tematica do¬ 
po Otello In quanto bilancia 
tragedia e commedia e le stu¬ 
dia a mo' di paralleli conver¬ 
genti: nei primo caso le donne 
subiscono la gelosia dei mariti 
e Desdemona ci rimette la vi¬ 
ta, nel secondo le donne 
scherzano con la gelosia, Infi¬ 
lano gli uomini nelle ceste e li 
buttano nel fiume. Verdi, il li¬ 
brettista Botto, Stein (e Shake¬ 
speare ancora prima di loro 
ne Le allegre comari di Win¬ 
dsor che e aH’origlne di Fal¬ 
staff) hanno lutti sentito il bi¬ 
sogno di spazzare via i cada¬ 
veri dalla scena e tornare al 


mondo «burla» e del buon 
senso, riuniti alla fine intorno 
alla quercia della vita come un 
branco di scolari. 

tFalstaffé una storia ridico¬ 
la, rappresenta un mito che 
oggi non è più così evidente», 
dice Stein, «che cosa vuol dire 
quest'uomo grasso che cerca 
di fare aH'amore con due don¬ 
ne e che finisce per essere co¬ 
perto di botte In una foresta? 
Ho pensato che si potrebbe 
rappresentarlo come un pene, 
ma sono vecchio e non ho più 
il coraggio di fare scelte dei 
genere. E poi so quanto ci sa¬ 
rebbe da perdere sul piano 
della sottile caratlenzzazione. 
Cosi ho puntato sul testo e sul- 


ALFIO BERNABEI 

la musica». E lo ha fatto ispi¬ 
randosi aH'incredibile velocità 
di attacco dt Toscanìni, l'uni¬ 
co, dice, che è riuscito a fare 
esplodere la tensione dell'In¬ 
tricatissimo intreccio. 

Il sipario si alza sulla Taver¬ 
na della Giarrettiera, inaspet¬ 
tatamente un minuscolo so¬ 
laio dal letto traforato da cui ti 
vede il cielo tersissimo. È il 
nido dove starnazza un pom¬ 
poso uccello ubriaco, Falstaff. 
Qui e altrove Lucio Fanti ha 
aderito al disegno deli'archì- 
lettura IXidor che lascia vede¬ 
re le strutture di legno e crea 
l'impressione di edifici-giocat¬ 
tolo ben verniciati e squadrati. 
Stein (a muovere i vari gruppi 


di personaggi con la sincronia 
di un balletto e sempre lenen¬ 
do lo spazio il più pulito possa- 
bile per non interferire con il 
gioco intellettutie, uno spazio 
alla de Chirico. È un acctuRì- 
mento che ottiene un risutlato 
decisamente glorioso nel se¬ 
condo atto, seconda scena, 
quando Alice, una delle mogli 
che Falstaff, tutto eretto e ve¬ 
stito di ro^. va a visitare per 
farci airamore, gii gioca il tiro 
mancino del cesto. Nello spa¬ 
zio diventato un teatro nel tea¬ 
tro (è tei che dinge, rottìma 
Suzanne Murphy) ci sono so¬ 
lamente i quattro ergerti indi¬ 
spensabili: un siparietto, un 
liuto, un fiore e U cesto. Dun¬ 


que l'azione: oddio, arriva 
mio marito - presto, mettiti 
dietro il siparietto - anzi, infi¬ 
lati dentro il cesto, xorre con 
chiarezza cristallina ed è con¬ 
gegnata con un ritmo che 
avrebbe veramente mandato 
in estati Toscanìni. Fanti ha 
poi disegnato due tornanti di 
scala a chiocciola ai lati della 
scena che permettono un tur¬ 
bolento saliscendi di persone 
come se Sherlock Holmes 
fosse arrivalo per acciuffare 
Falstaff con un esercito di 
agenti, la spiritosa musica di 
Verdi, che in questo alleswer- 
ke quasi dà addìo a) mondo, 
rende il momento elettrico e 
nel New Theatre di Cardiff 
non c'è più nessuno in grado 
di rimanere inerte sulle poltro¬ 
ne. Un trionfo. E che recita¬ 
zione. Ogni movimento è ri¬ 
gorosamente «liberato» dalia 
stessa musica. «Lo spartito è 
leggerezza, eleganza, cham¬ 
pagne», dice Slem. «La vec¬ 
chia volpe dei signor Verdi 
continua a produrre scherzi 
con non più di tre battute per 
motivo. Fa come Rembrandt. 


che dopo aver provato che 
col pennello sa far di lutto e 
non ha più niente da dimo¬ 
strare, ti mette a lavorare con 
una specie di insolenza e di 
intelligenza incredibili». 

Fra il cicaleccio di chi vuote 
andare a letto con qualcuna 
delle borghesi comari di Win¬ 
dsor, Stein inserisce - in ar¬ 
monia - un «disturbo» da 
maestro, qualcosa di simile al 
grido che erompe dalla signo¬ 
ra bo^hese di Milano nel Teo¬ 
rema di Pasolini, colta da un 
urgente desiderio di liberazio¬ 
ne. Alice, dopo aver imprigio¬ 
nalo Falstaff nei cesto, gli fa 
vento con masturbaiorie 
sventagliate delia sottoveste 
di trine mentre dietro le sue 
spaile Nannetta e Fenton dan¬ 
no stogo alla loro passione. 
Stein ha seguilo il fiuto di Ver¬ 
di e ha tratto dall'opera un in¬ 
telligente mess^gio di libera¬ 
zione deile donne dalt'op- 
pressione sociale Qc conven¬ 
zioni borghesi della famiglia 
di Alice) e dal crasso peso di 
valori offensivi e sessualmen¬ 
te miopi come quelli di Fal¬ 
staff. 


Morto Koster 
regista 
americano 
della «Tunico» 



Alt'età di 83 anni è monaHenty Koster, legisti aineiteano, 
famoso soprattutto per aver diretto Harvey, storia di un 
coniglio gigante semi-immaginario, con James Stewail 
(1950). e La runico, con V^tor Mature (1953). Koaler è 
.deceduto in seguito a complicazioni epattehe, aopnw** 
nule dopo una operazione chirurgica. U noma originario di 
Koster era Hermann Kosterlìlz, ed era nato a Smino nel 
1905; aveva frequentato l'Accademia di traile arti ed era 
pittore e disegnatore. Nel cinema, in Germania, era entrato 
come giornalista e critico e poi, dal 1932, come acen«figia> 
tore. Nel 1932 aveva lasciato la Germania e nel 193^ra 
arrivato a Hollywood, dove aveva girato alcune pellicole 
con Deanna Durbin. quelle che, pare, salvwono la Univer¬ 
sa! dal fallimento. TTa le altre pellicole che ha diretto, 
Desirée con Marion Brando (1954) e La Maya deznuda 
con Ava Ga^dner (1958). 


Cinquecento tra attori, legi¬ 
sti. lavoratori del cinema 
sudcoreano (eri hanno ma* 
nilesiato davanti a due ci¬ 
nema di Seul dove ti proiet¬ 
tava Attrazione fatale^ U 
primo film americano di¬ 
stribuito da una 


Cinema di Seul 
Protesta contro 
I distributori 
americani 


Usa. U novità è fratto di un accordo commetdale tra ( due 
paesi sottoscrìtto da poco, e non è piaciute per niente 
ali'ambiente del cinema di Seul. I distributori ameiteanl 
hanno ricordato che, a.sua volta, i) cinema di Seul può 
liberamente distribuire negli Usa. Ma naturalmente Ire le 
due cìnematc^rafìe c'è un piccolo squilibrio. 

È morto a Carara lo sculto¬ 
re ultraottantenne Sergio 
Signori, divenuto famoso 
qualche anno la per essere 
l'autore di un monumento 
al regicida Gaetano Biesdl 
nella città toscana, li lime- 
rate è stato officiato con ce¬ 
rimonia anarchica e l’orazione funebre è stata tenute dal 
novantenne Ugo Mazzuccheili. promotore dell'iniziatira di 
erigere il monumento che a suo tempo sollevò tento cla¬ 
more. Frattanto, il monumento è «icora bloccato dalle 
vicende giudiziarie che ha messo In moto. 


Morto Sergio 
Signori, scultore 
del monumento 
a Bresd 


Francobolli 
celebrano 
Il cinema 
neorealista 


Il 13 ottobn le pqite Itella- 
ne emelleienno uni urie 
di ItencolMlll dedlceM «I 
cinemi neoietllue. Sono i 
^mi Irincnbolll IMM Mi 
mondo dell» celluloide • 
•ono dedicitl e quMUo 
film: OsMssIOntdl Vlwom 
II. Roma città aptna di Rouelllnl, Ladri di UcIcMltdi De 
Sice e Riso amaro di De Senili. Del momento che In 
quest» selle competono anche due peisonaggi vivenll (SII- 
vane Mingano e Eiuo Sieiola. Il bambino del film di De 
Sic»), » siala cosi inhanta un’antica uadbdone eh» vuole 
nppiesenlati sui francobolli ilallanl solo panonaul dtea> 
duU o il Capo dello Siala 


Per la prime volte nel dopo- 
gueira, in Usa, le ipew per 
0 super ■ 


In Usa le spese 
per la cultura 
superano quelle 
per lo sport 


la cultura hanno 
quelle per lo sport: 3,4 mi¬ 
liardi d) dollari contro 3,1. 
Lo ha stabilito un rapporto 
governativo, che rileva an- 
che come 40 anni fa il rap- 
porio nelle spese tra 1 due settori fosse di uno (par la 
cultura) a 20 (per lo sport). L'aumento è dovuto tirlncra* 
mento di investimmo da parte di grandi soclelà nella cui* 
tura (musei, teatri, persino associazioni folclortstiche). Ntl 
documento ci si lamenta anche che le unWenltà non ab¬ 
biano seguilo il trend a non abbiano formato un •uNlclanto 
numero di manager culturali, come invece hanno tatto 
molte scuole private. 


AITento 
In concorso 
per una colonna 
sonora 


Ai primo concorso intema¬ 
zionale «Itento cinema. La 
colonna sonora», promos¬ 
so daia provincia autonoma 
di Trento, hanno partecipa¬ 
to 340 concorrenti. La ma¬ 
nifestazione (a parte del 
programma ufficiale det- 
l'anno europeo del cinema e della televisione, e I conco^ 
remi provengono da venti paeti europei. Il «tema» de) 
concorso consiste in una colonna sonora da comporre per 
un film di Wenders, cioè un montaggio di sequenze inedite 
del Cleto sopra Berlino. La proclamazione de) vincittHe 
avverrà il 2 dicembre 1988. alia presenza di Sìmone Vtil, 
pretidenie della manifestazione. 

OmOIO FAME 
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Mostre degli originell 
del 23 al 26 lettembre 
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Cultura e Spettacoli 



della tv 


■1 VéiTò fHuo remino è il li* 
tolo del réportage proposto 
questa ^ra da Mixer su Rai* 
due alle 22,30, su un fenome* 
no del quale si è molto parla* 
to: I predicatori americani. Ja* 
mes Robinson, Jerry Palwell, 
Rat,' Robertson, Larry «Lea, 
W^A. Crlswell. che usano la te* 
levtsione come pulpito e che 
hanno trovato modo di molti* 
ptiCaM seguaci e miliardi, so¬ 
no atèti fermati daH'obieltivo i 
di Anthony Thomas, docu* i 
mentarìsta inglese di (ama che 
con ironia e spietatamente 
racconta i profeti detl’<ame* 
rican dreem". Via etere ven¬ 
gono invitati I seguaci a bru¬ 
ciare libri, perseguitare fem¬ 
ministe e omosessuali. Movi¬ 
menti che si dicono «cristiani» 
ma dieiro ai quali si sta in real¬ 
tà riorganizzando la nuova de¬ 
stra americana. 


□ POUEMICHE 


Sanremo: 
nulla 
di fatto 


■■ Non si trova accorda 
Mr II Festival di Sanremo: la 
Kal vuole trattare a due con II 
Comune, Il Comune non vuo- 
In .scaricare, la Publispel di 
Ravera, lamiglla che ha ripor¬ 
tato In auge la manlleslaalone. 

' Biagio Agnes, in un lungo col¬ 
loquio con l'assessore al turi¬ 
smo Pino Fassola, ha ripetuto 
che non intende discutere .a 
tre. Il rinnovo della conven- 
ilone. Ma avrebbe invilato an¬ 
che a lare presto, perche II Fe¬ 
stival è fissato per line leb- 
b,ala. Quest'anno e scadute la 
convenilone Ral-Sanremo, e 
sono scesi in lina ben cinque 
pretendenti all'organlsaallo- 
ne del Festival, tra cui I più 
.Ioni, sembrano essere pro¬ 
prio Ravera e Adriano Aragoz- 
lini 41 Porli. Ma di questo la 
Rai intende discutere a accor¬ 
do latto. Al Comune, Invece, 
dove Ravera ha molli appoggi. 
Il rischia una crisi nella mag- 
gloranu Dc-PsI-Psdi-PrI. 


Oggi a Europacinema il film Intervista con il regista: 
di Gianni Amelio sui celebri fìsici «Lo so, mi diranno di essere stato 
di via Panispema. Uscirà poco fedele alla storia, 

nelle sale prima di andare in tv Ma volevo ricreare un sentimento» 

«Quei ragazzi a caeda di atomi» 


Gianni Amelio parla del film I ragazzi di via Pani- 
sperna, dedicato al famoso gruppo di fisici attivi a 
Roma negli anni Trenta, e in particolare al rapporto 
tra Enrico Fermi e Ettore Majorana. Il film passa 
oggi al festival Europacinema di Bari (apertosi ie- 
riX Domani, sempre a Bari, ci sarà una tavola ro¬ 
tonda sul film organizzata in collaborazione con il 
dipartimento di fisica della locale università. 


ALBERTO CRESPI 


Mi ROMA. Sono finalmente 
nati, i ragazzi di via Panisper* 
na. Gianni Amelio ce l'ha (at¬ 
ta. Dopo anni di gestazione, il 
suo film sul gruppo di giovani 
che, guidali da Fermi, rivolu¬ 
zionò la fisica italiana (e non 
solo italiana) negli anni TYen- 
ta, è finalmente pronto. Pro¬ 
dotto da Conchiia Airoldi e 
Dino Di Dionisio per Urania 
Film e Raiuno, scritto da Ame¬ 
lio insieme a Vincenzo Cerami 
e Alessandro Sermonela, il 
film dovrebbe uscire nelle sa¬ 
le (in una versione «corta» di 2 
ore e 20 minuti) prima di pas¬ 
sare, integralmente (dura 3 
ore) in tv. 

Si apre su una beffa, / rzr- 
gazzl di via Panispema. Una 
beffa ^la Orson Welles. natu¬ 
ralmente inventata, ma che dà 
un po' il tono di tutto il film. Si 
narra come 1 tre ragazzi terri¬ 
bili Maiorana, Arnaldi e Segrè, 
sfruttando le proprie cogni¬ 
zioni scientifiche, ^ inserisco¬ 
no in un programma radiofo¬ 
nico delrEiar in cui parlerà 
Guglielmo Marconi, per inter¬ 
rompere la trasmissione e an¬ 
nunciare in diretta, all'Italia 
attonita, la morte del Marconi 
medesimo. 


di. La beffa della prima se- 

3 uenza risponde all'esigenza 
i partire «leggeri», di non an¬ 
noiare il pubblico con disqui¬ 
sizioni scientifiche sin dalla 
prima inquadratura. Chiara¬ 
mente è uno scherzo alla We(- 
Iqs, ispirato alla famosa tra¬ 
smissione radio delia Guerra 
dei mondi... ed è uno scherzo 
Inventato, ma partendo da un 
dato storicor. la loro posizio¬ 
ne, di studenti moderni, nei 
confronti della vecchia scien¬ 
za qui incarnata dal «Vate» 
Marconi, che loro, scherzan¬ 
do, chiamavano l'«elettricla- 
ro». La chiave, in fondo, è 
questa. Ibtio è inventato, ma 
tutto è verosimile, perché sia¬ 
mo partiti dalla storia, per peg 
reinventarta. 

Uu dMascalla aUTalild 
del Alai, InfliM, «vvlaa che 
Ipioiatsalatldlqvegllaa- 
upetruuMiDcheooort* 
CMpscersI ocl Ehi, • che è 
ùeceaaarlo «aegain plh u 
jfntiiawHot dìe wm dMa- 
•callCÉ fedelià al cernieri 




^ueeta UOslo la chiave 
bofleeca? E perqhég In gè- 
aeralei qneeto «lavcalare* 
la eioriat aitrihucado a 
tattUperaDBaagfCaBpre- 
ei Migavaaa a ramL asio- 
al chi BOB haaao ■al ca«- 


Posso risponderti in vari mo- 


qaloAL a IBO panffBM 

lo ho (atto un film. Ho raccon¬ 
tato una storia. E credo che la 
verità di un racconto debba 
prescindere dal dato stretta- 
mente biografico, TI posso ci¬ 
tare la battuta finale del mio 
film preferito. L'uomo che uc¬ 
cise Liberty vaianca di Ford: 
quando la verità contraddice 
la leggenda, stampate la leg¬ 
genda. E chiaro che gli addetd 
al lavori non vi si ritroveranno. 
Ma, parliamoci chiaro. Ofetto 



notte di Triilfaut è un film che. 
per noi che l'Mciamo cinema, 
è pieno di inesattezze. Ma non 
importa. Riesce a restituirti 
Tatmosfera, la verità poetica 
del fare cineina. ed è questo 
che conta. 

U aceac piò belle del fltaa 
aoBA appoalDi lavealaic. 
Coae la druBBMitlea lesto* 
ae <U Mafotaaa all'anlver^ 
allò di Napall, che bob fn 
BMlteBalBM. 

Si può dire che ho fatto il film 
•om per girare quella acena, 
in cui Ettore si sbaglia, y che 
eia infallibile, e caj^e di es¬ 
tera arrivato alla (ine. Anche il 
«duello» tra Majorana e Fermi, 
airinizio, In cui al sfidano a ri¬ 
solvere un problema, è pura 
immaginazione. 0 la battuta 
di Maiorana al professore: «Se 
qualcuno trattasse lei come lei 
tratta la matematica, lo arre¬ 
sterebbero», U c'è un ricordo 
di Lubitsch. Sai, quella battuta 
di Vbg/famo vivere con il ca¬ 
pocomico travestito da Hitler 
che dice a un attore partico¬ 


larmente cane «Lei tratta Sha¬ 
kespeare come io tratto ia Po¬ 
lonia»... 

Nel Ub MMwanaèraftBO 
delie gnaol laraUhnL BM 
aache l'alfleia deUa pwea- 
za delia ackaM kltatra 
Ferrai étasdeaililo praa- 
to ad aaarc le prapite ac^ 
perle. 

Maiorana era un teorico puro 
e il suo rapporto Fermi si 
svolge su questo piano. Certo, 
Majorana e il vero personag¬ 
gio dfvnmatico dei film. Vive 
ia matematica come condan¬ 
na, lo vediamo dalla scena in 
cui, ancora bambino, viene 
etibito d^ia muln come un 
fenomeno da baraccone per¬ 
ché è abilissimo nei fare a 
mente operazioni compiica- 
tissime. (I stK> rapporto, con 
chiunque, è sempre condizio¬ 
nato dai problemi da risolve¬ 
re. Anche con Fetmi, che pu¬ 
re è suo amico, è cosi. Il mon¬ 
do è crudele con Itti. 
Ua’lateipretiihme tona 


an po* Btmvagante. 
rana e Ferrai corae Mozart 
eSalleri? 

S... almeno cinematografi¬ 
camente. Nella realtà no. Fer¬ 
mi era un fisico grandissimo 
mentre non credo che Saiieri 
fòsse un grandissimo musici¬ 
sta. Ma al cinema, torse, si. 
VAmadeus dei fisici, un otti¬ 
mo slogan... che sia di buon 
auspicio! 

Perché qaairiB arem rhla 
‘T iti intra Ql flatir aairp 
■eaio di kmcnaOi II tao 
diiloia eoa la raagUa di 
Forai a Ccnehhto, U dia¬ 
tela mb Sc^ aaBa lefgl 
raariall, Il Baate eoa Fcmi 
diretta te Araeitea) al avid- 
gaaatannaBaveT 
La prima di queste scene, 
quando Ettore finge dì essere 
annegato per fare uno scher¬ 
zo agii amici, è un po' il sim¬ 
bolo del suo destino, un mo¬ 
do per anticipare la sua scom¬ 
pari e, forse, per dame 


un'interpretazione... Le navi 
sono come tappeti volanti. 
Luoghi in cui l'uomo può es¬ 
sere staccato dalla storia, pur 
portandosela dietro, come 
bagaglio. Il film non è una ri- 
coslru^ne, e quello è un mo¬ 
do di ribadirio. 

Ua'illiraa «**^*«^* Pei^ 
ché,aelfllra,vtePaBlaper- 
aa ooa al vàie raaL 
È impossibile girare a via Pani¬ 
spema. Le auto l'hanno deva¬ 
stata. E poi, nella vecchia se¬ 
de della lacoltà di lirica ora 
c'è un archivio del ministero 
degli Interni costantemente 
sorveglialo dalla polizia. In 
quel luogo, che in un altro 
paese sarebbe un museo, c'è 
solo una scandalosa lapide in 
cui i nomi di due dei «ragazzi» 
sono scrini sbagliali: Segre In¬ 
vece di Segrè. Roselti invece 
di Rasetti. Questa è ta mia ri¬ 
sposta a chi mi accuserà di 
aver travisalo ia storia, lo. al¬ 
meno, i nomi li ho scritti giu¬ 
sti. 


Stasera chiusura in diretta tv 

Premio Italia 
tutto da rifare 

Una festa in tv, con Massimo Ranieri, José Carreras, 
Charles Aznavour, Edoardo Bennato, Lina Sastri, la 
Nuova Compagnia di Canto Popolare e la show band 
della VI flotta: si conclude cosi, al San Carlo di Napo¬ 
li, in diretta e in mondovisione (su Raiuno alle 
20,30), la quarantesima edizione del Premio Italia. 
Ma, spenti i teleschermi e chiusa la sala dei conve¬ 
gni, resta la sensazione di un'occasione mancata... 


DAL NOSTRO INVIATO 


SILVIA OARAMSOIS 


■i CAPRI. Centocinquanta 
ore di tv, le «migliori» da Mo¬ 
sca a New York, replicate per 
quindici giorni. Il «Premio Ita¬ 
lia». ancora considerato «una 
delle più prestigiose rassegne 
telerisive intemazionali», che 
ogni anno ospita un convegno 
blu problemi dell'emittenza 
radio-televisiva ed è sede pri¬ 
vilegiata per gii incontri con il 
preridente e il direttore gene¬ 
rale della Rai, dovrebbe esse¬ 
re soprattutto questo: un nau¬ 
fragio fra le immagini della tv 
e t suoni della radio. Un'occa- 
rione per scoprire cos'è la tv 
che salirà fra breve sul satelli¬ 
te. Un'occasione, spesso, 
mancata. 

Di italiano il «Premio Italia» 
ha soprattutto il nome. È assri 
diffìcile scoprire dei funziona¬ 
ri Rai nelle salette video e per¬ 
sino i corridoi - dove gli stra¬ 
nieri intrecciano rapporti per 
collaborazioni future - vengo¬ 
no disertati. Senza considera¬ 
re poi che, proprio per la par¬ 
ticolarità del «caso Italia», la 
presenza esclusiva della Rai al 
iPremio» ha un sapore ana¬ 
cronistico e rappresenta in 
modo troppo parziale il no¬ 
stro paese. Ma pare che sia 
tutta e sempre colpa del rego¬ 
lamento, cosi come il fatto 
che quasi mai Oc eccezioni 
sono davvero tali) i program¬ 
mi premiati vengono poi pro¬ 
posti dalie tv aderenti alta ma¬ 
nifestazione. 

Mail vecchi. Ma quest'an¬ 
no, mentre a Capri si affaccia¬ 
va una cinematografia nuova 
0 film del Senegai, 1 docu¬ 
mentari dell’Unione Sovieti¬ 
ca), le «bocciature» decise 
dalle diverse giurie hanno su- 
Kilato polemica. Nella rosa 
del finalisti, ancora una volta, 
li modello scelto era quello in¬ 
glese: senza possibilità di ap¬ 
pello. Soprattutto per la ifi- 


ction» • dove ha vinto un film 
dell’inglese Channel 4, Unpo- 
dm esemplam, storia di s^>a- 
razioni e divorzi - non solo è 
stato penalizzato l'ItaUino 
Una vittoria di Luigi Perelli 
(storia di una donna che non 
ri arrende alla malattia, die 
aveva avuto un grande ine- 
cesso in tv) ma anche il film 
francese II vicolo al ctiiar di 
luna di Eduaid Molinaro (pro¬ 
dotto da France 3 in collabo- 
razione con Raldue), fratto di 
una ambiziosa filosofia di re¬ 
te: produrre per la tv quel film 
■diffìcili» che non hanno più 
spazio al cinema. In fondo, il 
tema del dibattito al conve¬ 
gno del «Premio». 

Il vicolo al chiar di luna 
(che vedremo anche in Italia) 
è interpretalo da Michel Re- 
coli e Marthe Keller ed è una 
storia dove i sentimenti diven¬ 
tano incubo: nei vicoli di 
Cherbourg, frequentatt da 
barboni e prostitute, un «viag¬ 
giatore» (è l'attore Niela Are- 
strap) ri trova coinvolto In una 
vicenda da feuillefondwa te 
passione per il powesw) (de¬ 
naro o amore) porta alte rovi¬ 
na. Piccoli è il ricco industrii¬ 
le tedesco che scopre tardiva¬ 
mente l'amore: ma una mo¬ 
glie non ri può «comprare» ed 
il loro rapporto ri trasformerà 
in una continua fuga che li 
porterà in quei vicoli ranu 
speranza, lei prostitute, lui 
barbone. 

Alla giuria non è pano fo^ 
se abbastanza «lelevirivo», ma 
non è piaciuto nemmeno l'a¬ 
mericano Baby M, E vero che 
la tv Usa straripa dai nostri 
schermi, ma è altrettanto vero 
che al «Premio Italia» sono 
spesso state presentale mini¬ 
serie di impegno sociale: sul- 
l’Aids o, questa volla. sugli 
•uteri in affitto». Ma te ^ 
non l'evrebbe (atto così... 




HIII.XXtVOtimptM»s 


1S.00 'TOSORITRiDIGI 


ia.lO 'TOaLOaMNIT-MITIOOIIB 




10J0 MUSICA RaillCA. I «enesTtl di aaltre 






•aOO xxnr ouMMAoa 



1B.1B TOa OmiTTA SPORT. AutomobS- 

tmo: Gpdst PortegrilodiFV IppieaiOip I 17.00 T1NNIS. Torneo Grand Prtz 
lotwia 


1t.SB MmOATOg 


S9.0S TOa. DOMURCA tPRSiT. Fotti e par- 
sonMoI dotti fliamoto sportivi • curo di 
NtnclM luco, uno CeccoroNi, Reme Ft- 
ocucci 


17.00 VOGLIA PI VOIAM. Film .in Vi porti | io.SO OOUAORA OMICRN, OPARATl A 

con OUnnl MorandI (Z ’ p»ttl _ I VISTAI Film con niclwdWi«nlrti.N«i- 

rv Fondi, Ingor Stovono. RoQto di Don 



aa.ai ooRSsiinoivirA 


ad.OO AUDITORIUM. Programmo musicilt ] 73.11 SlUL. XXIV Olimpiado 



«Il federale» (Rclcquattro, ore 23,4S» 



ta.00 MANIMAL. Talafìlm «L'orao dorito», 
con Simon Mìo Corkindate 


13.00 ORANO nilX 


17.10 ORAXIO. Telafilm «Nonni cksliati». con 
Maurirlo Coatanzo 



1.30 SULLE STRADE DEUA CALIFOR¬ 
NIA. Telefilm «Carte di credito» 


1S.00 bimoumbam 


1t.30 LEOMEN. Tilefnm 


1S.SO CARTONI ANIMATI 


a0.30 CALCIO. Inter-Miien _ 


33.30 THC MARATNON MAN W meiMo- 
nete). Film con Ouatin Hoffman. Lauren- 
08 Olivlar. Reaia di John Schlaaìngar 


0.30 STAR TREK. Toiefìlm 


IL ORANOf FLAQEUO. F 


MIS8ISS1FM. Telafilm 


MASOUARAOE. Telefilm 


DETECTIVI PER AMORE. Telefilm 
«Per Lisa», con Tony Franciosa 


aONANZA. Telefilm 


13.30 DALLE 9 ALLE 9 ORARIO CONTI- 
NUATO. Tetefihn con Rita Moreno 

1E.00 IL QMAOOLE TOUR. Spettacolo 

15.30 LOU ORANT. Telefilm _ 

13.30 flU INTOCCABIU. Telefilm _ 

30.30 KRAKATOA EST Di OIAVA. F«lm con 

Maxtmitiin Schell. Diana Baker. Regia di 
Bernard L. Kowaiski _ 

33.08 IL FEDERALE. Film con U. Tognazzi 

1.00 VEOAO. Telefilm 


0.38 OWITCH. Tetofiim 

1 0.30 LE ORI DELL’AMORE. Frim | 

rV-'IIIIBilBIIBB 

.Al 


^nn 

13.341 14ULÌ.E88I DEL GIORNO 
14.80 8UNDAV MUSICAL 

10.30 ONTHEAM 

20.00 RfVEDULMOU MOIEMB 


31.30 1 OUeCEiOI DEL GIORNO 
0.30 IA LUNGA NOTTI ROCK 


RADIO lillllllllillliH 


RADIONOTIZIE 
e.so ora notiuej tjip grs; t.so grz 

RAOKAtATTlNO; 8.00 CRI; O.M GRZ RA- 
OtCXUATnNO; e.M GRZ NOTIZIE; 0.41 
GR3.10.ie GR1 FLASH; 11.80 GRZ NOTI- 
ZIE: 11.40 GRZ ECONOMIA; 11.00 GRZ RA- 
0)0GIC»N0; 13.00CRI: 13.30 GRZ RADIO- 
Gi^N^ 1S.M GRZ; 10.10 GRZ NOTIZIE; 
10.30 GRZ NOnZIE; 10.40 GRZ NOTIZIE; 
10.00 QPì SERA; 10.40 GRZ; 10.30 GRZ 
RAOIOSERA: 10.43 GRZ. 23.30 GRZ RA- 
CHONOTTE; 33.33 GR1. 

RADIOUNO 

Ondi v«d»; 6 50, 7.56. 10.13. 10 57. 
12.50.18.18.58.20.67,21.25, Z3.Z0.6 II 
9 UMt«r»«»: 10.20 V«l»ta, vwieiè wiet»; 13 
Sono I aeone (M tei». 14.30 Cvì» bience 


•nree; SO Mu»ic» ««re; 30.30 Stigione Urto»; 
«Anna Bol«ne« di GMtano Dontiettl, 33.08 La 

RADIODUE 

Onde vwde: 8.27. 7.28. 8.26, 9.27. 11.27, 

13.26. 15.27. ie.50. 17 27. 18.27. 19.26, 

22.27. 8 GiecM Mie XXIV Ohmpiid»; 7.08 
Quvtdo le ra«So non e‘«ra; 13.48 Hit Pwacto, 
14 Ma» a ime canzone; 14.30 Stveoepen; 
31.30 Scenda la none nei gierduii d Occiden¬ 
te: 33.80 Buonenone Europe, 

RADIOTRE 

Onde verde. 7.18, 9.43, 11.43. 8 Preludio; 
7.38 Prime pegine; 8.30-10.30-11.88 Con¬ 
certo del menino. 13.18 Lefebbriee delle mu- 
Bwe: 14 Anttriogle di Rediotre: 30 Concerto 
bvocco: Il Fe>tivel Pontine 1968; 23.18 La 
parole e le rncKhare. 


SCEGUILTUOFILM 


14.10 ALLEGRI VAGABONDI 

Rogio di JomoB W. Homo, con 8ton lauroL 011- 
vor Hordy. Uoo (1937) 

Stinlio 0 Olilo noi Far Wost, olia CMcte di un'ortcNtè 
(uni miniors d'oro). In ItaiìB ri chiomò an^ il 
fineiulli del Wmt». Por favore, guirditolo. 
RAIUNO 


30.30 SQUADRA OMICIDI SPARATE A VISTA 

Rogia di Don SiogoL con Hanry Fonda, RtehMd 
Wldmork. UiO (1968) 

Duo igenti di polizia hanno 72 oro por trovaro un 
pori'.;olosi8simo gangstor. Splendido pofìzloico di¬ 
retto daits mano robusta di Don Siogol. Fenda 8 
Widmark bravissimi. 


20.90 H. FIDANZATO DI TUTTE 

Regie di Chertee Waltere. con Frank MnatrOf 
Dtbblo Reynolda. Usa (1996) 

Commedia santimentale su un giovina agantt tta- 
trele sempre circondato ds belle regam. Alcunt di 
loro puntano et matrimonio, ma lui resista. 
RAITRE 


20.30 NOTTE D'ESTATE CON PROFILO GRECO 

Ragia di Lina Wartmullar. con Miehate Ptechto. 
Mariangela Malato. Italia (1996) 

Essendo un film della Wertmuller. il titolo è più prcK 
lisso a prosegua cosi: «...occhi a mandorla a odora di 
basilico». Una facoltosa dmna-managar rapiaca un 
rozzo specialista in sequestri. Inaomm». te prati ri 
rovesciano a nasce anche un amara. In prima visiona 
tv. 

CANALE 8 

20.30 KRAKATOA AD EST DI QIAVA 

Ragia di Barnard Kowaiski. con Maximllten 
Schall. Diana Bakar. Usa (1999) 

Manipolo di uomini nella acqua dì Krakatoa alla riear- 
ca di una Cassetta di parla. Ci sono amori in agguato 
a un vulcano che sta per asplociraa. Avventura a 
sentimenti, ma di serie B. 

RETEQUATTRO 


22.30 THE MARATHON MAN 

Ragia di John Sehlaaingar. con Duatln Hol- 
fmann. Laureneo Oliviar. Usa (1976) 

E «Il maratoneta» m versione originale. Un thriller in 
cui SI scontrano uno studente tìmido e impacciato a 
un ex medico nazista trafficante in diamanti. Motto 
violento. 

ITAUA 1 


22.30 PER IL RE E PER LA PATRIA 

Ragia di Joseph Losey. con Dirk Bogarda. Tom 
Courtanay. Gran Bratagma (1904) 

La durezza e le assurdità dal sistema mìlitara britan¬ 
nico m un grande film di Losey. Splendide interpreta¬ 
zioni di Bogsrde e Courtenay. De vedere. 
TELEMONTECARLO 


23.00 IL FEDERALE 

Regia di Luciano Selce, con Ugo Tognattl. 
Georgee Wilson. Italia (1901) 

Ugo Tognazzi è Arcovazzi, graduato dalte brigato 
nere che si offre volontario per cetturara il protesaor 
Gonafò. eminente filosofo antifascista. Arrivano in¬ 
sieme a Roma proprio mentre arrivano gli alleati. E a 
quei punto sarà il professore a salvare il fasciata, La 
prima grande interpretazione di Ugo Tognazzi. 
RETEdUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 



sopra le tombe 


Carlo Verdone racconta il suo nuovo film 
ambientato in una villa alle porte 
di Roma. Una «rimpatriata» di ex liceali 
tra vecchie nostalgie e nuovi cinismi 



Compagni di scuola 
non vi riconosco più 


Un momento del balletto «Requiem» presentato a Reggio 


MARINELLA GUATTERINI 


Dopo la sorella, gh amici del liceo Per il suo ottavo 
film da regista, Carlo Verdone ha scelto una stona 
corale, affollata di personaggi e ambientata quasi 
interamente in una villa alle porte di Roma SI chia¬ 
ma Compagni di scuola e racconta una «nmpa- 
tnata» di trentenni dall'epilogo agro Scherzi, amo¬ 
ri, giochi al massacro Ma non chiamatelo «11 gran¬ 
de freddo di Verdone», perché si arrabbia 


MICHiLE ANSELMI 


m RECGIO EMILIA Nella 
danza si paria maivolcntieri 
della morte anche perche co 
me diceva un poeta danzare 
è già un po comemonre Nel 
la cultura spagnola però 1 idea 
della morte e centrale e nella 
danza del primo Novecento 
emeige con il concettò tor 
chiano di «duende» fuoco d) 
stnjhlvo appassionato e ap 
punto mortale che cattura I ar 
lista 

Affascinato da questa os 
scsalane un coreografo cala 
farto considerato tJ pioniere 
della nuova danza spagnola a 
Barcellona ha osato sfidare la 
mòrte m scena e uno dei ca 
posaldi della drammaticità 
musicale li Reciawm di Verdi 
Cosi è nato Requiem uno 
spettacolo di Cesc Gelabert e 
L^dia Azzopardl molto visto In 
Europa e accolto tra applausi 
e polemiche a! festival «Baflar 
Espana» di Reggio Emilia do 
ve ha definltlvamenie concu 
so lo sue reclte 
Ottavo appuntamento della 
lunga rassegna reggiana que 
sto Requiem ha fatto danzare 
una {Piccola tribù di personag 
gl immaginati già morti davan 
li a una tooria di lapidi (e so 
pra un pavimento di iscrizioni 
funerarie) Ma permesso che 

a ucsti morti sgattaiolassero 
entro e fuori te loro lugubri 
dimore Ha dimostrato qua e 
là una strisciante trasgressiva 
lascivia molto ben organizza 
ta nella scena centralo quan 
do t drotlcltà (ricordiamo 
Eros 0 Thanatos anche In Bé 
|arO s! manifesta nel panni di 
una danzatrice in rosso I ulti 
ma morto che arriva nel re 
gno dei defunti e possiede an 
cora la memoria e la pulsione 
calda della vita 
l anarchia coreografica 
I aspelto slatto apparente 
mente non organizzalo della 
pièce ha però sconvolto più di 
ogni altra cosa il pubblico 
(che ha fischiato) insieme al 
I assoluta mancanza di rcla 
zione strutturale con la musi 
ca balvo in alcuni lapidi pas 
saggi epidermici Sul plano 
narrativo questo Requiem si 
propone infatti come un ero 
giolo di citazioni Ci sono le 
posture dei toreri con tre uo 
mini che danzano nella pièce 
ed è ev dente la continua tra 
^posizione concettuale dello 
spazio clmlteria e m arena di 
tori con gli uomini (ancora 
una volta) che guardano la 
«corrida» femminile di una 
danzatrice solitaria Non solo 


SI ode un battente cioè una ' 
noce di ferro che viene frago i 
resamente scaraventata con | 
tro una staccionata In legno | 
nmhombanle come le campa 
ne del monatti II Requiem di 
Verdi del resto è dedicato al i 
Manzoni | 

Nella danza Celabert e la | 
Azzopardl non si limitano a 
disgregare qua e là I movi 
menti Rubano antiche danze 
popolari come la sarabunda 
insorlscono gomito a gomito 
classico e moderno Esce un 
segno mobile allucinato e (ol 
le talvolta edonista talvolta 
purissimo U decadenza (o 
putrefazione?) erotica si con 
gela In un machUmo solo ac 
connato dal bravissimi danza¬ 
tori E la proposta è decisa 
mente quella di un racconto 
per immagini diverso e origi¬ 
nale 

Per fare del paragoni si po¬ 
trebbe accostare la coppia 
degli autori catalani di Re 
quiem che dingono la danza 
al barcellonese Teatro Uiura 
al francese Callotta (e non a 
MaguyMarin come si fa di so 
Ilio semplicisticamente) En 
trambl ricercano 1 assoluta li 
bertà di sporcare non solo lo 
spazio fisico ma le idee di par 
lenza i cosiddetti soggetti 
con una serie di associazioni 
che corrono davanti e indie 
tro nel mondo della letteratu 
ra del cinema delle arti visi 
ve Anche in Requiem c è in 
somma una grande mobilità e 
un talento sintetico Tanto è 
vero che si potrebbe persino 
affidare a Gelabert e alla Az 
zopardi la commissione di 
una coreografia sui Promessi 
Sposi saprebbero certamen¬ 
te rendere al meglio la sostan 
za del passaggi forti - di pote¬ 
re e di dialettica sociale - sen 
za ricorrere alle descrizioni 

Paradossalmente descrìtti 
vo secondo il punto di par 
tenza cioè le sculture dell ar 
tista tedesco Kolbe è invece 
) ultimo lavoro di Angela Mar 
garit la coreografia delle Mu 
dances che hanno vinto 1 ulti 
mo premio per la coreografia 
a Bagnolel Kolbebasar, que 
sto il titolo della pièce è alla 
scinante grezzo lonotico Ma 
ancora molto scolastico An 
che I energetica giovanissima 
coreografia si è accorta che 
le parti piu ricche del suo la 
voro comunque danzato con 
una secchezza che è felice ca 
rattenstica degli spagnoli so 
no le pnme quando le ripeti 
zloni si colorano di sfatto ce 
devote sentimento 


■■ ROMA lo e i miei compa¬ 
gni di scuola. Prima o poi Ver¬ 
done doveva caderci Sono 
anni che racconta In pubbli¬ 
co e in privato, gli scherzi da 
prete che si facevano in clas¬ 
se a) Collegio Nazareno luì e 
Christian De Sica Ma alten 
zione non aspettatevi da 
Compagni di scuoiano sta fi¬ 
nendo di girare in questi gior¬ 
ni In una villa sull Apf^ anti 
ca) un film barzelletta, una mi¬ 
tragliata di sketch In salsa go 
liardica Per la sua ottava prò 
va Ja regista, I attore romano 
ha voluto cimentarsi con la 
commedia corale, senza fla¬ 
shback e revival consolatori 
certo che far sorridere vuol di¬ 
re anche far riflettere un po' 
sul casi detta vita 
Quando lo incontriamo, in 
una pausa delle riprese sta 
cercando di liberarsi sentii 
mente da un'anziana arnica di 
famiglia che lo riempie di 
complimenti e da un adde¬ 
stratore di animali che gli tno 
atra una coppia di serperci (ne 
serve uno per una scena) 
sembra quasi una gag di un 
suo film, con Verdone che 
non sa bene che faccia fare 
mentre quel due continuano a 
pvlare, a parlare Più In là 


Nancy Brilli, truccata da pa 
drona di casa, strimpella una 
chitarra, mentre un tecnico 
sta ritoccando una giganto¬ 
grafia che raffigura una classi¬ 
ca scolaresca di liceo, di quel 
te con li professore di lettere 
al centro 

Partiamo proprio da qui, da 
quella loto in bianco e nero 
che cl mostra più giovani (e 
con più capello gli immMinari 
compagni di disse di Wrdo- 
ne II quale, nel film, fa la par¬ 
te di nero Ruffolo, detto «er 
patata* un professore dette 
magistrali dalle velleità Intel- 
lettuali e sentlntentall frustrate 
(con la moglie è un disastro. 
I unica sua consolazione è i a- 
more platpjnico che lo tega ad 
una studentessa) 

Ma ttm*k qsaito Hapa- 
ti1aUT1Mata,dolca,raaal> 
curuM? Naa aaii atea u 
«Giaada freddo» la Miao 


••• f' ’w,; 





Ford e Emmanucllc Scigmr in «Fnntic» 


Il Premio della satira a Forte dei Marmi 


Trionfano gli omini di Cemak 
(ma che gran folla di vincitori) 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTA CHITI 


tm TORTE DE) MARMI Se si 
può morire di troppa satira il 
Premio di Forte dei Marmi 
quest anno c è andito vicino 
La Capannma di Franceschi 
piena da scoppiare len malli 
no alia conferenza stampa 
per la designazione dei vinci 
tori ma chi la riempiva erano 
proprio ì premiati Dicianno 
ve tra disegnatori cabareth 
stì comici televisivi direttori 
di testile ai Premio di Forte 
dei Marmi gli sconillli si con 
tano sulle dita E per continua 
re sulla linei dei paradossi 
che si sono Imposti i questa 
dizione si potrebbero imma 
ginare i perdenti riuniti a dise 
giiare furiosamente sulla vii 
toria mancata vigne te da 
mettere in co icorso il pressi 
mo anno 

Sulla satira tira un aria terri 
bilmente stria lì più serio di 
tutti è proprio il vincitore Ce 


mak alias Leonardo Giuliettl 
che racconta al microfono 
) imperturbabilità dei suoi 
omini calvi I innocenza delle 
sue bambine terribili «No - 
dice rispondendo a chi vuole 
ammiccare a tutti i costi sui 
suol doppi sensi - non sono io 
che disegno il malizioso E 
non lo sono nemmeno le mie 
ragazzine quando parlano di 
membn dun dei Cobas l 
maliziosi siete voi che leggete 
Oggi di fronte a una volganlà 
urlata da tutte le parti linno 
cenza è proprio l unica forma 
trasgressiva lo non uso parole 
oscene m sé ma provoco tan 
ti spostamenti di senso alta 
fine anche il mio linguaggio 
politico diventa una sfaccetta 
tura dei non senso» il non 
senso allora come unica via 
alla satira questa cosa sempre 
meno de/iniblie e sempre piu 


disciplina imposta 
Quest anno il Forte ha viag 
giato su binan in conflitto Sul 

10 stesso palco i disegnatori 
russi I satirici che fanno I con 

11 con la perestrojka premiati 
accanto a un manipolo di ita 
liani costretti a colpire un ber 
salilo preciso lo sponsor 
Cattivi su commissione La li 
berta con 1 annesso nschio di 
non graffiare più accanto al 
graffio imposto Federico Ze 
n in una recente intervista a 
Panorama nel ruolo di appas 
sionato di vignette ha detto 
che la satira ha bisogno di de 
mocrazia per resistere Che un 
dittatore sghignazza e basta 
ma non fa ndere Michai) Zia 
tkovskiì uno dei russi vincilo 
ri non la pensa cosi «La satira 
politica in Unione Sovietica 
esisteva anche molto lembo 
prima della perestrojka Solo 
che non veniva pubblicata 
Ora si pubblica molto, ma la 


Direi di no, anche le devo ri¬ 
conoscere che li film di Ka- 
sdan mi ha spinto a Krivtie 
una storta slmile Ma spero più 
divertente in superfide e più 
amara nel fornlo Mi piaceva 
l'idea di raccontare un gruppo 
di uentenni che vogUemo fer¬ 


mare il tempo Ma net cono di 
quelle dodici ore (dalie ad del 
pomeriggio alle sei di matti 
d accorgono di non riu 
seire a ricrewe l'atmosfera 
detta scuola E anzi distrugge¬ 
ranno anche qualche buon n- 
cordo La verità è che sono 
tutti affranti dai probtemi 1 
trent'anni tono una beila età, 
ma ti mettono davanti alte re¬ 
sponsabilità della vita 
Cè qMieoia di MMeW» 
Aflco la aiMla rtaaloae 
SctHcMUr 

No Sono tempre cosa difficili 
da organizzare DI tanto in 
tanto ci d telefona, ma non 
damo md riuaclU a metterci 
dacccmdo (Moaèsposatoe 
abita aU'^Miuiia, un altro s'è 
tatto prete, un altro ancoraa'è 
separato dalla moglie • non 
aai più chi invitare E poi to¬ 
no terroriaido dalla dtuado- 
ne età me lo vedo tutti a 
chiedermi dd successo, del 
cinema, dei soldi Finired>ein 
un noioso e tristissimo rtefriio- 
go degli sketch pèà famod 

tepata I distailo pen^ 

U||É di aCeoip^ di 
MMOMUClteOO^ 

ddhfQfMdofWM icItobil 
oppeoo dticnilOM* 

Bah, non ao Con gii seeneg- 

S latori Benvenuti e De Bemar* 
1 ho cercato di mettere inde* 
me un campionario aeciologf- 
carpente dtendlbile C è 1a 
giornalista In carriera, il vi 
gnettista satirico che se la pas¬ 
sa mate, ti aottosegretario po¬ 
litico, ti cantante sfigato, ti 
mH^itedo fissato con gii 
acherd, la pdcologa stanca di 
ascolteie I guai di tutti (men¬ 
ti* a tei non rascolte nesso- 


Primefilm 


no), l'archilelto hacone, U 
unlanle pieno di debiti, l'ex 
bellone della cleiae che ite 
per euere mollala dell'anian- 
le È lei ed animare nella villa 
vicino al mare (dietamo Ar- 
dea) quatta letta di ex com¬ 
pagni di leunla in occaiione 
del ledicettmo enniveneiio 
delle matutilà, Dom tt littove- 
ranno in una vendna. acogOo- 
netl, eecttali, tieiloimui Co¬ 
me nel Ciao di quel poveretto 
(è Fabio DaVena) dia nereu- 
no riconorea ha perno I ca¬ 
pelli, a è Miiagiilo, all inifio lo 
prendono per un Intnao, 



fleeiwni Giorgi, pitia NMMI t ceno verdone in •Compagni di xuolre 


tot 

E già. Ma credo di creare ilu- 
•dioagqvenierebenelalic- 
cenda. Con Danilo Dealdeii, U 
direttore delle lotagtalla, ab¬ 
biamo aacogilelo lunghi car¬ 
relli, dolly InconweU, direol- 
ven» commplicue Volevo 
che Compagni tamia 
aveaeeunottUembrtildoeln- 
■Inutnte, un po’de commedie 
hollywoodiana. Anche I colmi 
tono molto curad quakoM 
che Ma a metà Ira I quadri di 
Tamburi e di Quaglia, per dare 
un idea di claiae e di malinco¬ 
nia inilama Del reato, g cine¬ 
ma Italiano, per ealvtnl, deve 
ilpeitire dall Abc Col nimetti 
tirati vie, un primo pieno e una 
banwllette, si merelava diritti 
vetao l’ulllme tpliggia. 

Un Vbtiotte d’wMm, oBo- 
ibT 

Le parola è grana, me la suda 
mi tenia. Ho capilo che blM> 
gne lare aolo t lUm che uno he 


voglie di lare Le combinailo- 
nl commerciali. JettorìdleaP 
le mode, le anunucthiue co- 
mlcnrole non pagano piCi 
Ftincamenle, certi hlm • ti 
prego non chiedermi I moli - 
nonHgirenIpIù Conibem/a 
xoreHo he travato una ttreda 
che mi place, una eomlcllà dl- 
tcrela me tempre comicità al 
ativlilo di peneri^ veri, 
che ridono, loffreno, e'eneb- 
biano àli plKeiebbe che 
Cbnttragnf di tamia kitte un 
anUaMo ella pigritte cieulva 
di lento cinema paialelevisi- 
vo, quello fatto aolo per alaare 
di ijualcha punto I dall del 
l'Audilel Anche leso benissi¬ 
mo che U cinema nelle tale è 
dettmatoadhmnttn una coca 
d'iute, una lette piccoliiiline 
delmeicUo Puilrappo 
TofMaBeal imIbmIM 
IwWMà gMaTire pn’ 
• Hihccna^hreriaT 
Non sia a me giudicare, anche 
perché aeno ancora uno di lo¬ 
to Ma lutto sommato, non mi 
diipiacciono quatti Irentenni 
llaglll e onnglkitt, Irriaoltl e 
eiregantt Enevmild Prendi 
me laccio un Imiora che mi 
place, sono amato dal pubbli¬ 
co, ho una lamigUa adorabile 


0 due tigli, Paolo e Giulia gira¬ 
no per II sei, ndr), eppure so¬ 
no sempre leso Ho paura di 
non saper cogliere i cembia- 
menU del cosiume, di retta» 
Intrappolato in un cliché, di 
non avere pi» idee MI hanno 
anche consiglialo uno psica- 
nelltta, me non mi Gl vedo 
proprio ditteao R lul divano 
Pctq n a et e ned dare ella 
■■alca. MI hnaaa daua 
cha hai ptarce» a Madian 
aal aceto la halMila» 

È una vecchia paaaione Anto¬ 
nello VendilU mha duetto, 
per amiciiia, di suonare In un 
brano del suo nuovo disco, 
me è stelo ladle era un tem¬ 
po peri, quattro quatti Pure 
rock Comelacolonnaaonon 
che ho scelto per Compagni 
di tamia NIenle BeaUet, ea- 
tehbeaconlato Ma tanto Olia 
Redding, Eric Butdon, I Crea- 
dence di Bom on lite Bayoa, 
e una spnixuta di Bea Gees, 
Senae di loro alle lette non ai 
pomictaye, 

Una del pceaoaeggl dM 
dire é aa poUMea anare- 


di encceeeo che cena M 


MpeHctédMRceeen 


renmPcrchéT 

Perché in iondo mi Inlereaaa- 
no i singoli La polillca è tin 
argomento ingombrante da 
prendere tran le molle Batte 
un niente e cadi nel ridicolo 
Per questo ho escluso ogni ri- 
leilmento alla conleatattone 
PreleriKo partire dal de e del 
preUeml peiaontlledaHilM- 
llreall'elmoalenigenenile Al 
senso di sllducia verso lo Sta¬ 
lo, verno quett'ltaNa pattic- 
ciona e compromissoria, cha 
si apscca aqche sul I IO 
La pausa é hnila, Oenira la 
ville Ingombra di cavi, lampa¬ 
de e teloni neri. I leciilc) 
aspettano Verdone per una 
aaria di primi plani Lui il av¬ 
via, me prime tiene e dlRri, 
uno per uno, i nomi del suol 
nuovi ■compagni di scuota., 
Che sono Christian Da Sica, 
Nancy Brilli, Mualmo Chini, 
Silvio VannuccI Alhtna Cenci, 
Naiaiha Hovey, OiusI Caialdo, 
Giovanni Veltorai», Elaono- 
ra Giorgi, Piero Natoli, Uilaa 
Maneri, Carmela Vincenti, 
Luigi Peiracci, Fabio IVaveiM, 
Aleaandto Benvenuti, Meuri- 
xio FetrinL Angelo Benwbue- 
cl, lai GallinellT SaWo dlman- 
ticanae dell'eulOR 


La vendetta di Polanski 


•AUROtOMUI 


Regia Roman Polanski Sce¬ 
neggiatura Roman Polanikl, 
Gèrard Brach Fotografia- Wi- 
Krid Sobocinskl Musica En 
nio Morricone interpreti 
Harriion Ford. Betty BucHiey, 
Diiby Sounure. Emmaniiuelte 
Seigher. Dominique Vlrton. 
Gèrard Klein Um 198% 
Wlaam Arieteag PUalM 

M Dopo tt tiepido impatto 
lusdtetp dal pur divertente Pi 
rati, Interpieteto <tei travol¬ 
gente Wiater Matthau lin 
quieto, indocile Roman Po 
ianslti è torneo alla carica 
con una storia tutte avvincen¬ 
te, movimeniatisilma, stilizza 
te come meglio non si po¬ 
trebbe, in una pellicola dì già 
accertato successo come è 
questo F^tic. SI tratta di un 
«giallo d'adone» e, insieme, di 
un Ifi^/terpslcoiogico che. di 


sfocato in una ParW frenetica, 
concitatissima nella sua mo¬ 
dernizzazione foiute, riè- 
cheggla ora l'aria di classici, 
quasi automatici punti di lite- 
ilmenlo quoti gli nilchcockte 
iti L’uomo che sapeod troppo 
e Intrigo intemacfonote, ora 
te precedenti, telici prove del 
io stesso Polanski come i me- 
rnorabiti Ounatown e L'mquh 
imo dei teao piano. 

Poi. però, in definitiva, que¬ 
sta nuova fatica del cineasta 
d origine polacca si ritaglia un 
senso, uno spessore tutti auto¬ 
nomi. grazie all’attenta cali¬ 
bratura degli elementi dram 
matici e dei moduli stilistici 
che presto trasformano fi pro¬ 
dotto di «genere* in un film di 
azzeccato ritmo e di largo R- 
spiro narrativo Thntodaci^n 
volgere anche il più refretlario 
spettatore in un gioco della 
suspense, dei contraccolpi 
avventurosi davvero irresisti¬ 
bile Allo scopo iaitilè sce¬ 


neggiatura. approntata da Po- 
Unski e da Gèrard Brach, s I 
noltra suWto Insinuante, am- 
Itigua in un groviglio aoolute 
mente inestricabile 
Dunque, I) rinomato cardio¬ 
logo americano Richaid Wal- 
ker (Harrison FonO apfeoda 
un ^mo a Parigi, accompa¬ 
gnato dalla grasioaa moglie 
Sondra CBetfy Bucktey), per 
partecipare ad un impestante 
congresso scienUlico li primo 
approccio con la capitale 
trincese itaiha, peraltro, del 
più Infelici lldo^W^re 
signofa debbono mburarsi su¬ 
bito col disgitidi <Ml^aelopo^ 
lo-ove le loro vali^ vengono 
scambiate e, poi, con un lassi¬ 
ste particoteimente sfortunato 
o piuttosto inetto Dopo poco, 
tuttavia, alloggiati finalmente 
in un albergo m lusso, i coniu 
gl SI appiMteno a vivere con 
superstite entusiasmo quel lo¬ 
ro soggiorno parigino Ma 
I imprevisto mi^noso s’insi 
mia tra ti dottore e la inopie 


Quest ultima, mentre Richard 
Wdker si rinfranca dalle fati¬ 
che del viaggio sotto te doc¬ 
cia si volatilizza letteralmente 
daii’albeigo lasciando dietro 
di se vastissimi, inquietanti 
segni 

S intende che, una volta na 
vulosi dalla sgradita soi|»eaa, 
Walker cerca di riannodare le 
fila di quella sconcertante vi 
cenda Ma. dovunque si giri, 
trova soltanto un ana di reti 
cenza, di sospetto che io mel 
te In aliatine sempre |tiù Fin 
chè, caftiteto dopo molti andi¬ 
rivieni, in un locate maifamato 
pieno di drogati, sembra alle^ 
rare il bandolo dell intncalo 
eidgma Messosi atte costole 
d una proterva regazzaccia di 
nome Michette (Enunannuel- 
leSeigner) Il sempre più agi¬ 
talo medico americano viene 
risucchiato, suo malgrado in 
una meccanica di crimini, di 
colpi di mano di scatenata 
violenza. Affari di droga, te^ 
rorismo sordide imprese d'o- 


gni tipo si mischiano cosi vq^ 
licosamente, fino i quandOi 
intereecandoai le con ira di 
toro, ibeharet wallter riesce 
fortunosamente a cavarsi 
d'impaccio dal matedetio Im* 
broglio 

Girato via con saptenia e 
gusto spettacolare esemplari. 
Firantic dimostra, oltre 1 Im¬ 
mediato esito dì due or di 
una stona avventurosa pro¬ 
spettata con innegabiie origi¬ 
nalità stilistica la bravura in 
crescendo del pur grintoeo, 
massiccio Harrison foid. qui 
al meglio delia sua uestansa 
espremlva. e altre» il fatto 
che, pur facendo ricuso ad 
un pfor abbastanza frequenta¬ 
to nella sua tipica dimensione 
«gialla*. Polanski sa dare qui 
nuova efficace prova tanto 
della sua penda registica 
quanto detta sua congenita in¬ 
telligenza cinemagbgrafica. 
fVanfie; insomma, è un film di 
lineare splendore e. come ta¬ 
le attrae, diverte coinvolge 


libertà fa sbiadire la satira le 
fa perdere effetto prima tra la 
gente comune circolavano 
molte più battute e più catti 
ve» E allora dove stanno i 
nuovi bersagli? «Stanno altro 
ve dice Zlatkovskil, la satira 
deve sempre riuscire a vedere 
li rovescio della medaglia II 
mio sogno sarebbe illustrare 
in una vignetta durante una 
conferenza di Gorbaciov lul 
to li contrano di quello che sta 
dicendo» 

Mentre i disegnaton che 
hanno fatto acrobazie per di 
struggere con le nsate lo 
sponsor quelli che «hanno 
sputato nel piatto dove man 
giano» mirano il premio > il 
loro è I unico in soldi - dalle 
mani deilo sponsor stesso 0 >* 
taitekna del groppo Irì) circo 
la un aria inquietante «Ci vor 
rebbe la censura - dice Paolo 
Hendel > una bella censura 
che faccia da toccasana» E 



La morte di Roberto Ometta 

Un sogno di teatro 
che sboedò a Polverigi 


ANTONCUA MARRONE 


•IL WGOBE- 


allora, tra satira imposta dallo 
sponsor e libertà che ammaz 
zano la satira, tra nsate e av 
versar! voluti a tutti icrxtii (or 
se quegli uomini calvi di Ce 
mak che non ndono e non 
fanno ridere mai potrebbero 
essere proprio w cartello in 
dicatore «Perché - dice Va 
tentino Parlato premiato ai 
Forte dei Marmi per la sua 
capacità di esser più democn 
stiano di Scalfan e |tiù minon 
tano di Montanelli - non sia 
mono») satirici è te realtà che 


è praticamente satirica Basta 
prenderla com è ed è subito 
uno sberleffo di se stessa» 

Ieri sera a ritirare il ncono- 
scimento dei Forte dei Marmi 
c era anche ti ministro degli 
Esten Giulio Andreotti «Fter 
aver inventato le orecchie di 
Pencoli te gobbe di Forattmì 
il ghigno di Alton» Se te realtà 
(a te satira a se stessa un pre 
mio io menta anche dicono 
ti bersaglio più gettonalo Por 
se. il prossimo anr^o i satinci 
per disegnare dovranno met 
tersi davanti allo specchio 


W Da questi anni in avanti 
la vita dell uomo si prefigura 
unisuratamente lunga. Il cor 
po sarà sempre più sano e atti 
vo Questo ci dicono, e forse 
per questo una morte a soli 39 
anni per tumore polmonare 
sembra fuon dalla stona e dal 
la scienza. 

Roberto Cimetta, scompar 
so I altra sera quei suoi anni li 
stava consumando con irre 
frenabile entusiasmo e creati 
vili. La sua attività teatrale 
partita nei primi anni Settanta 
da Ancona con te compagnia 
«Il Guasco» si era oggi romifi 
cata in tutte Europa il pnmo 
passo importante fu te crea 
zione nel 1976 del Festival In 
teatro di Polverigi che in«e 
me a Velia Papa continuava a 
dirìgeva La cittadina a pochi 
chilometri da Ancona era di 
ventala m questi dodici «im 
un appuntamento intemazio¬ 


nale per tutto il «nuovo» tea 
tro Cimetta contattava groppi 
in tutta Europa investigava, ri 
chiedeva notizie sfornava 
idee creava contatti 
La figura alta unpo curva 
su se stessa laria da studente 
univeisilano te sua presenza 
era as^curata m ogni occasio¬ 
ne di incontri e scambi teatra¬ 
li Pnma di quest ultima edt 
zione di Polverigi a maizo, 
aveva organizzato a Bologna 
un nuovo appuntamento de) 
Meeting Europeo del Teatro 
In quell occasione nel Palaz 
20 del Re Enzo guidava grup¬ 
pi di siranien da uno spettaco 
IO all altro da un video ad un 
convegno Diceva «Il prosai 
mo anno ci vediamo tutti a Sa 
lisburgo» Fu lui tra gii inveri 
tori di questo organismo prò 
prìo a Polverigi durante te pn 
ma edizione deli Expo Teatro 
Italia mostra mercato dì 


i^ttecoli italiani di nuovo 
teatro pronti per essere scelti 
e distribuiti in tutta Europa Pa 
Ancona negli ultimi temiti, ^ 
era trasfento a Bologna lavo¬ 
rando come direttore vtisUco 
dell Ite Teatro di S Luzaio 
Un temperamento che to 
portava dunque, id esplorare 
temton ancora vrjgini, un In¬ 
telligenza che siipeva ricor- 
daigli quanto il teatro fosse 
anche (rèfitica e ttil interno di 
questa bisognasse, talvolta, 
muoversi Ad Oslo aveva cura¬ 
to, quest anno, 1 edizione di 
un festival dedicato al nuovo 
teatro Ualiano, cosi come sì 
era Impegnato a diurne un 
altro In Portento Roberto 
Cimetta era duntiue al passo 
con i tempi, con te storia, alla 
ricerca di un Europa da wire 
anche culturalmente E la 
morte che rimane Invece, 
fuori da questo tempo e da 
questa stona. 


























Sport 




1S GUGELMIN 
(Bri March) 
119 045 


ar AL60RET0 
(Ila Ferrari) 
1 19 372 


19 NANNINI 
(Ila Benatton) 
1 19 572 


12 SENNA 
(Bra Mclaren) 
117 869 


28 BERGEN 5 MANSELL 1 PIOUET 17 WARWICK 

(Aul Ferrari) (Gbr Willlama) (Bra Lotua) (Gbr Arrows)! 
1 16 903 1 19 131 1 19 SS1 1 19 603 


Oggi il G.P. del Portogallo 
col francese in pole position 
Exploit di Capelli, terzo tempo 
davanti alla Ferrari di Berger 


Ecco Prost, la sfida contìnua 


IVM Spilli 


■i ESTORtL «Parto con I in 
tenzione di salire sul podio» 
Nel mare di owleii clie sono 
Il pane quotidiano della For¬ 
mula Uno, questa dlchiataslo- 
ne potrebbe aspirare addirit¬ 
tura all'Oscar se a pronunciar¬ 
la losse stato Prost Ma sono 
parole di Ivan Capelli, pilota 
milanese In Iona alla March, e 
da allora si colorano di luti al¬ 
tro slgnllicato I ascesa co¬ 
stante di un giovane talento, 
elle Ieri ha ottenuto un temo 
posto precedendo niente me¬ 
na Il gladiatore Berger ed oggi 
ce la melleri tutta per conler- 
mare le buone prove delle ul¬ 
time tre gare, dove si è sem¬ 
pre planata al quinto posto 
Estolli ventosa e limpida 
sorride a Capelli, ma soprat- 


Le peremiadi di Alain Prost devono avere indotto 
la «baraka» (fortuna in arabo, termine molto usato 
in Francia) a concedergli un'ultima opportunità il 
francese ha nconquistato la pole position, che non 
vedeva da Le Castellet, e oggi andrà all'assalto di 
Ayrton Senna Ma lo stesso favore la «baraka» non 
l'ha reso alla Ferrari, solo quarta con Gerhard Ber¬ 
ger e settima con Michele Albereto 

DM. Nosnro INVIATO 

OIUUANO CAPECBLATUO 


lutto sorride « Prosi, diarca 
già quasi rassegnato a lasciare 
IO scettro ne|là mani di quel 
rompiscatole di brasiliano, 
quell Ayrton Senna deciso a 
primeggiare in ogni prova 
Dopo cinque gare, Alain ha ri* 
trovato meui e grinta per re 
plicare a colpi di secondi al* 
ramloo'rìvate Ha ottenuto il 
miglior tempo, staccando 
Senna di quasi mezzo secon* 
do, e dalla po/e position ritro* 
vate tenterà oggi di replicare il 
successo delio scorso anno 
per portarsi a cinque vittorie 
contro le sette deirawersarìo 
Ormai, non gli resta che glo* 
care il tutto per tutto II van¬ 
taggio di Senna è cospicuo al 
braullano, in queste ultime 
quattrd gaie, basterà mettere 


assieme un primo e un quarto 
posto per essere matematica¬ 
mente il nuovo campione del 
mondo 

•Finamente, dopo meti, mi 
sono ritrovato tra le mani una 
macchina perfetta*, ripeteva 
giulivo il francese dopo le pro¬ 
ve, 1 tratti del viso finalmente 
spianati Era cosi sicuro del 
fatto suo. che si è incesto il 
lusso di fermarsi quindici mi¬ 
nuti prima del termine «Che 
senso aveva tornare in pista? 
Con la sabbia riversata dal 
vento e il traffico che c'era sa¬ 
rebbe stato possibile migliora¬ 
re il tempo al massimo di un 
decimo o due E, anche sp 
Ayrton ci fosse riuscito, avrei 
mantenuto la poh», dichiara* 


Compra sabato Tottobre. 

Fai i tuoi acquisti nei grandi magazzini e supermercati che 
espongono queito cartello con il marchio dell’Associazione 
Italiana per la Ricerca sul Cancro. 


La solita spesa? Molto di più. 


Mollo di più perché una parte 
dell’incasso sarà devoluta 
alla ricerca- 

Domani tutto il mondo 
ti dirà grazie. 


Assai lazioiie 
Italiana 
per la Rneiia 
sul Cantra 

C/C poetale 307272 MiUno 




CrnUo Ifiicffi.i/ion.ik' di PoIiIk'i) c Culluf.i ptv Id Promozione dell.i Pace 
e del Ois.'Uino • Coopor.ilivii "Guemica ' - Cooperativa ■ Passaparola' 


In ocoBsion» del ventennale della morte di Aldo Capitini 
CONVEGNO 

NONVIOLENZA. POLITICA 
E TRASFORMAZIONE SOCIALE 

2» SETTEMBRE - 1 OTTOBRE t PERUGIA. SALA DEI NOTARI 


29 SattBmbra (oro 17 00) • L'Umbria a 
Sapirini 

pfrtacipano Mario Siila Baglioni. Fabrizio 
Sracoo Raffatia Rosai, Maurizio Cavie 
ohi Mona Vittorio Pari, Lanfranco Man* 
caroni. Qiampiaro Rasinetli Piatro Pinna. 
Padri Ernaato Baldueci 
90 Sattambra (ora 16 00) • I valori doHa 
nonvioitnia o lo troiformaaioni aocia- 
Ìl dal XX aaeolo 

partaoipano Fabio Muaii, Enrico Manca, 
Giovanni Bianchi Franco Castano Giu 
liano Pontara. Angiolo Bandinalii 
90 Sattambra (ore 21 00) Paolfiamo. 
Nonviotania o Movlmantl di iibarasio- 


partacipano Luigi Pintor, Giuliano Pontva. 
Banny Nato Padra Eugenio Melandri. 
Wasaim Damaah, Antonio Laal 
1 Ottobre (ore 17 00) Il dibattito teorieo 
a politico aulle nonvlolenza ella fina 
dagli anni 80 

partecipano Francete© Rutelli Pietro Fola* 
na Stefano Samaraato Gianni Mattioli. 
Chiara Ingrao Paolo Borion(, Domenico 
Rotati Roberto Gatti, Gianni Sofri, Lucia¬ 
na Caatetlina. Jack O Dell 
1 Ottobre (ora 21 00) • Nonviolania a da- 
mocraiia nai futuro dai paaai dall'Est 
partecipano. Antonio Papiaca. Fausto 
Bertinotti, Edward Goldatukar, An¬ 
drej Damantiov 


MONTICELLI |PG) - 1 OTTOBRE. ORE 9,00 
SEMINARIO 

«Attualità politica della Nonviolenza» 

partecipano: Franco Cassano, Alberto L'Abate 

Segretaria del Convegno 075/66890 

Segreteria del Seminano: 076/8787373 oppure Daniela 06/8277478 

PERUGIA, 2 OnOBRE 1988 - ORE 9,00 GIARDINI DEL FRONTONE 

MARCIA DA PERUGIA AD ASSISI 

Nonvlolenza tra gli uomini e con la natura 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE • ACLI • ARCI 


va con una certa sufficienza 
Ma il bra^liano non è che 
aM>ia alzalo bandiera bianca 
ci terrebbe a chiudere i conti 
di questo mondiale pnma del 
tempo Anche ae è pnmo, an¬ 
che se ha un margine conside¬ 
revole aul francese (un letto 
potenziale di 99 punti contro 1 
90 di Prosi) vive in un'incredi¬ 
bile stato di tensione, c forse 
questo potrebbe spiegare e^ 
fori incredibili come quello 
commesso a Monta 
Errore che aveva portato 
una boccata di ossigeno al 
clan Ferrari, da tempo in an¬ 
gustia, intentando speranze 
premature Speranze che, a 
onor del vero, gii iteaal piloti 
il erano Incaricati di smorza¬ 
re. torcendo il naso di fronte a 
dti già favoleggiava un'inin* 
irrotta catena di vittorie in 
barba alla McLaren Uno scet¬ 
ticismo confermalo dai nsul- 
lati delle due sezioni di prove 
Non erano allegri nè Berger 
nè tantomeno Albereto e pa¬ 
ventavano la cóflcorrentt de¬ 
gli aspirati «Quel Caditi mi 
darà del filo di torcere*, so¬ 
steneva l'auitfriapo, mentre 
Alboreto si^^^cl^ costretto 


ad aggiungere alla lista Mauri- 
ciò Gugllelmln, compagno di 
squadra di Capelli, e i\ terrari- 
sta risanato Nigei Mansei). che 
lo precedono nella gnglia di 
partenza «Sono abbastanza 
nelle grane - diceva mesta¬ 
mente - Il motore è allo stes¬ 
so punto delle prove di ieri 
(venerdì, ndr), e non siamo 
nusciti a capire che cosa dia¬ 
mine aresse* Non più confor¬ 
tanti gli auspici dei biondo e 
filiforme Gerhard, in ansia per 
i consumi e le gomme 
Dall'Atiantico giungono 
lunghi e Impetuosi soffi di 
vento, menue traiboxel mo 
tor home ribalzano ipotesi, 
congetture, pettegolezzi, ri* 
scontri cabiiistici in attesa del 
momento della verità Sembra 
un mondo a sé il circuito di 
Estoril, un microcosmo pre 
suntuoso e privo di legami 
con questo Portogallo, inten 
(0 piutto^o a celebrare la pn¬ 
ma medaglia d'oro olimpica, 
a magnificare la sparuta Rosa 
Mota, ritratta nell'atto di alza» 
re le esilissime braccia ai cielo 
dopo la vittoria nella marato¬ 
na, e già esaltata («O Diftà)eo- 
me «la più beila rosa nata in 
Poftogalio* 


C’è IMIIaii-Iiiter 

Maèundeiby 

d’anpiamento 


wm MILANO Strano derl^. 

S ilo che 11 gioca stasera 
1 20) nel^jHifreale cantiere 
0 stadio Meam» A parte II 
fantasclentilico scenartò di 
ioni e ponteggi che avvolge 11 
vecchio catino di San Siro, a 
rendere puvttwre queRo 
(amlchevoleVscohtro siracit- 
ladino intervengono alcuni 
(attori del tutto imprevedibili e 
casuali Prima stranezu qual 
è la squadra più forte? Milan o 
Inter? Vbtl i recenti exploit 
dei rossoneri, la domanda ea- 
rebbe fin troppo scontata, so¬ 
lo che c'è un piccolo dettaglio 
a Ingaibu^iare la situazione' 
li squadra di Sacchi, pur ricu¬ 
perando Mussi, il trova ad af- 
irontare questo appuntamen¬ 
to con 7 titolari in meno 0 
quattro olimpici, più Gullit , 
Van Basien « AriMlotti) L'In- 
ter, invece, defezione di ^re¬ 
na a parte, « ptesenta al gran 
completo Sulla carta, msom- 
ma, la squadra «fliiokMlca- 
menle* sfavorita O'Inter) di¬ 
venta la logica favorita del 
derby, con il conseguente co¬ 
rollario di contorsioni cabali¬ 
stiche (di solito vince il dqrtqr 
la squadra più debole) In- 
somma L'Inten |IA afflltu da 
mille problemi, deve presen¬ 
tarsi a questo dertw con la 
scomodlsdRia etichetta di 
squadra più |)griie Conseguen¬ 
za se le va male con le riserve 
del Mllan, oltre a perdere il 
derby rischia di perdere an¬ 
che fa faccia La seconda stra¬ 
nezza riguarda i due allenato¬ 
ri lipIuiwudettatolVapattonl 
da quando guida 1 Inter non 
ha ancora vinto un derby (due 
pareli e tre sconfitte), men¬ 
tre Sacchi, 111 un anno dt pan- 


LA DOMENICA 
DEL PAUONE 
(ore 16) 


Per l’Udinese 
trasferta rischio 
a Piacenza 


H ROMA È la giornata del¬ 
le pnme veiifiche In quattro 
hanno preso il largo ed oggi 
tenteranno di confermare 11 
promettente avvio Sulla car¬ 
ta è 1 Avellino ad avere le 
maggiori chance, avendo la 
possÌDiiità di giocare in casa, 
al contrano di Genoa Padova 
e Ban. attese da trasferte can 
che di rischi Gli irpim co¬ 
munque. dovranno vedersela 
con if Brescia che distanziato 
soltanto di un punto dal quar 
tetto di testa ha dimostrato di 
essere una squadra valida e in 
grado di poter recitare un ruo 
Io di primaria importanza nel 
torneo Per li resto con molta 
attenzione \a seguita la tra 
Siena dell Udinese a Piacen¬ 
za I friulani, considerati I 
grandi favonti sono partiti 
malissimo Sono ultimi In clas¬ 
sifica anche se in compagnia 
Una sconfitta potrebbe provo 
care I inizio della cnsi 


china losaonera, ne ha ^vin¬ 
ti due 

Cosi, anche in un match 
che dovrebbe essere innocuo, 
ÌVapattonl è più inquieto die 
mai feri, ncj^ure d fosse bi 
^lo la fmde della Coppa dei 
Campioni, ha evitato perfino 
di comunicare la formazione 
facendo intendere che anche 
neirinterd saranno numerosi 
avvicendamenti Arrigo Sac- 
Chi, che ieri ha allenato 1 ros¬ 
soneri sul prato del Meazza, 
Invece se la gode come un Pa¬ 
pa Gli mancano sette titolari, 
Bianchi e Costacurta sono ac¬ 
ciaccati ti peggio che gli pub 
succedere è appunto di per¬ 
dere E allora? «Nel edeio si 
vince e si perde • ridacchia¬ 
va ieri il tecnico rossonero 
FdI, assumendo un tono più 
ccmtpassato, aggiungeva 
«Anche in queste condizioni, 
faremo la nostra partita Io ho 
molta fiducia nelle riserve del 
Mllan una fKhicia che a volle 
mi (a rtochiare, ma che con¬ 
temporaneamente ci permet¬ 
te di affrontve ie emergenze 
nel modo giusto L'inter? L 
'ho vista som una reità, però 
Mila carta ha degli ottimi gio¬ 
catori Dall'anno scorso cre¬ 
do che sia migliorata • 

Il derby verrà trasmesso 
stasera in diffenta alle 21 su 
Italia 1 Le formazioni Milan 
G Galli. Mièsi. Maldtnì, Vma- 
ni, F Galli, Baresi, Donadom. 
Lanlignotti, Cappellini, Ri- 
ikaard, Mannari inter itenga, 
Bergomi, Baresi, Brehme. Fer¬ 
ri. Mandoilini, Bianchi, Berti, 
Diaz, Matthaus, Ciocci Milan- 
Vitocha, partita di ni<m)o del¬ 
la Co|^ dei Campioni, si gio¬ 
cherà al Meazza giovedì 6 ot¬ 
tobre alle 1990 


SERIE B 


Ancona Gtnos Nicht 


Avalhno-Bratcia Amanòolla 
Bsrtona Samb Cdabrattt 


Coaonia CramónoM Bruni 


EmpoS Masilnai Sanguinali 


Ucata-TBranto lori 


Monza Catanzaro BoggI 


Pvma-PaOova Coecarinl 


Piacenza Udmtw Pucet 


Roggina Bari Situato 


CLASSIFICA 


Gonoi, Ptòova AvtklnQ • Bri 
punti 3 Messina Bresets Piem¬ 
ia Pvms Tarento Raggna Cra- 
monoaa Ancona Monia, Catania 
ra Empoli a Licata 2 Bariatta Udì 
nata Sambar ' 

1 


wnadattaaa a Cotanta 


PROSSIMO TURNO 


(2/10 ora t6) 


Avallino Reggina 


Bari Piacenza 


BrtMia Udinata 


Catanzaro Parma 


Damonata Empoli 


Manina Licata 
Monza éarlatta 


GU ALTRI 

llllllililillillill 

■lillliillllililllillllilill 

pBtr^BfWtiiiams) 

V19''797 

6* 

fila 

De Cesarie (Rial) 

I'19 940 

Boutsen (Benetton) 
I’20’'314 

7* 

fila 

Martini (Minardi) 

120 741 

DalnustLola) 

r20'’7« 

8> 

tila 


Caffi IDallaraJ 
l’20”92Z 

9* 

fila 

Ctieever (Arrows) 
120'96S 

SalalMinatdl) 

r21”094 

fila 

Alliot (Lola) 

121 096 

StralfflLola) 

1’2V’418 

IV 

fila 

PalmKjT^mll) 

Amoux (LIglar) 
l’ZV'reo 

1? 

fila 

JohanssoniLigier) 
r22 035 

LarlnljOsella) 

1’Z2”H9 

13* 

fila 

Tarquini (Coloni) 

122 m 


Non hanno ottenuto la qualificazione Julian Baiiey (Gbr) su 
lyrrell, Piercarlo Ghmzanl (Ita) su Zakspeed Stefano Modena 
(Ita) su Eurobnin e Bemd &:hneider su Zakspeed 

Carosdiediiia, 
k) Stato «ingoierà» 
il nuovo aumento 


■■ ROMA Dal concorso del 
9 ottobre la schedina del To 
tocalcio aumenterà di cento 
lire per colonna, così come il 
Tbtip e l'Enalotto La notizia 
diffusa venerdì dal ministro 
dette Finanze Colombo era 
nell ana Già da qualche tem 
po era stata preventivata que¬ 
sta operazione che porterà 
beneiici esclusivamente all E* 
rano. che incasserà per intero 
l'aumento, che dovrebbe ag¬ 
girarsi intorno ai cinque mi 
nardi 

Informalo della decisione 
presa da Colombo, il presi¬ 
dente del Coni Cattai, che ora 
si trova a Seul per seguire i 
Giochi Olìmpici, ne ha preso 
alto, senza appanre sorpreso 
e contrariato 

«Ero al corrente di questa 
intenzione - ha detto Gallai - 
il ministro Cairaro, con gran 
de correttezza mi aveva mior 
malo II Coni nceve, oltre alla 
percentuale di sua competen¬ 
za, un 8 per cento per le spese 
di gestione del Totocalcio In 

S ìa politica di risparmio 
spesa pubblica ci sara 
una nouzione dall’8 ai 7 per 
cento Ma il Coni continuerà 
ad avere le stesse spese ma un 
rimborso infenore, secondo 
le stime fatte, di circa 22 mi¬ 
liardi In contropartita a que¬ 
sta riduzione avremo un au 
mento di 100 lire a colonna 
del prezzo della schedina, il 
che • in teoria e. speriamo, 
anche in pratica - dovrebbe 
compensare quanto verrà a 
mancare Di solilo intatti, 
quando la schedina aumenta 
SI venfica una contrazione 
delie giocate Itittavia stavolta 
l'aumento non avviene a cam 
pionato m corso ma all inizio 
e li comportamento potrebbe 
essere diverso» Richiesto di 


un commento Cattai ha detto 
che «se II governo ha preso 
questa decisione e perché I ha 
nienuia giusta quindi noi ne 
abbiamo il massimo rispetto» 
Dalla lettura del decreto in 
terminislenate chehaaumen 
tato il prezzo delia giocata si 
trae che è aumentato anche li 
compenso dei nceviton che 

K assera da 38 a 48 lire per co 
lima portando «il prezzo 
della posta unitane di gioco» a 
«lire 552» Oe giocata minima 
non può essere inferiore a due 
poste) la differenza Ira 600 c 
552 li/e cioè 48 lire è il nm 
borse dovuto dal giocatore al 
ncevitore cosi come attuai 
mente li «prezzò» e di 462 lire 
a colonna piu 38 lire ai ricevi 
tore 

Restano invece invanali gli 
schemi di ripartizione degli in¬ 
cassi dei van concorsi I! mon 
lepremi sarà sempre del 38% 
degli incassi la quota spettan 
te al Coni del 26^2% 

Per quanto riguarda il Totip 
lo Stalo opera un prelievo dei 
26.80 per cento ed il resto va 
all Unire i Unione nazionale 
incremento razze equine che 
esercita il gioco Diverso il ca 
so deil Enalotto gioco di Sta 
to per li quale, tolto il monte 
premi, tutto va allo Stato Que 
sta la tabella degli aumenti 
della schedina del dopoguer 




_«DTM?o» (lire) 


1946 

30 

1948 

SO 

1962 

75 

1971 

100 

1975 

ISO 

1978 

175 

1980 

200 

1981 

260 

1983 

300 

1984 

350 

1985 

500 

9 ottobre 88 

600 


SERIE CI 

GIRONE A 

Cirrveso Areuo Arcangeli 

Cantaaa Reggiana Capovilla 

Modena Oeahone Morello 

Montevarchi P Livorno Belletti 

Prato Mentova Ceccar« li 

Specie Venezie Mestre Cerdone 

Trento Spel Marchi 

Trieatina Vicenza Cesari 

Vvescit Lucchese Copercml 

CLASSIFICA Prato punti 4, Vlre 
•cit Triestina Spezie Regglsna e 
Lucchese 3 Carrarese Arazzo 
Darthon^ Modena Montevarchi e 
Spai 2 Centaaa Vicenza Manto¬ 
va Pro Livorno e Trento 1 Vaneiia 
Mealre 0 

GIRONE B 

Brindial Catania Mughetti 

Cempobaaao Rimini Forte 

Casarano Foggia Bazzoti 

Francavilla Perugia Curotti 

Giara Cagliai Banazzoli 

Monopoli Casertana Lanuada 

Satarnitana Paiamo Bngnoccoli 

Torraa Froainona Girotti 

Vis Peaao-lKhla Rocchi 


Samb Coatnii 


Tarinto-Ancont 


classifica Cagliar) Casarano 
Casanana Francavilla Torras a V a 
Pesaro punti 3 Fros non* Catania 
CampobaasD Brindisi Palermo e 
Rimani 2 Fogg a isehaa Monopoli 
Perugia • Salernitana 1 


SERIE C2 


GIRONE A 


Alessandria Sarzanese 
Cuoiopetli Uva Olbia Tempio 
Oltrepò Pro Vercelli Pontede 
ra Poggibonsi Rondinella Pa 
via Siena Cecina Sorso 
Massese Vogherese Casale 


GIRONE B 


Carpi Sassuolo Giorgione 
Telgate Novara Chievo Or 
ceana Varese Pergocrema 
Legnano Pordenone Juve 
Domo Pro Sesto Ospitaletto 
Ravenna Fori) Treviso Suzza 


GIRONE C 


ChiQti Trani Fano Teramo Fi 
delis Andna Bisceglie Giulia- 
nova Celano Gubbio Jesi 
Martina Franca Fasano Po 
lenza San Manno Riccione 
Lanciano Ternana Civitano 
vaso 


GIRONE D 


Afragolese Cynthia Beneven 
to Battipa jliese Campania 
Juve Gela Cavese Latina Ju 
veStabla Nola Lodigiani Kro 
ton Sra..usa Atletico Leon 
ZIO Trapani Turris Vigoi La 
mezia Sorrento 



Due miliardi 
per tre anni 
FeiTario 

accetta la Roma 


La Roma è in cnsi e il preludente Viola cerca m qualche 
modo di correre ai npan a!lr»rq)ndo i cordoni delta borsa, 
già mezza svuotata doi disoendiosi aegu *i fatti in estate 
Dopo aver ingiggiato qualche giorno fa a caro prezzo, il 
milanista Massaro ora gli obici ivi del gran capo giaJloros- 
so sono stati puntati sul difensore tx Napoli Moreno Ferra¬ 
no Un acquisto In questo c\o r cessano per porre 
rimedio alla cronica fragilità delia difesa per nulla nnfor- 
zata in estate Per accaparrarsi i ser\igi dell esperfo difen¬ 
sore che dopo la causa vinta a I Ufficio vertenze economi¬ 
che nei confronti del Napoli che !o ha reso proprietario 
del suo cartellino è d sposto a fare lolhe anche {«r batte¬ 
re la concorrenza dell inter clic m aveva raggiunto 
un accordo pnvato con il giocatore Viola ha (atto sapere 
al! ex napoletano di essere ci sposto a pxgaie settecento 
milioni al) anno e proponendogli un contratto tnennale 
Ferrano accentando la Roma verrebbe a guadagnare due 
miliardi e cento milioni pm il posto di tilolare cose che 
l imer ha già fallo sapere di non roter garantire Comun¬ 
que domani fra i! giocatore e la società neraiaurra Ci sarà 
un incontro ma soltanto per sciogliere il patto estivo 


Tempo 
di veiifiche 
per le nazionali 
di rugby 


Primo appuntamento inter¬ 
nazionale per ie rappresen¬ 
tative azzurre di rugby il cui 
campionato s e iniziato «>1- 
tanto una settimana fa Og¬ 
gi a Sochaczew cittadina a 
50 chiìometn da Varsavia, 
s in zia I anno piu difficile, 
nvoluzione tecnica 

di luglio Di scena la n iztoniìe B che affronterà la naziona¬ 
le pòlicca test che precederà quelli con 1 Australia ì Irlan¬ 
da e 1 Argentina Un incontro al quale tutti guardano con 
interesse a cominciare dal tecnico della nazionale A Lore¬ 
to Cucchiarellì che potrebbe attingere a queste rappresen 
(ative per ricostruire la nazionale maggiore Questa la pro¬ 
babile formazione Brunello Marrama Pariaaorl Ravanel¬ 
li Ceselin Capitani Via nlin M Pesce Pedroni Appiani, 
Vezzoli Paolone Properzi De Stefani e Baratella in pan¬ 
china Pratichctti Mozzato Borcella'o Giacobbe o Afoisl 


Feiiaino 

attacca 

l’Associazione 

calciatori 


•U decisione del Collegio 
di disciplina o conciliazione 
sul caso f errarlo è inaccet¬ 
tabile» Così il presidente 
ha commentato la sentenza 
che ha svincolalo d ufficio 
lì calciatore da] Napoli Fe^ 
lamo ha rilevato che la \4- 
ceiida Vede 11 soclslà par¬ 
tenopea penalizzata troppe volte dalla ribellione dei cal¬ 
ciatori a! danno economico subito dalia società per la 
richiesta di alcuni suoi giocaion di voler essere ceduti, dal 
danno economico per dover nmpiazzarc questi giocatori 
alla beffa dello svincolo di Ferrano messo fuori roja per 
aver fatto dichiarazioni piovocotorie Feriamo ha sottoli¬ 
neato che di) 15 luglio il Napoli aveva efiicsto che i) Colle¬ 
gio di disciplina si pronunciasse in mento cosa che invece 
ha latto soltanto due giorni fa «E tempo - ha proseguilo 11 
presidente - che gli accordi con i Assocalcialort vengano 
rivisti e ridiscussi senza paure di prepotenze e ncatti » 


Dicono che sia in torma 
strepitosa e che può fare il 
bis al G P Lotteria oggi in 
progrimma all ippodromo 
Maia d) Merano ^ tratta di 
Jean d Amour le cui quota¬ 
zioni in queste ultime ore 
sono notevolmente aumen- 

gno di scuderia Bertrand Su loro due sono puntati g)i 
occhi degli esperti in una gara che nserva sempre delle 
sorprese Comunque insieme a loro molta considerazio¬ 
ne gpdiu9ft^?.^rlHort^Ba^ che sara montato daj suo 


G.P. Lotterìa 
a Merano 
Jean d’Amour 
tenta il bis 


propnetarfb, Massimo C 

Bór^bnovo 
cade 
Addio 
europeo 


Addio europeo per And^à"' 
Boraonovo Nelle pròve 
deli ultimo atto del tampiO' 
nato continentale di motq- 
CKlismo ut programma a 
Donincton (Gran Breta¬ 
gna) è caduto e nptt è riu¬ 
scito a qualificarsi [^r {a ga* 
odierna perdendo tosi 


la possibilità di giocarsi le sue chances europee nelle 250 
Lo stesso nschìo è stato corso dal leader della classifica 
Fausto Ricci che pero dovrà partire in posizione svarvtag- 
giaia rispetto a Renzo Colleoni che m classifica lo tailpna 
con 14 punti di distacco e len ha fatto registrare il terzo 
miglior tempo 


FEDERICO ROSSI 


LO SPORT m TV 


RbIudd Ore 14 notizie sportive 15 50 notizie sportive, 19 15 
90* minuto 22 05 La domenica «iportiva Raldue Ore 13,20 
Tg2Lo sport 15 15 diretta de! G P del PortogaUodi F 1,17 
diretta da Merano dei G P Loitena 20 Domenica spnnt 
Raltre Ore 17 da Ban Intemazionali di Puglia di tennis, 18,25 
registrata di una partita di sene B 19 Domenica gol, 1945 
Sport regione 24 Rai regione cale o di sene B 
TMC Ore 14 55 diretta del G P del Portogallo di FI 
llaila 1 Ore 13 Gran pnx (replica) 20 30 diretta della partita 
amichevole Milan Inter 

Radlouuo Ore 14 30 Carta Bianca (notizie dagli stadi) 15,52 
Tutto il calcio minuto per minuto 
Radlodue Ore 14 30 Stereosport (1* parte) 14 50 Domenica 
sport 15 55 Stereosport (2* parte) 17 Domenica sport (2* 
parte) 17 45 Stereosport (3* parte) 

Giro dì Romagna 

Questa volta è ii turno 
dello svizzero Joho 
a battere Fondriest e soci 


■1 LUGO DI ROMAGNA Ste 
phanJoho svizzero 24 anni 
è lo straniero di turno ad im 
porsi in una class ca di pre 
stigiodel ciclismo italiano 
Nel 63* Giro della Romagna 
che ha visto la conclusione 
in volata a ranghi compatti 
(una cinquantina allo sprint) 
nonostante un finale decisa 
mente incandescente Joho 
ha avuto ragione con un 
guizzo repentino del cam 
pione d Italia Gavazzi ci nte 
simo posto d onore della 
camera dell indento Fon 
dnesl di Bugno e di Cimir i 
terminati nell ordine Cosi 
oltre alla soddisfa.-iono del 
vincitore e del patron dt!l A 
nostea Oriello Pf derzoli 
gioisce in modo particolare 
anche il tccnco luihose 
Giancarlo Ferretti Joho a 
scanso di equivoci non c 


certo ! ultimo del gruppo 
qutsi •’nno infatti ha vinto 
cinque corse precisamente 
una lappa al giro di Puglia, 
d Italia due al giro di Svìzze¬ 
ra e aotssQ li giro della Rp- 
magna Quindi una confer¬ 
ma 

Ritornando all ordine 
darn\o nspetto allo scorso 
ar no nei pnnu tre posti è 
cvmb alo soltanto li nome 
oe! vinchore (nell 87 vinse 
Ezio Morori ) con Gavazzi e 
f-ondrest secondo e terzo 
Nc! o sprnt davvero awìn- 
centc ì fuggitivi degli ultimi 
25 eh tometn Cassani LtetU, 
Sorens* n Rominger FUchs, 
l n'-’ii Piastki e Vitah que¬ 
st i It mo c entrato a circa 2 
chilome ri e mezzo dalla 
conclusene si sono latti 
ngt, im^sre a 250 mètri dal 
tf iguurdo 


18 


l'Unità 

Domenica 
25 settembre 1988 
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ChriMit, • KM vaila - qiitf 
nclamainjo ana lapida aia- 
mMona In quaiM ilwivaIW- 
moaiul)dliivali*nonhaviiHi 
nd l'uno n( I altro 111111 hanno 
corno par ad. con II paiaocchl, 
coma cavalli In una ^la vuo- 
Il A lar chlasao, poi, ci paim< 
ranno I maini di comunleailo< 
na aarinno loro ad aiirana il 
mito dal allenilo, a dpraduiie 
nai lampo una ilvallid che 
ndaaiina aconiliia pud uccida¬ 
le hrchdd parta di una lavo- 
la K paichd quaila lavala d 

oftìiifo 

Sabato pomailf alo, dopo la 
pid imporianla mlle loro ali¬ 
da, I due hamlcl hanno rtipei- 
lam la laiola lowla d com- 
pano par primo nel paaaaaglo 
del dOpo-battaglla, allrontan- 
do con alcuiann I mille a mll 
la liornaliiti aailapati nella 
grande area della inieiviata al 
inalila par loccaalona alla- 
peito hiorl dallo atadio «So¬ 
no lanca dalla mia corna - ha 
rtallo- MI nono preparato al 
maglio ad ho goragglato al 
maglia Amaalaaaononchle- 
darà altra Una parala par Jo- 
hnapn? Congralulailoni, nla- 
nt'altra> 

Era un compilo dllllclla. Il 
auo Parchd dllllclla era apla- 
gara come un lanlaan» avet 
ae potuto ballarlo E perché 
Pravedlbllmania, I glomallsil 
lo avevano accollo con un al¬ 
lenalo gelido a aoddislatto, 
pronti ad allondaia la lama E 
luiiavla Lewla, I anilpailco. ha 
aapulo ailronlarlo Con algnorl 
la dialacco Daluw? gli chie¬ 
dono E lui. Il piu venale dagli 
aliati nella pio venale delia 
Olimpiadi, al toglie II guaio di 
rinvendire qualche brandello 
di apirlto dacoubartlnlano 
«Coma potrai canario? - rl- 
aponda- Ho vinto un argento 
alle Olimpiadi ad ho dato tul¬ 
io cib che poterà Calala una 
belllaalmaeaperlenia Ora da¬ 
vo nolo preoccuparmi delle 
altre tre gare che mi attendo 
no II mio pensiero è glè alla 
prime eliminatorie dal aalto in 
lungo domani • Ovvia la tra 
dualone avrò anche perduto 


Seul, la paròla gite tunà Iro¬ 
se che hil non vuotare e che 
neaauno wola aacoltaio, «lo 
credo • dke • dlBMar andare 
mollo più veloea di quanto 
non vada oggi Honalolnsc- 
guendo neaauno, carco solo II 
menilo di ma Mcasov. 

Ed eccolo Ben Johnaon 0 , 
par dirla rulla. Banlamin Silver 
Johnaon Junior, emigralo dal¬ 
la Jamalca per lama, cahade- 
aa d'adoaiona L'alira (accia 
della più grande rÌMià della 
aioria ancora In lied di quoMa 
Olimpiadi Arriva con due ore 
di ritardo, dopo un dllllciia 
antidoping, circondato da 
canllnala di poliilolil. Hon t 
bello, né cerca di caaerlo 
Non é II lorbito pmpuandiala 
di IO steaao che Cari Cewis aa 
rlveloral In ogni circoatania 
parla a (allea quasi balbellan- 
do, riempie I suol discorsi di 
Inlerlaaioniedipause Ma per 
lui, oggi é tutto tacile Perché 
ha atravinto e pr;rché, avendo 
sirabaituio l'animatiea. gode 
della simpatia di tutti L può 
permeuerai persino il lusso di 
qualche Ironia 
«Sapevo che Lawis era in 
lena corsia « dica - ma dopo 
la partenu non I ho più Visio 
Se perno di poter scendere 
sotto i nove aecondlTPer me 

3 uesto é I anno dalle Otlmpla- 
I Vedrò cosa posso lare ran¬ 
no prossimo • 

Perleiépiù Importante vin¬ 
cere la medaglia d'ora 0 bal¬ 
lerà il record mondiale? 

«Vincere la medaglia bat¬ 
tendo Il record Esanomenle 
come sono andate la cose og¬ 
gi. 

E battere Lewis è Importan 

•Quello che conta é vince 
re Non mi intereaaa chi arava 
secondo* 

Falso, naiuralmenle Jo- 


Ai trenta metri 
aveva già stravinto 


ano di Johnson L'uno senza 
Tallro sarebbero soliamo due 
BrMdissimI atleti Abbaitan 
za. forse per le Olimpiadi del* 
la pista Poco troppo poco 
per le Olimpiadi dell immagi¬ 
ne 


Ben Johnson è più che mai l'uomo più veloce del 
mondo II canadese ha conquistato il titolo olimpi' 
co correndo 1 100 In un prodigioso 9"79 che mi¬ 
gliora di tre centesimi il suo già sensazionale re¬ 
cord romano Cari Lewis secondo, ha corso in 
9"92, primato degli Stati Uniti L'inglese Linford 
Christie, terzo in 9^97, ha abbassato di tre centesi¬ 
mi Il limite europeo Mai vista una corsa slmile 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

REMO MUSUMECI 

■■ SEUL L ha capito un ora tura rischialo I cllminaziono 
prima che non poteva vince nel secondo turno Cari ha 
re Lui - Cari Lewis - era im vinto la sua semifinale con un 
pegnalo nella prima delie due avvio difficile e una accelera 
semifinali e ancora viveva zione superba Notevole il re 
nell euforia di sapersi In gran sponso dei cronometro 9 97 
di condizioni mentre ) altro - con 0 6 di vento alle spalle 
Ben Johnson - aveva addirti Lui • sempre Cari Lewis - 


era mezzogiorno e un quarto, 
ha sentito crescere la certezza 
di vincere di li a poco pià di 
un ora annotando il tempo 
del nemico 10 03 Ma la s- 
carezza gli si è spenta nell m\ 
ma quando ha ietto U vento 
•Big* Ben aveva corso contro 
una brezza pari a 12 metri al 
secondo Ci voleva poco a fa 
re I conti il suo 9 97 valeva 
10 03 mentre il 10 03 del 
«nemico» valeva 9 91 II dan 
nato canadese era tornato 
I uomo di Roma C In più c era 
da tener conto che il notevole 
•crono» Ben Johnson 1 aveva 
ottenuto dopo che gii era ^a 
ta addebitata molto awentu 
resamente una falsa parten 
za Era difficile - dopo quel 
l infortunio > leggere la faccia 


di Ben ma II suo modo di 
muoversi nella zona della pa^ 
lenza indicava una collera tre¬ 
menda 

Alle 13 30, in uno stadio fit¬ 
to e attento i due si sono n- 
trovati Cari era in terza coh 
sia Ben in sesta II re di Los 
Angeles ha gettato sguardi 
obliqui al re di Roma co¬ 
me se avesse una muta do¬ 
manda da fargli «Ma chi sei 
tu 'maledetto MefistofeleT» t 
vero che tulli davano per mor¬ 
to il canadese Ma Cari è trop¬ 
po intelligente per non aver 
ietto con attenzione le cifre 
delie semifinali 

Le otto corsie preaentavwo 
allreltanti atleti nen tre degli 
States, oue canadesi, un ingle¬ 


se, un brasiliano e un giamai¬ 
cano Sette velocisti di lingua 
inglese, uno solo europeo 
(ma di origine giamaicaniù 

I tre che saliranno sul podio 
hanno avuto splendidi awii 
Ben Johnson con un tempo di 
reazione pari a 0,132, Cari Le¬ 
wis con 0,136, Unlord Chri- 
sUe con 0,138 $ignlfica che 
dopo lo sparo dello starter i 
tre ci hanno messo, ri^ttiva- 
mente, 132, l96e 138millesi¬ 
mi per muoversi Cari Lewis 
ha dunque azzeccalo la mi 
glior partenu delia sua carrie¬ 
ra. 

li confronto tra 1 due 8 sem¬ 
pre affascinante Carlespnme 
la pelletta eleganu, la sintesi 
della beliezu, il gesto sciolto 


emorWdo Ben eRnime la pu¬ 
ra foru cornpresM in ugni 
armoniosi È pano subito 
chiaro che si sarebbe ripetuto 
i esito romano e cioi che 
«Big» Ben avrebbe ammamnn- 
te^nto Era però diffteile Im¬ 
maginare un «crono» cosi 
stordente A metà gaio Ben 
aveva 13 centesimi di vantag¬ 
gio, aveva dunque il vantaggio 
che il cronometro gli assegne¬ 
rà alta fine Ma ai 70 metri il 
margine era addirittura di 17 
centesimi E facile immagina¬ 
re che i quattro centrimi sia¬ 
no quelli che «Big» Bei» ha 
sciupato per rispondere al^i^ 
resistibile impulro di levare al¬ 
to il braccio prima ancora di 
passare il traguardo 11 cana¬ 


dese poco prima della lineo 
fatale ha preso anche 0 volto^ 
ai, brevemente eaolo In parto, 
per valutare la porzione w 
«nemico» alla sua sinistra. Se 
avefse saputo reaAtteie aòuiè’ 
gli impulsi probabUmente 
avrebbe jcorao 1 incredibile li- 
naie coreana In 9"7S. 

Cari Lewis cor» 9**92 hainl- 
giiorato il suo primato ameri¬ 
cano (9"93 Tanno «orso o 
Romà). Con 9**97 ynford i 
Chrtstie ha migUorato il limite 
europeo del poloeco hMan 
Voronin (10** netti quattro an¬ 
ni fa a Varuvióod 0 diventa¬ 
to il primo europeo capace di 
correre i 100 in meno di 10'\ 
Penute, con 9**99 CaMn 
Smith non à riusdto a talìre 
sul podio 
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Ben Johnson oggi sembra runico 
in grado di migliorare un record 
da «f^tetletìca». Ma la stessa finale olimpica ha visto ben quattro 
velocisti sotto i 10 secondi: un altro primato da non dimenticare 


Gamm 



in«Wi 




sgBjt^nifMapimtié « ari ^wts f qtMitr» Il Jiiiwo,ìi M" Mito 



Boihabìscgno 

diijewis 


peocito. oN non issuu ancora il : 
' Ile acommaiae lulle prèsti* 
vKftofi' l^n Johnson avrebbe 
oanaineme fbaneato qualsiasi organiaia« 
skpiel Questo enorme campione non fi* 
.. un'invisibile re* 

Hitchcoch lo avesse promosso 
tll un film aull'irnposààbile. 

> che le prime esibiiioni in 
bel eanideie avevano confermalo 
Mbile duello inir 
finatOr liìutto vantaggio di Cart 
Umilia Monnaièone s^ 
ip ff(iglè ina aqlo ha sconvolto qual* 

‘ logica (8;yalutailope(;maperno che 
cqnilCiIrà iU^tneguagliBbile materiale di 
shMlo pérchHin^ si occupi di prtcrrto* 
Sormiva. Rimane su questa corsa, che 
ha volo per la prima volta ben quattro 
a^ eoende r p contemporaneamente 
SoUó 116 nelti. w dubbio; Ben Johnsòn 
fw fatto'Unàipecie di lUetattica oppure 


quM.suo totale cambiamento è, alalo 
un puro Jatto Windvo, conte istintive io*. > 
no cote sue reaskml o allennasloni| t)l 
sicurp la finale ha mas» in luce l'enoime 
dhttnRè dicaraftte»' fra! due campioni: il 
viso di Carl.*:anche te. io si vedeva teso' 
nella cohcenunudone della gara, sembra¬ 
va quasi aaieno, tranquillo, privo di ani* 
mom. Quegodifien dava rimptessione 
di essere un vulcano In fase di preemsio* ^ 
Mi ,-1 suol occhi ogni; tanto'scrutavano 
Levds landando. lampi di aggressiva teli- 
rdtl, quasi votease stràtarioTrone In tut¬ 
to questo c'èiladilave di volta perin(e^ 
pretaie fi ilsdlatoidelte gara: Le«ns, an¬ 
che ingannato, dalle prtolasìoni prece¬ 
denti del suo avversari» non è nuscito 
ad agghmgere quel grado di estrema ten¬ 
sione agoifislìca dte 11 procura la paura 
di essere.qua9i sicummente battuto. Ben 
Johnson, invece, ha scailcato nella corsa 
tutta una annMa dl dehision) e di frustra- 


In pi^ nei 100 ben 4 atleti nati nell'isola caraibica 

Oi ddb 

SCHIO tutti ^rmiaicani 


LA STORIA 
DEL RECORD 

laia 

10''6 Lippiócott (Uaa) 
1921 

10‘'4 Paddok (Usa) 
1930 

10"3 Williams (Can) 

1936 

10"2 Ovveris (Usa) 

1986 

10"1Wiliwrns (Uaa) 
1960 

10"0 Hary (Rfp) 

1968 

9"9 Hinea (Uaa) 

Cronornótraagio 

•lotironlco 

1969 

9"9S Ulhes (Usa) 
1983 

9"93 Smith (Usa) 

1987 

9"83 Johnson (Can) 

1988 

9'‘79 Johnson (Can) 


DA UNO DEI NOSTRI INViAT) 


M SEUL Biondi slavati m- 
neggiano a Ben Johnson, 
sventolando aIta5)^li^>Blti la 
rossa edera dei Canada. Palli¬ 
dissimi ingteri coprono ccm 
lUnion Jack la nera pelle dì 
Lindford Chiìstie. medagtia di 
bronzo. Lo s^rt. ri dice, abo¬ 
lisce le barriere razziali, avvi¬ 
cina gli uomini. Sari anche ve¬ 
to. Ma quricc» di innatumie 
resta in queste scene di pa¬ 
triottici entusiasmi; Jcfimson è 
nato in Glamaica, Qiririie pu¬ 
re. E dalla Gìamaica vengono 
anche Desri Wiiiiams e Ray¬ 
mond Steward. In tutto quat¬ 
tro degli otto llnalisti dri 100 
metri olimpici. IVa essi solo 
uno, Stewvd, ha tùnavia cor¬ 
so sotto la bandiera del paese 
che gli ha dato i natali. Questa 
è la Giamaica. lutti nati per 
correre. ìùttì, o quasi, cresciu¬ 
ti per emigrare. 

Molli hanno provato a spie¬ 
gare il primo dei due (enome- 
ni con argomentazioni antro¬ 
pologiche 0 psicologiche: la 
negritudine, la razza, la tradi¬ 
zione. l'influenza inglese o, 
semplicemente, il piacere di 
fulminanti corse a nudi 
lungo (e bianche spiagge del 
Canoe. Ma perché la Ctamai- 
ca produca tanti talenti natu¬ 
rali della velocita, resta di lat¬ 


to un mistero. Chiarissima, in¬ 
vece. la causa de) secondo fe¬ 
nomeno: fame. Questa finale 
che ha spezzato barriere raz¬ 
ziali ed avvicinato gli uomini è 
riata in realtà, anche, una 
specchio delle ingiustìzie che 
regolano i| mondo. 

Per fame se ne è andato 
Ben Johnson che oggi rappre¬ 
senta i boschi innevati del,Ca¬ 
nada. Per fame se ne è andato 
Lindford Chrìsiie, che he cor¬ 
so sotto il vessillo dì sua mae- 
rià brittannica. E, per fame, 
entrambi si sono messi a cor¬ 
rere, eredi d’una grande tradi¬ 
zione sportiva condizionata 
dalla grandezza della miseria. 
Raccontano gii annali corne il 
primo dei grandi velocisti gia¬ 
maicani fu, nei '52 ad Helsin¬ 
ki, Herbert McKenley. Giunse 
secondo e. dietro di lui, ma 
sotto bandiera inglese, si piaz¬ 
zò Baiey McDonald. Il meda- 
gliere è ricchissimo: sempre 
nei ’52, la Giamaica prese To¬ 
ro nella 4x400, in uno dei due 
unici casi della storia in cui la 
vittoria non sia andata agli Sta¬ 
ti Uniti. Nel '68, in Messico, 
Lennox Miller vinse la meda¬ 
glia d'argento e quattro anni 
dopo, a Monaco, rivinse il 


bronzo, li '76, a Montrea). fu 
Tanno dì Don Quarry: primo 
nei duecento e secondo nei 
cento. E questo ‘88 di Seu) po¬ 
trebbe èssere, oltre che Tan¬ 
no dì Jolinson, anche.quello 
di Grace Jackson,iche corrè. 
con ecèelìentì chance, nei 
100, 200 e, spratlutlo 400. 

■Se vincerò - aveva detto 
Ben Johnson prima della gara 
- dedicherò la villorià a niià 
madre che ha speso tutta la 
sua vita per strapparci alia mi¬ 
seria». Era partila da sola con i 
figli per il Canada, lasciando il 
marito in Giamaica. 

Altri (empi. Ora, nell'ora 
del trionfo, anche papà Jo¬ 
hnson è arrivato a &ui. Non 
per altro: l'ultimo uragano, il 
terrificante Gilbert, ha abbat¬ 
tuto tutti ì ripetitori delTisoia 
rendendo impossibile la tra¬ 
smissione della finale dei 100. 
Nel nome di Olimpia e sotto le 
bandiere del Canada, tutta là 
famìglia è tornata a riunirsi. 

Ben non ha rimpianti. «È in 
Giambica che sono nato - di¬ 
ce - e li ho appreso a correre. 
Ma è in Canada che ho impa¬ 
rato a vincere». E a guadagna¬ 
re. 

Grande, triste destino, il 
suo. Grande per ciò che ha 
fatto. Triste per la tragedia che 
fa da prologo alle sue vittorie. 

DM.C. 


^nU 11 vedere Levrii'sempre conato, 
disinvolio. ricco di iniareiid eiIranM al 
mondo sponwo, ha agito da eincKluì* 
! mo propeilento psicologicoche non solo 
gli )m pennasso di riacqifisiaK in manie* 
re perfetto gK^aulomaitemi ideila ;corBe. 
annullandopersino quei. ebandament i 
che In genere coniranegnano il suo ino* 
do diiconere, ma lo tifi ahche portolo e 
sroentiie in manieraflamoroia leaue al- 
. fermazìoni delTartno scors» secondo 
cui sarebbero , passali iiriQlri.^ni prime 
che potesse essere supfiratoiwel Iwolo- 
so 9:83 della viitoria iomane;';Se Lewis è 
figlio dei vento. Ben ha voluto M queste 
occasione appropriaci delTimmagine di 
tomado dell'altetlca mondiale.'& Ben 
Johnson sarà: un ottimo aigomeniovdi 
studio per la psicologia apoftiv» fa finale 
! olimpica, ormai troppodìi«p|ore unifor¬ 
me, costituirà un altreitontootUmo argo¬ 
mento di studio per l'etnologia. : 


OGGI 

AUetice. ^ i'Qu^ martello (m); 1.30 Batte¬ 

rìe 400 m òsi. <6; 2^ turno no m ost. (m)j 
3 Finale giavellotto Cm); 3 Semifinale 100 m (0i ilO 
Finale alto (m); 3.20 Secondo turno 400 ni (nO; 
3.45 Semifìnalr4(M m (0l 4 QùalificaxiQiii (unga 
(m): 4.05 Secondò lumb 110 m ost, (nOvè.SSfìfifi^ 
le 400 m ost. Cm); 4.50 Finale 100 fi CO; 3;1& 

^ liflcafonj giavellòtto CO: SemifÌriali;8()Q:m<0:5<40 
SemifitialÌ.800vmCm>, 6:20 Bnide 3^ 

Calcio. Quarti di finale. Óre 10 Sveiia-ltalta. più tra 
partite. 

CaBOttaalo. FinÉl;IOre 1 Singolo CO; IJO Quattro di i 
coppia CO. V-SO Otto con (0; Due con (m); J 
2.10 Quatlroaenza Cm); 2.30 Quatto dijcoópla (nO; ] 
2.5Ó Òtto con Cm). - / | 

Gloaaatlca>Oie 3 Rnali attrezzi Indtviduafi CO, 
PaUamaM. Quattro partite. ' 

Hockey finto (0. (Quattro partite, 
lido. Ore 8 Finale 60 kg Cn0> 

Nuoto. Finali. Ore 11 200 m misti (m)::20Q rii farfalla (Oi 
50 m a.). (0; 1*500 m «). (nO; ÌÒ0 m dono CnOjf 
4x100 m misti Cm). i 

Basket (Q. Quattro partile. 
faUavotoCI). Quattro partite. 

SòUeyiBCBto fieiL 90 kg. 

Qn I tocoBiri ell^^ 

Ega H a ilof ; Or 5 Finale gara a aquadre di (beisage: 
Tnala. Or 2 Ottavi doppio On); Ottavi singolo 0). 
Teaatottrato. PriTnoturno. . ; y 
ItifliORlRnaletrampollnoCO- 
Val» Or 2 Sesta giornata di Rgata. 

Jede. Or I Rnale 48 kg CO- 

DOMANI (MaefMdl II lltolO 
Aileika. Ore 1-8.20: Martello, finale (m);; 600 m, finale 
CD; 800 m. finale Cm); 200 m; tumo CnO: 3000 itofii; 
batterìe (m); Oiavellotio, finale <0i Umgo, finale 
Cm): 1 IO m osi., finale (m); 400 m» aemiflnali (tiO; 
400 m, finale CO: 10.0^ m; finale (nO. 

Canee/Kayak. Or 1-8. 

Octtarà» Or 9.40 Strada, fndlv, 0) CU km), finale. 
HaadbalL Ora 2-U;30.6 parato^quallfiealloni (rO. 

Hecfcayfim» Ora 1-7.6 partile: quaUfieatooni (rit). * 
'M» Ora 9t CiL fino a 65 kg, finale 0i0> 

Nnato alacra. Ora 12. allminatorie (0. 

' H Bac m itoe. Ora 3.45. Quatti di finale QiQ. 
Pallauoto.Oie1-6,QiialificatoonlCiiO' 

Maeeto. C)ra MS, 6parato di qualificaiioni On). 
Hilatte» Or 13, Cat. fino a 100 kg flnala. 

Parlato. Or 2; Incontri eliminatori. 

Sckaitoa. Ore 1.30, Roruo aquadRi eltm. (m). 

Sfiert aegaiart Ora 2, Salto cat., I. qualif. Qn/O; 

TmbM. Pro 3, Singolara, quarti (4 ine^ (m); Doppio, 
quarti C4 ine.) CO. 

TMto'ttvoI» Or 1-12,30. 

Tint Ora 2-8, Piaitafonna; eliminatorie Cm). 

Véla. Ora 3. Settima regata, finali (8) Cm^. 

BaeiMl. Or 2,- Semjfinali. ' 

dada. Or 2, Finale 52 kg CO. 


OU AZZURRI m GARA 


OGGI 

AOMkt. QualificMioni nuttcllo CSemnO e lungp, Cm) 

: (Evuigeltouy, suniltmle 800 Cn) (SÀiii); FIMM 

iMilHnriK Pirinio turno .ingoton Cn) ffoMntlnD 

KhM, Cd mnt. Hnde 200 mbtlCiiOCXMcN, 

Cado),i 200 doiM (OCVigwuiQi 4x100 iiil.l*(rr|) 
(d, dedgnan); RmIc I.SOO xl. CnO CevcnL BMtl< 
melll, Pellegrino. 

riMll^XlB, Hneli due con (C. Abbegnale, G. Ab^ 

, gnde, tìm, [8 Cap^; QiHitro nnu (GuapitiM, 
Guidi; M vigilano, MoleOi Quattro di (»|]pia 
' Fbiina, Tinano, A. Abbagnale), 

, dada. EliminaMrie e ilnali pealipo a 60 Itg ^«tàé^ 
Caldo. Quarti di finale ltalla.Syeaia. v 

Vda. Sesta regata clasM Finn ^inerata}; F,Ìi; CC^r 
Celc>n); Soling OAmaro, Odia Vecchia, ^ 
Stv (Gorlai PerdMnO'.Ibrrado CZrjccoli, Sàntell^ 

470 j Hortiini (MontehilKo; Montdlscrd! 

Wlttì. 

Pigliala ONavi di finale pesi medi (Mastrodonitó),* 
Mediom^mi CMagO. 

DOMANI 

Atletica. Batterie 10.000 (0 (Cuiraiblo e Mimerptlp),, 
event finale martello (^rranO, ewnt, finale 800 
(m) ($abia); Batterie 200 piani (m) QletitteaelUli);' 
Batterie 3000 sìepi(Panéttaè LambruschinO. event. 

^ finale salto in lungo Cm) (EvangelislOi Finale I0.ÓÒ0 

(m) (Antibo), event. finale rnadello CSemnO, 

IblB. Eliminatorie pialtalorma (nò CBétlone e RirM^ 
ScbIetB,. Eliminatorie libretto a squadre (nO CNunw, 
Borella, Cerioni,Cipressa, Cervi). 

Paltoinmio. IlaUa-Ctormdiia tedérele. 

Cklliao, Individuale strada (0 (Canins, Bonanotnl e 
Chiappa), 

Pallavblo. Italia-Corea. 

Pagliaio. Eliminatorie pesi massimi (Gaudiano). 

Ibanli. Quarti di finale singolare (nò (CanO. 

Canoa. Batterie K2 Ai. 500 (Bonomi, Scarp^ 

Pesi Categoria pesi kg 100 gr. a finale (MagrinO 
Judo fcrnvInUe. Finale kg 52 (Giugni). 

Vda. Settima regata classe Finn CSemeraro); Fd (Ce- 
lon, Celon): Soling (Lamaro, Dalla Vecchia, Roma¬ 
no); Stv (Goria, PerabonO; Tornado (Xurxoli, San- 
tella). 470 masch. (Montelusco, MontelusccO; 470 
lemm. (Bacchiega, Monico); Tavole (Wha). | 
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Sport 


Olimpiadi 
di Seul 



Gli in tecnico difende la sua autonomia 


Il et diiroiitnpic# FmiMico Rku 


C’è il Maradona del Nord 
nella squadra scandinava 

OA UNO bei NOSTNI INVIATI 


■i TAEQU L'uHlma ricordo 
è recente e piacevole la vitto¬ 
ria nell amichevole di Napoli 
In preparailone degli Europei 
Ma quelle erano nazionali A e 
l'Italia mise aoilo la Sveiia per 
> a I grazie a due Inverizlonl 
di un certo Vialll. 

A livello olimpico le cose 
sono diverse U Svezia A arri¬ 
vata al quarti vincendo toma 
toma II suo girone dove si 
pensava che la Germania do¬ 
vesse lare siracelli R con 
grande ctrcospeflone stanno 
preparando la partita con l'Ita 

Di possibile lormazione 
nemmeno l’ombra anche ae II 
nero (padre venezuelano che 
la II musicista a Londra e ma¬ 
dre svedese) Martin Oahlln • 


Incontralo nella hall dell'al 
bersò - qualche anticipazione 
ae "è lasciata Kappare Lui 
che nel Malmoe quest anno 
ha segnalo 16 gol In 17 P^le 
è sicuro di non giocare 
Allora le punte saranno 
Eakllsaon e Hellslrom? 

•No, Eakllsaon non gioca» - 
dice il ventenne Manin sul 
quale pan ci ala una opzione 
da uri milione di dollari della 

"Wnato, sta male? 
•NO,.rna giocheranno Um- 

'*1t»&d*lledue 
punte svedesi, Umpar.t un 
Inquartista dellnilo II Mara¬ 
dona svedese ^ I suol (anla- 


alosl piedi I 


tSla giocherà 


con uria sola vera punta, che 
abbiano paura di questa Italia? 

DUP 


La partìtcbclou 
è il detby 
6ra^At]gentina 


éa TAEQU II torneo olimpi 
do di calcio oggi sceglie te se- 
rnlllnallsle Olire a ItallarSve- 
Sla (ore IO Italiane), a gioca¬ 
no Zambia Germania (ore 8 a 
Kwangju arbiira il Colombia 
no Diaz), Urea Australia (ore 8 
a Pusan arbitra l'utugilalano 
Cardellino), Brasile-Argentina 
(ore 10 a Seul atblirab sviz¬ 
ierò Roethlisberger) Sa gli 
azzurri saranno promossi In¬ 
contreranno la vincente del 
big-maich di giornata, cloà 
BraiUe-Argentina Al momen¬ 
to I pronastici Indicano co¬ 
munque una llnallsslma Una- 
Brulle 

Per II momento al pub dite 
che, In qualche modo, il vec¬ 
chio mondo del calcio e riu¬ 
scito a dllendetsl dal nuovo 
assalto del Terzo mondo I u- 
nlca •viillmai e stata la Jugo¬ 
slavia L eliminazione degli 
alavi 4 anche Imito del nuovo 
regolamento del torneo olim¬ 
pico che penalizza i paesi del- 
I Est europeo rispetto ad un 

S icenie passalo non essen 
oc! pio distinzione Ira dilet¬ 
tanti e prolessionisii • ciò che 
prima permetteva alle nazioni 
soclallaie di schierare le vere 


nazionali con risultali quasi 
sempre vincenti - 1 valori in 
campo hanno subito un muta¬ 
mento nello Sorprende co¬ 
munque la quallllcazione del- 
I Aualtaita a danno degli slavi 

S II australiani sono una delle 
velazioni del torneo, anche 
seta aorptesa di maggior rilie¬ 
vo viene Indubbiamente dallo 
Zambia Al momento gli atri- 
cani vantano II miglior attacco 
e II miglior cannoniere La 
mancanza di esperienza do¬ 
vrebbe perb Impedire allo 
Zambia di superate I osiaco 
lo-Óetmanla Nove reti sono 
state segnale Irtvece dal Brasi¬ 
le, che tuttavia 4 andato In ca¬ 
lando avendone realizzate 4 
nella prima partita, 3 nella se¬ 
conda e due nella terza otti¬ 
me cose, oltre a S marcature 
complessive, hanno (atto Ro- 
mario e Geovani, i due gtoca- 
lotl che II Pescara lentbinuUt- 
menle dr acquistale in luglio 
Ottima Impresaione ha desta¬ 
to l'Utis II rendimento della 
squadra sovietica è In sicuro 
crescendo Al contrario, l'Ar¬ 
gentina - tormazlone racco¬ 
gliticcia e poco brillante Hno- 
re-non convince. 


escludendo un golpe dei giocatori 
«Nessuno si è mai sognato di fare ingerenze nel mio lavoro e 
Matarrese lo sa». Ma stamattina con la Svezia il cittì si gioca tutto 

sonoid 
Rocca si sfoga 



Francesco Rocca respinge le insinuazioni di 
chi segnala un «golpei all'Interno della squadra 
che lo avrebbe esautorato di fatto da ogni decisio¬ 
ne «Mi sento offeso corde uomo e come tecnico, 

a uelH che hanno pensato di tagliarmi le gambe 
ovranno assumersi le loro responsabilità» 11 tec¬ 
nico ha lasciato capire (che contro la Svezia sarà 
nconfermato l'undici che ha battuto Tlrak. 

OA UNO OSI NOSTRI INVIATI 

RONALPOMRQOUMI 


H TAEOU AIU ritusle con* 
femnu stvnps Frineesco 
Rocca sopra la tuta indoasa la 
Ioga e pronuncia la aua airln- 
ga. «La aquadra la decido io c 
soltanto io, la rcsponaabllitA 
di questa Nasionale è mia e 
soltanto mia* le lotoct^ie 
del resoconii della stampa 
Italiana, graale ad un noitam* 
buio funzionario della Fede^ 
calcio, sono state sfornate 
qui airora della colailone 
Croissant indigeati per il cittì 
dell'Olimpica «Voi mi cono¬ 
scete, ho sempre avuto un 


rapporto chiaro e aperto con 
la slampa, perchè alcuni di 
voi invece, parlano di miste¬ 
riose trame, di un Rocca oh 
mal defertestritto, di una 
squadra chè Impone le sue 
idee airallenalofe? Qualcuno 
ha tirato fuori anche una 80 ^ 
la di comltaio di salute pubbl 
ca, in CUI et sarebbero I gio¬ 
catori. Matarrese, Vicini Non 
è vero niente QiùndoMatar- 
reae mi propose di guidare 
1 Olimpica pretesi patu chiari* 
ae devo guidate I Olimpica 
devo essere un comntissario 


tecnico unico, allnmenti pre¬ 
ferisco fare il secondo da 
un altra parte La pr^iosta 
venne accettata e raccordo, 
vi assicuro, continua pd esse¬ 
re rispettato 

Kawasakl grida per tt suo 
orgoglio ferito «Queste còse 
mi offendono come uomo 
prima che come tecnico 

I segnali della rivolta però 
ri sono visU vedi «cari» Gra¬ 
verò e Desideri Soprattutto 
Graverò ha parlato, ha messo 
in discussione te scelte e te 
strategie del tecnico «Sono 
cose che espitano sempre, è 
normale che un giocatore ab¬ 
bia paura di perdere U posto 
o un altro pretenda di averlo, 
ma lo avevo parlato chiaro 
siete in 20 e io conto su tutti e 
20 e I fatti mi hanno dato ra¬ 
gione Avete visto BrambaU 
contro l’IraK. 22 anni, esor¬ 
diente. ri è '^mangiato'* Tav* 
versarlo. In quanto a TassotU 
libero non ho ricevuto nes¬ 
sun coruifliio D’aHra parte 
dopo lo Zambia non credo 


che ci fosse qualcuno interes¬ 
sato a darmi una mano lo 
lutt al più essendo cattolico 

K chiedere un aiuto alia 
nna Tbssotti è stata 
un’Ispirazione che mi è venu¬ 
ta poche ore prima della pa^ 
tiia Ma tornando ai preÀnii 
cari, lo mi sono preso un im¬ 
pegno di cui renderò conto 
fino in fondo alla Federcal- 
CIO, ma quelli che hanno pen 
saio di tagliarmi le gambe do¬ 
vranno assumersi le loro re- 
sfionsabilità. (Ùtel ho già det¬ 
to a biutto muso davanti a 
tutta la squadra e alla fine di 
questa avventura nella mia re¬ 
lazione ci sarà posto anche 
per loto Quando ri veste la 
maglia azzuira certe tegole 
vanno rispettate fino in fondo 
e senza deroghe» 

Lamnga è finita anche 
perché in tv c'è la finale dei 
ÌQOmetri Desideriacommet 
te con Mauro su Ben Jo¬ 
hnson un dollaro per la vitto¬ 
ria e un altro per il nuovo re¬ 
cord mondiue, dopo meno 


di dieci secondi Desideri è 
più ncco di due dollari L'ar¬ 
ringa è finita, la sentenza la 
darà il campo Quello delio 
stadio di Taegu dove 1 Italia 
affronterà oggi la Svezia È 
una partila senza ritorno con 
temm supplementari e rigori 
in caso di pareggio chi perde 
va a casa Fra gli amim. In¬ 
fortunato Pellegraini. dovreb¬ 
bero recuperare in tempo gli 
acciaccali Evam e lachinl 
Queste te prtriwbiii formazio¬ 
ni 

SVEZIA: S. Andersson, Vaat- 
tovara, R Niisson, Lonn, Ar- 
neberg,M Andenson lliem, 
J Nilsson, Engquist, Limpar, 
Hellstrom A dispostone B 
Nilsson, Palmer, Dahlin, 
Eskilsson 

ITALIAi Tacconi Brambati, 
De Agostini, lachini, Ferrara, 
Tassotti,Mauro, Grippa. Rita!- 
telli, EvanI, Viidiì A disposi¬ 
zione Giuliani, Gatobbl, Gra¬ 
verò, Golombo, Gamevaie 
ARBinO: Biguet (Francia) 


Coro di proteste dei calciatori italiani contro stampa e tv: «È stato un linciaggio» 
Evitato il silenziostampa e Mauro ri fa portavoce del malessere della squadra 

«Troppo rumore per un pallone» 


» 


Parla Massimo Mauro, 26enne centrocampista dèQa 
Juventus e «regista» di una nazionale Olìmpica inve¬ 
stita da pesantTe giustificate critiche nel post-Zambia 
e attesa ad un riscatto con la Svezia. «Si fanno troppi 
processi, in fondo sono solo partite di calcio. Rocca 
bisogna lasciarlo lavorare in pace, ha idee moderne 
sul football». «Anch*|o ho firmato appelli contro Ta- 
partheld, ma non ho 11 «peso» di Gullit...» 


DAUNOOfI NOSTRI INVIATI 


tm TAEOU La raswgna 
stampa che arriva drilTtalw è 
come sale sulle ferite della na- 
lionate ollniptea. Se i nervi 
non saltano, perlomeno ri 
tendono come corde di violi¬ 
no Rocca e i suoi fanno qua¬ 
drato contro gii attacchi e le 
critiche feroci E per cercare 
di imbrigliare la totaria dèi 
giornalisti più di uno ha Invo¬ 
calo un bei silenzio stampa 
Uno dei primi ad alzare la 
voce contro 1 assordante vo¬ 
lume dei mezzi di comunica¬ 
zione è stato Massimo Mauro 
Lo ha fatto appena finita la 
partita con I Irak Mocessando 
innanzitutto il inocesso del 
lunedi» «Ma che senso ha (are 


quella cagnara, se io fossi un 
dirigente Rai comincerei in¬ 
nanzitutto a ^)ostare di rete 
quella (rasmlrèlone sarebbe 
più in sintonia con la pro¬ 
grammazione della prima re¬ 
te» Il figlio del magazziniere 
delia enault vuote mettere o^ 
dine nel sisiema del mqss me¬ 
dia. 

Ma al di là M buM guaio c 
dcUteqilttbito dd dagoll 
■cnl d'iBfanMudoue è 
anche vera ^ vi acaldale 
«la qMBda vi ree tteoo 
•alla graiMoUT 
Meordo un processo sulla vio¬ 
lenza, tre gli ospiti c'era Car¬ 
melo Bene, uno dri pochi che 


calo viblinNìbicnta e alta 
ne venne fuori un processo à 
eh voleva processare la vio¬ 
lenta. lo i^r fortuna gioco 
nella Juventus che d vieta di 
partecipare a quella trasm» 
sione 

E daga, pesò quan do ee co 
no qniM UlaB carnai cQn- 
Ma Omni*, «Grekl», «Me- 
ravIgUodi, Maaaao di voi 
•I alaa la piedi per din: 
«Per eevteala dgaoit, la 
tondo è «ala aoto una |M^ 
llta di gitene...». 

Si, è vero ma non è facile An¬ 
che se io mi rifiuto di teggere I 
giornali sportivi Li compro 
solo II lunedi, e per 11 resto 
della settimana leggo la 
Stampati Afàni/ata 
Mentre è tocUe abbdara 
quando la »u del croni- 

Non è questo è die spesso ri 
esuera. Dopo la partita con 
lo &mbia avete incominciato 
a vedere fantasmi dove non 
ce ne sono Rocca lo avete 
scoiiicrio vivo, la squadra sa¬ 
rebbe una bamia di despera- 


dos pronti a scannarsi Ma 
non è cori Con Rocca, per 
esempio, le cose vanno bene 
Certo lui 4al aggressivo urla, 
strepita, ma ae invece di star¬ 
sene atto uno reagisce allori 
ri trova il modo di diaiogan 
Ha bisogno di fare esperienza, 
è uno che ha dette Idee ini>- 
demesulcaldo Infondoèun 
povero cnsio, lasciatelo lavo¬ 
rare in pace Capisco che que¬ 
sta Olimpiade senza lo Zam 
bia.sBFeDbeatala ima noia an¬ 
che per VOI 

Hai un ricordo partleala- 
re^anaaeddalo? 

Mah, mi sono molto divertito 
con un atleta nero che guar¬ 
dando la foto del mk) cartelli¬ 
no di riconosamenlo dove ho 
un occhio pesto continuava a 
chiedenni se ero un pugile 
Puglia arano reefUo 11 cal- 
cSoloreT 

Beh. certo non mi posso la 
mentare Sono arrivato alla Ju 
ve cosa posso pretendere di 
piu E(^ quando ri incomm 
eia a 17 anni a sentire il profu¬ 
mo dei soldi 1 sogni li puoi 
comprare 


AapirarionI sapeto...? 

Mah, poter tare un lavoro In 
cui uno possa decidere di più. 
In fondo quello del calciatore 
è un molo pasrivo anche ae 
pagato benitiimo Steuramen- 
te quando smetterò con 11 cal¬ 
cio cercherò di uscire fuori da 
questo mondo, per fare non 
so ancora bene cosa. Ho un 
diploma di ragioniere, mi Inte¬ 
ressa reconomig, ma vedre* 
mo 

Maarota patri I 
imcaraenie 1 
prendi poelilaae,l 
pelli,» 

Ne ho firmrio uno contro I a- 
partheid, ma non mi pare di 
aver fatto una cosa strabilian¬ 
te, per (ti più non ho la statura 
di un Cullit e quindi anche 1 ef¬ 
fetto di sensibilizzazione della 
gente è minore Certo ri pro¬ 
blemi del mondo non sono in 
diilerente Ad esempio mi pia¬ 
cerebbe mollo far parte di una 
squadra che dovendo affron¬ 
tare una formazione che ha 
giocato con il Sudafrica deci 
de di (are le valigie e se ne 
toma a casa Ma dove sta que¬ 
sta squadra? OkF 


l■Mffaato: 

Nra,w«ria^ 


Al buffet delle meda^ italìaiii a digiuno 


Tennis 

Canè 
nei quarti 
trova Edberg 


■■ SEUL Opposto negli ot 
lavi del torneo olimpico di 
tennis allo spagnolo Javier 
Sanchez fratello di Emilio 
battuto al secondo turno Pao 

10 Canè è apparso Ieri egual 
mente concentrato ed effica 
ce nel colpi (764661 62 

11 risultato finale) L avversario 
è riuscito a mettere In dilficol 
là i azzurro soltanto nel se 
condo set dopo che aveva 
perso it precedente al tie 
break (7 1 il punteggio finale 
per Canè) Il momento di ri 
iassamento è duralo però sol 
tanto lo spazio di pochi glo 
chi Domani il tennista bolo 

B nese incontrerà nel quarti di 
naie lo svedese Stefan 
Edberg il vincitore di Wim 
bledon Nel doppio femminile 
la Reggi e la Cecchini sono 
state eliminate dalle giappo 
nesi Inque-Okamoto per 6 3 
67 7 6 


Boxe 

Nardiello 
di forza 
vince per ko 


■1 SEUL Vincenzo Nardiel 
lo il superleggero sul quale 
l Italia punta maggiormente 
per ottenere ) oro nel torneo 
olimpico di pugilato di Seul 
ha esordito alla grande vi^^ 
cendo per ko il combattimen¬ 
to contro il pugile di Samoa 
Ukou Ariu «Avevo deciso di 
(are qualche ripresa, per scari 
care la tensione accumulata 
nell attesa di questo esordio 
ed anche per perdere qualco¬ 
sa di peso in modo da non 
aver problemi con la bilanda 
• ha detto II pugllè appena 
sceso dal ring * poi quando 
mi sono accorto che Tawer 
sario era un picchiatore e po¬ 
tevo correre qualche riscnio, 
ho deciso di cercare la solu 
zione prima dei limite Ho 
centrato I obiettivo quindi 
considero 1 esordio assri posi 
tivoa 


Scherma 

Sfugge 
il podio 
a Cuomo 


■■ SEUL L Italiano Sandro 
Cuomo si è classificato ri 
quarto posto nei torneo indivi 
duale di spada dei Giochi 
olimpici mancando così di un 
soffio il podio «Arrivare ad 
avere a portala di mano una 
medaglia e vedersela sfuggire 
sotto 11 naso è una cosa che 
dispiace - ha riconosciuto 
Cuomo dono la finale per il 
terzo posto con il russo Chou 
vriov - anche perché dietro 
questo risultato deludente c è 
stato un anno di fatica e sacri 
fid» Domani si nprende con 
la prova a squadre Adapnre 
sarà nuovamente il fioretto 
maschile dove gli azzurri af 
(ronteranno Ungheria. Giap¬ 
pone e Corea con Borella 
Cerioni e Numa i tre deli indi 
viduaie, tireranno Federico 
Cervi e Andrea Cipressa L'o 
bieltivo è chiaramente una 
medaglia possibilmente d o 
ro 


Ginnastica 

Votazione 

beffa 

per Chechi 


■■ SEUL I due «russi d Ita 
lla>, Boris Preti e Juri Chechi 
non ce I hanno fatta a inserirsi 
nella lotta al vertice per le me 
daghe d oro degli attrezzi del 
la ginnastica i due azzurri e 
m particolare Juri Chechi non 
hanno però sfigurato tenuto 
conto anche del (atto che era 
no 16 anni che italiani non 
prendevano parte ad una fina 
le olimpica Proprio Chechi 
poi ha ottenuto nell esercizio 
agli anelli il più rito punteggio 
che sla mai stato attribuito ad 
un atleta azzurro 9 950 E la 
votazione non ha premiato 
Chechi il quale al termine del 
suo esercizio (perfetto per 
esecuzione passaggi e use ta) 
ha ricevuto un fragoroso a^ 
plauso che si è tramutato in 
mormorio di disapprovazione 
quando sul tabellone è com 
parso il punteggio 


Pallavolo 

Con rUrss 

sconfitta 

inevitabile 


H SEUL L'Italia sconfitta 
per 3 a I dall Urra ha confer 
mato i miglioramenti vi^ etm 
troia Svezia anche se ancora 
una volta ha dimostrato di 
non possedere lespenenza 
intemazionale necessaria ad 
rito livelio Rimane comun 
que I ottima impressione f<^- 
nita dalla squadra ormai usci¬ 
ta dalla crisi psicologica che 
ne aveva caiuato la du{tiice 
Konfitta Iniziale con Bulgaria 
e Brasile 

Gli azzurri si giocheranno 
domani con la Corea la qua- 
liiicazione alle finali dal quin¬ 
to all ottavo posto La gara al 
(a luce di quanto si è visto sta¬ 
sera non sembra proibitiva, 
anche se r'è il fattore campo 
che potrebbe avere una gros 
sa influenza e che non biso¬ 
gna sottovalutare 


Atktka 1 

Negli 800 

Sabiain 

semifinale 


M Nelle batterie degli 
800 metn maschili che hanno 
registrato la sorprendente eh 
minazione dei bntannico Sle 
ve Cram I italiano Donato Sa 
bia si è qualificato per le semi¬ 
finali del doppio giro di pista. 
L azzurro ha imposto il treno 
ai 200 metri per poi controlla 
re agevolmente Élliot e gli altri 
nel Tinaie e ottenere un buon 
1 46 58 Al termine della gara 
Sabia che è reduce da una 
lunga sene di problemi fisici, 
ha spiegato di essersi messo a 
lare il nlmo per evitare che si 
generasse una pericolosa ba 
Barre Non è passalo invece 
Paltro specialista azzurro To¬ 
nino Viali che ha tenuto il nt- 
mo dei miglion fino ai 550 
metn ma si è staccato ed è 
finito settimo in l 50 85 nella 
batiena vinta dal brasiliano 
Cruz 


AtieticaB 

Toso 

vola 

Masullo no 


B SEUL In Msluiia una 
giornata dolceamara per I a- 
Uetica leggera llallana. Note 
poNUve, olire che per Seble, 
enche per Luce Toso II prime 
llsM ileliano di salto in aito si 4 
qusliilcsto per la ilnale deve 
comunque ringraiiete lo sve¬ 
dese Sjoberg che nel secondo 
gnippo ellmlhatorio si 4 le^ 
maio sulla stessa quota del 
I azauiro, 2,25, riducendo II li¬ 
mile di ingiesao in Ilnale (che 
en, originartamnle, Ussato a 
2,28} (ìualiltciuione tallita In¬ 
vece per le velocisie Marisa 
Masullo e Rossella Tarolo so¬ 
no giunte entrambe quinte 
nelle loro batterie rispettiva¬ 
mente In II 71 e 1186 Un 
tempo cronometrico medio¬ 
cre sia per Is milanese che per 
la veneta 



A «Casa Malia» 
rigatoni 
per Big Ben 
dopo il record 


man. cosi è «alo MMf. 
glalo M aera l'uomo M 
veloce del mondo (iwRa »• 
lo) nel cono ài una cena 
iiguiiiiata a Aia Italia, 
lauo spoiw 


dallo sDonsor del caìnohn 
ne olimpico dei 100 metri II canadese, che era hteSinRi» 
gala detta fldanzata, della madre e di una aorellar ha cena, 
lo all tt«lana con udumi di Modana, rigatoni « augo, pio- 
sctutlo e lunghi poiclni .31 puO dire che la aconOtta di 
Zurigo - ha spiegalo Ben - mi 4 leivtta per convinceiml 
ancore di più che Lewt non poteva beltenni Nel pMMmf 
svtiaero stavo male e nonostante que«a l'amoncananM 
riuscì e scendere sotto 19 90 Io dovevo solo dllOVa|«|8 
condlBone migliore per lare un tempo loleriori * qid • 
Seul, ottenendo 9 79 ho ribadito incora una volta di ani. 
re il pio lorte. 


Fidel Castro 
critica l’Uiss 
«Quelle medaglie 
sono di fango» 


Fidai Cauto ha eiMcMi 
aspramente le panecIpaU» 
ne deirUna a « «tri * 
•odalMI pIM QIIfflM 

_ 

laComadelSMÌ)«aÌ8tr 

avendo ottanuio CIO che dmideiava ha diatuato la inai„, 
iiailoiw U medaglie che «vincoho a Seul, JiadeM i 
piesidanle cubano, .non aono doro ma di iMiéM 
meno che posatamp dire, eu|amlallcan»ala nanlMd « 
che non è un onore partecipm «la Olimpiadi m cMMM 
condliionl. ha itveluo Castra alludendo alla mamicH 
pnsenaa di Iona italunlttml mi paese MIMICO, U m» 
apoitivodelCiochi4«etopnllcimenle|gnoiHnd«lM» 
« d Inlonniilom cubani e sola ieri AaninH, l'«i|•mdH 
piitilD, ha dedicalo un aidcolo «le numerma conMiM»' 
ni ttudenteache del giOmi aooid 


Per la Turchia 
un «oro» costira: 
un milione 
di dollari 


Le autorità turche _ 

•Investito» olire un miUoM 
di dollari sul praipfa MÌm 
Suieymanogiu, venendo d- 
pagate con la conqulna (tt 
una medaglia d'em alle 
Oiimptedl u cifra è «alo 
venata alia Bulgarta» PHIt 
d'ongine deU'iUetii, i titM 
di trisarclmento» In effetti wnza il nulla oste di SòAa 
Suieymanogiu non avrebbe potuto partecipare il OteoM m 
Seul per una ciaurala de) regolamento che vieti àgli alM 
di gareggiare sotto una diversa bandiera prima che sian» 
traxorsi Ire anni dall'acquisizione della nuova nadomlML 
Nella fattispecie erano trascorsi menodi due annidami^ 
do il pesista decise di «stemarsi in IVircItie. per cut ftaùà 
partecipazione alle Olimpiadi era subordinata ^ conces¬ 
sione di un pennesso speciale da parte bulgare. Nelle 
vicenda ci hanno guadagnato un po' tutti la Bdgartg (dw 
ha incassato più (ti un milione di doiiarf (I miliarao quit 
trecento milioni di lire) le 1\irchia che na conquMito » 
prima medulia d oro ollmidca in 20 anni e lo «creo Sutey^ 
menoglu, che sarà accolto come un trionfatore « suo 
ritorno de Seul 


A Pusan 
vele 


del vento 


Domimlore Inconttiuito 
della giomata di regeM « 
lasgo di Pusan èsuio ieri U 
vento che ha messo I dura 
prave imbuceiionl « cMp 
conenti Ete,come«Mm. 
ciano le prevaioni, le con- 
duloni del tempo wramo 
iMN prtMumi gioinl Manli* 

to migliore è giunto ieri dal eTornado» dove Gkttjtto Zuc* 
coli elLuca Santella sono rientrati in batto per la mt-riijHa 
di bronzo Si è dovuto invece litirve H patoititandWìti 
nella tavola a vela ed è perciò scivolato al qiiM pollo In 
classifica 


UONARDO MNNACCI 

Così in ■ 

1 

F 


V 


Ratdie. 

8 00 Judo finale c«. 60 kg Calcio, quarti di finale 

9 30 Equitazione 

10 00 Boxe eliminatorie Calcio Svezia>ltalia. 

1100 Nuoto lina» femminili 200 larfatta, 50 d, 200 deoR 
findlmaschfli 200 misti ISOriMxWOnfil. ^ 
.. !2 95 Sollevamento pesi tinaie eat tino a 90 kg 

1300-15 00 Basket Boxe eliminatorie 
015 Pallanuoto ItaliaGermanìa. 

115 Atletica teuwra, finaU maschlH martetto. 800 «atri, 
lungo, IO fnb metri 110 hs, finaU teiiniriiw 40MQ£ 

Kelaìra.^ Pattavoio maschile. ItaUa-CoieaMSMA 
18.10-1930 Rieoltogo giornata. 

Spione SwI 

Tmc. 

Nuoto eliminatorie 
Ginnutica, finali femminiU 
Caldo Italla-Sveiia. 

Atletica teggera 
Calcio BrSle Argentina. 

^ul àiow 
Telecamllstita, 

Atletica leggera Boxe Nuoto 
Calcio Itana Svezia, quarti di tiriate 
Nuoto finaltmttchHietemminiU,NtNto,liiM^ 
ma Boxe 
Reoliche gare 
Riassunto giornata. 

Atletica leggera finali Ginnastica, TUIB, Nuota 


2230 ì 

8 30 
900 
1000 
USO 
1300 
20 30 

900 
1000 
12 00 

20 00 
22 45 
100 
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Olimpiadi 

diselli 


Cronache dì Olimpia 



in 



L'OllmpiKle dei record non si è smentita. Primato 
di partecipazioni, primato di investimenti e, subito 
«iome contropartita, |i fantastico primato di Jo- 
hnaon, L'oroiogio ha anche scandito questa prima 
lattimana del carosello dei muscoli, f miile pezzi 
del mosaico della cittì di Olimpia si ricompone in 
un bilancio che rivela esaltanti novità e fenomeni 
i^n tranquillizzanti come i doping. 

DA UNO PII NOSrm INVIATI 

MARCO HMOASm 

do SRJi. AldKsk-upl'Unlo- leader. Oli Usa, inseguono 
ro aoMàlca si manilent la con 24 allori (solo 8 oiO.Han- 
pia In saluta con oojnceollo meno del pnvlsto 
m SS medaglie nel nuoto, nonoslanle le gran- 
i^S d’oro), segui- di stelle. 

li dalla Qeimenla democnli- UaaoKacUmlca.llcaao 
«a, tu per II momento ha bulgamèlIpKlInouletante.U 
oaeuiaiol Ovai. E li nazione oasionciriuadlaa raccoglie- 



-M 'À 

ì'Jm "V'h'lF 

é 


Bravi in troppi 
Medaglia d’oro 
per tutti tre 

S itui. Supariavoro per I II sovietico Dn 
Mori di medeglle. probe- Ichev, Il Oulga 
ama par la prima volta 
nana ernia dal Giochi Olimpi- 
rd anno alata aasagnaia In una 
àmia plit mébiU d'wo di 


MM dlnnaslica dove le sei fl- 
nat liH atlrasu twnno visto 
ben 10 vMicilort. Addirittura In 
Me II tono clauWceil piM a 
pari marito nella awasa ape- 
dWìlii t <*Alio con maniglia. 
Una ciniarmi, anche nuostn, 
M UvaMffltmo del valori sul- 
w Mdeni a della grandlasima 
nwm dalla praaluionl olla^ 
la aSaul dal ginnaui. E auto il 
eMo, appunto, dal cavallo 
non aiMUt dova con tre IO al 
aonn claaaillcail a pari roeriio 

Flash da 


Il sovietico Dmllri Qllosen 
Ichev, Il Oulgaro l^rubomlr 
Quersskov e l'ungherese Zsolt 
Boriiel (nelU loto un momen¬ 
to della premiamone), Ma non 
al è trattalo dell'unico caso 
con più vincitori. U sequensa 
della moltlplicailone delle 
medaglie d'oro si i ripetuu 
agli enelli (con IlaoUto» Bllo- 
sertehev ed II tedesco orienU- 
le Holger BehrendO, alla sbar¬ 
ratane peri i aovleucl Vlidimir 
Artemov, gii vincitore del 
completo iridividuale, e Valeri 
Uounne), VI sorto suU anche 
due btonsi in più rispetto al 
pravislo. nel corpo Ubera (Il 
cinese Lou ed il giapponese 
IkeUni) e nella sbarra 0l tede¬ 
sco occidentale Behrendt ed 
Il romeno Cheiman) 




m m mmi 






re 12 medaglie d'nra, ma ha 
dovuto riconsegnarne 2 par¬ 
chi I suoi atleti del solleva¬ 
mento pesi sono stali trovati 
poslilvl al contrailo antido¬ 
ping. Dopo Mosca e Los An- 
gelet In cui per molM di op- 
portunlti il capitolo draga i 
tornato a galla con lulli I tuoi 
crimini sportivi UIHclalmenta 
sono gli 41 colpevoli scoper¬ 
ti appunto I due bulgari, uno 
apagnolo e un ausiralTano. Se- 
maranch ha voluto dare a que- 
au beltaglla un'Idea di elll- 
cleiia e IndessibllltA quanti 
taranno alla line I Unti cam¬ 
pioni? 

nnnMnfcncqot EiUUIa 

novMi assolute. Anthonv Ile- 
iiy, primo nera delle stona ha 


vinto upa Anale di nuoto Mail 
Biondi, nonoaunie un bel 
grussolo di medaglie, ha do¬ 
vuto rinunciare airambizioso 
pragetio di alfaccaie II mitico 
bottino di Mark ^tS ^ orO e 
nelU iquadn Usa come Im¬ 
magine e popolarità i auto 
oscuralo dali'adolescenle Ja- 
nel Evans, (accia de MIkl Mou¬ 
se, (laico minuto, che sulle ga¬ 
re di letica ha receolio 3 ori. 
DI certo, a pane lo tirapolete 
della tedesca orientale Kriatln 
Olio, ai è assillilo ed una mi¬ 
nore eoixgamiaiione geo-t 
graUca delle-VUlorie Olhe al 
caso del Surtname, anche II 
Giappone ha tagMunto il lue- 
cerno con Suadiu che ha bal¬ 
lato t Imoritl Beriioll e Polan- 


sk| Due lliibonl, questi ultimi, 
che awvano invenlelo II do^ 
so subacqueo. Ueapertmento 
i andato male. L'Itelià, Buil- 
slelli e MIneivInl a parie, i an- 
daUi lelteralmenla a (ondo. 

Sansa iwmlibml Uarap- 
presenutlva italiana naviga, 
come direbbe un mister M 
calcio, a centra classlflca. EM 
decimo poeto della graduato¬ 
rie dMra I coloail, me anche 
alle apalle di Renianla, Gran 
Bretagna, Oannanla Omit e 
Ungheria. SIcuiamente la da- 
lusiooa Mù tHuclanla i venula 
datura EsampraMalounian 
bilolo di nurialH pregiati. Ma 
per le prima volle, ultimi 
quarani'annl, I hidll Imllant 
non hanno centralo 8 baila- 


gito E par di più, lacerali da 
potemlche intestine, dirigami, 
giocatori a tecnlei ai ipaiano 
•ddoaao . 

A Oasbnd** la ^ 
M i Hm 1,'Uiasha latra Incetta 
di medaglie con U Irto Aite- 
nov, Lpukin e Biloseichev. 
Agli alili aono rimaste aohan- 
to le briciole Me Seul piange, 
è oilana. in eanmo temmlnile, 
della bambollne. Itnu aspetta- 
vai» la nuova Oomaiiacl o la 
venionaagglomatadallalCor- 
bui. A Calgaiy applausi ad oc¬ 
chiala concupteand erano 
andati alla psàiinatiica lede- 
tea KUerina tMn (hi Invece 
è mancala la leglpetla. 


L’americana Joyner vince l’oro stalnl^o il nuovo primato nKmdiale nell’eptathlori 
Clamorosa elìntinazione del bitanraco Steve Qam rie^ £%)0 metri 

Le 7 meravi^e di Jalde 


DA UNO DII NOSmi INVIATI 

RIMOMURUMKI 


MI SEUL. Udqnna maravi, 
glia ha conquiatara l'oro 
deU'epialhlon e perché non 
cl ramerò dubbi cl ha aS- 
glunto U primato del rqondo. 
Ha dunque miglioralo ae 
stessa di 76 punU (da 721S a 
7281). Jackle i la sola aliala 
al mondo capace di ollene¬ 
re più di aettemlla punti. 
QualtiD anni fa a Los Ange¬ 
les (u battuta dalla Inattesa 
ausIrallanaClynls Nunn. Sta¬ 
volta ha UCCISO subito la ga¬ 
ra badando a vlAcere e alar 
meglio deirultima volta. Ora 
la nera americana si appre¬ 
sta a scontrarsi con la bion¬ 
dina tedesca Heiks Die- 
chsler nel salto in lungo e ha 
con sé. oltre al talento, an¬ 
che il pronostico del leggen¬ 
dario IriplislB sovietico VI- 
klor Sanayev, uno che di sdi¬ 
ti se ne intende 
Hristo Markov, bulgara 


dal batti aingifrinchl. ha do¬ 
malo J-nnllqi triplo con un 

lormidablle salto di 17,6t in 


formidàbile saltò di 17,61 in 
avvlodigara.Nesiunahaaa- 
pura (a? mcgllot anche aa 11 
aovlellca Igor Upihin lo ha 
avvicinalo con uh ultimo 
balso notevole (17,62). qui 
abbiamo aasialira a una im- 
presslonanlà dWalta amerb 
catta. Il prlmaiWa del mon¬ 
do Willie Bknks (17,97, ma 
con l'ahiio del vento ha già 
■upemto I HI «metro non è 


della giornata sta nell'ellmi- 
naslone del britannico Sleve 
Cram sugli 666 metri, il bion¬ 
do atleta - camprane d'Eu¬ 
ropa e del mondo sul ISOO 
metri - è palSo svoglialo e 
Incapace di leaglre In una 
volala nemmeno tanto tesa. 
Steve Cram eiatièlla batteria 
di Sald Ae(illsi,''Henavj^lo 


con aliehaiane evitando di 
perder teireno e di uscire 
dMlaonwclikao. Maquan- 
do nel rettmio U maroQchino 
gli é passato accanto, per 
genmsl tU’Inseguiinenla del 
éapUUe, non Ha'saputo rea¬ 
gire. Si t leltenlmente spen¬ 
to Incappsndo In una gh»- 
nala drammatica come quel¬ 
la dell'anno scolari a Roma 
quando laW del tutto tSìima- , 
le iiidela sul ISOO metri. Il 
meziotondista britannico è 
un glande campione assai 
dellcara f fm^. SI irorope» 
ipeaK>e»emDliowlniòle- te 
gablil iMmrànees, U sua | 
ellminaiione ha fatto scal¬ 
pore tanto appariva In con¬ 
trasto con le dlchlanaiom 
della vigilia, hanqiUlla se > 
nonbeldanioae.Oraaaràin- ,(■ 
teresnnie osservare quale 
Cram avremo sul ISOO me¬ 
tri, la suazeia (ma anche la 
gaia del grande Sald AoiU- i, 
la). 


•ii)iczaiu I vv'nivuv non « f m 

nemmeno podio. tpesMcneiio^iWilni^ 

La sdipfàiH pU' iiiemle gablil 4w Mt 





Jneu r Keni m iwevo nicoid di cptatiiiM 


Ancora Knstin 
Evans e Biondi 
Si rivede Cross 








■É SGUL. Up’altn gioriMla all'insegna del grandi nel nuoto 
ramericano Mail Bi^i si è ripetuto vincendo (con un nuovo 
recoid mondiale. 22”M) 150 metn slUe libero. Anche la sua 
connanonale Janel Evans è tornata sui podio vincendo (nuovo 
racord olimpico 8'20’'20) la finale degli 800 stile libero femmi- 
ntle. £d è tornata prepotentemente aH’oro (per la sua quinta 
medaglia d’oro) anche la tedesca orientale Kristin Otto (nella 
foto a sinistra) che si è as^me a ^ke Hoemer, 

Bitte Weigang e Kairin Meìssner. la staffetta 4x400 misti Nel* 
l'occasione le quattro ariete della Ddr hanno anche stabilito il 
nuovo primato olimpico della specialità. 4'03'74 a soli 4 conte* 
slml dal record mondiale Adesso per Kristin Otto si apre un 
altro presttgioio obiettivo se ce la fa a vinvere anche 150 stile 
libero se ne tornerà da Seul, per la prima volta nella storia 
olimpica, con 6 ori Per restare sempre nel Paradiso dei grandi 
va segnalato U ritorno al successo del tedesco occidentale 
Michael Cross (nella foto qui sopra) che ha conquistato la sua 
prima medaglia d'oro vincendo i 200 farfalla con il tempo di 
r56"94 Si tratta del nuovo record olimpico della specialità 
Sempre nel nuoto vanno rilevate le vitlone della tedesca del* 
l'Est Daniela Hunger nel 200 misti femminili (nuovo record 
otimpicocQn2'l2 59)edelgia|!^neseDBÌchiSuzuUnei 100 
dorso 


che Airinizio il colore aasur* 
IO SI era trasformalo in nato E 
gli italiani pensavano che do* 
po l’esordio pasticciato di 
Cattai toccasan a noi l'oacar 
delle figuracce Invece 1 tee* 
noctaU e primi della classe 
coreani hanno avuto la loro 
Waterloo, Lo scandalo delle 
botte ail’aibitro al torneo di 
bojte ha fatto il giro del mon* 
do E anche gli Usa devono 
nascondere il loro scheletro 
ndl’armadio con due nuota* 
tori finiti al commissariato eol¬ 
io l’accusa di furio, E l bulgari» 
che sembrano aver passato 
più tempo In farmacia che sui 
campi di allenamento, ogni 
volta che entrano nella saletta 
ddl’antidoping tremano 


AtfcMce. lOOmuwnliri 1) Ben Johnson CCaiO 9 79. prima* 
IO mondiate; 2)4:Bfl Lewis (Us^ 9"92; S) Unford Chrt* 
«te (!Gbc).9''97priniailo europeo; 4) CaMn Smith (Usi). 
9”99: S) Dennis Milchell (Usa), 10"04:6) Robaon SUra 
(BrO. )0"]l:7)DenlWUnams(Cii0. 10 "n; 8 )R^ 
mond Stewart OanO. 12*'26. 400 ostacoli: 1) Edtefn 
Moses (Uà). 47"89: Z) XMn Young (Ua). 46”56:3) 
Haiald Schmid OUg). «"93; 4) ?'iiM AkAbui ffihft 
4S"22. SccondùMiie; I) Atidm FhlilpaCUn). 48"1S; 2) 
Winthrap GralAm (taiq). 48"37; 3) El Hadi Dia Ba 
^n). 4S"48;0 Edgar Ut (Rlg), 48’'86. RiaultaA 800 m. 
ritma IMtlniK OJMttuUnCiuaCBia), i nùmilo 46”10; 
2) Paul Ei^ OCnó, I'4S"W; 7) Tonino Viali, Italia, 
l'S0"SS. Secondi bMMili; 1) Donalo Sabla, Italia. Sa- 
condateria-1) Ibm McKan (Gbr); 2) dialkh Boya 
(JSeiq. Afra utMM. Mas gnno: 1} DItimar Mogtn- 
bug OUg), taor Paura (Uih); 2,2S; 2) Otnif Pamm 
(PÌr),(f;2li-S Cràrenco Saandan (BarX 2,26; 9) lam 
IbioOlÀ allmkiMO 2,2S. 100 plani 0). (]uaiS llnah. I* 
htMda: I) Hatha Dnchalar (PdtX 10"96; Ù MailaM 
, Oimamù. Il"l».Sballala: DErehnAditardaML 


IO"!!; 2) Nglhira Famochkranllnva (Unh). I0"9B. 
iMMijii!' I) Rowim oraffà ftwnw (UmO, I0”62’, D 
MlalCiilhbaitClaiiO. U"03.4'batiaila: OAnalIk V». 
tchamlirava CM>. >0"96: 2) Gwan Tomnea (Ad). 
I0"9S. 

EpMbhm u clamillca Itnale.' I) Jackla Arnm-Keiaic 
OJiA), 7.291 pund (orÓ; OJabhm John OMO. 6.997 
(aigento); 3) Aidn Bahmai QUO 6AS8 (branaoX 
hBanto (mX BralAa««ra 3-I;Buraaita41oi«a dal Sud 
3-0; Uia-lialla 3-1. Ctaalllca gruppo A; Uni pund 9; 
Bmada 7; Bul^ 6; Svaall S; Corea del Sud S; tulli S. 
Grappo B; AtgeminaOlanda S-0. CMAck Uii pund 8; 
Aigantlna 7. FrencUS, Otahda 6; Giapponi S; lunlaiaA 
CMCBAI batta Javler Sinchea (Spi) 7-6 

Pi B imliCrax Grappo A; Svaata-hlinda 20-14. Grappo Bi 

Bdt-SpN^ 31-20. 

Niala, SuMtu 4x400 miM (0. Ora, aigeqta, bmiuo, dX 
natta. 200 m (u^ÒiO. Ore: Mlùtiel Omi (MA’ 
aigento: Baiuigt NMaen (DiiO. bran»; Anthony Moaat 
04a0. Midaglla anagniMaul 200 mbtl (Q. Oro: Danjalà 
Hungar (RdtX uió*oi Etani Dandabanva (Uiaò, 
bronao-Noemi Luqg (Rem). SO m ulta Abera (nO. Ora: 


Janat EvantOJia), aigenM: AiirtdSinuaiOtdO, hronaK 
Alila McDonald (UaaX Finale del lOOm dono(ii0. Ore: 
DalchI Suaukl (GÌiX aiganto. David BeikoU (Um), bran- 
loiigorPoAankl. 

fifli rera. Flnata deAIndIvtduala n punU (mX Ore: qui 
Fimi (Dan), nigenlo: Leo Melen (Ola), branio: MliM 
Oanaav(Uni).V^Ilà (0- Oro: Erika Atumtal (IMX 
atganio; ChiWa Radwnhw^Urtlng (fUO, breniù: 
Conni! RanUrevra-Voung (wnX Ireagulmenlo a anH. 
die OnX Ore. una, «ganln: Ré, braiwK Aualmlii Va- 
locttà (ihX Oro; bili Henlleh OMO. atginw: Nlkolid 
Koweh (UnhX hreniK dall Nahmnd (AinX 

Hacbqr perea^ drappo A: AigapItaaSpagna l-O.CUa- 
aIRca; Aigandna Spuid: FiUaian 6; Olanda S; Spagna 2; 
Kiivao. Greppo Bi tndiaCanada S-l.crani|iauMg 7 
nml; Gian Bretagna 6; Una S; India S; Corea dal Sud 1) 
Caaadal. 

SaBaeimaMa paM. Cat S2,S kg Oro: InaA Animalwv 
Wren MpiaU (Unà), hrenio; M 

'tBaaNuSTcupo lAmìo (mX Oro. Saigel Khailrav (Unitk 
«nnM; Vtadimlr Arteimv (Una), bronio. lou YUh 

()re: R^ 1 I|^ 

bioraax NitowBetamdi. Due aania (mX Oro: Onta Bi*. 
lam aiganra. Romania, Onnao- Aigaalivla. Singolo 
(nO. Ora: Ihomaa Unga (RdO. aiganra. MkdnlKoiba 
OtlRX brelUO: Mie Vérinnk (NaQ. Due MnM 'OX 1} 


AMZDABUpm 


Sloyiiravi. ln|lWàeibaiova(BulA 7'3I"8S; SXNksoln 
Pam Ltaliy Haniiin (NiD. 7'35"6S. Due di coppia 
(m).Ore.Olandi,aigentD;Sviiani,bnaio.Uns.(hial- 
ITO con. GX Ora: Rdu atganlq: Cina, bronaK Riiiàiita. J 

Due é coppta (0. Ora: RdL iigenra: Romania, Momm: 

Bulgaria. Il 

vaia. (A PuikO. qutnta legata claaie Finn (SemenraX nt ^ 
(Celon, Celon); Soling (Uinaro, Dalla Vecchia. RobuK i 
i»>, Stai (Golii, PeHMnlX Tornado (ZnccoM, SanlelliOi 
470 (nO Òfonlehiico, Monlehisco), 470 (0 (BaccMm 
Moidco); Tavole OVln) 

UIV, Bu m, ClueAlce generale. 1) AAI»n Jally e Unnà’- 
JeweU Gira), S,70 punti, Z) Leiha MoskaJenko e Iriim-i 
Cliunikbovekagrn Girai). 21.70; 11) Anna Becchiega f , 
Nk«lMonlCo0taXS0,70. ' 

SeBiB ClaraiRci jeiwmle; )) Usa; 6 pund; 2) Rdt, 8,70. j 
•4TR, iimlaL ClaasUica generale; 1) Ihleìny Preonnelh 
Uk PflIM (Fra), 21,70 punti-, 2) Tynu e Ibmaa lyniiià I 
(UisaX 25; a) Sandro Monleàuco OtaX 4S. 

1b ni Éd » i C l iwl llea generale: I) Francia. S punii; 2) Bmril*, 
23,1,4) Ultra. 33.4. 

Sart, Clanlfica generale: 1) Brace KendaA (NiD. 21.40 
punti: $) Fnnceaco Win Ora), 35. 
IbULClaatUlcageneiale' l}LaaRHioitnetG)inX23pund; 
2)StuaitaiAderiey(OhrX24.14) Paolo Sememra Olà 
71,70. 
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Olimpiadi 
di Seul 



Cronache di Olimpia Dimssioni dei presidente 

del Comitato olimpico, 

proteste e inchieste dopo il pestaggio deirarbitro di pugilato 
Un paese sotto choc che teme di aver rovinato la sua immagine 


La Corea 


•IrO 


Svergogna 


Per i coreani anche la sfida spaziale tra Lewis e 
Johnson è passata in second'ordine Le botte al¬ 
l'arbitro fanno ancora più notizia L'intero paese si 
vergogna per la battaglia scatenata da allenatori e 
dirigenti dopo il verdetto che escludeva un pugile 
locale dal torneo L'indignazione ha provocato una 
prima vittima si è dimesso il presidente del Comi¬ 
tato olimpico coreano. Mir altre teate cadranno. 

DA UNO OSI NOStM INVIATI 

NMRCO MA12ANTI 

M SEUL. È ufi Watergste co- non ha piecedanti nella atoila 
nano U Immagini Iraraiease del Giochi Primaconwguen- 
vla laielllie della furiosa liau u adlsianudtdgore, sono 
acaleìiala da dirigenti e alle- siate le dimissioni del pnsi- 
naiori del paese ospitante al dentp del Comitato oltmpico 
Pilaaio deilo sport durante II conano, Kim Chong Ha An- 
tomeo di pugilato, ha latto II che lui, aulonvole esponente 
gito dal mondo A Seul l glori dello ^rt mondiale, campo- 
nail riportano con caratteri vi- nente dell esecutivo del Ciò, è 
slosi I Incndiblle vicenda che finito al tappeto, travolto dalle 

L’accuMtt mbovano | 

Arrestati due atleti Usa 
medaglie d’oro 
nella staffetta 4x200 


m SEUU Ogni Olimpiade è 
piane di gioie e di drammi E 
non aoltafiio sportivi Anche 
Seul non si è sottraila allg re> 
gola Basti ricordare i casi di 
doping che vanno emergendo 
In tfoml e che sembra* 
no veder come proiagonlsta 
principile le aquadre bulgara 
di aotievamenio pesi <ne par* 
llamo qui a fianco), oppure 

I incredibile CMcia all arbitro 
«he he eegulto le aconfUta di 
un pugile Mdeoreano, con la 
po)Hia che la ne alava bella* 
mante e guardare quando non 
.ha addirittura dato man forte 
‘agli aggressori Majpollilour 
dr Saul non se ne sono Itati 
alletto ben le mani in iriano 
^ Taltro giorno quando hanno 

•plislcatot due olimpionici di 
nuoto americapl, Doug Q)e^ 
tien q IVoy Dalbev, vTncItori 
della medaglia d oro nelle 
ateffettaaiioO misti Oli egei)* 

II accusane I due e rallenatbfe 
Ernest Mengwnl di essersi ap* 


prppriail di una testa di leone 
in marmo esposta nells hall 
deirHotel Hayatt In altre pa* 
rote, non contenti delle due 
medaglie d'oro, avrebbero 
voluto pprtaisl da Saul qual* 
che altro souvanlr. un po' me* 
no legittimo di quelli conqul< 
itati In plaelna La IV sudco* 
reana ha mostrato 1 due atleti 
mentre. Imbirasutl della ve^ 
gogna, ativano coprendoli il 
volto con degli asciugamani 
Olcriaen e Dalbey aono tuli 
confinati al villaggio olimpico 
mentre è in corso l'inchieste. 
Se le accuse venissero confer* 

tooMU b p^dimemo diKl 
pliHare S^drìdolìi 1V corà* 
na un diptomatico statuniten' 
•e avrebbe fatto pressioni per 
ottenere la acarcerailone dei 
due olimpionici consentendo 
loro di gareggiare Manel|HO* 

6 ramina ufficiale dèlie gara U 
)ro nome non appariva 


polemiche La sua conferenza 
stampa si è trasformata in una 
non velata ammissione di col 
pe tL incidente della boxe - 
cosi Iha definito 11 numero 
uno dello sport coreano - è 
stato molto spiacevole e io mi 
sento moralmente responsa* 
bile, in quanto a capo del Co* 
mitilo del paese organizzato* 
re delie Ollmpiadli 
Mister Kim Chong se ne va 
Lascia dietro di sé una scia di 
imbarazzate versioni Èlapri* 
ma reazione ufficiale - ispira* 
ta dati alto - per nmediara al* 
la clamorosa gaffe trasmessa 
in mondovisione in milioni di 
case 11 torneo olimpico di pu¬ 
gilato era degenerato, per le 
reazioni violente del clan co. 
nano, in una battaglia da 
quartiere malfamato Botte 


all'arbitro sedie sul ring, mi 
nacce alla giuria. 

Dopo la prima medaglia 
d oro fatta in casa nella lotta 
grecoromana festeggiata con 
cortèi per le strade, ora la pa¬ 
gina nera di Jk^i 22 è vissu¬ 
ta come ^i(l»Ìpn|ogna nazh> 
dati', E^ We^aulla prima 
pagfda del Pmù/i libo, gior¬ 
nale del mattino «Rissa scate¬ 
nata dalla squadra di boxe co¬ 
reana. Non abbiamo spirito 
sportivo, non c è- differenza 
con 1 gangster* «L équipe di 
boxe coreana - scrive lo stes¬ 
so quotidiano nell editoriale « 
ha subito up triste knock-out il 
22 settembre Cop lei anche 
I immagine del paese che 
ospita i Giochi olimpici è stata 
afioasata I maled^ti ihcidenti 
non sono corttlrlciatl per I e^ 


rore di un atleta, ma per il 
comportamento degli ailSena- 
ton che sono deputati ai con 
trolio ed alla disci{riina degli 
atleti E veniamo alla graviti 
degli incidenti È offeriiivo e 
deplorevole che 1 dirigenti abr 
biano nfiujlàto di seguire la 
strada legittima dal reclaipq^ 
scegliendo piuttosto la^legge 
dei pugni che di regola preva¬ 
le sui ring controllati dal gan¬ 
gster La perdita per la nazio¬ 
ne in ragione di questo inci¬ 
dente non è comparabile a 
motte dozzine di medaglie 
doro olimpiche In questa oc* 
casIcHie tutti gli sportivi do¬ 
vrebbero riflettere é fare 
un autocritica. E li Comitato 
t^anizzsiore dowà fare pub¬ 
blica ammenda e completare 
e risolvere questa questione» 


Una richiesta di provvedimen¬ 
ti esemplari 

Un altro giornale popolare 
della capitale TheSeouiSgim 
nun ha rinunciato à commen¬ 
to ed ha pubblicato una sene 
di telefonate giufria in reda¬ 
zione Lettori Indij^ti, parole 
di fuoco e la richiesta che le 
tèste dei responsabi)i«adano 
al più presto Compare anche 
il sospetto che gli arbitri ab¬ 
biano voluto in qualche modo 
colpire gii atleti di casa. An¬ 
che The Hanftqok Ubo con¬ 
danna tutù senza attenuanti 
anche i commentatori televisi¬ 
vi che al termine del match In 
diretta con il microfono da¬ 
vanti «persero il loro sangue 
freddo» 

La fierezza coreana si è Im¬ 
pastata di impacciate qcuse 


La vergogna è tale - dicono - 
che non potremo naizare la 
testa Un ‘utero paese ne è 
sconvolto «Per noi - dice uno 
studente in legge che ha scel¬ 
to per un mese di fare il volon- 
tallo come traduttore al villag¬ 
gio della stampa - le Olimpia¬ 
di non sono soltanto un even¬ 
to sportivo Ma piullosto 
un'occasione storica per af¬ 
fermare le nostre sicurezze ed 
affidarle ai mondo» Per I ap¬ 
puntamento sono stali spesi 
3.2 miliardi di dollan, è stata 
allestita una squadra che si è 
allenata con ritmi maniacali 
per due anni in un ritiro miste- 
ROSO Ora. nonostante I atmo¬ 
sfera elettrizzante in coinci¬ 
denza della festa nazionale I 
parchi addobbali, il •lutto» ha 
colpito tutti 


SqualiHcato anche Guenchev Polemiche dopo la pessima prova degli azzurri 

laSSJSf ' Ito: ora ^ i tecnici 

Troppi i casi di doj^ 30 cssere il bersaglio 


■i SEUL Continui colpi <11 
Mwna sul lionte <lal doping 
Ieri è stato squallllcaio un 
cancorrenia spagnolo di pan- 
lathion, Jom Quewda, accii- 
aalo di avatlatlo uso di PiDM- 
noi, una oootonia pcolUla qm 
rollanla U battilo «eliaca • 
migliora la ,«<NKbiiMritt* < 
nervosa MalwHeri^iAt^ 
pMclamoraun'alUa Muallfl^ 
perdoplng i|ueUa<Mlri|lga|o 
Arrgal Quencliay, mattali* 
d'ora di ioiiaiAmafllo paai 
ntrlla calagorW cNU. 
Quella panaHiiatloila Ceon 
relattvioerdlra dalla rtt^agw 
che piuM al tedesco delrlai 
Kutin ni PONMO a|ttl«M dT' 
luttawalpiadta buIggraolaoL 
levamemo pesi, Irwa nell'oc- 
^ del ciclone bei, l'ppo di 
aoatennpralblle Unettroral- 
■-l...— MIttroOta. 


che he .Inceatraio. Guenchey. 
llcomunicelocOnculihuIgan f 
annunclatto i| ritira della loto 

r ire non Sccetnba scuse 
monrento eta aiatpo di 
trame al aecomla epàodio 
tiel jerlete, lat detawone 
^ ^^^ ecMp-dl ridane la 


^'atted sportivi,. I huinrt 
iiamio ancha annuncialo 
im'lnchMhM tutti I aollaria- 
lori di peitHihihiallattalori id 
i medici 

,«> Op pana «la MIcliel Ver, 
-^dier, portallaoadal ComUaio 
hllmplea Inleriieidanale, ha 
eRinsao la lijràlanaa che le 
equaMH^ irìillMe e la priva- 
doiM delia medaglie <»ikiuì, 
uaatmdemonl- 


L. Naviga In acqua 
ibiKadal UraSvolo 
italiano Aglwm dalle polemi 
che pet le medaglie mancate, 
dalle anelili di dn riiulialo die 
aleuramenle riéo era atteso, 
da dicliiinilotil latte e amen- 

ri carre per nt a mart una 
Mdizione ollfÀìlca poattiva. 
con wia fquadre fohitilrrM, 


aoolaiuialtiiàttta uhlla,seBMg, 








che non avrei portato Luciano 
e Celso ma che le mie Indica¬ 
zioni tecniche, sulla bese dei 
risultati dell'annata e del lavo¬ 
ro da fare anche in vista deile 
OÙm^riadi di Barcellona, pote¬ 
vano anche prevedere I inseri- 
rrrento dighwjjgi ^ verimen- 


puntamento èllà 
Roe delia gire di 
darela.euavenkme 
Itti awvenimanii Pibna 


battute particolarmente pun¬ 
genti che hanno fatto capire 
come il clima in squadra non 
ria del migliori ora che le 
Olimpiadi per il tiro a volo ao¬ 
no finite, e finite male, ma lo 
era probabilmente anche pri¬ 
ma che rnminriManio «rer* 
cMjpon vi domandale colile 
satem andata se foare rima¬ 
sto vadala lui?» e «troppe ire 
dovrei dire di qurittl ultimi tre 
meri» e «in squadra lutti do¬ 
vrebbero esrere trattati con le 


aPriina dell'lmpiowtaata 
cfMìfeiefiia stampa^baiiito 
«piriche ah» spiegarne ai 
f moiM del dimenio l'avqvano 






Mi 





Stanotte Ia certe:» che Pietra Metirtea 

-.1 -enA parteciperi alle batterie di qua- 

nSI ZOO llllcaalone dei 200 metri la pò- 

nncognita EtgSStia'» 

M€nn€3 no aveva manifestato 1 intenuo* 

ne di partecipare a quella che 
rimane la «sua» gara, anriie aa I 

R robleml fisici e 16 incertezze dovute anche ad uno’atitflbdl 
tram che non è certamente dei migiiori potrebbero ccririMO- 
re Mennea a rinunciare ri mezzo giro di piftqu^^lire nqu» 
sulla 4x100 in programma nel prossimi giorni 
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FIAT ^ 
TIPO E 
10.000 
GIACCHE 
A VENTO< 
IN PREMIO 

LA FIAT TIPO, L’AUTO 
CHE PROPRIO IN QUE¬ 
STI CIORNI STA INI¬ 
ZIANDO LA CONQUI¬ 
STA DEI PRINCIPALI 
MERCATI EUROPEI, ^ 
VI INVITA ALLA FESTA 
PIÙ GRANDE D’ITA- 
LIAl IL FESTIVAL FIAT 
’88. A FARVI GLI ONO¬ 
RI DI CASA, PRESSO 
CONCESSIONARIE E 
SUCCURSALI FIAT, CI 


<! 





ESTIVAL 



settembre 25 






^ LA FESTA • 

PIÙ GRANDE D’ITALIA 
STA PER FINIRE. 


SARÀ LEM LA TIPO, IL 
MITO NASCENTE. NON 
FORMALIZZATEVI, NON 
È IMPORTANTE L’A¬ 
BITO CHE INDOSSERE¬ 
TE.^ È IMPORTAtfTl 
INVECE CHE PORTIA¬ 
TE CON VOI L’INSER- 
TO/INVITO^CON- 
TENENTE LA **MAGIC- 
CAROf*, CON LA QUA¬ 
LE POTRETE GIOCA¬ 
RE E VINCERE LA FIAT 
TIPO O LA **WINQ. 
SHOW”, L’ESCLUSIVA 
GIACCA 0 A VENTO 
GIALLO/FLUORESCEN¬ 
TE CREATA ESPRES¬ 
SAMENTE PER LA TI- 
PO. VI ASPETTIAMO. 
CHIEDETE ALL’EDICO¬ 
LANTE DOVE TROVARE 
L’INSERTO CONTENEN¬ 
TE LA **MACIC-CARD”. 



_ iFlllAjTt 




Domenica 
2S settembre 1988 
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Domenica 2 ottobre la marcia pacifista Perugia-Assisi 

Con le armi della nonviolenza 


Diunque servivano 
queOe 

iinpronte di pace 


1,'appuntaRiento è per domenica 2 ottobre, alle 9 del 
mattino, ai giardini del Frontone di Perugia II verde 
degli ecologisti si mischierà altiianco degli adlisti, il 
TOSSO di comuniid, socialisti, demopiOietaTi ail'aico- 
baleno dei pacilisti senza altri aggettivi, 1 gonlaloni di 
Regioni e città si confonderanno Ira i cento colon dei 
greppi, dei collettivi, delle leghe, dei sindacati E tutti 
insieme si comincera a perconére l'ìtinerano di pace 


tracciato da Aldo Capitini i venti chilometri che se¬ 
parano Perugia da Assisi dove si conta di giungerà 
nei pnmissimo pomenggio Qui, dalla Rpcca Superio- 
le, pariera Adolfo Perez Esquivel, premio Nobel per 
la pace 1980, presidente della Lega intemazionale 
per 1 dintti dei popoli E intanto in queste ore nuove 
adesioni si aggiungono a quelle già pervenute Fra le 
altre quella di Achille Cicchetto 


La variante 
dd rivoluzionario 
Q^itini 


M Quanla geme In questi 
anni ha marcialo per la pace 
ira Panigla e Assisi Centi 
naia di migliala torse milioni 
di persone, intere generasioni 
di paclllsll di ogni età di ogni 
credo religioso e polillco, si 
sono riirovati fianco a fianco 
nel quieto paesaggio umbro 
lungo IHInerarfo di pace che. 
In una iiaglone che appare or 
mal remola, tracciò e peicor- 
se par la prima volta Aldo Ca- 
pllfni, teorico della nonvioien 
», della cui morle-propito 
quesl'anno cade il ventenne- 


ciò Bianchi Bandlne|ll, Ingrao 
Alleata don Gagpero In un 
mondo allora terribilmente 
spaccalo in due homi qusn 
do ancora era acuto II ricordo 
della guerra e clononosianie 
ai camminava sul cigllodel ba¬ 
ratro, l’appello nonvlplenlo di 
Caplhni rlauonava come una 
campana Curioso proprio 
come una di quelle campane 
della torre Civica di Penigia 
che hil tiglio del campanaio 
comunale, da ragaiao soleva 
sonare. 

Lasdav 




. TBiie.accan- pdol 
meialitteccanici dei tre 
lacall. DemoCraala prole- 
icoriJ vfgiiMani, la Ftipi vw» 
’jt|iiWèl!oil1SeaÌi,r^ <non 


irdjnl errati 










IMVI/iTil 


Capiilnl alla testa di una co- sili inatcl* abbia auspicato 
lonn* umana sireitac lunga c una revisione tlstitunonale» 
scura, ritrovare accanto a lui del modo stesso dql| lialla di 
unlluo Calvino ancora giova Stare dentro la^Nalo anche 
ne che innal» un carteiio ri queslo può essere un segnale 


conoKere nel corteo Rahuc 


te più vwie 1 veniiiA pit^^ionio diffuso di 





Una Immagine della prlina iiiaKll 





l'Elia nel fenembrt lp«l. M Ateo UplmirAfli sua sinistri Itilo Calvino 


riflessione 


lueslo può essere un segnele 
Il novità 


giorni tmmedlalamertie pie pre 
pedèntl la Marcia Si inizierò «Facilismo 
Ùle*l7 del 29 settembre sul rnovimenil di 




rtr^nr 

detXXseCoióF con in* 



ca Gl' 

ovanni Banchi, Cassa 

intera Bandinelti $em 
3Q alle SI si tra(iera4i 
smo honyioienza e 

pre il • 
Tpacifi 


■MNIBTO 

H HoavutolavenhiradicOno- 
acero Aldo Capitini treni anni la. in 
un lungo Incontro Inaiente a Pani¬ 
lo Dolci, e di averlo avuto nclno 
durame le clemorose batiaglie per 
I obiesipiw di coaderì» nella FI- 
ren» del primi anni Sesama II 
aenlimenio che allora egli suscitò 
in me non tu di ammirtiione in- 
condUonaia Lo sentivo lomano, 
a cauu della sua svaluleiione del¬ 
la nilonalita polilica (eoe! mi sem¬ 
brava) ea cau» di quella sua rell- 
gioailà vaporoia che non teneva 
nel debito conto non dico i tiogmi 
cttiolici ma le categorie di giudi- 
alo su cut al regge un amio tnaix»- 
10 Imellettuale^ oggi amo parla¬ 
re e scrivere di lui, e ricutamenle 
etiche per un bisogno manie di 
titeallatmi delle mie engusUe 
mentali di allora 
E lo posao lare Mnu cadere nel 
vlilaoppoMDdclpenegirtcotmahi 
tenendo vive in me alcune riserve 
Me ore so meglio di allora che Ce- 
pilfnl en uno di quegli Uomini che 
non hpnno aspetielo la bomba 
etwnlce per capire II vfaio imimo 
delle ciriltò di etri slamo ligU, drp 
è, e lutil I livelli, anche e livello 


priamlauree alla propria pienei». 
Anche Man diceva che la Decessi- 
là itohce de)la rivoluilqne Me nel 
llbersre l'eslsleit» ds ogni aliene- 
alone Imo a tarla coincidere con 
I eSsenu, e solo in ipKsta colncl- 
denu 11 violena avrebbe ireveio 
hne Uvatimledelrlvoluilonario 
Capitini tu nell assumere I eseenu 
come legge assoluta dellcsislen- 
se, senn rimandi si hihito, asnu 
la dIMinilone tre lini e meBi, »• 
condo 11 quale è tacilo tpargere il 
sangue per preparare un mondo in 
cui non siaper» piòasngue Par 
lo più unsecelts del genere pioihi- 
ce ImmedieMmenle ime eilieMttà 
alta storia. Caplilni, al contrario- ri 
ostinò e restare nel vivo delle rhi- 
lettiche della storia, collocaodasl 
IdealmeMe nel prohlngimerila 
delle rivpluslorii Ecco perchè II 
atto enUIsscismo nan,el iMw iiM 
naUaixettulom delta democre- 
Bla borghese Come CimtttI, egli 
vedeva nella democreslidecM» 
tale, àia preleKiite che 
all, lo stesso •uovo del sirpenl» 
che ha generato II tescismo-Vlrii- 
hsclsn» non potevi che »ag9 



alle sorti delIpSuio tasctsie la pra- 




riwesio, coma dimr, seri» tutela, 
iravolic In unaiuoria cht avrebbe 
qWlo II attoepUogomlta Mila del¬ 
ta fuiria raùltaacisia. E lecUe a 
tutti, irggl, riconoscere m quella 
fuatri Twlhil della leHone, irla 
mn captace la gtmSi di quell'e- 
ellaal chi non dà II ghislo peto al 
pstneipio che stava a tondamemo 
iMIòsieib lòtaliurio 0 che gu 110- 
mM delta nrigllà bràuio vedtilo 
Kriito. con la caingtelle di MusK- 
Uni, e per pubblica Inijtaiive, sulle 
piriti citeme e più in viste dei pe- 
laiiLcredere.obbedIreecombii- 
len 

Le negisione del faaciimo hi In 
Caplilni prime che un etto di cul¬ 
ture, un atto di coapienu e a tele 
protenditi da dlvariiire atto reti- 
gloao, nel aenso che ogni coteien- 
u - come egli ipiegtve *. irove 
alle radice di se stia» un Imperati¬ 
vo che sta prima delle tormutario- 
nl raalanali, I imperativo dell amo¬ 
re alta luce del quale emerge la 


lo acambio inerme e grsluilo Ira 
noeti tu Prime che una tecnice di 
lotta la nonviolena era perhiil'es- 
sen» dell uomo a cui più o meno 
inconiepevolmente tutte le rlvolu- 
iiom hanno minto come alla pro¬ 


no,' libero hnelminte 
«oleNM Anehe lui avevi Itti 
lo, me il suo en uninriim lom. 
meno, «indeio alle oceisloni eh* 

U hiiun - Capitini ne era detto, 
comi Oindhl - aVItthho oltarto. 
La iMRta Penlgla-AMM hi Hhiam 
e niltaseta da W nel iHl nome 
le Cllébnslone lealOMdliMeelO 
popolo nonviolenlo che ttM Mce 

S I le tesulBlonl Impone delle 
delta viplenw ri» m Huta 
èsnche>lorieidri|iritlC 
A venu anni dilli Wl moM aÌMò 
In grado di dire che tt suo ttiessaib 

gm si svita più ricco di tqaltsmaSi 
qùanlo non apparve a mqlh, 
e me, negli anni dalli sua mèwta 
Due almi la Goihiclov, prainaa 
NuoveOÌilu. dove Gandhi ìu^S 
w, diclìiiò che le itvoMoiC^ 
hriure dovranno eaaere nonvMmi- 
1e 

Non è quraio anche per noi il 
ptoblenia dei pmbleml? A dispet¬ 
to delle odrèrne soddlsiailtM 
pubbliche della nostra classe diri¬ 
gente. ta mcrarita della rtaolinib- 


lo che è del lutto venuta meno, 
noi! dico la radonallUi.mata hii- 
lionallta delln vMenai, Non riè 
sbocco per un luiwo umano w 
non per le vie intuite e percotw, t 
modo Ilio, da Aldo Capitini 


«Chiediamo che l’Italia fkda la sua parte.. 


Le ragioni 


• Nell era atomica I equilibrio del moàdo non 
può ìeasere auicurQtq da un ulteriore s^luppo 
della quantite e qualite tecnologica degli ^rma 
meni! e della riceica in quesiq quadro delia 
pati capacità di deterrenza U'Improponibilità 
pii cinf lino atomico induce | un nuovO dquIH 
bM cottruito sul disarmo la (iduciit la sicu 
r«àia reciproca I assenza di conflitti guerreg 

^1^0$) come I intollerabile stalo di soitosvilup* 
po dei quattro quinti dell umanità invoca una 


Àtondo e tale da produrre un gigantesco prò 
cesso di esclusione della maggior parte degli 
uomini e degli Stati dalla dinamica dei poteri 
reali dal governo deile leve economlcNe che 
regolano la storia mondiale ^ ^ 

LO svituppoindusiriate l affermarsi della de 
mocrazia tpa,sc|ftza 

hanno prodotto in questo secalo la più scon 
volgente crescita del fattore umano che tasto 
ria del pianeta e dei suo equilibrio abbia mai 
conosciuto Questo sviluppo Raggiunge Oggi 
un pun(&4i limite nella convivenza tra gli uo 
mini e tra l umanità e la biosfera Si pone cosi 
una domanda reale sui destini del mondo $ul« 
la possibilità di sopravvivenza de) pianeta 
mentre nuove istanze di libertà agitano la co 
Klenza degli individui e dei popoli 


Chemottfl ha segnato nel profondo la co 
Klenza deli uomo alla fine di questo secolo 
Quel fatto emblematico ha reso lmpen»bile 
non soliamo la guerra nucleare ma anche 1 illi 
mltato e incontrollalo sviluppo deli industriali 
amo e del consumismo Una nuova coKienza 
de) liiqite e della sicurezza sta tacendosi stra 
da* 

• Il pacifismo riformula la concezione del 
) equilibno intemazionale la nonvfolenza nn 
nova ta democrazia Pacifismo e nonviolenza 
da nobile testimonianza individuale e di gruppi 
divengono categone politica movimento poli 
Ileo trasversale . . 

Il pacifismo affermatosi durante gii ultiinl 
anni nei Nord de) mondo supera i confini del 
I eurocentrismo e della razionalità occidenta 
te che hanno presieduto alla costruzione di 
questo ordine mondiale e si apre nel contem 
po a un nuovo sviluppo delia coKienza umana 
e della democrazia politica ad Ovest ed anche 
ad Est dove ta necessità di una profonda de 
mocratizzazione del sistema sociale e politico 
è divenuto oggi un terreno di prova stonca 
mente ineludibile 

Oltre la logica dei blocchi militari contrap^a 
posti^della guerra mondiale come sistema il 
pacifismo guarda a Sud al grande mondo dei 
poveri e del diseredati AI mondo dose è nega 
Io ogni più elementare dinito umano e dose è 
maturato e matura un immenso potenziale di 
corifHtto contenuto nello stato di sottosviluppo 


verso una nuosa era Non c e futuro per il 
mondo sviluppato se non si sana la voragine 


delia povertà e non c ò futuro per Ipoven della 
terra k non si irnpongoi^o la pace il disarmo, 
la coopcrazione intemazionale Nord e Sud 
sono uniti nei loro destino 

I primi accordi tra le superpotenze per la 
nduzione degli armamenti sono uno stonco 
passo che deve tradursi in tendenza reale Nul 
la è acquisito forti sono te resistenze t tentati 
vi di ssuotame il significato concreto e positi 
vo il nuovo modo di pensare ^e, il nuovo 
realismo che debbono dar corpo ad una su 
penore fase delta democrazia sono soltanto 
agli albori , 

Deve prqgmuivamerite avanzare 11 disanrio 
atomico instente élla riduzionè degli, arma 
menti ccnvenztertali devono, essere fermau 
tutti i progetti di rhilitaiìzzaziqne dello spazio 
devono essere messe ài bando le armi chimi 
che e battenologiche deve essere drastica 
mente ndotto e regoiameritBto il commercio 
intemazionale delle armi ih un quàdro di com 
plessiva sensibile riduzione dette speK milita 
n deve avviarsi la nconversione dell industria 
bellica debbono risolversi attraverso il nego 
zjato 1 conflitti aperti nel mondo contro ogni 
ingerenza militare e garantendo ii pieno n^t 
to deli autodeterminazione dei popoli Tutto 
Ciò deve comportare un graduale, ma Inej/ersl 
bile superamento dei blocchi militari a favore 
deli affermazione della logica democratica de 
gli organisni^vrahazionali di governo mon 
diale e'deiit^ngole aree del mondo» 

• La forza politica del pacifismo trova il suo, 
alimento nei diffondersi e nel radicarsi della' 
cultura nonviblenia. Essa ha ricevuto in questi 
anni un impulso decisivo anche dall avanzare 
della nvoluzione femminile del riconoKimen 


to della differenza di sesso dell imporsi di 
un edoi della differenza Questa nuova spinta 
mqriùepuòe deve espnmersi in tutto il mondo 
come affermazione del dmtli di libertà e auto 
determinazione per gli individui qper i popoli 
come effettiva uguaglianza nella giustizia so 
ciaie contro ogni razzismo ne) nspelto dei 
valori etntei e religiosi delle popolazioni nella 
conquista di nuovi dinttì di partecipazione e di 
informazione per il cittadino e infine come 
difesa deli Integrità dei patnmomo naturale 
Kcondo I valon diffusamente interpretati dai 
movimenti ambientalisti La cultura nonvioien 
ta ò oggi ta piò moderna espressione di solida 
rietà e tolleranza la forma piu avanzata di con 
si^volezza ufnana» 

(dal Manifesto dello Marcia) 


Gli obiettivi 


* Chiediamo che il nostro paese nspon 
oendo alle ntispirazioni di pace dei cittadini 
compia atti concreti per (avonre il disarmo la 
dis^et^ne la cooperazione tra i popoli e gli 

in particolare crediamo che I Italia attraver 
so un forte coinvolgimento del Parlamento 
debba 

o^operare, autonomamente e nell ambito del 
ta Comunità europea perche i piani di ammo 
demamento e di dispiegamento di nuove armi 


nucleari sul territorio europeo occidentale 
vengano accantonati come condizione essen* 
ziale affinché nuovi passi di nduùsne degli 
armamenti nucleari e ctmvenzionali vengano 
compiuti ad Est e a Ovest 

b) recedere dalla decisione di optare sul no 
suo territorio nazionale \ 7d cacciabombardie 
n F 16 che dovranno laKljare entro i prossimi 
tre anni la base Usa di Torfeion a seguito del 

I importante referendum wagnolo 

c) impegnarsi per una riduzione progressiva 
della presenza di (lotte straniere e di basi nu 
clean nei Mediterraneo nella prospettiva di un 
mare denucleanzzato e di pace 

<0 approvare rapidunente una legge su) com 
mercio degli armamenti alla base della quale 
vengano posti i criteri de|la trasparenza del 
divieto della vendita di aimt verso paesi belli 
gerenti o retti da sanguinane dittature del con 
trotto e della certezza delle responsabilità e 
che ponga comunque fine al) inaccettabile fe* 
Romeno de) traffico clandestino di armi iialia 
ne 

e) realizzare una Knsibile nditZione delle spe 
se militan costituendo un (ondo nazionale 
per la nconversionedell industria bellica co* 
me contnbuio italiano a un processo che porti 
dall attuale economia di guerra adunanuél^ 
va economia di pKè su Kala planetaria 
COaccelerare ) approvazione di una nuova leg 
ge sull obiezione di coKienza smilitarizzan 
rione la sostanza e rimuovendo tutti gli ostaco 

II che ne limitano attudmente 1 espressione* 

■ Nel dicembre Korso è iniziata nei territon 
palestinesi occupati riial 1967 una grande e 


coraggiosa rivolte popolare violentemente le* 
premdaIsnMie Urivoltepaafica<^^«tÌo 
nesi ha landalo un messaggio ai morrao ime* 
ro un popolo fiero della sua idenUtànazioite* 
le ha chiesto q chiede una pece giuste, le 
possibilità di scédiere eutonomeménie inn»* 
pa rapptesentenu, te costituzione di uno 
jnriipendente palestinese accanto allo Stelqtli 
Israele entro confini certi e sicuri qertutri 

L attuale potiUca Israeliana, sempre piò be> 
sete sull uso della fòrza e della tadenza e «i 
una crescente militarizzazione della società, 
non può non suKitare preoccupazione 

La denuncia e la condanna dfì questa politi* 
ca non pisssono e non debbono in alcun modo 
contribuire ai risorgere dì atteggiamenti antise^ 
miti Lantisemitismo e rolocausio degli ebrei 
ad opera del nazismo debbono rimanere nella 
cOKienaa d) c«ni democratico come monito 
dal quale deve Katunre oggi una concretavo* 
tonta di dialogo e di confronto tra tutte le cui 
ture e tutte le religioni 

La Conferenza internazionale di Pace sotto 
gii auspici delle Nazioni Unite alte quale parte* 
cipino tutte te parti interessate compresa iOlp 
m rappresentanza del popolo palestinese, e 
I unica strada attraverso te qvude si potrà rag* 
giun^re una pace equa e duratura per il Me* 

t^iedlikò che Utetia si adoperi in tutte )e 
sedi possibili in questa direzicme intensi^ 
cando I azione politica e diplomatica dando 
piena e coerente attuazione alle indicazioni e 
alle proposte emerse nei recenti dibattiti m 
sede parlamentare fino al nconoKìmento ut 
fìciale dell Olp quale legittimo rappresentante 
del popolo palestinese* 

CdoI Monifeslo detto Ahfcitt) 


241 


Domenica 
25 settembre 1988 


1 


I 
























































































